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L’11 Settembre 2001 fu un giorno orrendo e tragico – quasi tremila persone morirono negli 
attacchi terroristici che hanno piantato un coltello dritto nel cuore d’America. Offro a questi 
Gentili dal destino disgraziato le mie più totali condoglianze. Oltre che essere stato un 
colpo vitale all’orgoglio ed alla statura della nazione più potente sulla terra, gli eventi 
dell’11 Settembre furono anche una grossa sveglia per molti Americani ed altre persone 
intorno al mondo. Per molte ragioni, gli attacchi dell’11 Settembre ispirarono un gran 
numero di persone a cominciare ad indagare sui principali eventi mondiali, cercando di 
capire quale forza sinistra si trovi dietro a tali atrocità. Osservando più in profondità gli 
eventi e con occhio più critico, molti milioni di persone in tutto il globo sono giunte a 
conoscere la verità. Nei circoli patriottici viene spesso detto che il motore che guida la 
follia che ha circondato il nostro pianeta sin dall’11 Settembre sia il “Nuovo Ordine 
Mondiale”, che io definisco come ORDINE MONDIALE EBRAICO – una colazione di 
‘globalisti’ ricchi e potenti che lavorano per trasformare il mondo in una società tiranna ed 
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una prigione. 
Questa idea comune rappresenta solo una parte della verità. Questo “Nuovo Ordine 
Mondiale” di cui si parla così tanto in questi giorni è in realtà un “Ordine Mondiale Ebraico” 
che viene comandato da un contingente di psicopatici Ebrei suprematisti che puntano a 

stabilire una qualche forma di dominio 
mondiale, come hanno profetizzato il loro testi 
religiosi Ebraici. 

Le immagini scioccanti dell’incredibile violenza 
che si è verificata l’11 Settembre sono state 
impresse nella memoria di ogni cittadino 
Americano. La rimarchevole precisione e 
coordinazione degli atroci assalti aerei sulle 
Torri Gemelle del World Trade Center e sul 
Pentagono furono una visione surreale per 
molte persone. L’impensabile collasso delle 
Torri Gemelle e del WTC-7 a velocità quasi di 
caduta libera ha sollevato molte domande 
immediate. Prima che la polvere delle Torri 
Gemelle collassate si fosse posata a terra, 
molti pensatori critici si stavano già facendo 
domande difficili su ciò che accadeva in realtà 
e su chi ci fosse davvero dietro agli attacchi. 
La spiegazione ufficiale dell’amministrazione 
Bush, che fu pienamente sostenuta dai mass 
media, fu che diciannove Arabi con dei 

taglierini guidati da un uomo barbuto in una caverna dell’Afghanistan miracolosamente 
hanno fatto accadere tutta questa carneficina, nonostante ci fosse un sistema multi-
miliardario militare, sistemi di sicurezza e di difesa che si opponevano loro; è 
un’affermazione oltraggiosa, ridicola e assurda – un insulto alla nostra intelligenza. 
La storia ufficiale dell’11 Settembre viene creduta da sempre meno persone ogni anno. I 
sondaggi cominciano a mostrare che ci sono molte più persone che sono scettiche 
riguardo alla storia del Governo Usa, piuttosto che persone che la accettano ciecamente. 
(“Gli Americani contestano l’Intelligence di Bush durante l’11 Settembre”, Angus Redi 
Global Monitor, 14 Ott. 2006). L’obiettivo di questo lavoro non è spiegare o svelare 
esattamente come sia stato fatto l’11 Settembre in senso fisico, perché c’è già moltissima 
letteratura e documentari video che sottolineano l’impossibilità fisica/scientifica della storia 
ufficiale. Piuttosto, questo libro è un tentativo di chiarire chi lo ha fatto e perché. Io 
sostengo con certezza che la spiegazione ufficiale di quello che è successo l’11 Settembre 
sia stata smantellata, confutata e smascherata ad ogni livello. La storia ufficiale degli 
attacchi, come vorrebbero farci credere tutti i mass media ed i governi del mondo 
Occidentale, è piena di buchi e di errori madornali. L’apparentemente infinita quantità di 
falle, contraddizioni ed assurdità della teoria ufficiale della cospirazione dei funzionari del 
governo Usa sono dettagliati con cura in filmati come “Zero – An Investgation into 9/11”, 
“9/11 Mysteries”, e “Painful Deceptions”. Come una nave che affonda, la versione ufficiale 
dell’11 Settembre è rapidamente caduta nei bassifondi delle fantasie fittizie. 
Vedere anche 
http://www.angus-reid.com/polls/index.cfm/fuseaction/viewItem/itemID/13469 
Il link qui sopra non funziona più. Per vedere la storia : 
http://web.archive.org/web/20070314230110/http://www.angus-
reid.com/polls/index.cfm/fuseaction/viewItem/itemID/13469 
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Ho una forte convinzione sul fatto che le Torri Gemelle ed il WTC-7 siano stati demoliti con 
degli esplosivi. La teoria secondo cui il collasso delle torri e del WTC-7 è scientificamente 
improbabile senza l’uso degli esplosivi, è stata assodata come fatto in maniera credibile. 
Questa affermazione non vien contestata soltanto dai ‘teorici della cospirazione’ che se ne 
stanno seduti negli scantinati guardano le vecchie puntate di X-Files, ma da migliaia di 
architetti professionisti e di ingegneri che hanno messo in prima linea le loro carriere e 
reputazioni per tirare fuori la verità per il pubblico, per quanto riguarda la demolizione 
controllata delle tre gigantesche strutture avvenuta davanti ai nostri stessi occhi a New 
York City l’11 Settembre. 
Vedere anche http://www.ae911truth.org/en/evidence.html#Videos_by_AE911Truth 

Se le Torri Gemelle che il WTC-7 sono 
stati abbattuti con degli esplosivi, cosa 
che tutte le prove sembrano indicare, 
e allora il lungo racconto dei 
diciannove Musulmani dirottatori 
suicidi deve essere una montatura, 
un’invenzione in realtà, dei veri autori 
di questa cospirazione terroristica. Io 
sostengo che le persone sbagliate, 
oggi, vengano ancora falsamente 
accusate per un’atrocità che non 
hanno commesso. Sin dall’11 
Settembre molti Asiatici e NON 
americani sono stati denigrati in 
maniera molto simile a quella in cui i 
Tedeschi sono stati brutalmente 
insultati e violentati sulla stampa e nei 
media di intrattenimento di Hollywood, 
sugli eventi della Seconda Guerra 
Mondiale. 
Quindi le domande che restano 
sono:Chi ha commesso l’11 
Settembre e per quale scopo? Chi 
aveva i mezzi, i motivi e le opportunità 

di portare avanti queste azioni e ne ha dato la colpa a qualcun altro? Quale gruppo o 
organizzazione aveva sufficiente controllo sul governo Americano e sulle notizie 
mediatiche per essere stato in grado di orchestrare con successo questo colossale 
inganno e dare il via ad una massiccia copertura di tutte le loro azioni? Chi aveva il denaro 
per finanziare questa operazione tremendamente sofisticata? Chi aveva la capacità di 
infiltrare il Pentagono e di disabilitare le difese aeree statunitensi per fornire a quattro aerei 
passeggeri dirottati una chiara direzione per raggiungere i loro obiettivi prefissati senza 
venire abbattuti? Chi aveva la capacità di controllare gli aerei a distanza? Chi aveva il 
controllo del sistema giudiziario statunitense per assicurarsi che gli autori di questi atti non 
venissero condannati? Chi aveva potere per controllare la Polizia di New York e l’FBI per 
assicurarsi che i veri organizzatori di questi attacchi non venissero indagati o condannati? 
Chi aveva potere di permettere a centinaia di sospetti di fuggire in un paese straniero? Chi 
aveva l’esperienza ed il know-how in materia di esplosivi per essere in grado di abbattere 
questi altissimi edifici che vennero costruiti specificamente per resistere ad incendi ed 
impatti aerei? Chi possedeva la conoscenza informatica avanzata per coordinare gli 
attacchi? Chi aveva maggior familiarità con la città di New York, dove si verificarono gli 
attacchi, e ne aveva il controllo politico? Chi aveva una rete di spie che operavano in Stati 
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Uniti che potessero facilitare gli attacchi? Chi aveva una storia di attacchi ingiustificati e di 
provocazioni come falsi allarmi, alcuni dei quali sono stati indirizzati contro gli Stati Uniti? 
Come si chiederebbe qualsiasi investigatore competente, chi ha tratto guadagno dagli 
attacchi? Sono stati veramente i fanatici religiosi Islamici ad effettuare gli attacchi, come ci 
dicono i nostri media ed i governi? O potrebbe esserci un’altra forma di fanatismo religioso 
e/o politico dietro a questi eventi? 
 

Il Terrorismo : Una Tradizione Ebraica 

 

In quanto gruppo etnico - religioso intensamente tribale , gli Ebrei hanno molte volte in 
passato commesso azioni violente di terrorismo ed addirittura di genocidio per far 
avanzare le loro ambizioni politiche. Quando si sono impegnati in tali mostruose attività 
criminali gli Ebrei hanno spesso astutamente ammantato loro stessi come membri di altri 
gruppi etnici e religiosi. E’ necessario stabilire alcuni precedenti storici per poter 
dimostrare al lettore che gli Ebrei sono realmente capaci di terribili atti di terrorismo e di 
sterminio di massa. In questa sezione farò una breve panoramica delle a trocità che 
gli Ebrei hanno inflitto sulle varie nazioni e sui popoli del mondo.  Per poter ottenere 
certi scopi politici, gli Ebrei hanno progettato una serie di attacchi tipo “falsi allarmi” come 
mezzo per nascondere in maniera ingannevole i loro crimini, come se fossero opera di 
altri. Prima di tutto evidenzierei che il programma di terrorismo Ebraico, di inganno e di 
creazione di miri viene evidenziato nei Protocolli dei Savi Anziani di Sion, che dicono : 

“Deve essere notato che gli uomini con cattivi isti nti sono maggiori in numero di 
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quelli buoni, e quindi i migliori risultati nel gov ernarli vengono ottenuti con la 
violenza e con il terrore, e non per mezzo di discu ssioni accademiche. […] Il nostro 
Stato, marciando lungo la via della conquista pacif ica, ha il diritto di sostituire gli 
orrori di guerra con sentenze di morte meno evident i e più soddisfacenti, necessarie 
per mantenere il terrore che tende a produrre una c ieca sottomissione. Soltanto la 
severità spietata è il fattore più grande di forza nello Stato: non solo al fine del 
guadagno ma anche nel nome del dovere, per lo scopo  della vittoria, dobbiamo 
mantenerlo nel programma di violenza e finzione … E ’ DAI NOI CHE PROVIENE IL 
TERRORE CHE DIVORA TUTTO”. (Protocolli di Sion, 1:3 , 1:23; 9:4) 

Per poter illustrare la propensione Ebraica per la sete di sangue, la violenza ed il 
terrorismo, si deve semplicemente consultare un registro storico. Ecco qui alcuni esempi : 

1) L’autore Juri Lina, nel suo libro Sotto il Segno dello Scorpione (pag.  66-68), descrive 
qualcuno dei massacri sanguinosi e selvaggi commessi dagli Ebrei in tempi antichi : 

 

Antico Ebraismo 
“Lo storico Greco Dio Cassius descrisse nel dettaglio come gli Ebrei nelle province 
orientali dell’Impero Romano, nell’anno 116 d.C., durante una ribellione cominciarono ad 
uccidere diverse razze tra cui vivevano. I Giudei uccisero sia donne che bambini, a volte 
utilizzando terribili torture. I bagni di sangue più infami vennero commessi nella città di 
Cirenea e nella provincia Cirenaica (nella parte orientale dell’attuale Libia) ed a Cipro e 
soprattutto nella sua capitale Salamina. Lo storico Greco Eusebio confermò tutto questo. 
Gli stermini vennero commessi anche in Mesopotamia ed in Palestina. Nella sola 
Cirenaica, gli Ebrei uccisero 220.000 Romani e greci. A Cipro, le loro vittime si stima siano 
state 240.000. L’Imperatore Romano Marco Ulpio Traiano (53-117 d.C.) inviò delle truppe 
per fermare le uccisioni. Ci volle un anno per Roma per prendere le redini del bagno di 
sangue degli Ebrei. Dio Cassius ci dice come gli Ebrei addirittura odiassero le loro vittime 
e le macchiassero con il loro sangue. (William Douglas Morrison, “Gli Ebrei Sotto dominio 
Romano”, Londra e New York, 1890 pag 191-193). Gli omicidi più brutali sono stati 
commessi in Egitto. Dio Cassius descrive come gli Ebrei addirittura attaccassero le navi in 
cui le persone impaurite cercavano di fuggire”. 
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2) Durante ed immediatamente dopo la Prima Guerra Mondiale, i Giovani Turchi – 
un’organizzazione composta da cripto-Ebrei e da Massoni che avevano conquistato il 
potere nella Turchia Ottomana – ordinarono e facilitarono il macello di quasi due milioni di 
Armeni,Greci ed Assiri Xiani in una campagna brutale di sterminio di massa nell’Impero 
Ottomano. Questo poco noto tentativo di genocidio viene osservato al microscopio in un 
libro intitolato Il Genocidio Ebraico dei Xiani Armeni di Christopher Jon Bjerknes. 
Vedere –http://www.jewishracism.com/JewishGenocide.htm 

3) Gli Ebrei – sotto forma di Bolscevismo – portarono avanti la più grande campagna di 
sterminio di massa della storia umana, che gettò via oltre 40.000.000 di esseri umani in 
Unione Sovietica dal 1917 al 1991. Utilizzando il lavoro di schiavi ed i campi di sterminio, 
carestie causate dall’uomo, esecuzioni di massa per impiccagione o fucilazione, ed altri 
metodi crudeli, barbari e di tortura di sterminio di massa, i comunisti Ebrei uccisero milioni 
di persone per soddisfare la loro brama di sangue gentile e la loro corsa per il potere 
mondiale. La storia veramente orribile, tragica e deprimente della distruzione comunista 
della Russia e del suo popolo è completamente documentata dall’autore Estone Juri Lina 
nel suo bellissimo libro intitolato “Sotto il Segno dello Scorpione”. Altri libri come “Dietro al 
Comunismo” di Frank L. Britton ed i “Governatori della Russia” di Denis Fahey rendono 
giustizia all’argomento, rivelando le origini Ebraiche e lo scopo del Comunismo e 
l’esperimento Sovietico. 

 

4) I Sionisti Ebrei, nella loro pericolosa corsa per sterminare qualsiasi cosa che non sia 
Ebraica dal suolo della Palestina, per fondare un loro stato, hanno sistematicamente 
realizzato una politica genocida di pulizia etnica contro gli Arabi indigeni che, secondo il 
sito ufficiale Al Nakba, implica “la deportazione di massa di un milione di Palestin esi 
dalle loro città e villaggi, massacri di civili, e radere al suolo centinaia di villaggi 
Palestinesi”.  In Palestina durante gli anni 30 e 40 gli Ebrei Sionisti mobilitarono delle 
brigate assassine come la Irgun, la Stern Gang, la Haganah e la Lehi, che realizzarono 
molti bombardamenti ed assassini, saccheggiarono interni villaggi, uccisero donne e 
bambini, ed attaccarono addirittura le forze di Mandato Britannico in una campagna 
carnivora per togliere tutti i non-Ebrei dalla terra di Palestina. Lo storico Israeliano Ilan 
Pappe svela la storia intera della violenza Sionista della Palestina nel suo testo “La Pulizia 
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Etnica della Palestina”. Ralph Schoenman parla anche del problema della grottesca 
ingiustizia che è ricaduta sui Palestinesi nel suo libro “La Storia Nascosta del Sionismo”. 
Vedere – http://www.amazon.com/Ethnic-Cleansing-Palestine-Ilan-Pappe/dp/1851684670 
Vedere – http://www.marxists.de/middleast/schoenman/

 

Il Fottuto Ebreo Menachen Begin 

5) Il 22 Luglio 1946, un gruppo di terroristi Ebraici della Irgun – comandati e guidati da 
Menachem Begin che più tardi sarebbe diventato il Primo Ministro di Israele – li riconobbe 
come Arabi e bombardò l’Hotel King David di Gerusalemme, che serviva da quartier 
generale per l’Esercito Inglese e il Comando Amministrativo in quel periodo. 

Il sito Information Clearing House fornisce questa breve ma potente descrizione 
dell’attacco: 
Vedere anche – http://www.informationclearinghouse.info/article4667.htm 

“L’esplosione del King David Hotel del 22 Luglio 194 6 (Palestina), che ebbe come 
conseguenza la morte di 92 Britannici, Arabi ed Ebr ei, ed il ferimento di 58 persone, 
non fu solo un atto degli “estremisti Ebrei”, ma un  massacro premeditato condotto 
dalla Irgun in accordo con le autorità politiche Eb raiche in Palestina – l’Agenzia 
Ebraica ed il suo capo David Ben-Gurion. Secondo Yi tshaq Ben-Ami, un Ebreo 
Palestinese che trascorse 30 anni in esilio stabili to da Israele mentre investigava sui 
crimini della “cricca spietata che comanda il movim ento Sionista interno”, la Irgun 
concepì un piano per l’attacco del Kind David già n el 1946, ma la luce verde venne 
data soltanto il primo di Luglio. Secondo il Dr. Sn eh, l’operazione venne 
personalmente approvata da Ben-Gurion, dal suo auto -esilio in Europa … Il motivo 
dell’Agenzia Ebraica era quello di distruggere tutt e le prove che i Britannici avevano 
radunato provando che le ondate di crimini terroris tici in Palestina non erano 
semplicemente le azioni di una “nicchia” di gruppi come la Irgun e la Stern Gang, 
ma che vennero commessi in collusione con i gruppi Haganah e Palmach e sotto la 
direzione del corpo politico più alto dello stesso corpo Sionista, ossia l’Agenzia 
Ebraica”. 

La BBC produsse e mandò in onda un documentario che rappresentava una ricostruzione 
passo-passo dell’esplosione al King David Hotel in cui Izahk Zadok, un Irgunista Ebreo 
che prese parte al bombardamento, mostra alla troupe come ha portato la bomba 
nell’hotel nascosta in un bidone del latte. Sorridendo alla telecamera, Zadok ha 
orgogliosamente confessato: “Non ero vestito come un civile o un soldato. Ero vestito 
come un Arabo con un gilaba ed un keffiyeh e con quell’anello sulla testa come … Arafat”. 
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(“Bombardamento Sionisti a Gerusalemme 1946”, YouTube) 
https://www.youtube.com/watch?v=5gaMNApYKtU 

6) Il 6 Novembre 1944 Lord Moyne, il Ministro Inglese residente in Egitto, venne 
assassinato dai membri della Stern Gang Ebraica. Il 17 Settembre 1948 i terroristi Ebrei 
del gruppo Lehi assassinarono il diplomatico e nobile Svedese, il Conte Folke Bernadotte, 
mediatore in Palestina per l’Onu. 

7) Nel 1954, in ciò che è stato doppiato come “Affare Lavon”, un gruppo di Ebrei Egiziani 
reclutati dalla AMAN Israeliana (intelligence militare) si camuffarono da Musulmani e 
bombardarono le installazioni Americane e Britanniche in Egitto in un attacco sotto “falsa 
bandiera”. Wikipedia, una fonte controllata dagli Ebrei, ha ammesso quanto segue 
sull’Affare Lavon. 
Vedere anche – http://en.wikipedia.org/wiki/Lavon_Affair 
“L’Affare Lavon si riferisce ad un operazione Israe liana sotto copertura che è fallita, 
dal nome in codice Operazione Susannah, condotta in  Egitto nell’Estate del 1954. In 
quanto parte dell’operazione sotto falsa bandiera, un gruppo di Ebrei Egiziani 
vennero reclutati dall’intelligence militare Israel iana per eseguire i piani ed inserire 
delle bombe in obiettivi Egiziani, Americani e Brit annici. La colpa degli attacchi 
dovette essere data alla Fratellanza Musulmana, ai Comunisti Egiziani, a 
“malcontenti non meglio specificati” o a “nazionali sti locali” con lo scopo di creare 
un clima di violenza sufficiente e di instabilità p er indurre il governo Britannico a 
trattenere le sue truppe di occupazione nelle zone Egiziane del Canale di Suez … 
L’operazione divenne nota come Affare Lavon dal il ministro della difesa Israeliano 
Pinhas Lavon, che venne obbligato a dare le dimissi oni a causa dell’incidente …” 

Il sito internet Mid East Web copre l’Affare Lavon nel dettaglio in un articolo che si intitola 
“L’Affare Lavon – Israele ed il Terrorismo in Egitto”. L’articolo spiegava che, nel 1954, il 
servizio segreto Israeliano mise in piedi una cerchia di spie in Egitto, con lo scopo di far 
saltare in aria obiettivi Statunitensi ed Inglesi. L’operazione aveva il nome in codice 
“Susannah”. I colpi dei terroristi vennero fatti in modo da incolpare il regime del Presidente 
Egiziano Gamal Abdul Nasser, con lo scopo di alienare gli Usa e l’Inghilterra dall’Egitto e 
da Nasser, ed in qualche mode evitare la nazionalizzazione Egiziana del canale di Suez. 
La cerchia venne scoperta. […] Il gruppo venne attivato nel Luglio del 1954. Le prime 
bombe vennero piazzate negli uffici postali il 15 Luglio, seguite dalle biblioteche USIA del 
Cairo e di Alessandria del 14 Luglio. Il 23 Luglio vennero fatte esplodere ulteriori bombe in 
due cinema del Cairo, nel terminal ferroviario e nell’ufficio postale centrale. 
L’intera cerchia venne presto circondata, sia per via dell’informazione divulgata sotto 
interrogatorio, o perché era stata tradita. Sembrerebbe che siano stati presi quando, per 
caso, delle bombe incendiarie finirono in tasca a Philip Nathanson mentre stava 
aspettando in fila fuori al teatro Rio, di proprietà Inglese, ad Alessandria il 23 Luglio …” 
Vedere –http://www.mideastweb.org/lavon.htm 

Per cinque decenni gli arroganti, eternamente ingannevoli Ebrei rifiutarono di ammettere la 
loro responsabilità per l’attacco, sostenendo che fosse solo una “teoria cospirazionista 
antisemita”. Tuttavia nel 2005 il governo Israeliano non solo ammise la responsabilità, ma 
tenne una cerimonia onorando i terroristi Ebrei che presero parte all’operazione con delle 
medaglie di apprezzamento per il loro “servizio” allo stato Ebraico! Il Reuters riporta : 

L’Egitto è stupito del tributo di Israele a nove Ebrei Egiziani reclutati dallo stato Ebraico per 
eseguire “operazioni terroristiche” al Cairo e ad Alessandria negli anni 50, ha detto il 
ministro degli esteri. Il Presidente Israeliano Moshe Katsav la scorsa settimana ha onorato 
gli Ebrei Egiziani reclutati come agenti da Israele per rovinare i rapporti del Cairo con gli 



10 �

Stati Uniti e l’Inghilterra bombardando dei luoghi frequentati dagli stranieri nelle città. 
Israele sperava che gli attacchi che non avrebbero fatto vittime sarebbero stati attribuiti ai 
ribelli locali. Ma i giovani bombaroli Sionisti vennero catturati e confessarono durante 
processi pubblici. Due di loro vennero impiccati ed i rimanenti furono incarcerati ed 
immigrarono in Israele …” (“L’Egitto discute il tributo di Israele alle ‘spie’ ”, Ynet News, 3 
Aprile 2005). 
Vedere anche –  http://www.ynetnews.com/articles/0,7340,L-3067467,00.html 

8) L’8 Giugno 1967, mentre pattugliava le 
acque internazionali nel Mediterraneo Orientale, 
una nave di sorveglianza americana chiamata 
Uss Liberty (AGTR-5) venne attaccata 
violentemente dalle forze aeree e navali 
Israeliane. Usando dei jet da combattimento 
senza marchiature e dei caccia torpedinieri, gli 
Israeliani crivellarono la Liberty di colpi di 
mitragliatore, napalm, siluri e razzi per oltre 
un’ora. Per accertarsi che nessun Americano 
che era a bordo della nave sfuggisse vivo, i 
piloti Israeliano spararono sulle scialuppe. Gli 
israeliani non riuscirono ad affondare la nave, 

come intendevano fare, ma fecero in modo di causare danni considerevoli. Quando le 
forze terroristiche Israeliane infine cessarono di attaccare la nave, 34 marinati Americani 
erano morti ed altri 174 membri dell’equipaggio erano seriamente feriti. 
La storia completa di ciò che è accaduto alla Liberty ed al suo equipaggio è descritta in un 
libro del sopravvissuto della Liberty James Ennes Jr., chiamato “Assalto alla Liberty”. Gli 
scrittori Victor Thorn e Mark Glenne analizzano anche loro l’argomento nel dettaglio più 
fine nel loro libro “Nave Senza un Paese – Racconti di Testimoni Oculari dell’Attacco alla 
Uss Liberty”. Per vedere attraverso la versione Sionista del fatto, le persone possono 
andare su GTR5.com, un sito dedicato a descrivere la vera storia dell’attacco alla Uss 
Liberty dalla prospettiva di quelli che sono sopravvissuti a questo mortale assalto 
Israeliano. 
Vedere – http://www.gtr5.com/assault.htm 
Vedere – http://www.gtr5.com/summary_of_events.htm 
Vedere – http://www.texemarrs.com/Merchant2/merc ... rael_books 

9) Il disertore della Mossad Victor Ostrovsky riportò nel suo 
libro “Per mezzo dell’Inganno” (St. Martin Press, 1990) che la 
Mossad Israeliana aveva conoscenza preventiva degli attacchi-
bomba sulle caserme Americane e Francesi a Beirut, in Libano, 
nel 1983 che uccisero 299 uomini di servizio Americani e 
Francesi. Dice che la Mossad trattenne deliberatamente le 
informazioni che avevano sui piani per bombardare le caserme 
da parte dei loro “alleati” Americani e Francesi, permettendo 
quindi che gli attacchi si verificassero. (Joe Sobranm “Israele 
ha Deliberatamente Permesso che 241 Marines Americani 
Morissero?”) 
Vedere anche – 
http://www.codoh.com/zionweb/zionsob241die.html 

Ostrovsky è molto probabilmente una copertura trabocchetto 
per Israele che dice delle verità parziali in modo da mascherare 
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degli inganni più grandiosi ed azioni criminali da parte dei suoi fratelli Israeliani. La Mossad 
non solo sapeva in anticipo dei bombardamenti alle caserme di Beirut, ma molto 
probabilmente furono loro a commettere questa azione. Riportando soltanto che Israele 
aveva “conoscenza in anticipo” di questi attacchi, Ostrovsky sta cercando di nascondere 
una verità più sinistra, ossia che Israele ha pianificato ed eseguito gli attacchi. Un articolo 
intitolato “ Il Mito del Bomber Suicida” (pubblicato su Rense.com) spiega in maniera 
succinta la strategia Sionista di camuffamento delle loro operazioni terroristiche 
inventando e perpetrando propaganda sui “bombardamenti suicidi”. L’autore di questo 
articolo ha opinato : 
Vedere anche – http://www.rense.com/general67/suicc.htm 

“[Israele usa il mito del bomber suicida come una c opertura] per attaccare quelli 
che pensano di essere loro stessi degli alleati, ma  non lo sono, ad esempio 
America, Spagna, Inghilterra. Nel 1983 Israele inva se ed occupò il Libano. Gli Usa e 
la Francia hanno delle forze di pace in un luogo vi cino all’aeroporto di Beirut. Gli 
Usa hanno una presenza navale al largo della costa.  La mattina presto di una 
Domenica, simultaneamente, le caserme sia Francese che Americana vennero 
bombardate. La storia era che un camion era arrivat o ad alta velocità passando un 
cancello ed era esploso, uccidendo centinaia di Mar ines. Dato che i due 
bombardamenti erano simultanei uno si chiese perché  viene detto così poco sulla 
caserma Francese specialmente se pensiamo che c’era no dei “camion bomba” 
simultaneamente; sarebbe stato un trucco pulito. 

Il suicidio non veniva menzionato nei rapporti orig inali, nel 1983, ma nel ventesimo 
anniversario si dice che nei rapporti sui bombardam enti della caserma della Marina 
Americana è stato detto che erano stati eseguiti da  un “bomber suicida”, e vennero 
usate le parole “bombardamento suicida terroristico ” in altre occasioni. Quindi nel 
2003 un semplice bombardamento era diventato un’esp losione suicida. Penso che 
questo cambiamento sia significativo. 
Usando la logica del terrorismo suicida applicata a lla situazione in Libano, 
dovremmo immaginare perché le forze di occupazione Israeliane non fossero state 
prese di mira, oltre ai Francesi ed agli Americani che erano alla periferia come forze 
di pace. Solo perché un obiettivo è a portata di ma no questo non lo rende 
strategicamente di valore. Se il piano era così rig ido che dei camion bomba 
dovevano colpire simultaneamente questi due obietti vi marginali, perché non usare 
tale competenza e tale peso per colpire l’obiettivo  perfetto? 

Gli Israeliani avevano conoscenza preventiva di un camion che veniva attrezzato per 
trasportare una bomba molto grande, ma non hanno av visato gli Americani. (dejà 
vu) Questo è stato riportato dall’operativo della M ossad, Victor Ostrovsky, nel suo 
libro Per Mezzo dell’Inganno. La cosa strana su tut ta questa storia non è che gli 
Israeliani hanno trascurato di avvisare gli America ni, ma che potevano addirittura 
immaginare che gli Americani sarebbero stati il ber saglio al posto di loro stessi. 
Perché dovrebbero pensarlo? Gli Israeliani usano l’ inganno di ammettere una parte 
di conoscenza come maniera di deviare i sospetti lo ntano da loro come veri 
esecutori. In questo caso l’ammissione di una conos cenza anticipata rivela più 
dell’incuria, rivela un’inconsistenza che mi fa cre dere che siano stati loro a 
bombardare. 
… Se Israele ha inventato la bomba suicida [mito], perché hanno aspettato così 
tanto per usare la tattica in patria? L’invenzione di un mito non avviene in un 
incontro del Knesset, né proviene dall’immaginazion e di una persona o di un 
gruppo di esperti. E’ un processo naturale che è un  mix di realtà, fantasia, ed 
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obiettivi. 
Un buon esempio di questo processo naturale è l’ese mpio che ho fatto prima delle 
esplosioni del 1983 nelle caserme Usa e Francese al l’aeroporto di Beirut. Io credo 
che sia stato Israele ad eseguire gli attacchi. Gli  Israeliani non vogliono che gli Usa 
e la Francia si frappongano agli attacchi Israelian i sui Palestinesi che sono fuggiti in 
Libano. Gli Usa e la Francia erano loro alleati, qu indi non si poteva vedere un 

attacco che proveniva dagli Israeliani. Le 
esplosioni vennero realizzate sotto la pretesa che 
due camion-bomba sono stati fatti 
simultaneamente esplodere non appena entrati 
nelle caserme. Naturalmente i camion, se 
esistevano, sono stati demoliti, e con loro sono 
saltati in aria anche i guidatori, se esistevano. L a 
storia di chi abbia eseguito i bombardamenti era 
nelle mani degli Israeliani che fabbricarono l’inte ra 
trama per coprire loro stessi. Quindi gli Israelian i 
avevano lo scopo di far andare via i loro invadenti  
alleati. La realtà fu il bombardamento, e la fantas ia 
fu la montatura che nascose la realtà. Oggi questo 
sarebbe definito un “bombardamento suicida” ma 
nel 1983 non lo era. Potete vedere che è soltanto l a 
descrizione che è cambiata, e non l’azione”. 

10) Nel 1986 la Mossad Israeliana, ed i suoi alleati 
pro-Sionisti nella CIA, orchestrarono un attacco esplosivo suicida a La Belle Discothéque 
di Berlino Ovest, Germania, un luogo di intrattenimento che veniva comunemente 
frequentato dai soldati Statunitensi che erano in quella zona. (“La TV Tedesca denuncia i 
legami della CIA e della Mossad alle esplosioni del 1986 alla discoteca di Berlino”, 
Lebanon Wire, 27 Agosto 1998). Una bomba piazzata sotto un tavolo vicino al disk jockey 
esplose alla 1:45 di notte il 5 Aprile 1986, uccidendo tre persone e ferendone altre 230, 
inclusi 79 militari Americani.  
Il Presidente Usa Ronald Reagan diede immediatamente la colpa alla Libia per gli attacchi 
terroristici  e dieci giorni più tardi inviò degli aerei da guerra americani che sganciarono 
oltre sessanta tonnellate di bombe sulle città Libiche di Tripoli e di Bengasi. Distrussero la 
casa del leader Libico Muammar Gheddafi ed uccisero almeno 30 civili, inclusi molti 
bambini. Lo stesso Gheddafi, l’obiettivo principale di questo raid aereo, non venne ferito. 
Vedere anche – http://www.lebanonwire.com/1005/05102901WSWS.asp 

Appena prima degli attacchi in Germania, la Mossad inserì un dispositivo “Trojan” in un 
palazzo di appartamenti Libico, a Tripoli. Nel suo libro “L’Altro Lato dell’Inganno”, Victor 
Ostrovsky ha spiegato che il Trojan è un dispositivo di comunicazione speciale che poteva 
essere inserito dai commando della marina in profondità nei territori nemici. Il dispositivo 
agirebbe come stazione di trasmissione per confondere le trasmissioni fatte dall’unità di 
disinformazione della Mossad chiamata LAP che aveva lo scopo di essere ricevuta dalle 
stazioni di ascolto Americane ed Inglesi. Usando questo dispositivo, la Mossad fece 
sembrare che i leader Libici stessero trasmettendo direttive terroristiche da Tripoli alle loro 
ambasciate nel mondo. Questo ingannevole piano Ebraico ha avuto successo ad indurre 
gli Americani a bombardare la Libia dopo gli attacchi sotto falsa bandiera della Mossad 
alla discoteca di Berlino Ovest nel 1986. 
Vedere anche – http://www.whatreallyhappened.com/W RHARTICLES/deception.html 

11) La prima esplosione del World Trade Center avvenne il 26 Febbraio 1993, quando un 
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camion bomba venne fatto saltare in aria sotto la Torre Nord del WTC di New York City, 
uccidendo sei persone e ferendone più di mille. Un gruppo di allocchi Islamici che si 
presume fosse comandato da Ramzi Yousef e dal cosiddetto “sceicco cieco” Omar Abdel-
Rahman venne incolpato dell’attacco, ma tutte le prove puntano ad un evento orchestrato 
sotto falsa bandiera gestito dalla Mossad Israeliana, così come agli elementi pro-Sionisti 
nella FBI Americana. Vedere: George Pumphrey, “Tipi di Terrorismo e l’11 Settembre”, 
Global Research, 19 Giugno 2003 / M. Amir Ali, “Bomba al World Trade Center – Chi Lo 
Ha Fatto e Perché?”, Ilaam, 26 Feb. 1993) 

Vedere – http://www.globalresearch.ca/articles/PUM306A.html 

Questo attacco terroristico venne iniziato da una donna operativa della Mossad che si 
presentava come una Islamica radicale di nome Josie – o Guzie – Hadas. Ha ingaggiato 
due Arabi, che più tardi furono arrestati, Mohammed Salameh, un Palestinese, e Nidal 
Ayyad, e poi li ha incastrati per l’esplosione al WTC. Salameh venne indirizzato dalla 
Hadas a noleggiare un furgone. Il numero di telefono e l’appartamento elencati sul 
contratto di noleggio erano quelli appartenenti alla Hadas. Dopo l’esplosione, gli 
investigatori trovarono dei materiali per fabbricare bombe incriminati nell’appartamento 
della Hadas ma lei era già scomparsa, molto probabilmente tornando in Israele. Venne 
rivelato da un reporter investigativo Robert Friedman che Ahmad Ajaj, un Palestinese che 
venne condannato come uno dei “cervelli” dell’esplosione del 1993 al WTC, era una 
risorsa della Mossad che venne reclutata in una prigione Israeliana. (Michael Collins Piper, 
“Collegamenti della Mossad alla Prima Esplosione al WTC Fanno Alzare il Sopracciglio”, 
American Free Press, 16 Sett. 2001). La FBI controllata dai Sionisti stava usano un 
informatore di nome Emad Ali Salem (un ex ufficiale dell’esercito Egiziano) per reclutare e 
provocare gli Islamici a commettere attacchi ai tunnel Lincoln ed Holland, al WTC, all’Onu 
e ad altri obiettivi. Salem registrò tutte le conversazione avute con i responsabili dell’FBI, 
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cosa che rivela che loro hanno deliberatamente permesso che l’attacco al WTC avvenisse, 
ed impedirono che Salem scambiasse il vero esplosivo con una polvere innocua in quello 
che lui credeva sarebbe stata un’operazione sotto copertura. (Ralph Blumenthal, “Nastri 
che Riportano la Proposta di Sventare la Bomba Usata nell’Esplosione al Trade Center”, 
New York Times, 28 Ott. 1993). 

Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/mossad_wtc.html 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/wtcbomb.html 

Lo scrittore Ebreo Ralph Schoenman ha denunciato il ruolo dell’agente della Mossad 
Guzie Hadas e dell’appoggio alla FBI Emad Salem nell’organizzazione di questo attacco 
sotto falsa bandiera, ed ha rivelato che l’intelligence di Israele aveva una conoscenza 
anticipata ed approfondita della bomba. Gli Israeliani non hanno cercato di condividere 
l’informazione che avevano con le autorità Statunitensi, cosa che avrebbe potuto evitare 
l’attacco, perché il bombardamento era opera loro per tutto il tempo. Schoenman scrive : 
“Sia il numero di telefono che l’appartamento erano elencati (sul furgone a noleggio, 
accordo della Ryder Truck che si presume contenesse l’esplosivo), ma in realtà 
l’appartamento era stato affittato da una “donna identificata come Josie Hadas” 
Il suo nome era mostrato quasi come un segnale, “l’ultimo numero sulla cassetta postale 
era Josie Hadas … che si trasferì in quell’appartamento prima di Natale” (Los Angeles 
Times, 7 Marzo 1993). 
Fu durante il periodo in cui occupò questo appartamento che i prodotti chimici ed i 
componenti della bomba si presume fossero lì immagazzinati. Salameh, inoltre, veniva 
“gestito” da altre persone misteriose le cui relazioni con le prove cruciali diverranno 
importanti. “Le autorità dicono che molti compari del Sig. Salameh che potrebbero essere 
stati coinvolti nell’esplosione sono scomparsi dalla circolazione … Una delle persone che 
è stata ricercata per essere interrogata è un uomo non identificato che ha accompagnato il 
Sig. Salameh in occasione di due visite all’agenzia immobiliare. Un’altra è Josie Hadas, il 
cui nome era stato elencato appartenente ad un numero di telefono e ad un appartamento 
al 34 di Kesington Avenue a Jersey City” (New York Time, 8 Marzo 1993): Il nome inserito 
sul contratto d’affitto come riferimento era Josie Hadas. […] 

ISRAELE SAPEVA IN ANTICIPO 
Chi era allora la donna che aveva registrato a suo nome il telefono e l’appartamento, dove 
vennero “trovate” le prove incriminanti? Josie o Guzie Hadas non era sconosciuta. 
L’International Herald Tribune (8 Marzo 1993) ha citato la risposta familiare del portavoce 
dell’FBI Joe Valiquette alla domanda del loro reporter sul ruolo della Hadas nel servizio 
segreto Israeliano, la Mossad: “Anche se fosse vero, in ogni caso non ve lo diremmo”. 

Il London Periodical Impact (12 Marzo 1993 ed 8 Aprile 1993) ha rivelato, in un articolo 
intitolato “Chi ha Bombardato il World Trade Center”, che il 26 Febbraio, il giorno 
dell’esplosione della bomba, un gruppo di intelligence di Israele aveva inviato un 
comunicato urgente attraverso una rete di computer ad accesso telefonico sull’accaduto. Il 
comunicato venne raccolto quando venne accidentalmente scoperto in una “base di 
informazioni” segreta del governo nota nella comunità di intelligence Israeliana come 
“Matara”, una fonte ufficiale di dati classificati che sono pertinenti a questioni di intelligence 
e sicurezza. Sia che sia trapelato o che stato reso accessibile ai notiziari, il comunicato 
dice che l’intelligence Israeliana conosceva in anticipo l’ora e l’obiettivo dell’esplosione al 
World Trade Center e che sarebbe stata attribuita a “noti attivisti dei Territori Occupati”. 
Tre giorni dopo l’esplosione, “Anne”, una operativa Israeliana della Shin Bet, la FBI 
Israeliana, è stata citata da giornalisti di Israele “che si vantava delle capacità di 
intelligence di Israele”. Disse che Israele sapeva in anticipo della bomba, confermando il 
comunicato ritrovato nella Matara. 
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Il giorno successivo, un portavoce delle Forze di Difesa Israeliane ha risposto ad una 
domanda diretta da un reporter di Gerusalemme, riguardante il coinvolgimento governativo 
Israeliano nell’esplosione al World Trade Center. Il giornalista di Gerusalemme (il cui 
nome qui verrà protetto) disse a Irfan Mirza, l’autore degli articoli sull’Impact, come aveva 
confermato che “l’intelligence di Israele sa più di quanto in questo momento rivelerà 
riguardo alle esplosioni”. Questo autore ha discusso i dati con la giornalista Lorraine Mirza, 
che ha confermato che l’indagine di  Irfan Mirza ha portato a minacce esplosive che sono 
state registrate. Lui ha lasciato Londra. Il 6 Marzo, un articolo sul London Times ha 
confermato che “l’intelligence di Israele possiede informazioni dettagliate” sull’esplosione 
al World Trade Center, aggiungendo che “la FBI non ha dato alcuna spiegazione sul 
perché Israele non si sia fatto avanti con le autorità Usa con queste informazioni”. Zafar 
Bangas, editore del Crescent International, un giornale con sede in Ontario, Canada che 
tratta di politiche Islamiche ed uno dei giornali più letti nel mondo Musulmano, ha 
confermato a questo autore che Guzie (Josie) Hadas era da lungo tempo una operativa 
della Mossad. Aveva penetrato le cerchie Islamiche a New York, come aveva fatto un altro 
operativo dell’intelligence, Emad Ali Salem, un colonnello dell’intelligence Egiziana. 
Bangas ha confermato il lavoro di indagine di Irfan Mirza riguardo al ruolo di Emad Ali 
Salem. Fu lui a noleggiare il furgone a nome di Mohammad Slamaeh, ad aver comprato e 
diffuso i prodotti chimici ed i materiali per la bomba in vari appartamenti e a dare la mancia 
ai suoi mandanti, l’FBI, ed ai suoi aiutanti. 
Il numero seriale rilasciato in seguito dalla ATF, che si presume provenga da un 
frammento di metalli, praticamente sepolto sotto cinque piani e tonnellate di detriti, 
proveniva da un “operativo sotto copertura, Emad Ali Salem”. Salameh aveva cercato di 
denunciare il furto del furgone a noleggio a suo nome prima del bombardamento del World 
Trade Center. Nonostante l’impatto pubblico dell’esplosione, Salameh, che non conosceva 
il significato del furgone, comparve per chiedere la restituzione della cauzione”. (Ralkph 
Schoenman, “Chi ha Bombardato Il World Trade Center Usa? – 1993 Sempre più Prove 
Puntano al Ruolo dell’Operativo dell’FBI”, Rivista Preavailing Winds, Numero 3, 1993). 
Vedere anche – http://takingaimradio.com/articles/wtc93.html 

Nel 1991, due anni prima dell’esplosione, i funzionari Israeliani della sicurezza 
ispezionarono il garage della Zim, Compagnia di Navigazione Israeliana Americana, che si 
trovava sotto le Torri Gemelle, e conclusero che era vulnerabile ad un’auto bomba. (“Early 
Warning”, Time Magazine, 22 Marzo 1993). Questa sospetta ispezione ‘casuale’ dei 
basamenti del WTC prima che fosse bombardato nel 1993 è un’altra significativa 
indicazione di un malefico piano Israeliano e dell’orchestrazione di questa provocazione 
sotto falsi colori. 
Vedere anche – http://www.time.com/time/magazine/article/0,9171,978029,00.html 
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12) Nel 1994, nel giorno del festival Ebraico di odio del Purim, un Ebreo ortodosso di 
nome Baruch  Goldstein entrò in una moschea affollata di Hebrom, Sponda Occidentale, 
con un fucile da assalto automatico, chiuse la porta dietro di lui ed aprì il fuoco. Mentre le 
persone erano inginocchiate a pregare, Goldstein sparò alle sue vittime alle spalle con il 
suo fucile da assalto automatico finché fu finalmente immobilizzato ed ucciso dai 
sopravvissuti. Quando la folle carneficina ebbe fine, 29 Musulmani Palestinesi erano morti 
sotto i colpi di Goldstein; altri 125 erano seriamente feriti. I soldati Israeliani – che 
probabilmente sapevano già da prima dell’attacco – si ammassarono rapidamente fuori 
dalla moschea ed uccisero a colpi di arma da fuoco alcuni Palestinesi che fuggivano dal 
massacro di Goldstein. Poco dopo ci furono delle rivolte, ed altri 19 Palestinesi vennero 
uccisi dai soldati Israeliani entro 48 ore. (“Baruch Goldstein”, Wikipedia / “La Caverna del 
Massacro dei Patriarchi”, Wikipedia): 
Vedere – http://en.wikipedia.org/wiki/Cave_of_the_Patriarchs_massacre 
Sorprendentemente, l’assassino di massa Baruch Goldstein è stato fatto un eroe da molti 
Ebrei di Israele, ed anche all’estero, ancora oggi. (“Una Festa al Cimitero Celebra il 
Massacro di Hebron”, BBC News, 21 Mar. 2000). Prima che la processione funebre di 
Goldstein ebbe inizio, alcuni noti rabbini elogiarono Goldstein e commentarono il suo 
gesto di massacro. Il rabbino Dov Lior di Kiryat Arba disse, “poiché Goldtsein fa fatto 
quello che ha fatto nel nome di Dio, deve essere vi sto come un Uomo Giusto” 
sostenendo che Goldstein fosse un “martire di Dio” . (Auerbach, Jerold S. Ebrei di 
Hebron, 2009, pag. 128). Il rabbino Yisrael Ariel espresse simili sentimenti, proclamando : 

“Il santo martire, Baruch Goldstein, da ora in avan ti è il nostro intercessore con il 
cielo. Goldstein non ha agito come individuo; ha se ntito il pianto della terra di 
Israele, che ci viene rubata ogni giorno dai Musulm ani. Ha agito per alleviare quel 
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lamento della terra! Gli Ebrei erediteranno la terr a non per mezzo di un accordo di 
pace ma soltanto spargendo sangue!” (Israel Shanak,  Norton Mezvinsky. Il 
Fondamentalismo Ebraico in Israele. Pluto Press, 19 99, p. 102).  
Vedere anche – http://news.bbc.co.uk/2/hi/middle_east/685792.stm 

Centinaia di coloni Ebrei rabbiosi sono stati registrati in un video mentre celebravano e 
lodavano il massacro degli Arabi da parte di Goldstein. (“Goldstein Massacre At The 
Mosque”, Vimeo). Un particolare Ebreo, Leonard Goldberg, che aveva chiesto di 
commentare sull’incidente e disse che Goldstein “fece uno sforzo tremendo, un atto di 
sacrificio per cercare  di salvare il popolo Ebraic o”. Nelle settimane successive al 
massacro, migliaia di Israeliani viaggiarono fino alla tomba di Goldstein per venerare il suo 
gesto malefico. Alcuni Hasidim ballarono e cantarono intorno alla sua tomba. Altri visitatori 
baciarono ed abbracciarono la lapide, o addirittura baciarono la terra sotto cui Goldstein 
venne sepolto, dichiarandolo un “santo” ed un “eroe di Israele”. (“Centinaia di Persone si 
Radunano per Onoraare il Killer di Hebron”, New York Times, 1 Aprile 1994). 
Vedere – http://vimeo.com/21178729 
Vedere – http://www.nytimes.com/1994/04/01/world/hundreds-of-jews-gather-to-honor-
hebron-killer.html?pagewanted=1 

 

I Bombardamenti all’Ambasciata Usa Fatti dalla Moss ad 

13) Le esplosioni all’ambasciata Usa furono una serie di attacchi avvenuti il 7 Agosto 
1998, in cui centinaia di persone restarono uccise, e migliaia furono ferite, in quello che si 
sostiene sia un esplosione simultanea di camion-bomba nelle ambasciate Usa delle 
capitali dell’Africa Orientale di Dar es Salaam, Tanzania e Nairobi, Kenya. Ufficialmente il 
governo statunitense ha accusato Osama Bin Laden ed Al-Qaeda di aver diretto e 
facilitato gli attacchi, ma non è stata mai prodotta alcuna prova concreta a sostegno di 
questa affermazione. D’altra parte, molti fatti interessanti sono venuti alla luce che puntano 
fortemente verso il coinvolgimento di Israele in questi violenti doppi attacchi. 

Lo Spotlight ha riportato che settimane prima dei bombardamenti il servizio segreto 
Israeliano aveva convinto le autorità Usa ad ignorare i rapporti dell’intelligence che 
avvisavano di un imminente attacco contro le ambasciate. Di conseguenza, non furono 
prese precauzioni per proteggere le ambasciate da un attacco. Grazie al “consiglio” malato 
della Mossad di ignorare l’intelligence che parlava di un imminente pericolo, centinaia di 
persone innocenti vennero uccise in due esplosioni terroristiche. Qui c’è una parte 
dell’interessante rapporto dello Spotlight : 
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“ ‘Noi non sappiamo ancora chi era al volante di qu elle auto bomba; ma noi 
sappiamo che la lunga miccia che porta a queste vam pate terroristiche era in 
Israele’ ha affermato il Capitano Aurelio dell’Acqu a, un ufficiale Italiano dei 
Carabinieri in pensione. 
Precedentemente specializzato in sicurezza diplomat ica, adesso è un consulente di 
prevenzione delle perdite per un gruppo di corporaz ioni Europee a Wall Street. 
La Mossad, il servizio segreto Israeliano, ha lette ralmente preparato l’ambasciata 
Americana di Nairobi, Kenya per il bombardamento de l camion del 7 Agosto 
persuadendo la CIA e la Casa Bianca a non curarsi d ei rapporti dell’intelligence 
Americana. Questi rapporti avvisavano che era immin ente un raid terroristico contro 
questa struttura; questo è stato reso noto quando q uesta edizione dello Spotlight 
andava in stampa. 
Per quattro mesi vennero inviati a Washington molti  segnali e suggerimenti che 
l’ambasciata di Nairobi stava affrontando un potenz iale attacco esplosivo e 
disastroso, da parte dell’ambasciatore statunitense  in Kenya, Florence Bushnell, e 
dai controllori dell’intelligence del Comando Centr ale Usa. Ma non venne fatto nulla 
per proteggere questa struttura già poco protetta p erché, secondo la procedura 
standard operativa inaugurata nell’era di Reagan, l a FBI doveva rivolgersi agli 
Israeliani per una valutazione definitiva di questi  avvertimenti. 
“Ignorateli”, la Mossad rassicurava i governi Usa, “è soltanto un altro falso 
allarme”. Questa informazione, trasmessa a Washingt on poche settimane prima 
della mostruosa esplosione, era il fattore chiave n el persuadere gli Usa ad 
abbassare la guardia, con la conseguenza della perd ita della vita di almeno 250 
vittime inclusi 11 Americani, hanno detto le fonti arrabbiate dell’intelligence di 
Washington allo SPOTLIGHT. 
Intervistato subito dopo le enormi esplosioni che h anno distrutto le ambasciate Usa 
a Nairobi, Kenya e Dar es Salaam, Tanzania il 7 Ago sto, causando orribili 
devastazioni e tragiche morti, dell’Acqua esprimeva  delle conclusioni largamente 
condivise dagli specialisti anti-terrorismo, dalle fonti diplomatiche e da altri 
osservatori esperti, come ha riscontrato un sondagg io esclusivo dello SPOTLIGHT. 
“A questo punto, Israele è l’unico paese che può as pettarsi di beneficiare di un tale 
atroce atto di guerriglia politica”, ha commentato un funzionario anziano della 
sicurezza nazionale di una nazione leader nel Golfo , che ha chiesto di non essere 
identificato per nome. ‘Per la prima volta nella st oria, il governo [Israeliano] si trova 
invischiato in ostilità simultanee con la Casa Bian ca, la CIA, l’intera Comunità 
Europea delle nazioni e la Lega Araba ed anche il V aticano – addirittura la NASA 
(l’agenzia spaziale Americana). Sta disperatamente cercando di uscire da questo 
dilemma inscenando un’altra crisi locale’ “. (Warre n Houg, “Iran Obiettivo Sionista”, 
The Spotlight) 
Vedere anche – http://www.jewwatch.com/jew-worldconspiracies-mossad-
provocations.html 

Inoltre, il palazzo dell’ambasciata Usa di Dar es Salaam una volta era una zona Israeliana 
ed i primi soldati ad arrivare sul luogo delle esplosioni per “controllare” e “gestire” la scena 
del crimine furono unità speciali delle forze armate Israeliane ed agenti di alto livello della 
Mossad (“I Soccorsi Danno Speranza alle Persone Ancora Intrappolate”, Milwaukee 
Journal Sentinel, 10 Ago. 1998 / “Il Bilancio delle Esplosioni Viene Emesso mentre lo 
Sforzo di Soccorso a Nairobi si Intensifica”, New York Times, 9 Ago. 1998 / Ralph 
Schienman, “Resistenza all’Aggressione agli Usa! Chi Sono i Veri Terroristi?). Michael 
Ross, un traditore Canadese che si era unito alla Mossad Israeliana, servendo le istituzioni 
terroristiche per quasi un decennio, ammise a pagina 209 del suo libro spazzatura “Il 
Volontario. L’Incredibile Storia Vera di una Spia Israeliana sul Percorso dei Terroristi 
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Internazionali” che gli ufficiali della Shin Bet Israeliana furono i primi a comparire sulla 
scena subito dopo l’esplosione all’ambasciata Usa a Nariobi, e che avevano ripreso un 
video della devastante carneficina. Altri fatti sospetti che circondano le esplosioni sono 
stati notati da George Pumphrey : 
Vedere anche – 
http://news.google.com/newspapers?id=P6caAAAAIBAJ&sjid=hS4EAAAAIBAJ&pg=6628,
8155852&dq=rescue”gives”hope”to”those”still”trapped&hl=en  
http://partners.nytimes.com/library/world/africa/080998africa-bombing.html 
http://tinyurl.com/79knw5q 
http://tinyurl.com/6q93c68 

“L’ambasciatore Usa [simbolo di presenza Usa all’estero] in Kenya non era nella struttura 
in quel momento, e l’ambasciatore in Tanzania era assente da mesi. (“Un Giorno Comune, 
Poi l’Orrore”, Washington Post, 10 Ago. 1998). Il palazzo di Dar es Salaam una volta era 
Israeliano (le relazioni diplomatiche vennero sospese dopo la guerra del 1973). Il camion 
che portava la bomba era il camion dell’acqua dell’ambasciata che veniva usato per 
consegnare l’acqua fresca allo staff dell’ambasciata in città, ed in realtà era parcheggiato 
nel complesso dell’ambasciata. (“149 Morti Confermati nelle Esplosioni dell’Ambasciata”, 
Washington Post 9 Ago. 1998). Né le telecamere di sorveglianza a Dar es Salaam, né 
quelle di Nairobi, stavano filmando. Chi ha messo la bomba nel camion? Chi ha spento le 
telecamere? Bin Laden? E’ un po’ difficile”. (“Bombardamenti alle Ambasciate Usa in 
Africa Orientale (1998)”, Global Research, 21 Dic. 2002). 
Vedere – http://globalresearch.ca/articles/PUM212A.html 
Questa breve e compatta lista di atrocità terroristiche e di attacchi sotto falsa bandiera 
commessi dagli Ebrei e dai loro aiutanti non è per nulla completa, ma io dimostro 
ampiamente che gli Ebrei hanno storicamente vissuto secondo il lotto della Mossad, “Per 
Mezzo dell’Inganno Tu Farai la Guerra”. Tutte questi fatti salienti stabiliscono la triste 
realtà storica della criminalità Ebraica, dei loro inganni, terrorismo sotto falsi colori, 
sterminio di massa e genocidio, ed illustra vividamente il fanatismo diffuso che è comune 
fra gli Ebrei. Presi tutti insieme, questi avvenimenti disastrosi ed orribili che si sono 
manifestati come risultato del potere estremista degli Ebrei, sono un segno di avvertimento 
per il mondo. Non riconoscere il significato di questi fatti storici sarebbe un errore 
catastrofico che porterebbe a conseguenze ancora più tragiche. 
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Gli estremisti Ebrei hanno abitualmente minacciato di sterminare milioni di persone per 
potersi aprire la strada nel mondo. Ad esempio, il leader Ebreo-Bolscevico e selvaggio 
Vladimir Lenin consigliò apertamente l’uso di bugie ed inganni, del terrorismo, e del 
massacro completo di intere popolazioni, come mezzo per concretizzare gli scopi sinistri 
del Comunismo, che erano l’istituzione del dominio internazionale Ebraico sui Gentili. 
Lenin una volta ha detto che non gli importava se il 90% dei Russi fossero morti durante il 
suo regno di terrore, fintanto che il 10% dei sopravvissuti lo avessero aiutato a realizzare 
una “rivoluzione mondiale”. (“Notizie Estere: Il Percorso di Lenin”, Time Magazine, 11 Feb. 
1924). Nel 1918 un altro leader comunista Ebreo di nome Grigory Zinoviev (nato 
Radomyslsky) chiese l’annientamento di dieci milioni di Slavi per assicurare la vittoria del 
Bolscevismo in Russia, dicendo : 
Vedere anche – http://tinyurl.com/ygt8puo 

“Per superare i nostri nemici dobbiamo possedere il  nostro Militarismo Socialista. 
Dobbiamo portare al nostro fianco 90 dei 100 milion i di persone che popolano la 
Russia sotto i Soviet. Per quanto riguarda il resto , non abbiamo nulla da dire loro, 
devono essere annientati”. (Russia N.1: Collezione di Rapporti sul Bolscevismo in 
Russia. Inghilterra: Ufficio Estero, (1919), pag. 99). 

Nel 1941 compare un fottuto contorto Ebreo del New Jersey, Usa, di nome Theodore 
Kaufman. Ho già parlato di questo fottuto Ebreo anche nei miei precedenti articoli, perché 
ha scritto e pubblicato un testo pieno di odio che delinea un piano agghiacciante per lo 
sterminio completo e l’estinzione della Germania e del suo popolo. Mentre scriveva nel 
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suo libro genocida “La Germania deve Morire!”, Kaufman invocava una “soluzione finale” 
di sterilizzazione di tutti i Gentili Tedeschi, ed anche la distruzione territoriale della nazione 
Tedesca, dicendo : 

 

Il Fottuto Ebreo Kaufman 

“Una soluzione finale … quindi vediamo che non c’è una via di mezzo; nessun atto di 
mediazione, nessun compromesso da trovare, nessuna condivisione politica o economica 
da considerare. Non c’è, alla fine, alcuna soluzione eccetto una: che la Germania debba 
estinguersi per sempre da questa terra!” (La Germania deve Morire! Newaqk, NJ: Argyle 
Press, 1941). 
http://hailtosatansvictory666.angelfire.com/Germany_Must_Perish_1941.pdf 

Nel 1986 il capo cappellano (leader spirituale) dell’esercito Israeliano nei territori occupati 
prese una pagina dal libro di Kaufman in cui ordinava ai soldati di Israele di sterminare tutti 
i Tedeschi come “nemici di Israele”. Questo rabbino folle di rabbia esortava l’esercito 
Israeliano a massacrare tutti i Tedeschi, anche se non c’erano Gentili Tedeschi nella 
Palestina sotto occupazione. Il Giornalista Christopher Hitchens fu testimone di questo 
fatto e ne scrisse in un articolo per la rivista Slate : 
“Ricordo di essere stato in Israele nel 1986 quando  il capo “cappellano” 
dell’esercito nei territori occupati, il Rabbino Sh muel Derlich, inviò alle sue truppe 
una lettera pastorale di 1.000 parole che li invita va ad applicare il comandamento 
biblico di sterminare gli Amaleciti come “nemici di  Israele”. Nessuno di recente ha 
incontrato un Amalecita, quindi l’ufficiale capo is truttore delle Forze di Difesa 
Israeliane chiese al Rabbino Derlich se si sarebbe preoccupato di definire le sue 
parole e dire che cosa intendesse. In maniera piutt osto evasiva – se non allarmante 
– l’uomo di Dio rispose: “I Tedeschi”. Non ci sono Tedeschi in Giudea e Samaria o, 
in realtà, nell’Antico Testamento, quindi l’esortaz ione del rabbino a massacrare tutti 
i Tedeschi è molto probabilmente tutti i Palestines i si riferiva all’Ufficio Generale del 
Procuratore Militare. Quaranta rabbini militari si misero pubblicamente a sostegno 
di Derlich, e la conclusione piuttosto rammollita d ella JAG fu che non aveva 
commesso alcun crimine illegale ma che avrebbe dovu to forse in futuro astenersi 
da fare affermazioni politiche per conto dell’eserc ito”. (C. Hitchens, “Un Esercito di 
Estremisti: Come alcuni rabbini militari stanno cer cando di radicalizzare i soldati 
Israeliani”, Slate Magazine, 23 Mar. 2009). 

Vedere – 
http://www.slate.com/articles/news_and_politics/fighting_words/2009/03/an_army_of_extre
mists.html 
 

 

 



22 �

 

Più recentemente, un professore lunatico coglione E breo  di storia militare presso 
l'Università ebraica di Gerusalemme ebraica ha enunciato suo desiderio malefico di 
annientare tutte le opposizioni per lo scopo Sionista di pulizia etnica di tutte Palestina dagli 
Arabi, scatenando l'arsenale nucleare di Israele contro le capitali d'Europa. Martin Van 
Creveld ha anche perfidamente annunciato che: 

”Noi [Israele] possediamo centinaia di testate atom iche e razzi e li possiamo 
lanciare verso bersagli in tutte le direzioni, fors e anche a Roma. La maggior parte 
delle Capitali Europee sono bersagli per le forze a eree. Permettetemi di citare il 
generale Moshe Dayan: “Israele deve essere come un cane rabbioso, troppo 
pericoloso da disturbare.” Io considero tutto senza  speranza a questo punto... Le 
nostre forze armate, tuttavia, non sono al trentesi mo posto fra le più forti al mondo, 
ma piuttosto al secondo o terzo posto. Abbiamo la c apacità di portare il mondo con 
noi. E posso assicurarvi che questo accadrà prima c he Israele cada”. (Hirst, David. 
La Pistola e il Ramo d'Ulivo: le Radici della Viole nza in Medio Oriente: con una 
nuova prefazione. Londra: Faber, 2003, pag. 119) 
Vedere – http://tinyurl.com/6qxzlsn 

Se quelli di noi che non sono Ebrei non sono compatibili con i folli obiettivi globali e le 
ambizioni di questi malvagi nemici eterni dell'Umanità, siamo belli che morti ai loro occhi. 
In realtà, sono disposti e sono in grado di annientare l'intero pianeta, se necessario, inclusi 
loro stessi. Nessun appello alla ragione li devierà della linea d'azione in questo mondo. 
Credendo di avere un diritto divino di dominare e controllare le ricchezze e le risorse di 
questo pianeta, la supremazia Ebraica è su un sentiero di guerra globale totale, per il caos 
e la distruzione. Come una volta ha detto lo schietto campione mondiale di scacchi Bobby 
Fischer, gli Ebrei stanno guidando il mondo verso l'estinzione. 

I mass media controllati hanno deliberatamente ignorato e lavorato per imbiancare, 
minimizzare e distrarre dal primo all'ultimo tutti i suddetti crimini storici. Le istanze 
apparentemente infinite di trasgressioni sanguinose Ebraiche sono stati costantemente 
nascosti al pubblico. La persistente soppressione di questi fatti è stata resa possibile dalle 
stesse forze che stanno dietro a tutto questo mostruoso dal malaffare.  
Essi controllano i nostri mezzi di comunicazione, gestiscono l'industria editoriale e 
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dominano l'arena accademica del mondo occidentale. Dopo aver digerito queste incredibili 
informazioni circa il livello veramente astronomico di cattiva condotta Ebraica e le tattiche 
ingannevoli che loro spesso utilizzano per nascondere i loro crimini, ancora ci si sorprende 
che gli Ebrei possano essere spietati ed abbastanza astuti di averne dato la colpa ai loro 
nemici per promuovere la loro agenda globalista e uccidere quasi tremila civili l’11 
Settembre? Se hanno massacrato decine di milioni di innocenti e Russi sotto il 
Bolscevismo, se hanno invocato e cercato di spazzar e via tutti i Tedeschi, credete 
onestamente che esiterebbero ad uccidere tremila am ericani per vantaggio politico? 

Chi ne beneficia? 
La domanda principale che ci si deve sempre fare dopo un evento di grande importanza 
storia è: “chi ci guadagna da tutto questo?” La risposta a questa domanda per quanto 
riguarda l’11 Settembre è emersa dalle labbra dell’Ebreo Sionista fanatico che comanda il 
partito militante Israeliano Likud, Benjamin Netanyahu,  il giorno seguente. Il New York 
Times ha pubblicato un articolo il 12 Settembre 2001 con il titolo rivelatore di UN GIORNO 
DI TERRORE: GLI ISRELIANI Hanno Versato Sangue Visto come Legame Che Porta Due 
Nazioni più Vicine, che diceva : 
http://www.nytimes.com/2001/09/12/us/day-terror-israelis-spilled-blood-seen-bond-that-
draws-2-nations-closer.html 
“Israele si è confortato concludendo che gli Americ ani adesso condividono molte 
delle loro stesse paure … i leader Israeliani, che si infastidiscono delle critiche 
Americane alle loro misure contro i Palestinesi, ha nno detto che gli attacchi di 
questo giorno avrebbero risvegliato gli Stati Uniti  alla minaccia del terrorismo 
globale”. 

 

L’Articolo riportava anche che quando gli è stato chiesto che cosa significassero gli 
attacchi per le relazioni Usa – Israele, Netanyahu ha gioiosamente proclamato: “E’ molto 
buono … Beh non è buono, ma genererà una simpatia i mmediata [per la causa di 
Israele]”. Netanyahu ha quindi predetto che l’attac co avrebbe “rafforzato il legame 
tra due popoli, perché noi abbiamo sperimentato il terrore per così tanti decenni, ma 
gli Stati Uniti adesso hanno sperimentato una massi ccia emorragia di terrore”. Anni 
dopo, Netanyahu ha continuato a prendere in giro fragorosamente il fatto di quanto siano 
stati benefici gli attacchi per Israele e la sua guerra contro i Palestinesi ed il mondo Arabo 
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in generale. Il giornale Israeliano Haaretz ha citato il leader Israeliano senza cuore quando 
ha sadicamente detto: “Noi [Israele] stiamo beneficiando di una cosa, e q uesta è 
l’attacco alle Torri Gemelle ed al Pentagono, e dal la guerra Americana in Iraq … [Gli 
attacchi dell’11 Settembre] hanno spostato l’opinio ne pubblica Americana in nostro 
favore”.  (“Rapporto: Netanyahu Dice che gli Attacchi Terroristici dell’11 Settembre Sono 
Buoni per Israele”, Haaretz, 16 Aprile 2008). 
Vedere – http://www.haaretz.com/news/report-netanyahu-says-9-11-terror-attacks-good-
for-israel-1.244044 

 

Il Primo Ministro di Israele durante l’11 Settembre è stato l'ex terrorista di Haganah, Ariel 
Sharon.  Poco dopo gli attacchi, il famigerato criminale di guerra ed i suoi colleghi terroristi 
nello stabilimento di intelligence militare Israeliano erano molto emozionati, concludendo 
che gli eventi dell’11 Settembre erano niente meno che un "miracolo di Hanukkah"  di 
buona fortuna per Israele. Il giornalista Israeliano Aluf Benn ha descritto la reazione 
giubilante della leadership politica e militare di Israele all’11 Settembre, scrivendo: 

“La struttura di sicurezza politica Israeliana sta arrivando alla conclusione che gli 
attacchi terroristici dell’11 Settembre erano una s orta di ‘Miracolo di Hanukkah’ per 
Israele, venendo così come Israele fosse sotto la c rescente pressione internazionale 
a causa del conflitto in corso con i palestinesi. 
Gli attacchi dell'11 settembre di Osama Bin Laden h anno disposto saldamente 
Israele sul lato destro della mappa strategica con gli Stati Uniti ed hanno messo il 
mondo Arabo in una posizione di svantaggio, da cui ora deve fare fronte alle proprie 
difficili decisioni sul suo futuro. Questa è l'impr essione lasciata dai discorsi 
pronunciati dal capo della Mossad Ephraim Halevy e dal Presidente del Consiglio di 
Sicurezza Nazionale Maggiore Generale Uzi Dayan, al la conferenza di Herzliya di 
questa settimana sulla sicurezza nazionale. 
Dayan ha detto ieri che la realtà globale risultant e dall'11 settembre dà ad Israele ed 
agli Stati Uniti “la possibilità di una vittoria su  un nemico comune”. Halevy ha 
parlato di “una guerra mondiale diversa da tutte le  precedenti” e di un accordo 
globale che “combina tutti gli elementi del terrori smo Islamico in uno chiaro e di 
forma identificabile”, della creazione di “un vero dilemma per ogni governante ed 
ogni stato nella nostra regione. Ognuno deve raggiu ngere un momento di verità e 
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decidere come egli stesso si posizionerà nella camp agna”. (“Israele si Sforza di 
Importare in America la Guerra al Terrorismo”, Haar etz, 18 dicembre 2001.) 
Vedere – http://www.casi.org.uk/discuss/2001/msg01134.html 

La celebrazione pubblica dello sterminio di massa dell’11 Settembre era comune tra i 
leader Israeliani. Questo è stato addirittura confermato da un ex ufficiale di alto livello 
dell’intelligence Israeliana. In un’intervista con il quotidiano Francese Le Monde, Ami 
Ayalon  ex capo del servizio di sicurezza interno di Israele Shabak, o Shin Bet, dal 1996 al  
2000, ci ha informati che “sin dall’11 Settembre, i nostri leader sono stati euforici. 
Senza più pressioni internazionali su Israele, pens ano che la strada sia spianata”.  
(“La ritirata incondizionata dai territori è necessaria con urgenza”, Le Monde, 22 Dic. 
2001). Gli “accademici” di spicco di Israele saltavano anch’essi dalla gioia. Ehud 
Sprinzak,  un importante professore Israeliano che è specializzato sull’argomento del 
terrorismo, ha annunciato con clamore : “Dalla prospettiva degli Ebrei, [l’11 Settembre] 
è il più importante atto di relazione pubblica mai commesso in nostro favore”. (Alan 
Philips, “La Simpatia Persa Preoccupa Arafat”, The Telegraph, 13 Set. 2001).  
Vedere anche – http://electronicintifada.net/content/unconditional-withdrawal-territories-
urgently-needed/3937 
Vedere anche –
http://www.telegraph.co.uk/news/worldnews/middleeast/palestinianauthority/1340403/Lost-
sympathy-worries-Arafat.html 

Rabbino Razzista 

L’immagine qui sopra non potrebbe essere più chiara: l'elite della supremazia ebraica ha 
beneficiato enormemente degli attacchi dell’11 Settembre. L’11 Settembre era una vittoria 
Israeliana — questa realtà è stata articolata dai leader di Israele con giubilanti sorrisi sui 
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loro volti. 
Camminare sopra la morte di quasi tremila innocenti rivela che questi psicopatici Ebrei 
induriti sono infettati da una mentalità suprematista e disumana. Considerando che 
l'Ebraismo insegna suoi aderenti l'inferiorità dei non-Ebrei (i Goyim), che sono definiti 
come inutile bestiame il cui unico scopo sulla terra è di servire gli Ebrei come schiavi, non 
sorprende vedere Ebrei suprematisti celebrare omicidio e morte quando godono del loro 
progetto. (Christopher Jon Bjerknes, "Secondo la Cabala Ebraica, il Talmud e la Torah, i 
Gentili sono gli schiavi degli Ebrei", il Razzismo ebraico Blogspot, 5 agosto 2009.) Il 
rabbino Ovadia Yosef, il leader spirituale del terzo più grande partito di Israele, lo 'Shas', 
ha articolato con odio questo punto di vista della supremazia in un sermone che ha 
rilasciato nel 2010, sputando fuori : 

“I Goyim, ossia in non Ebrei, sono nati solo per se rvirci. Senza questo, non hanno 
alcun posto al mondo – soltanto servire il Popolo d i Israele … In Israele, la morte 
non ha alcun dominio su di loro … Con i Gentili, sa rà come con qualsiasi persona – 
devono morire, ma [Dio] darà loro longevità. Perché ? Immaginate che l’asino di 
qualcuno muoia, perderebbe il suo denaro. Questo è il suo servo … è per questo 
che ha una vita lunga, per lavorare bene per questo  Ebreo … Perché i Gentili sono 
necessari? 
Lavoreranno, areranno i campi, faranno il raccolto.  Noi staremo seduti come 
principi e mangeremo. E’ per questo che i Gentili s ono stati creati”. (“Yosef: i Gentili 
esistono solo per servire gli Ebrei”, Jerusalem Pos t, 18 Ott. 2010). 
Vedere – http://www.jpost.com/JewishWorld/JewishNews/Article.aspx?id=191782 

Il rabbino non ha detto davvero nulla fuori dall'ordinario. Esprimeva semplicemente le 
dottrine della supremazia della sua religione insidiosa — rispettare una serie di principi 
aberranti che seguono tutti gli Ebrei religiosi dedicati. (Christopher Jon Bjerknes, "La 
Schiavitù Universale del Non-Ebreo, parte 2: Supremazia Ebraica Propria della Torah", il 
Razzismo Ebraico Blogspot, 6 dicembre 2008.) Questo tipo di retorica è prevalente fra i 
rabbini e i saggi più venerati del mondo Ebraico. Prendiamo, per esempio, il rabbino 
Shneur Zalman di Liadi (1745-1812), il fondatore della setta estremista Ebraica "Chabad 
Lubavitch," che ha detto: "Le anime Gentili anime sono di un ordine complet amente 
diverso ed inferiore. Essi sono completamente malva gi, con nessuna qualità 
redentrice di sorta... Tutti gli Ebrei sono buoni i n maniera congenita, tutti i Gentili 
sono malvagi in maniera congenita".  (Foxbrunner, r. Romano. Chabad: il Chassidismo 
di r. Shneur Zalman di Lyady. University of Alabama Press, 1992, pag. 108). Il rabbino 
Kook l'anziano, un prominente e riverito fondamentalista Ebreo e leader spirituale, ha 
proclamato: "la differenza con un’anima Ebraica è le anime dei non - Ebrei — tutti 
loro ed a tutti i livelli — è maggiore e più profon da che la differenza tra un'anima 
umana e le anime dei bovini."  (Shahak, Israele & Mezvinsky, Norman. Fondamentalismo 
Ebraico in Israele. Londra: Pluto Press, 1999, pag. 176). 
Vedere – http://jewishracism.blogspot.com/2008/12/universal-enslavement-of-non-jew-
jewish.html 

Lo sterminio dei non-Ebrei viene celebrato con entusiasmo ogni anno dagli Ebrei nella loro 
assurda festività di vendetta del Purim – una commemorazione del massacro di 75.000 
Persiani che gli Ebrei hanno organizzato diverse migliaia di anni fa, secondo il libro di 
Ester nell’Antico Testamento. Durante il festival del Purim, gli Ebrei preparano delle tasche 
di pane triangolare e dei pezzetti di carne che rappresentano le orecchie e la carne 
spappolata di Haman, l’antico Primo Ministro Persiano che era caduto vittima del 
terrorismo Ebraico. Tutto questo simboleggia la vendetta Ebraica sui nemici percepiti dagli 
Ebrei. Guardate i video di David Duke “The Purim Celebration of Hate” (La Celebrazione di 
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Odio del Purim) e “Purim II Promoting Genocide” (Purim II che Promuove il Genocidio). 
Non dovrebbe sorprendere che Manis Friedman, un rabbino capo Chabad, consigli 
sfacciatamente il massacro dei non-Ebrei come bestiame, incluse donne e bambini. 
Freddamente ha detto che “l’unica maniera di combattere una guerra morale è la 
maniera Ebraica: distruggere i loro luoghi sacri. U ccidere uomini, donne, e bambini 
(e bestiame)”.  (rabbino Chabad: Gli Ebrei dovrebbero uccidere gli uomini, donne e 
bambini Arabi durante la guerra”, Haaretz, 9 Giugno 2009). 
Un altro importante rabbino di Israele, Yitzhak Shapira, ha pubblicato un libro che riguarda 
l’uccisione dei non-Ebrei, una specie di guida per chiunque ponderi la questione di quando 
sia permesso prendere la vita di un non-Ebreo”. Nel libro, il rabbino Yitzhak Shapira dice: 
Vedere – http://www.youtube.com/user/drdduke/videos?query=purim 
Vedere – 
http://web.archive.org/web/20100606214558/http://www.haaretz.com/news/chabad-
rabbi-jews-should-kill-arab-men-women-and-children-during-war-1.277616 

”I non-Ebrei non sono compassionevoli 
per natura”, e dovrebbero essere uccisi 
per “mettere un freno alle loro 
inclinazioni malvagie … se uccidiamo 
un Gentile che ha violato uno dei sette 
comandamenti … non c’è niente di 
sbagliato nell’omicidio.  
… C’è una giustificazione per uccidere i 
bambini se è chiaro che cresceranno 
per danneggiarci, ed in tale situazione 
gli si può deliberatamente fare del male, 
e non solo durante il combattimento 
con gli adulti”. (Max Blumenthal, “Come 
Uccidere il Goyim ed Influenzare le 
Persone: I Rabbini Israeliani Difendono 
la Scioccante Difesa Religiosa del Libro 

di Uccidere i Non-Ebrei”, Alternet, 30 Ago. 2010). 
Vedere – http://www.alternet.org/world/148016/?page=entire 

Uccidere i non-Ebrei naturalmente viene consigliato nel Talmud Ebraico che ordina 
l’uccisione del “meglio dei Gentili”.  (Michael Hoffman, “La Verità sul Talmud”, Storia 
Revisionista). Il suddetto rabbino, Ovadia Yosef, ha annunciato pubblicamente il suoi 
sogni sanguinosi di genocidio quando ha richiamato l’annientamento di tutti gli Arabi, 
dicendo che “è vietato essere clementi con loro. Dovete inviare  loro dei missili ed 
annientarli … Il Signore restituirà le azioni Arabe  sulle loro teste, getterà via il loro 
seme e li sterminerà, li devasterà e li annienterà da questo mondo!” (“Il Rabbino 
Richiama l’Annientamento degli Arabi”, BBC News, 10 Aprile 2001). Un altro rabbino 
razzista, Yaacov Perrin, una volta ha detto “Un milione di Arabi non valgono un unghia di 
un Ebreo”. (NY Daily News, 28 Feb. 1994, pag. 6). 
Vedere – http://www.revisionisthistory.org/talmudtruth.html 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/middle_east/1270038.stm 

Queste disturbanti citazioni saranno scioccanti per molte persone che leggono tutto questo 
considerando che non vengono mai e poi mai pubblicizzate dai media Occidentali occupati 
dagli Ebrei. E’ molto necessario fare luce sulle cose dementi che questi suprematisti Ebrei 
hanno detto apertamente, in maniera da delineare l’atteggiamento mentale spietato e la 
supremazia etnica di molti Ebrei, in particolare i leader Ebrei, a cui non importa nulla delle 
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vite umane innocenti se si tratta di non-Ebrei. Tutto questo va a mostrare che un attacco 
sugli Usa (di cui viene data la colpa agli Arabi) era molto benvenuto e desiderato da molti 
Ebrei potenti in Israele ed in America, perché è andato a beneficio del loro funesto 
progetto di guerra e distruzione, per farlo avanzare in maniera esponenziale. 

Manipolazione dei Media : gli Ebrei Sionisti Puntan o il Dito sull’11 Settembre 

Come ha evidenziato Andreas von 
Bulow , la motivazione principale per chi 
commette gli attacchi sotto falsa bandiera 
è di bombardare o assassinare per lo 
scopo manifesto di modellare l’opinione 
pubblica contro il loro nemico. Questo è 
un metodo con cui i terroristi strappano il 
sostegno del pubblico per i loro obiettivi 
politici. Quindi gran parte dell’operazione, 
nonostante gli attuali attacchi, è 
concentrata sul dare forma alle 
trasmissioni dei media per disseminare 
immediatamente la versione prescritta che 
è stata progettata per rivolgere il pubblico 

contro i nemici di quelli che in realtà hanno commesso le atrocità. Ricordate il viscido 
proclamo di Netanyahu che l’11 Settembre “ha orientato l’opinione pubblica in favore 
di Israele”, ed anche le note spietate di Ehud Sprinzak che l’11 Settembre dalla 
prospettiva degli Ebrei “era l’atto di relazione pubblica più importante ma i commesso 
in nostro favore”. 
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I fottuti Ebrei gestiscono Hollywood 

Portare a termine questo compito senza dubbio ha richiesto una presa mortale ed assoluta 
sui Media americani, sia la televisione che la stampa. Un solo gruppo sulla faccia della 
terra possiede il tipo di influenza essenziale per ottenere questa impresa di propaganda: 
gli Ebrei. Per illustrare la realtà del controllo dei media Ebraico in America, tutto ciò che si 
deve fare è citare quello che gli stessi Ebrei hanno detto al riguardo. Per esempio, un 
giornalista Ebreo di nome Joel Stein ha scritto un articolo intitolato “Quanto è Ebraica 
Hollywood?” (Los Angeles Times, 19 Dic. 2008), in cui con arroganza parla del dominio 
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Ebraico di Hollywood e dei media notiziari, dicendo : 
Vedere anche – http://www.latimes.com/news/opinion/commentary/la-oe-stein19-
2008dec19,0,4676183.column 

“Non sono mai stato così contrariato da un sondaggi o in tutta la mia vita. Soltanto  
il 22% degli Americani adesso crede che ‘le industr ie del cinema e della televisione 
siano più che altro gestite da Ebrei’, scendendo da  un 50% nel 1964 … Questo 
mostra quanto sia diventata stupida l’America. Gli Ebrei gestiscono completamente 
Hollywood. 
… Quando profondamente Ebraica è Hollywood? Quando i capi dello studio hanno 
preso una pagina intera sul Los Angeles Times, qual che settimana fa, per chiedere 
che il Sindacato degli Attori dello Schermo firmi i l loro contratto, la lettera pubblica 
venne firmata da: Presidente di News Corp. Peter Ch ernin (Ebreo), Paramount 
Pictures Presidente Brad Grey (Ebreo), Walt Disney Co. Amministratore Delegato 
Robert Iger (Ebreo), Sony Pictures Presidente Micha el Lynton (sorpresa, Ebreo 
Olandese), Warner Bros. Presidente Barry Meyer (Ebr eo), CBS Corp. Capo 
Esecutivo Leslie Moonves (così Ebreo che il suo pro zio era il Primo Ministro di 
Israele), MGM Presidente Harry Sloan (Ebreo) e NBC Universal Capo Esecutivo Jeff 
Zucker (Mega-Ebreo). Se uno dei fratelli Weinstein avesse firmato, questo gruppo 
non solo avrebbe avuto il potere di arrestare tutte  le produzioni di film, ma per 
formare un minian con abbastanza acqua Fiji a dispo sizione per riempire un mikvah. 
Gli ebrei sono così dominanti; Ho dovuto setacciare  i mestieri per trovare sei Gentili 
in posizioni elevate presso le aziende di intratten imento. Quando ho telefonato per 
parlare del loro progresso incredibile, cinque di l oro hanno rifiutato di parlare con 
me, a quanto pare per paura di insultare gli Ebrei.  Il sesto, Presidente di AMC 
Charlie Collier, si è rivelato come Ebreo. 
Come Ebreo orgoglioso, voglio che l’America conosca  la nostra realizzazione. Sì, 
abbiamo il controllo Hollywood. … Non mi importa se  gli Americani pensano che 
stiamo gestendo le notizie dei media, Hollywood, Wa ll Street o il governo. Mi 
interessa solo che continuiamo a gestirli”. 

Ben Stein, un famoso personaggio TV Ebreo, è piuttosto orgoglioso del fatto che 
Hollywood sia gestita in blocco, baracca e burattini, dalla sua tribù. Quando il leggendario 
attore Marlon Brando è comparso al Larry King Live e ha detto che "Hollywood è gestita 
da Ebrei, è di proprietà degli Ebrei", Stein scrisse un articolo in risposta con il titolo 
condiscendente "Gli Ebrei Gestiscono Hollywood? Potete Scommetterci! – E Quindi?”, 
cosa che conferma l'affermazione di Brando che gli Ebrei regnano sovrani nel mondo dello 
spettacolo. Il famoso regista di film di Hollywood di estrazione Ebraica, Oliver Stone, lui 
stesso ha detto che gli Ebrei dominano i media e Hollywood negli Stati Uniti ("Oliver Stone: 
il controllo Ebraico dei media sta impedendo il libero dibattito sull'Olocausto”, Haaretz, 27 
Lug. 2010.). Stone era certamente in grado di sapere questo, dato che è uno dei più 
grandi registi di Hollywood, cosa che rende i suoi commenti piuttosto incontestabili. Egli 
era di conseguenza spinto a chiedere scusa e ritrarre sue osservazioni veritiere, temendo 
che gli Ebrei che gestiscono i media e Hollywood avrebbero distrutto la sua carriera. Uno 
scrittore Ebreo sciovinista denominato Elad Nehorai è stato recentemente autore di un 
articolo notevolmente schietto per i tempi di Israele (1 Luglio 2012) con il titolo piuttosto 
smussato di “Gli Ebrei Hanno il Controllo dei Media”. Nell’impeto di ricavarci millanteria, 
Nehorai si compiace del controllo Ebraico dei media, di Hollywood e del governo 
Americano in un programma simile ai "Protocolli dei Savi Anziani di Sion" ed esprime 
apertamente il suo atteggiamento di supremazia per il fatto che gli Ebrei siano un popolo 
superiore e che abbiano un diritto divino a guidare il mondo in una direzione di loro scelta. 
Vedere anche – http://www.youtube.com/watch?v=AJMxJW r-MQk 
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Vedere anche – http://radioislam.org/medias/hollywood/hollyjew2.htm 
Vedere anche – http://www.haaretz.com/jewish-world/oliver-stone-jewish-control-of-the-
media-is-preventing-free-holocaust-debate-1.304108 
Vedere anche – 
http://radioislam.org/islam/english/jewishp/media/jews_do_control_media.htm 

Ora, potreste stare pensando che Hollywood ed i media che trasmettono notizie siano due 
cose diverse e distinte. La triste realtà è che non c’è molta differenza tra le due industrie, 
osservano come alle nostre ‘notizie’ viene data forma da propagandisti astuti, che valutano 
gli espedienti politici molto al di sopra della verità storica. Molto di ciò che viene presentato 
come 'fatto notizia' è in realtà una finzione puramente artificiosa ed una fantasia costruita 
intorno ad un'agenda politica o economica. John Swinton, un giornalista americano del 
1800, ha criticato aspramente la natura completamente danneggiata della sua professione 
affermando che  
“Non c'è niente come una stampa indipendente. Io so no pagato settimanalmente 
per mantenere i miei pareri onesti sulla carta che scrivo … Il lavoro del giornalista è 
quello di distruggere la verità, di mentire a titol o definitivo, pervertito, diffamare, 
baciare i piedi alla mammona e vendere il paese per  il suo pane quotidiano. Siamo 
gli strumenti ed i vassalli degli uomini ricchi che  stanno dietro le quinte. Siamo il 
jumping jack, tiriamo le fila e balliamo. I nostri talenti, le nostre possibilità e le 
nostre vite sono tutti di proprietà di altri uomini . Siamo prostitute intellettuali”. 
(Richard O. Boyer e Herbert M. Morais. Storia Non D etta di Manodopera. United 
Electrical, Radio & Machine Workers of America, NY,  1955/1979.) 
Vedere anche – http://rense.com/general20/yes.htm 

Indipendentemente dal fatto che ci sia una leggera differenza tra Hollywood e l’industria 
delle notizie, gli Ebrei certamente possiedono e controllano i mezzi di informazione sin 
troppo! Brother Nathanael Kapner, un ex Ebreo che divenne un attivista schietto contro 
l’Ebraismo organizzato, ha debitamente documentato che gli Ebrei gestiscono gran parte 
dei mass media Americani sul suo sito Web Real Jewish News. Nel suo articolo dell’11 
aprile 2010, "Chi possiede i Media?", Brother Nathanael annota il piccolo esercito di Ebrei 
Sionisti che stanno in cima alle principali aziende dei media d'America. Alcuni di questi 
Baroni media ebraici includono: 
“… Jeff Zucker, un Ebreo, è stato nominato CEO di N BC Universal, di cui la 
Comcast è ora incaricata. Il proprietario di Comcas t è l'Ebreo Brian Roberts, il cui 
sostegno personale comprende una serie di funzionar i dei media Ebrei. I dirigenti 
della NBC Universal, che ora è una divisione di Com cast, è anche, come la sua 
società madre, dominata da un quadro di Ebrei. 
… Sumner Redstone — un ebreo, nato Murray Rothstein  — preso interesse nel 
controllo della CBC television di Westinghouse Broa dcasting...  La fusione tra la rete 
Viacom di Redstone e la CBS di Westinghouse Broadcasting ha installato un nuovo 
Consiglio di Amministrazione alla CBS, per lo più di Ebrei, con Redstone come presidente. 
Redstone, probabilmente l'uomo più ricco d'America, attualmente è Presidente di CBS 
Corporation e di Viacom. 
Completando l'elenco dei magnati dei media Ebrei, troviamo gli Ebrei in alte posizioni nella 
propaganda, come: ABC, CNN, Newsweek, Time, Washington Post, New York Times, 
Wall Street Journal e US News & World Report. 
La ABC è di proprietà della Walt Disney Company, co n l'Ebreo Robert Iger, insediato 
come presidente. Sidney Bass, un Ebreo, insieme ai suoi fratelli, sono i maggiori 
azionisti della The Walt Disney Company. La CNN è u na holding della Time-Warner, 
nella quale la famiglia Ebraica Bronfman ha una par tecipazione al controllo. Il Time 
Magazine è di proprietà della Time Warner Corporati on dei Bronfman. Il Newsweek 
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ed il Washington Post sono di proprietà di Eugene I saac Meyer della famiglia 
"Graham" … Rupert Murdoch, un vero e proprio Sionis ta, le cui origini sono 
Ebraiche , è il proprietario della News Corporation, le cui aziende comprendono la Fox 
News Channel ed il Wall Street Journal. 
Il New York Times è di proprietà della potente fami glia Ebraica Sulzberger , l'influenza 
principale dietro la Columbia University. Arthur Sulzberger Jr. è l'attuale Presidente del 
giornale. US News & World Report è di proprietà del magnate i mmobiliare, Mortimer 
Zuckerman..." 
Vedere – http://www.realzionistnews.com 
Vedere – http://www.realzionistnews.com/?p=493 

In un altro articolo che va 
nel dettaglio sulla 
proprietà Ebraica dei 
media che trasmettono 
notizie, Brother Nathanael 
ci informa che oltre ai 
canali notiziari nazionali, 
gli Ebrei hanno 
conquistato 
completamente la 
maggior parte dei giornali 
‘locali’ d’America! 
Scrivendo in “Famiglia 
Newhouse: Un Impero 
Sionista dei Media” (Real 
Jew News, 19 Giugno 
2008), Kapner ha 
osservato che “Gli Ebrei 

hanno conquistato i ‘giornali locali’ in America. S i potrebbe pensare che, per via del 
gran numero di giornali locali in tutta l’America, esista una salvaguardia contro il 
controllo totale Ebraico. Tuttavia la maggior parte  dei ‘giornali locali’ sono di 
proprietà di compagnie controllate da Ebrei i cui u ffici sono centinaia di chilometri 
più lontani. 
L’Impero Newhouse dei fratelli Ebrei Samuel, Donald  & Theodore Neuhaus 
(cognome modificato in Newhouse) mostra l’insaziabi le appetito che i Sionisti 
hanno per il controllo totale. Oggi l’Impero Newhou se, sotto la corporazione madre 
Advance Publications (di proprietà dei discendenti di Samuel & Donald Newhouse), 
possiede 40 ‘giornali locali’ in tutti gli Usa. Que sto include il Newark Star Ledger, il 
Cleveland Plain Dealer, ed il Portland Oregonian”. 
Vedere anche – http://www.realjewnews.com/?p=223 

L’autore Texe Marrs  che scrive nella sua denuncia dell’influenza Ebraica nei media 
intitolato “Gli Ebrei Possiedono Hollywood ed i Media?” ha annotato : 
Vedere anche – http://www.texemarrs.com/jews_own_hollywood.htm 

“E chi, prego, è l’attuale proprietario della Tribu ne Company [che possiede 23 
stazioni televisive, una squadra di baseball, e mol ti importanti giornali, incluso il 
Chicago Tribune ed il Los Angeles Times]? Perché sa rebbe il miliardario Ebreo Sam 
Zell. Zell è un principale donatore di Israele, del le cause Ebraiche e Sioniste. Il suo 
stesso rabbino riporta con orgoglio che Zell è un ‘ sionista dedicato, un generoso 
sostenitore di Israele, ed un membro in buona posiz ione della sinagoga’ ”. 



33 �

E’ vitale sottolineare chi possiede i media perché i media hanno avuto un ruolo importante 
nella funzione di diffondere la versione ufficiale dell’11 Settembre ad un pubblico 
Americano estremamente rimbambito e credulone. E’ innegabile che gli Ebrei possiedano 
e controllino i media Americani – sia la televisione che la stampa – formando 
essenzialmente un penetrante monopolio dei media nella nazione più potente sulla terra. 
Questo spiega perché i media propendono così tanto a favore degli Ebrei e di Israele, e 
critichino così brutalmente gli avversari storici ed attuali degli Ebrei. Per mezzo di questa 
stretta mortale sull’industria della stampa e della televisione, gli Ebrei hanno promulgato 
una serie di bugie, distorsioni e falsità ingannevoli che avevano lo scopo di fuorviare il 
popolo Americano – e le persone del mondo che sono anch’esse importanti – sulla vera 
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natura degli eventi dell’11 Settembre e sui colpevoli che sono dietro di essi. Mediante le 
trasmissioni sui principali media lo stesso giorno e la sera degli attacchi dell’11 Settembre, 
troviamo moltissimi indizi concreti che sono fortemente allusivi verso chi fossero i veri 
autori di questo crimine terroristico mortale. L’ex capo delle spie Pakistane Hamid Gul ha 
spiegato in maniera eloquente che 

”Entro 10 minuti da quando fu colpita la seconda to rre gemella nel World Trade 
Center, la CNN ha detto che Osama Bin Laden era il colpevole. Era disinformazione 
pianificata da parte dei veri responsabili. Ha crea to istantaneamente una mentalità 
ed ha messo in trance l’opinione pubblica, cosa che  ha impedito anche alle persone 
intelligenti di pensare da sole”. (United Press Int ernational, 26 Set. 2001). 
Vedere – http://www.washingtontimes.com/news/2010/jul/28/deborchgrave-sept-2001-
interview-hameed-gul/ 
(Ehi Ragazzi, quel fottuto Hamid Gul agente in pens ione dell’ISI, in realtà è ANTI 
India ma ebbene sì è onesto sui fottuti Ebrei. Ci s ono due traditori l’uno contro 
l’altro, fa quasi ridere). 

Riguardo all’11 Settembre, in quella che era sicuramente una campagna di propaganda 
progettata per ipnotizzare ed incantare il popolo Americano, le persone che parlarono nei 
media principali stavano – all'unisono – cantando il nome "Osama Bin Laden" più e più e 
più volte. La tecnica, sottoposta a prove di durata, di ripetizione è stata utilizzata 
sapientemente dai media Ebraici per ridurre le masse d'America in uno stato di trance di 
credulità abietta. Abbastanza rapidamente, le masse sonnolente d'America ripeteranno – 
come pappagalli – il nome di "Osama Bin Laden" e di "Al-Qaeda". Entro pochi giorni 
dall’11 Settembre i media hanno fomentato una frenesia di pazzia con loro assalto 
implacabile di propaganda contro Bin Laden, tanto che la maggioranza degli Americani già 
chiedevano avidamente vendetta sull'intero mondo Musulmano. 
Quando qualcuno punta con frivolezza il dito contro gli altri, ad alta voce ed 
aggressivamente lancia accuse e dà la colpa in ogni direzione tranne che la propria, di 
solito è perché quella persona è colpevole di qualcosa e sta cercando di proiettare il 
proprio senso di colpa su qualcun altro. Questo è esattamente ciò che hanno fatto gli Ebrei 
con l’11 Settembre ed è quello che hanno sempre fatto in passato. Così, non dovrebbe 
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sorprendere il lettore che il primo individuo a puntare il dito contro Osama Bin Laden e Al-
Qaeda come parti responsabili di quanto è accaduto l’11 Settembre, fosse nientemeno 
che Ehud Barak, un importante membro del governo e della struttura militare fin dai 
primissimi giorni dello stato Sionista di Israele. 

La mattina degli 
attacchi dell’11 
Settembre, poco dopo 
che le Torri Gemelle 
erano collassate, 
Barak è comparso di 
persona allo studio di 
Londra della BBC dove 
ha presentato una 
narrativa al pubblico. Il 
messaggio chiave di 
questo criminale di 
guerra Israeliano era 
che Osama Bin Laden  
era responsabile degli 
attacchi e che sarebbe 
stato necessario dare il 

via alla “guerra globale al terrorismo” , comandata dagli Stati Uniti, in risposta ad essi. 
Nello specifico, Barak ha detto : 

“Il mondo non sarà più lo stesso da oggi in poi, è un attacco contro la nostra intera 
civiltà …  se è del tipo dell’organizzazione di Bin Laden , anche se di qualcosa di altro, io 
credo che questo sia il momento di impegnarsi in uno sforzo globale sincron izzato 
comandato dagli Stati Uniti, dall’Inghilterra e dal la Russia contro ogni fonte di 
terrorismo … 

Sarà una dura battaglia. Ci saranno molti momenti difficili e dolorosi lungo la strada, ma io 
credo che se coordiniamo le attività diplomatiche, operative, di intelligence ed economiche 
in modo che non potranno atterrare in nessun aeroporto, e da isolare automaticamente 
ogni nazione che sia pronta ad ospitare il terrorismo o a sostenerlo. 

E facendo questo in maniera consistente nel corso di sei o dieci anni ridurremo 
automaticamente questa sfida al nostro intero stile di vita … Non abbiamo altra maniera di 
affrontare fermamente il terrore altrimenti tutto il nostro stile di vita sarà minacciato … E 
affrontare fermamente significa isolare dal mondo ogni nazione che li ospita e chiamare 
ogni criminale terrorista con il suo nome e ad essere pronti a tutta la pena che arriva con 
questo, ad agire secondo le osservazioni … E’ tempo di agire, di fronte ad un simile 
attacco non possiamo che agire e questi leader e criminali terroristi sono molto bravi a 
identificare la più piccola spaccatura nella forza di volontà dei leader del mondo libero … 
E’ tempo di lanciare una guerra operativa totale contro il terrorismo anche se questo 
richiede alcuni sacrifici dalle attività di routine della nostra normale società … Io credo che 
la comunità di intelligence mondiale, in uno sforzo concertato, possa identificare entro 
pochi mesi le fonti di questo terrore. Può identificare i luoghi in cui sono dislocate sulla 
terra. Ogni simile luogo in alcuni paesi. Lui, ehm, Bin Laden sta in Afghanistan … 
[Dovremmo agire preventivamente contro] cinque stat i, che sono Iran, Iraq, Libia, 
Corea del Nord … questo tipo di paesi dovrebbero es sere trattati come stati 
canaglia”. (“Capo architetto dell’11 Settembre, Ehud Barack, intervistato dalla BBC un ora 
dopo gli attacchi”. Youtube) 
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Vedere – https://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=GAueLjdKh1s 

Undici Settembre, il PM Israeliano Sharon, la Guerr a al Terrorismo CNN Una Grande 
Risata 
Dare immediatamente la colpa al tuo nemico è un segno rivelatore di un attacco sotto falsi 
colori in azione. Guarda ed ecco, nel corso della giornata, un altro criminale di guerra 
Israeliano che replica l’iniziativa di Barak. Il Primo ministro Ariel Sharon  di Israele, che ha 
descritto l’11 Settembre come un "miracolo di Hanukkah" per la sua nazione canaglia, 
tenne una conferenza stampa l’11 di Settembre in cui anche lui ha accusato gli Islamisti 
del l'assalto ed ha richiamato una "guerra internazionale al terrorismo", affermando: 
“La guerra contro il terrorismo è una guerra intern azionale. Una guerra di una 
coalizione del mondo libero contro tutti i gruppi d el terrorismo ... Questa è una 
guerra tra il bene e il male, tra l'umanità e color o che sono assetati di sangue. 
L'attacco criminale oggi su dei civili innocenti ne gli Stati Uniti, è un punto di svolta 
nella guerra contro il terrorismo internazionale. A nche se la guerra contro il terrore 
è lunga ed anche se il terrore tenterà di sollevare  la testa ancora una volta non ci 
sarà spazio al mondo in cui i terroristi, i suoi as sistenti e coloro che li inviano 
saranno  in grado di trovare un riparo o un rifugio  ... La lotta contro il terrorismo è 
una lotta internazionale del mondo libero contro le  forze delle tenebre che cercano 
di distruggere la nostra libertà e il nostro modo d i vita. Credo che insieme possiamo 
sconfiggere queste forze del male...” (“11 Settembr e Ariel Sharon”, “Punto di svolta 
sul terrorismo” conferenza stampa ore 17:00, YouTub e). 
Vedere anche – http://www.youtube.com/watch?v=UJT5ON9jfXs 

L’11 Settembre la BBC ha trasmesso un programma serale chiamato Newsnight che ha 
visto come commentatori Ehud Barak in studio e l’Ebreo neoconservatore di fulcro Richard 
Perle al telefono. Durante la trasmissione Barak e Perle hanno scatena to un blitz di 
propaganda Sionista accuratamente coreografato, che  delinea sfacciatamente il loro 
programma di guerra Ebraica sostenendo con forza gl i scioperi dei militari 
Americani contro Iraq, Iran, Siria, Libia, Afghanis tan, Hezbollah e Hamas — per 
coincidenza tutti quelli che sono nemici di Israele  e del Sionismo mondiale!  Questi 
ideologi Sionisti ha fatto il punto per sottolineare che gli "Stati che sponsorizzano il 
terrorismo" devono essere affrontati con la forza bruta. (Vedi: "BBC – I Sionisti Puntano il 
Dito sull’11 Settebre", YouTube) I due più grandi stati-sponsor del terrore, Israele e gli 
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Stati Uniti, erano stranamente assenti dalla loro lista fasulla di nazioni che 
presumibilmente sono "sponsor del terrorismo". Il 12 settembre 2001, Il Jerusalem Post 
ha citato Zelota Likud, Israeliano fanatico di Benj amin Netanyahu mentre affermava 
che l'autorità palestinese dovrebbe essere consider ata un "nemico" – non solo di 
Israele ma il mondo intero! 
Netanyahu ha anche aggiunto che la cosiddetta “comunità internazionale” (cioè le nazioni 
che servono gli interessi Ebraici) dovrebbero unire le forze con Israele per spazzare via 
tutti i gruppi e le Nazioni del Medio Oriente che Netanyahu ha ritenuto un "nemico". 
("Netanyahu: designa la PA 'nemico', The Jerusalem Post, 12 settembre 2001.) 
Netanyahu è convinto che gli Ebrei siano destinati a governare il mondo, e quindi un 
nemico degli Ebrei è un nemico del mondo nella sua mente Talmudica contorta. Un video 
del 1990 raffigura Netanyahu in riunione e che parlava con Menachem Mendel 
Schneerson, il venerato suprematista Ebraico "Rebbe di Lubavitch", che supplica 
Netanyahu di affrettare l'avvento del "Re Messia Ebraico". ("Benjamin Netanyahu ha 
ordinato di affrettare la venuta del Messia Ebraico”, YouTube). Netanyahu ha accettato le 
richieste deliranti di Schneerson e prevede di farlo creando eventi catastrofici come l’11 
settembre, e di darne la colpa ai nemici degli Ebrei. 
Vedere anche – http://www.youtube.com/watch?v=zFxcX5XrT2E 
Vedere anche – http://whatreallyhappened.com/W RHARTICLES/jpost2.html 
Vedere anche – http://www.youtube.com/watch?v=rFr4C2BPLeM 

In un’altra trasmissione televisiva la mattina dell’11 Settembre, c’è stato uno scambio 
impressionante tra un Ebreo Sionista di nome Jerome Hauer e Dan Rather della CBS. Le 
implicazioni Orwelliane delle affermazioni di Hauer sono difficili da descrivere a parole, ma 
per essere brevi definiamo soltanto la sua intervista “auto-incriminatoria” a dir poco. La 
conversazione si è svolta come segue : 

Dan Raher:  Secondo quanto lei sa, ed io riconosco che abbiamo a che fare con così 
pochi fatti, è possibile che un semplice schianto aereo possa aver fatto collassare due 
edifici, oppure sarebbe stato necessaria una specie di preventivo posizionamento di altri 
esplosivi nel, uh, negli edifici? Voglio dire, lei cosa ne pensa? 

Jerome Hauer:  No, io, uh, la mia sensazione è che solo la velocità dell’aereo e che si ha 
un aereo pieno di benzina che colpisce quell’edificio, uh, questo è bruciato, uh, la velocità 
di quell’aereo, uh, certamente, uh, uh, ha avuto un impatto sulla struttura stessa, e poi il 
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fatto che ha bruciato e quindi c’è stato un intenso calore, uh, probabilmente ha anche 
indebolito la struttura, uh, ed io penso che, uh, era, uh, semplicemente, uh, gli aerei che 
hanno colpito gli edifici … a causare il collasso. 

Dan Rather: Quale prospettiva può darci? Intendo, ci sono stati ripetuti rapporti secondo 
cui, bene, sì, Osama Bin Laden, ma alcuni pensano che sia eccessivamente enfatizzato 
come responsabile di questo tipo di eventi. Conosco molti dell’intelligence, uh, persone a 
livelli molto alti che dicono, ascolti, che non possono esserci questo tipo di attacchi senza 
che qualche stato, Iraq, Iran, Libia, Siria, qualcuno sia coinvolto. Metta tutto questo in una 
prospettiva per noi. 

Jerome Hauer:  Si, bene non sono sicuro di essere d’accordo con questo, uhm, questo 
deve necessariamente essere sponsorizzato da uno stato. Uhm, come ho detto prima, 
questo di certo ha, uhm, le, uh, impronte digitali di qualcuno come Bin Laden. 
Vedere – http://winterpatriot.blogspot.com/2007/02/meet-jerome-hauer-911-suspect-
awaiting.html 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=7GDa-L4hHHo 

Come il lettore ha appena testimoniato, quest'uomo, Jerome Hauer, è andato sulla 
televisione nazionale cercando di convincere Dan Rather, e il resto di noi, che il calore 
intenso del fuoco della benzina degli aerei e l'impatto degli aerei magicamente avevano 
causato la caduta libera ed il crollo delle torri – e scarta con forza la possibilità di esplosivi. 
Inoltre, egli ha affermato senza tutta la prova qualunque che l'attacco ha avuto le 
"impronte digitali di qualcuno come Bin Laden."  Hauer ha promulgato quella che 
sarebbe diventata l'intera storia di copertina ufficiale dell’11 Sett embre , il giorno che è 
accaduto! 
Forse lui sapeva tutto questo, perché scrisse la versione ufficiale lui stesso con i suoi 
colleghi Sionisti Barak, Sharon e Perle? Dopo aver osservato queste affermazioni 
Orwelliane una dopo l'altra, il loro significato non può sfuggire ad una persona intelligente. 
Queste quattro personalità criminali Ebree hanno messo a nudo sulla televisione 
nazionale l'intera agenda Sionista per la guerra e la distruzione in Medio Oriente. 
Cinicamente chiamando “guerra al terrorismo” la decimazione del mondo Islamico, questo 
team di imperialisti Israeliani hanno superato loro stessi, rivelando il loro intento maligno di 
manipolare e ingannare. Come queste citazioni rivelatrici illustrano con tanta chiarezza 
evidente, i serpenti Sionisti sordidi che pronunciarono queste parole e frasi atroci sono gli 
organizzatori ed i progenitori della colossale truffa nota al mondo come “guerra al 
terrorismo”, non Bush e Dick Cheney, che sono serviti soltanto come vetrine per la rete di 
crimine Ebraica che eseguiva spettacolo da dietro il sipario. 
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Tuttavia, né Ehud Barak né Ariel Sharon sono stati i primi ad impiegare il termine 
al terrore”. Questa frase Orwelliana è stata coniata in origine negli anni 80 dal loro 
compagno di crimini Benjamin Netanyahu
Likud, che è letteralmente figlio della gang di terroristi Ebrei degli anni 40 noti come Irgun. 
Nel 1987, Netanyahu ha pubblicato un libro intitolato 
Vincere” che conteneva un certo numero di ci
Sionisti di simile mentalità che delineavano un copione politico per una campagna globale 
– comandato dalle “democrazie Occidentali” 
gli Ebrei etichettino come “terrorista”. 
resistono al terrorismo Ebraico, alla supremazia Sionista ed al progetto di una 
Grande”. Se resistete al furto Ebraico della vostra terra, siete un 
massacro Ebraico del vostro popolo, siete un 
Se resistete alla conquista Ebraica del vostro paese, siete un 
controllo Ebraico dei vostri media, del governo e del sistema bancario, sie
Se resistete alla supremazia totale Ebraica, siete un 
quando lasciamo che gli Ebrei definiscano i termini per noi. La politica sadica ed Ebraica di 
sterminio fisico dei loro nemici in Medio Oriente, so
terrorismo” è diventata la politica estera ufficiale degli Usa dopo l’11 Settembre, 
esattamente come intendeva realizzare
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Questa coalizione di psicopatici Ebraico-Sionista, vistosamente desiderosi di dare la colpa 
a Osama Bin Laden ed Al-Qaeda, sono stati denunciati per i bugiardi ripugnanti e terribili 
ingannatori che sono da bin Laden in persona! In un'intervista con il quotidiano pakistano 
Ummat, pubblicato a Karachi il 28 settembre 2001, bin Laden ha categoricamente negato 
di avere a che fare con gli attacchi dell’11 Settembre. Ha continuato a sostenere che gli 
elementi all'interno di Israele, l’Ebraismo americano e i loro aiutanti pro-Sionisti negli Stati 
Uniti, il "governo ombra", fossero i veri colpevoli ed ha lasciato intendere che gli Ebrei 
governano l’America usandola come una forza di prossimità per rendere schiave le 
Nazioni che non sono asservite al Sionismo ed alla élite finanziaria ebraica. Ecco alcuni 
stralci dell'intervista: 

Ummat:  Lei è accusato di coinvolgimento negli attentati di New York e Washington. Che 
cosa vule dire su questo? Se non è coinvolto, chi potrebbe essere? 

Osama Bin Laden: ... Ho già detto che io non sono coinvolto negli attacchi dell'11 
Settembre negli Stati Uniti. Come Musulmano, faccio del mio meglio per evitare di dire una 
bugia. Non avuto alcuna conoscenza di questi attacchi, né considero l'uccisione di donne 
innocenti, bambini e di altri esseri umani come un atto apprezzabile. L'Islam vieta di 
arrecare danni alle donne innocenti, ai bambini e ad altre persone. 

… Tale pratica è vietata anche nel corso di una battaglia. Sono gli Stati Uniti, che 
perpetrano ogni tipo di maltrattamento su donne, bambini e gente comune di altre fedi, in 
particolare sui seguaci dell'Islam. Tutto ciò che sta succedendo in Palestina negli ultimi 11 
mesi è sufficiente a richiamare l'ira di Dio sugli Stati Uniti e su Israele. 

.... Gli Stati Uniti dovrebbe cercare di rintracciare gli autori di questi attacchi; le persone 
che fanno parte del sistema americano, ma sono in disaccordo e sono contro di esso. O 
coloro che stanno lavorando per qualche altro sistema; persone che vogliono rendere il 
secolo attuale un secolo di conflitto tra Islam e Xianesimo, in modo che la propria civiltà, 
nazione, paese o ideologia possano sopravvivere. … Quindi non si possono dimenticare 
gli Ebrei americani, che sono infastiditi del Presidente Bush sin dalle elezioni in Florida e 
vogliono vendicarlo. 

...... Poi ci sono le agenzie di intelligence degli Stati Uniti, che richiedono miliardi di dollari 
di fondi al Congresso ed al governo ogni anno. Questo problema di finanziamento non era 
un grosso problema fino all'esistenza dell'ex Unione Sovietica, ma dopo che il bilancio di 
queste agenzie è stato in pericolo avevano bisogno di un nemico. Così, hanno iniziato la 
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propaganda contro Osama e i Talebani e poi è successo questo incidente. Vedete, 
l'amministrazione Bush ha approvato un bilancio di 40 miliardi di dollari. Dove andrà 
questa enorme cifra? È prevista per le stesse agenzie, che hanno bisogno di enormi fondi 
e vogliono esercitare la loro importanza. Ora che spenderanno i soldi per la loro 
espansione e per aumentare la loro importanza. 

...... Vi farò un esempio. I trafficanti di droga da tutto il mondo vengono a contatto con le 
agenzie segrete degli Stati Uniti. Queste agenzie non vogliono sradicare la coltivazione di 
stupefacenti ed il traffico perché la loro importanza diminuirà. Le persone del dipartimento 
Antidroga incoraggiano il commercio di droghe così che possono mostrare i dati ed 
ottenere milioni di dollari di budget. Il Generale Noriega è stato fatto diventare un barone 
della droga da parte della CIA e, quando necessario, è diventato un capro espiatorio. Allo 
stesso modo, se si tratta del Presidente Bush o di qualsiasi altro presidente degli Stati 
Uniti, non possono portare Israele davanti alla giustizia per le violazioni dei diritti umani o 
tenere conto di tali crimini. Che cos’è questo? Non è che laggiù esiste un governo 
all'interno del governo negli Stati Uniti? Si deve chiedere a questo governo segreto chi ha 
fatto gli attacchi. 

Ummat:  Le perdite causate negli attacchi a New York e Washington hanno dimostrato che 
dare un colpo economico negli Stati Uniti non è troppo difficile. Gli esperti statunitensi 
ammettono che alcuni simili attacchi possono portare giù l'economia americana. Perche ' 
al-Qa' Idah non mira ai loro pilastri economici? 

Osama Bin Laden:  ho già detto che non siamo ostili agli Stati Uniti. Siamo contro il 
sistema, che rende schiave le nazioni degli Stati Uniti, o le costringe ad ipotecare la loro 
libertà politica ed economica. Questo sistema è completamente sotto il controllo degli 
Ebrei americani, la cui prima priorità è Israele, non gli Stati Uniti. Accade semplicemente 
che il popolo Americano è esso stesso schiavo degli Ebrei ed è costretto a vivere secondo 
i loro principi e le loro leggi . Così, la punizione dovrebbe andare ad Israele. In realtà, è 
Israele che sta facendo un bagno di sangue di innocenti Musulmani e gli Stati Uniti non 
hanno pronunciato una sola parola. (“Intervista con Osama Bin Laden. Nega la sua 
partecipazione all’11 Settembre”, Global Research, 9 maggio 2011.) 
Vedere – http://globalresearch.ca/index.php?context=va&aid=24697 

Sorprendentemente, i veri esecutori veri dell’11 Settembre si sono rivelati nelle 
trasmissioni multimediali dove uno di loro vede gli Ebrei in primo piano come istigatori, 
demagoghi e schiavisti! Queste psicopatici patologici richiamano il conflitto globale e gli 
sconvolgimenti strombazzati dai maestri Ebrei dell'inganno Ariel Sharon, Ehud Barak e 
Richard Perle che, sull’11 Settembre, ricorda la campagna Ebraica psicotica e squilibrata 
per immergere le Nazioni Occidentali nella guerra contro la loro nemesi, Adolf Hitler e la 
Germania Nazionalsocialista all’inizio nel 1933, quando l’Ebraismo organizzato ha avviato 
la sua "guerra santa" contro il terzo Reich.  
Vedere – http://guardian.150m.com/jews/jews-declare-war.htm 
  



42 �

Emerge La Mano Nascosta di Sion  

Fottuto Agente, il Malvagio Isser Harel 

In una miracolosa dimostrazione di “chiaroveggenza” Ebraica, l’importante capo spia 
Israeliano Isser Harel – fondatore della Mossad e della Shin Bet – ha previsto l’11 
Settembre con incredibile accuratezza. Nel 1979, Micheal Evans, un Sionista Xiano 
proveniente dagli Stati Uniti, ha incontrato Isser Harel nella sua casa di Israele dove Harel 
gli ha detto durante la cena che era imminente un attacco terroristico contro i “palazzi più 
alti” di New York City. Evans ha raccontato questo strano avvenimento in questo modo : 

“Il 23 Settembre del 1979, il fondatore dell’intelligence Israeliana durante la cena mi ha 
detto che l’America stava sviluppando la tolleranza per il terrorismo. Il nome del 
gentiluomo era Isser Harel, il fondatore della intelligence Israeliana, la Mossad – che ha 
gestito dal 1947 al 1963. Mi ha detto che l’America aveva sviluppato un’alleanza tra due 
paesi, Israele e l’Arabia Saudita, e che tale alleanza con l’Arabia Saudita era pericolosa 
che avrebbe sviluppato la tolleranza per il terrorismo tra gli Americani. Disse che se la 
tolleranza fosse continuata, i fondamentalisti Isla mici avrebbero colpito l’America in 
modo decisivo. Ho detto “dove?”. Disse “nella teolo gia Islamica, il simbolo fallico è 
molto importante. Il vostro simbolo fallico più gra nde è New York City ed il vostro 
edificio più alto sarà il simbolo fallico che colpi ranno”. Isser Harel ha profetizzato 
che l’edificio più alto di New York sarebbe stato i  primo edificio colpito dai 
fondamentalisti Islamici 21 anni fa”. (“L’America è una Profezia Biblica?” Belief Net, 
Agosto 2004). 
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Vedere – http://www.beliefnet.com/Faiths/Christianity/End-Times/Is-America-In-Bible-
Prophecy.aspx 

In quanto capo spia Israeliano istruito nell’arte dell’inganno, Harel fece del suo meglio per 
mettere un velo davanti agli occhi di Evan. Chiunque conosca il simbolismo vi dirà che il 
fallo è un simbolo importante nell’ideologia Massonica, e non nella “teologia Islamica”. La 
Massoneria si basa fondamentalmente sui rituali e sui riti del Giudaismo e della Cabala 
Occulta (misticismo Ebraico). (Texe Marrs, “GlI Ebrei Massoni Complottano Per 
Controllare il Mondo”, Potere della Profezia). Quindi, in realtà – il tentativo di Harel di 
ingannare malgrado tutto è degli Ebrei Massoni, non degli Arabi Islamici, che hanno 
affinità con il simbolo fallico. 
Vedere – http://www.texemarrs.com/042003/masonic_jews_plot_world_control.htm 

Gli Ebrei Sionisti hanno un talento per predire gli eventi futuri. Chiamatela arroganza, 
questa contorta mentalità della supremazia che interessa questi intrallazzatori Ebrei si 
manifesta in molti modi poco ortodossi. Ciò che rappresentano la famigerata Mossad, e la 
"previsione" di Isser Harel è una confessione sottile che la trama dell’11 Settembre è stata 
covata in Israele. Nella sua carriera come terrorista Ebreo, Harel ha guidato la strategia 
Israeliana di terrorizzare l'Occidente alla sottomissione conducendo operazioni sotto falsa 
bandiera come metodo di coercizione. Fu coinvolto nell'affare Lavon; ha avviato 
"L’Operazione Damocle" dei primi anni 1960, che era un bombardamento di terrore e 
assassinio, una campagna con obiettivo decine di scienziati Tedeschi per impedire loro di 
aiutare l’Egitto a sviluppare i suoi sistemi di difesa; fu anche intimamente coinvolto 
nell'assassinio di JFK. 

A cena, Michael Evans ha chiesto ad Harel qualcosa sul terrorismo e se sarebbe arrivato 
in America. Harel ha detto ad Evans: "nella teologia Islamica, il simbolo fallico è molt o 
importante. Il più grande simbolo fallico è New Yor k City ed il grattacielo più alto 
sarà il simbolo fallico che colpiranno". 
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Vedere – http://www.beliefnet.com/Faiths/Christianity/End-Times/Is-America-In-Bible-
Prophecy.aspx 

In una scioccante coincidenza, il Washington Times ha pubblicato  un articolo un giorno 
prima dell’11 Settembre facendo luce su uno studio che era stato condotto dalla Scuola 
dell’Esercito di Studi Militari Avanzati (SAMS) che ha steso un piano per istituire un 
accordo di pace principale tra Israele e la Palestina, che richiederebbe la creazione di un 
nuovo stato in Palestina. Lo studio definisce le forze armate di Israele “un gorilla di 500 
libbre in Israele. Ben armato ed addestrato. Opera sia a Gaza che sulla in 
Cisgiordania. Noto per non curarsi delle leggi inte rnazionali per portare a termine la 
missione”. Riguardo alla Mossad, il servizio segreto Israeliano, gli ufficiali della SAMS 
dicono: “Jolly. Spietato e scaltro. Ha la capacità di ident ificare le forze Usa e farlo 
sembrare un atto Palestinese/Arabo”. (Le truppe Usa istituirebbero la pace secondo  
uno studio dell’Esercito, The Washington Times, 10 Set. 2001). 
Vedere – http://www.washingtontimes.com/news/2001/sep/10/20010910-025319-6906r/ 

Questa incredibile rivelazione era indicativa di quello che doveva accadere un giorno più 
tardi — Israele avrebbe colpito l’America mascherandolo come un atto deglii Arabi. Per 
coprire per se stessa, la Mossad ha emesso un lungo un non specifico "avviso generale" 
alla CIA un mese prima dell’11 Settembre sostenendo che oltre 200 terroristi erano 
presenti sul suolo Americano e stavano preparando una grande operazione. La Mossad 
collega la trama a Osama Bin Laden e hanno detto alle loro controparti della CIA che 
c'erano "forti motivi per sospettare il coinvolgimento Iracheno". ("La Sicurezza Israeliana 
ha Emesso un Avviso Urgente alla CIA di Attacchi Terroristici su Larga Scala," The 
Telegraph, 16 settembre 2001.) 
Vedere – http://www.telegraph.co.uk/news/worldnews/northamerica/usa/1340698/Israeli-
security-issued-urgent-warning-to-CIA-of-large-scale-terror-attacks.html 

Questo non era affatto un legittimo "avviso". È stata pura propaganda — un modo 
intelligente per gli Israeliani di sviare i sospetti da loro stessi come autori e spostarli sui 
loro nemici Arabi che si sono sempre impegnati per impostare come bersagli per 
l’aggressione militare Usa. Victor Ostrovsky nei suoi due libri "Per Mezzo dell’Inganno" e 
"L’Altro Lato dell’Inganno" dimostra che la Mossad spesso dà avvertimenti inutili come un 
modo per farsi passare innocente, quando in realtà è vero il contrario. 

Poco dopo gli attacchi dell’11 Settembre, i propagandisti Sionisti sono andati dritti al 
lavoro. Aman, servizio di intelligenza militare centrale di Israele, immediatamente ha 
affermato che l'Iraq era stato coinvolto negli attacchi. (Bamford, James. Un Pretesto per La 
Guerra: 11 Settembre, Iraq e l'Aabuso delle Agenzie di Intelligence dell’America. New 
York: Doubleday, 2004, pag. 311.). Rafi Eitan, un delirante ex capo della Mossad, ha 
sostenuto anche in maniera ridicola che "il dittatore iracheno," Saddam Hussein, fosse la 
"mente" degli attacchi. (Dennis Eisenberg, "Ex-capo della Mossad, l’Iraq era Dietro gli 
Attacchi," Herald Sun (Australia), 23 settembre 2001.). Queste bugie fiacche, infondate, 
che calunniano l’Iraq emersero dalla bocca dei perni centrali del terrorismo Sionista ed 
accusatori — i maestri dell'inganno — ma queste false accuse non arrivarono molto 
lontano. Al contrario, le impronte sporche di Israele in tutto questo crimine hanno preso la 
strada per emergere in superficie, malgrado gli sforzi Ebraici intensi di sopprimere la 
verità. 
Vedere – 
http://www.amazon.com/exec/obidos/ASIN/140003034X/ref=nosim/neoconzionistthreat-20 
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Nel novembre del 2001, la Fox News ha mandato in onda una serie di quattro puntate 
esplosive per dettagliare un'indagine segreta che è stata condotta da autorità Statunitensi 
sullo spionaggio Israeliano negli Stati Uniti. Vedi: "11 Settembre, il Collegamento 
Israeliano – scandalo AmDocs Spy – 4^ parte della serie (Fox News 2001)," Google 
Video. Il rapporto ha rivelato che circa 200 spie Israeliane erano state arrestate  dalle 
autorità Americane  – la più grande cerchia di spie mai scoperta nella storia degli Stati 
Uniti. 140 Israeliani erano stati presi in custodia appena prima dell’11 Settembre ed i 
restanti 60 erano stati catturati poco dopo, in relazione alle indagini in corso sugli attentati. 
Nella prima parte della serie, il corrispondente della Fox News Carl Cameron ha riferito: 
Vedere – http://cryptome.org/fox-il-spy.htm 
Vedere – http://video.google.com/videoplay?docid=-1539861490560216498 

“Dall’11 settembre, più di 60 Israeliani sono stati  arrestati o detenuti, sia con la 
nuova legge patriottica anti-terrorismo, o per viol azioni sull’immigrazione. Una 
manciata di militari israeliani attivi erano tra qu elli detenuti, secondo gli 
investigatori, e che dire del fatto che alcuni dei detenuti hanno anche fallito il testi 
del poligrafo quando sono state fatte domande sulla  presunta attività di 
sorveglianza contro e negli Stati Uniti. 
... gli investigatori sospettano che gli Israeliani  abbiano raccolto informazioni circa 
gli attacchi [11 Settembre] in anticipo e non le ab biano condivise. Un ricercatore in 
posizione elevata ha detto ci sono ‘dei legami’. Ma  quando ha chiesto i dettagli, ha 
categoricamente rifiutato di descriverli, dicendo, “le prove che collegano questi 
israeliani all’11 Settembre sono segrete. Non posso  parlarvi delle prove che sono 
state raccolte. Si dispone di informazioni riservat e”. 

La Fox News ha appreso che un gruppo di Israeliani, avvistato recentemente in Carolina 
del Nord, è sospettato di tenere un appartamento in California allo scopo di spiare un 
gruppo di Arabi che negli Stati Uniti sta indagando anche sui collegamenti al terrorismo. 
Numerosi documenti riservati ottenuti da Fox News indicano che anche prima dell'11 
Settembre, oltre 140 altri Israeliani erano stati detenuti o arrestati in un'indagine segreta e 
tentacolare per sospetto spionaggio degli Israeliani negli Stati Uniti. 

Gli investigatori di numerose agenzie governative sono parte di un gruppo di lavoro che è 
stato addetto alla compilazione delle prove da metà degli anni 90. Su questi documenti 
contenenti dettagli di centinaia di incidenti in città e paesi in tutto il paese, gli investigatori 
dicono, “potrebbe essere un'attività di raccolta di un’intelligence organizzata.” 
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La prima parte dell'indagine si concentra su degli Israeliani che dicono di essere studenti 
d'arte dell'Università di Gerusalemme e della Bazala Academy. Hanno ripetutamente 
avuto contatti con personale del governo degli Stati Uniti, dice il rapporto, dicendo che 
volevano vendere a buon mercato opere d’arte. 

“Alcuni documenti riportano che hanno ‘individuato ed infiltrato delle basi militari’. 
La DEA, la FBI e decine di strutture di governo ed addirittura alcuni uffici segreti ed 
abitazioni private non quotate di personale legisla tivo e dell’intelligence. La 
maggioranza delle persone interrogate, 'ha dichiara to di avere servito 
nell’intelligence militare, facendo intercettazioni  di sorveglianza elettronica e/o di 
unità ordinarie esplosive' ". 

Nel segmento di chiusura della prima trasmissione, i giornalisti della Fox News Brit Hume 
e Carl Cameron hanno parlato di conoscenza preventiva dell’11 Settembre da parte degli 
Israeliani. Cameron è stato attento a non coinvolgere direttamente gli Israeliani, ma agli 
investigatori citati che hanno posto la domanda, "come [gli Israeliani] non potevano 
sapere [che l’11 Settembre stava per accadere]?"  Carl Cameron ha poi citato un 
rapporto di intelligence della difesa che parlava di “Vorace appetito di informazioni”  di 
Israele. Il rapporto afferma inoltre che gli Israeliani “sono motivati dal forte istinto di 
sopravvivenza e dettano ogni sfaccettatura possibil e delle loro politiche in politica 
ed in economia. Aggressivamente raccolgono tecnolog ia militare ed industriale e gli 
Stati Uniti sono un obiettivo prioritario”.  In questa serie viene anche evidenziato quali 
erano gli intrighi delle due compagnie di telecomunicazioni israeliane, Amdocs Ltd. e 
Comverse Infosys, che, dicono gli investigatori, erano impegnate in spionaggio ed 
intercettazioni illegali dei telefoni Americani, compresi quelli dei dipendenti del governo 
degli Stati Uniti. La Amdocs Ltd. Ha gestito tutti i registri delle chiamate e la fatturazione 
per le 25 aziende telefoniche Americane più grande, cosa che significa che praticamente 
ogni registro di telecomunicazioni negli Stati Uniti è stato instradato attraverso la Amdocs. 
Le informazioni ottenute attraverso queste aziende sono state utilizzate dagli Israeliani per 
minare gli sforzi degli investigatori Usa che esaminavano la criminalità Israeliana 
organizzata e le operazioni di traffico di droga. Per quanto riguarda l’11 Settembre, queste 
aziende venivano usate per minare il lavoro dei funzionari onesti nell’FBI ed in altre 
agenzie Statunitensi che avevano monitorato i movimenti di diversi cattivi Arabi, che gli 
Israeliani stavano preparando per diventare falsi bersagli del loro attacco sotto falsi colori 
dell’11 Settembre. 
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La Fox News a la ABC News, i due media principali che hanno in realtà riportato lo 
scandalo della cerchia di spie Israeliane per l’11 Settembre, ricevettero forti pressioni per 
lasciar cadere qualsiasi altro rapporto e per rimuovere tutti i precedenti riferimenti al caso 
dai loro archivi. Il giornalista Christopher Ketchama ha preso nota di questa campagna di 
censura Sionista : 

“I Media che hanno trasmesso storie anche moderatam ente critiche su Israele 
spesso si ritrovano presi di mira da campagne organ izzate, tra cui e-mail formali, 
annullamento delle sottoscrizioni e denunce all’org anizzazione ed ai suoi giornalisti 
e redattori come antisemiti. Cameron, ad esempio, v enne spellato dai vari gruppi di 
lobby pro-Israeliani per la sua denuncia [delle spi e dell’11 Settembre collegate ad 
Israele]. … In un'intervista di Dicembre con il Sal on, il direttore associato della 
CAMERA, Alex Safian, ha detto che diversi ‘gruppi E brei/Israeliani’ stavano tenendo 
‘conversazioni’ con i rappresentanti della Fox News  per quanto riguarda il pezzo di 
Cameron. … Stranamente, quattro giorni dopo che l'i nchiesta di Cameron venne 
trasmessa, tutte le tracce della sua relazione – tr ascrizioni, link sul Web, notizie –, 
sono scomparsi dagli archivi di Foxnews.com. … (qua ndo si inserisce il vecchio 
URL, appare una schermata della Fox con il messaggi o ‘questa storia non esiste 
più’)”. (“L'israeliano ‘studente ad arte’ del miste ro”, Salon, 7 maggio 2002). 
Vedere – http://www.salon.com/2002/05/07/students/ 

Per coincidenza, nella terza parte della serie sullo spionaggio Israeliano, Carl Cameron ha 
riferito che “gli investigatori all'interno della DEA, dell’INS e della FBI hanno detto 
tutti quanti alla Fox News che perseguire o anche s uggerire lo spionaggio Israeliano 
... è considerato un suicidio nella carriera".  (Ho fatto menzione di questo anche nel mio 
primo articolo della serie, che denuncia l’Ordine Mondiale Ebraico – Un pezzo da leggere). 
Alla luce di questa prove riguardanti una grossa cerchia di spionaggio Israeliano pari a 200 
Israeliani circa, agenti di spionaggio, lo svolgimento di attività di sorveglianza e 
possibilmente attività ancora più sinistre negli Stati Uniti prima dell’11 Settembre, sembra 
che il falso “avviso” della Mossad alla CIA secondo cui 200 terroristi Arabi si stavano 
spostando in tutto il paese e stavano preparando un attacco sia solo una proiezione di 
quello che gli Israeliani stavano effettivamente facendo. Lo scrittore veterano contrario alla 
guerra, Justin Raimondo, ha commentato il significato di ciò che Carl Cameron e Fox 
News avevano riferito circa la cerchia di spie Israeliane, affermando : 
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”Ciò che colpisce del ritratto sulla rete di 
spionaggio Israeliana fatto dal Reporter 
della Fox News Carl Cameron è l’enorme 
ampiezza di questo argomento. Lo scopo 
più ampio dell’operazione di spionaggio 
di Israele, con i suoi molti fronti ed attività 
condotte da costa a costa … Durante i 
mesi che portano all’11 Settembre, 
Cameron sostiene, Israele stava 
combattendo una guerra segreta contro il 
suo principale alleato e benefattore, gli 
Stati Uniti”. (“L’Enigma del Terrore: 
Israele ed il Collegamento all’11 
Settembre, “Chronicles Intelligence 
Assessment, Agosto 2003). 
Vedere – http://tinyurl.com/8f2cjja 

Non ci è voluto molto alla mano Ebraica per 
emergere dalle rovine fumanti del World 
Trade Center l’11 settembre 2001. I primi 
sospetti arrestati il giorno stesso in 
connessione agli attacchi non erano 
Musulmani, con collegamenti ad Al-

Qaeda, ma Israeliani con legami alla Mossad.  Il New York Times ha riferito che aveva 
no istituito un gruppo di cinque uomini con videocamere “puntate sulle Torri Gemelle 
prima dell'attacco ... e sono stati visti a congrat ularsi l'un l'altro subito dopo”.  (“Uno 
arrestato, gli altri detenuti presso gli aeroporti di NY”, Fox News, 14 Set. 2001.) La Polizia 
ha ricevuto diverse chiamate da residenti sconvolti del New Jersey sostenendo che dei 
"Mediorientali" con un furgone bianco stavano riprendendo il disastro con grida di gioia e 
di scherno. Gli uomini sospetti erano anche arrivati al punto estremo di fotografare loro 
stessi con le Torri Gemelle che bruciavano come sfondo. Una casalinga del New Jersey 
che si chiama Maria ha visto tre degli uomini in piedi sulla cima di un furgone bianco nel 
parcheggio del suo condominio, poco dopo che il primo aereo ha colpito la Torre Nord. Ha 
detto ai giornalisti: "sembrava che stessero riprendendo un film ...  erano come felici, sa 
... Non sembravano scioccati secondo me. Ho pensato  che fosse molto strano”.  (“Il 
furgone bianco: erano spie gli Israeliani arrestati per l’11 Settembre?”, ABC News 20/20, 
21 giugno 2002.) Il 12 settembre 2001, il giornalista Paulo Lima, The Record N.J. News, 
ha riferito dell'arresto di persone che si davano il cinque in segno di gioia, che si sono 
rivelati essere Israeliani. Ecco un estratto della sua relazione: 
Vedi – http://www.foxnews.com/story/0,2933,34250,00.html 
Vedi – http://abcnews.go.com/sections/2020/dailynews/2020_whitevan_020621.html 

"Circa otto ore dopo che i terroristi avevano colpi to i grattacieli più alti di 
Manhattan, la Polizia nella Contea di Bergen ha arr estato cinque uomini che, dicono, 
sono stati trovati in possesso di mappe che li coll egano alle esplosioni. 

I cinque uomini, che erano in un furgone fermato su lla Route 3 a East Rutherford 
alle 16:30 circa, sono stati interrogati dalla Poli zia, ma non sono stati accusati di 
alcun crimine fino a martedì. Gli artificieri della  Polizia della Contea di Bergen hanno 
passato ai raggi x pacchetti ma non hanno trovato a lcun esplosivo, hanno detto le 
autorità. Tuttavia, fonti vicine all'inchiesta hann o detto che hanno trovato altre 
prove che collegano gli uomini alla trama del bomba rdamento. “Ci sono mappe 
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della città in macchina con certi luoghi evidenziat i”, ha detto la fonte. “Sembrava 
che loro fossero collegati con tutto questo. Sembra va come se sapessero cosa 
stava per accadere quando erano al Liberty State Pa rk”. 
La fonte ha anche detto che i cani da fiuto per le bombe hanno reagito come se 
avessero individuato gli esplosivi, anche se gli uf ficiali non sono riusciti a trovare 
nulla. La FBI ha sequestrato il furgone per ulterio ri test, hanno detto le autorità. Le 
fonti hanno detto che il furgone è stato fermato me ntre era diretto ad est sulla Route 
3, tra il ponte sul fiume Hackensack e l'hotel Sher aton. … 
Fonti vicine l'inchiesta hanno detto che gli uomini  sostenevano di essere turisti 
Israeliani, ma la Polizia non era in grado di confe rmare la loro identità. Le autorità 
non hanno pubblicato i loro nomi. Gli Ufficiali di East Rutherford che hanno fermato 
il furgone dopo l’Ufficio sul Campo di Newark dell’ FBI hanno trasmesso un avviso 
che chiedeva ai dipartimenti circostanti di Polizia  di cercare un furgone Chevrolet 
bianco, ha detto la Polizia. 
“Abbiamo ricevuto un allarme per la ricerca di un f urgone Chevrolet bianco con 
targa del New Jersey ed una scritta sul lato”, ha d etto il Capo della Polizia della 
Contea di Bergen John Schmidig. “Tre individui sono  stati visti festeggiare al 
Liberty State Park dopo l'impatto. Ci hanno detto c he tre persone stavano saltando 
su e giù”. 
Gli Ufficiali di East Rutherford hanno convocato gl i artificieri della Polizia, la Polizia 
di stato del New Jersey e gli agenti dell’FBI, che hanno aspettato al fianco al 
furgone mentre i pubblici ministeri cercavano di ot tenere un mandato dall’Ufficio del  
Procuratore per perquisire il furgone, lo scorso ma rtedì, ha detto Schmidig. 
Alle 22,i  membri della squadra artificieri erano r adunati intorno al furgone per fare 
una radiografia dei pacchetti trovati all'interno, ha detto Schmidig. L'avviso dell’FBI, 
ha detto la fonte, noto come BOLO o "Be On LOokout - Essere in Osservazione” è 
stato inviato alle 15:31. Diceva: "veicolo possibil mente correlato ad attacco 
terroristico di New York. Bianco, furgone Chevrolet  2000 con scritte 'Urban Moving 
Systems' avvistato dietro al Liberty State Park, Je rsey City, NJ, al momento del 
primo impatto dell'aereo di linea sul World Trade C enter. “Tre individui con il 
furgone sono stati visti festeggiare dopo l'impatto  iniziale e la successiva 
esplosione. L’Ufficio sul Campo dell’FBI di Newark richiede che, se il furgone viene 
trovato, si prendano le impronte digitali e si trat tengano gli individui”... 
I documenti aziendali mostrano una società Urban Mo ving Systems con degli uffici 
su West 50th Street a Manhattan e sulla West 18th S treet a Weehawken. 
I messaggi telefonici lasciati alle imprese martedì  sera non hanno avuto risposta 
immediata. I documenti aziendali mostrano che il pr oprietario era Dominik Suter di 
Fair Lawn...” (“Cinque uomini arrestati come presun ti cospiratori”, The Record N.J. 
News, 12 settembre 2001.) 
Vedi – http:/ www.bergen.com/news/2bombvan200109125.htm 

Dopo essere fermato dalla polizia di New York, il conducente del furgone, Sivan Kurzberg, 
ha detto gli ufficiali, "Siamo Israeliani. Non siamo il vostro problema. I vostri problemi 
sono i nostri problemi. Sono i Palestinesi il probl ema”. (“Il furgone bianco: erano spie 
gli Israeliani arrestati l’11 Settembre?," ABC News 20/20, 21 giugno 2002.). Gli altri 
passeggeri erano suo fratello Paul Kurzberg, Yaron Shmuel, Oded Ellner e Omer Marmari. 
La polizia e gli agenti dell’FBI campo divennero molto sospettosi quando hanno trovato le 
mappe della città con alcuni luoghi evidenziati, 4. 700 dollari in contanti infilati in un 
calzino e passaporti esteri.  La FBI ha sequestrato e sviluppato le loro foto, una delle 
quali Mostra Sivan Kurzberg che accende un accendino davanti alle rovine fumanti del 
WTC in un gesto apparentemente celebrativo.  (Doug Saunders, "Arresti Usa degli 
Israeliani, un mistero”, The Globe and Mail, 17 dicembre 2001.). 
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Vedi – http://abcnews.go.com/sections/2020/DailyNews/2020_whitevan_020621.html 
Vedi – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/arrested_israelis.html 

Bastardi Ebrei che Ballano 

Dopo essere ritornati a casa in Israele, tre dei cinque Israeliani che ballavano comparvero 
in un famoso talk show Israeliano per discutere della loro traversia in America. Uno degli 
Israeliani, presumibilmente Oded Ellner, ha detto: “Il punto della faccenda è che 
proveniamo da un paese che sperimenta il terrore og ni giorno. Il nostro scopo era 
documentare l’evento”.  (“Five Dancing Israelis Arrested on 9/11”, YouTube). Il rapporto 
dell’FBI e della Polizia di New York che di recente è stato ottenuto da un cittadino 
Americano privato tramite una richiesta FOIA conferma che molti dei presunti avvenimenti 
che circondano i cinque Israeliani che ballavano e la loro conoscenza anticipata di ciò che 
stava per accadere l’11 Settembre. Vedere: “I documenti ufficiali dell’FBI sull’11 
Settembre, sulla Urban Moving Systems e sull’incidente degli Israeliani che Ballavano l’11 
Settembre 2001”, My Big Fat Anti-Zionist Life Blogspot, 17 Ago. 2001 / “Gli Israeliani che 
Ballano” Rapporto FBI – Smascherato”, Sito Web Take Our World Back). In un ovvio 
tentativo di nascondere in favore degli Israeliani i documenti vengono pesantemente 
censurati, ma confermano, ad esempio, che i cinque Israeliani che ballavano stavano 
già osservando il disastro del World Trade Center d al parcheggio del complesso di 
Appartamenti Doric meno di cinque minuti prima che il primo aereo si schiantasse 
sulla Torre Nord e che stavano riprendendo, gridand o e festeggiando prima che il 
secondo aereo colpisse la Torre Sud.   
Vedere : “I documenti ufficiali dell’FBI sull’11 Settembre sulla Urban Moving Systems e 
sull’incidente degli Israeliani che Ballavano dell’11 Settembre 2001”, My Big Fat Anti-
Zionist Life Blogspot, 17 Ago. 2001 / “Gli Israeliani che Ballano” Rapporto FBI – 
Smascherato”, Sito Web Take Our World Back). 
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Comparizione ad un Talk Show dei Fottuti Israeliani  che Ballavano 

In un ovvio tentativo di nascondere in favore degli Israeliani i documenti vengono 
pesantemente censurati, ma confermano, ad esempio, che i cinque Israeliani che 
ballavano stavano già osservando il disastro del World Trade Center dal parcheggio del 
complesso di Appartamenti Doric meno di cinque minuti prima che il primo aereo si 
schiantasse sulla Torre Nord e che stavano riprendendo, gridando e festeggiando prima 
che il secondo aereo colpisse la Torre Sud.  
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=tRfhUezbKLw 
vedere – http://mybigfatanti-zionistlife.blogspot.com/2011/08/official-2001-fbi-docs-on-
urban-moving.html 
Vedere – http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm 
Vedere – http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#painterSawIsraeli  
sLessThanFiveMinutesAfter 
Vedere – http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#maria1 

Va sottolineato che quando il primo aereo ha colpito la Torre Nord nessuno ha capito 
esattamente quello che era successo. I passanti innocenti che hanno assistito all'evento 
inizialmente hanno creduto che si trattasse solo di un tragico ed accidentale incidente 
aereo, e non di un attacco terroristico. Non è stato fino a quando il secondo aereo ha 
colpito la Torre Sud che tutti hanno capito che doveva essere un attacco terroristico 
premeditato e coordinato. Perché dovrebbero questi Israeliani arrivare a tali estremi per 
“documentare” ciò che è stato inizialmente pensato come un normale incidente aereo, 
quando avrebbero potuto apprendere dai media quello che era accaduto soltanto più tardi 
nel corso della giornata? Cosa ancora più importante, perché erano così felici, gioiosi e 
celebrativi su ciò che è stato pensato come un incidente aereo accidentale? Quale tipo di 
persone malate di mente potrebbe festeggiare, ridere e scherzare su un incidente aereo? 
Le conclusioni logiche che si possono trarre dal comportamento bizzarro degli Israeliani 
sono: 

1) al momento dell'impatto del primo aereo erano immediatamente consapevoli che questo 
era un attacco terroristico, e non un incidente aereo accidentale, prima che chiunque 
potesse sapere con certezza che era quello il caso. Questo rivela che essi certamente 
avevano una conoscenza preliminare di data, ora, luogo e natura degli attacchi. 
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2) stavano festeggiando perché erano soddisfatti del risultato dell'operazione spia 
Israeliana più grande nella storia, in cui gli Arabi sarebbero stati incolpati dell’attacco 
terroristico senza precedenti sul suolo Americano e della conseguente invasione ed 
occupazione di diversi Stati Arabi/islamici in Medio Oriente, cosa che Israele ha cercato a 
lungo di indebolire e distruggere su vasta scala. Più in generale, è possibile che questo 
evento inneschi uno "scontro di civiltà" tra l'Occidente e il mondo Islamico a vantaggio di 
Israele e degli Ebrei Internazionali. 

Il Mondo Ebraico Su un Ponte 

I rapporti precedentemente citati dell’FBI confermano che gli Israeliani che ballavano 
scattarono 76 fotografie di loro stessi, tutte che li mostravano “visibilmente felici”. Il 
rapporto ha anche raccontato alcune delle affermazioni auto-incriminanti attribuite ad 
alcuni degli Israeliani che ballavano dopo essere stati messi in custodia. Oded Ellner 
confessò di essere felice perché credeva che “gli Stati Uniti [adesso] avrebbero fatto 
dei passi per fermare il terrorismo nel mondo”. Ome r Marmari viene citato nel 
rapporto perché ha detto che “Israele adesso ha spe ranze che il mondo adesso ci 
capisca”.  Perché dovrebbero pensarlo? E come sapevano che questi attacchi sarebbero 
andati a beneficio di Israele prima che tutti avessero la più pallida idea di chi li aveva 
scatenati? Queste affermazioni sfacciate di Oded Ellned ed Omer Marmari – prese 
insieme ai proclami di Ehud Barak e di Ariel Sharon sull’11 Settembre sul fatto che gli Usa 
dovrebbero cominciare e guidare una nuova “guerra globale contro il terrore” – sono delle 
prove schiaccianti delle motivazioni di Israele a commettere l’11 Settembre: prendere 
l’America per il naso su una strada infinita di guerra contro i loro nemici in Medio Oriente! 
Vedere – http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#76Photographs  
http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#israelisVisiblyHappyInPhot
os 
http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#EllnerUSWillTakeSteps  
http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#marmariIsraelNowHasHo
pe 
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Un dipendente americano della Urban Moving Systems, la società di facciata per 
l’Intelligence Israeliana dove lavoravano anche i cinque Israeliani che ballavano, ha detto 
che la maggior parte dei suoi collaboratori erano Israeliani e che il giorno degli attentati 
stavano scherzando. Ha detto al Record del New Jersey: “ero in lacrime. Questi ragazzi 
stavano scherzando e questo mi dava fastidio. Quest i ragazzi si comportavano 
come 'ora l'America non sa che cosa passerà’ ”.  (Scott DaVault, "Urban Moving 
Systems e Detenuti Israeliani”, cosa è successo realmente). Altri strani avvenimenti 
presso la sede della Urban Moving Systems a Weehawken, New Jersey, sono stati inseriti 
nel rapporto del FBI. Per esempio, un ex dipendente di Urban Moving Systems ha 
contattato la divisione di Newark della FBI dando informazioni che indicano che aveva 
lasciato il suo lavoro presso l'azienda a causa di una quantità elevata di sentimenti anti-
americani presenti tra i dipendenti della Urban. L'ex dipendente ha dichiarato che un 
dipendente Israeliano della Urban aveva anche una volta osservato: "Dacci 20 venti anni 
e conquisteremo i media e distruggeremo il vostro p aese”. Ha detto anche alla FBI 
che Dominik Suter, il proprietario Israeliano dell'azienda dubbia e di facciata Urban Moving 
Systems, era un truffatore squallido che tradiva costantemente i suoi clienti per fregargli 
denaro e che Suter costantemente parlava male degli Stati Uniti. L’ex dipendente ha 
anche menzionato che i lavoratori Ebrei/Israeliani parlavano sempre in Ebraico in sua 
presenza e che avevano frequenti incontri nell'ufficio della società a cui lui e gli altri 
dipendenti non-Ebrei non sono mai stati invitati a partecipare. 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/sears.html 
http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#giveUs20Years 
http://www.takeourworldback.com/dancingisraelisfbireport.htm#suterCrookSpokeBadlyOfU
S 

La Urban Moving Systems è più che probabilmente il fulcro attorno a cui la Mossad 
Israeliana ha coordinato la sua operazione di falsa bandiera contro l'America l’11 
Settembre. Il proprietario Israeliano di questa società di facciata della Mossad, Dominik 
Otto Suter, ha messo in piedi il suo falso business con un piccolo prestito di quasi 500.000 
dollari dal governo degli Stati Uniti stesso. ("Urban Moving Systems: il Nesso Economico 
Israelo-Statunitense dell’11 Settembre”, sotto il Radar Media BlogSpot, 19 giugno 2008.) 
Subito dopo gli attacchi, Suter è stato interrogato dalla FBI, ma è stato evasivo. Quando la 
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FBI è tornata per interrogarlo nuovamente era sparito, improvvisamente era fuggito dal 
paese per tornare in Israele. La ABC News ha riferito: 
Vedere – http://undertheradarmedia.blogspot.com/2008/06/urban-moving-systems-ci-
Israele-911.html 
"... le fonti hanno detto alla ABCNEWS ... che la F BI ha creduto che la Urban Moving 
Systems potesse avere fornito la copertura per un'o perazione di intelligence 
Israeliana. Dopo che i cinque uomini [gli Israelian i che ballavano] sono stati 
arrestati, la FBI ha ottenuto un mandato ed ha perq uisito gli uffici di Weehawken, 
New Jersey, della Urban Moving. La FBI ha cercato n egli uffici della Urban Moving 
per diverse ore, rimuovendo scatole di documenti e una dozzina di dischi rigidi dei 
computer. La FBI ha interrogato anche il proprietar io della Urban Moving [Dominik 
Otto Suter]. Il suo avvocato insiste che il suo cli ente ha risposto a tutte le domande 
della FBI. Ma quando gli agenti della FBI hanno cer cato di intervistarlo nuovamente 
pochi giorni dopo, era sparito. Tre mesi più tardi le telecamere di 2020's hanno 
ripreso l'interno della Urban Moving, e sembrava co me se il lavoro fosse stato 
terminato in gran fretta. C’erano ancora dei telefo ni cellulari in giro; in ufficio i 
telefoni erano ancora collegati; e la merce di deci ne di clienti è rimasta in 
magazzino. Il proprietario era anche andato via dal la sua casa del New Jersey, 
mettendola in vendita e tornando con la sua famigli a in Israele”. ("Erano spie gli 
Israeliani arrestati l’11 Settembre?" Notizie di AB C 20/20, 21 giugno 2002.) 
Vedere – http://abcnews.go.com/sections/2020/DailyNews/2020_whitevan_020621.html 

L'atteggiamento palesemente colpevole di Suter e dei cinque Israeliani che ballavano 
rende abbastanza ovvio che sono stati pesantemente coinvolti negli attacchi. Ricordiamo 
le osservazioni suggestive dell'agente della Mossad Sivan Kurzberg che ballava che disse 
“Siamo israeliani. Non siamo noi il vostro problema.  I vostri problemi sono i nostri 
problemi. Sono i Palestinesi il problema”.  Questa dichiarazione illustra chiaramente 
l'intenzione degli Israeliani di inquadrare i Palestinesi e altri Arabi come responsabili del  
terrorismo contro l'America nel tentativo di terrorizzare i loro avversari Mediorientali e 
coinvolgere gli Stati Uniti in un conflitto con gli avversari dell'imperialismo Israeliano. In tal 
modo, gli infidi Israeliani si sono sforzati di portare l'opinione pubblica Americana in linea 
con gli obiettivi di politica estera espansionista Israeliana. Questa realtà che si è 
manifestata la sera dell'11 settembre 2001, quando gli agenti Israeliani hanno tentato di far 
esplodere un'autobomba sul ponte George Washington Bridge, per la quale intendevano 
dare la colpa ai Palestinesi, in quello che equivale ad una classica operazione sotto falsa 
bandiera. Il Jerusalem Post ha riferito che un furgone bianco pieno zeppo di esplosivo è 
stato fermato dalla polizia mentre si avvicinava al George Washington Bridge: 
"I Servizi di Sicurezza Americani durante la notte hanno fermato un'autobomba sul 
George Washington Bridge che collega New York ed il  New Jersey. Il furgone, pieno 
zeppo di esplosivo, è stato fermato su una rampa di  approccio al ponte. 
Le autorità sospettano che i terroristi intendesser o far saltare in aria l'incrocio 
principale tra New Jersey e New York, ha riferito l a Radio dell'esercito”. (“Auto-
bomba Trovata sul George Washington Bridge”, The Je rusalem Post, 12 Settembre 
2001.) 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/jpost.html 

L’esistenza di questo camion bomba è stata riportata in maniera indipendente da CNN, 
Fox News, ABC News, CBS News, ed altri media principali. Vedere: “11 Settembre, 
Incidente del Camioncino Pieno di Esplosivo sul George Washington Bridge (News 
Compilation)”, YouTube / “Mossad Truck Bombs on Sept 11”, YouTube). 
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Camion Bomba sul Ponte GW Bridge 

La FOX News ha riportato : 
“… due sospetti sono sotto la custodia dell’FBI dopo che un camion carico di esplosivo è 
stato scoperto intorno al ponte George Washingon Bridge … La FBI … dice che c’era 
sufficiente esplosivo nel camion per fare grossi danni al ponte George Washington”. 

Le Notizie WCBS riportano : 

“La maggior parte delle operazioni di salvataggio a  New York City ed i loro 
dipartimenti di Polizia e Vigili del Fuoco hanno co ncentrato le loro azioni nella 
bassa Manhattan dove due aerei hanno colpito le due  torri del World Trade Center. 
Ma alcuni poliziotti … molto intelligenti ed aggres sivi hanno anche fermato un altro 
attacco terroristico sul ponte George Washington Br idge. La CBS2 ha appreso 
soltanto che due uomini sono in custodia dopo che s ono stati arrestati al ponte 
George Washington mentre erano su un camion pieno d i esplosivi. Adesso mi viene 
detto che questi esplosivi avrebbero potuto essere sufficienti per far saltare in aria 
l’intera lunghezza [del ponte] e tutte le macchine e le persone che erano su di esso”. 
(“11 Settembre, George Washington Bridge – Camion Pieno di Esplosivi e Due Sospetti in 
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Custodia (Rare WCBS)”, YouTube) 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=KlPz30dCFwU 

L’etnia e la nazionalità dei due sospetti terroristi sono state convenientemente tenute 
nascoste in tutti i rapporti dei media, per l’ovvia ragione che i potenziali bombaroli erano 
Ebrei Israeliani e non Arabi Islamici. Se fossero stati Arabi o Musulmani, la stampa 
posseduta dagli Ebrei ne avrebbe parlato a gran voce. Poco dopo l’arresto dei due 
terroristi Israeliani, i media che hanno riportato del tentativo di bombardare il ponte George 
Washington si sono improvvisamente fermati ed i precedenti rapporti di questo incredibile 
incidente hanno cominciato a svanire. Era in corso un tentativo disperato e cospicuo da 
parte dei capi Ebrei dei media di spazzare via questo episodio che coinvolge in maniera 
evidente il terrorismo Ebraico sotto al tappeto. In un tentativo superficiale di pre-inquadrare 
dei Palestinesi per questo potenziale attentato al ponte G.W., due operativi Ebrei sayan 
hanno fatto delle telefonate anonime al dipartimento di Polizia di New York sostenendo di 
aver individuato un gruppo di “Palestinesi” che stavano costruendo una bomba in un 
furgone, e che erano diretti verso il tunnel Holland . Qui di seguito riporto la trascrizione 
proveniente da NBC News : 

Centralino: Polizia della Città di Jersey. 
Chiamante n. 1: Si, c’è un furgone bianco, con 2 o 3 persone dentro, sembrano dei 
Palestinesi e stanno andando intorno ad un edificio. 
Chiamante n. 2:  C’è un minivan che si dirige verso il tunnel Holland, vedo il tizio vicino 
all’Aeroporto di Newark che mette insieme della roba ed indossa quella uniforme da 
sceicco. 
Centralino: Che cosa sarebbe lui? 
Chiamante: E’ vestito come un Arabo. 
(Fonte: “I Nastri dell’11 Settembre Raccontano l’Orrore dell’11/9”, Parte 2, “Nastri Resi 
Pubblici Per la Prima Volta”, NBC TV, 17 Giugno 2002 / “Il Cuore della Corruzione – Film 1 
– Nell’Ombra – Parte 10”, YouTube) 

Le persone che hanno chiamato si sono rivelate essere Ebrei Sionisti quando hanno detto 
che questi presunti fabbricanti di bombe “sembrano dei Palestinesi” ed indossavano 
“l’uniforme da sceicco”. Prima di tutto, come avrebbe potuto chi chiamava sapere che 
questi “Arabi” erano Palestinesi invece di altri Arabi come Iracheni, Siriani, Sauditi, 
Libanesi, e così via? Secondo, i Palestinesi di solito si vestono in stile occidentale e non 
con “l’uniforme da sceicco”. Chi , se non i Sionisti, ha un’ascia di guerra di dissotterrare 
con i Palestinesi ed in particolare tanto da fare una falsa chiamata al 911 di questo tipo? Il 
chiamante misterioso ha portato la Polizia a credere che il camion bomba fosse diretto 
verso il tunnel Holland quando in realtà era fermo all’inizio del ponte George Washington – 
una classica trama per depistare. Fortunatamente per I Newyorkesi non ha avuto 
successo – gli Israeliani sono stati catturati con le mani nel sacco mentre cercavano di far 
saltare in aria un ponte della Città di New York ed hanno dato la colpa ai loro nemici 
Palestinesi. I terroristi Ebrei sono stati fortunati nel senso che i loro alleati Sionisti che 
controllano il governo Americano e le notizie sui media hanno coperto questo misfatto ed 
hanno fatto grandi sforzi per togliere questo incidente dai registri storici. Di certo, sono 
molto pochi gli Americani che sanno qualcosa di questo evento. Questo dimostra il potere 
ipnotico dei mass media, che è sotto il controllo degli Ebrei Sionisti criminali che erano 
complici con Israele negli attacchi. 
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Per allontanare l’attenzione dal fatto che due agenti Israeliani hanno cercato di 
bombardare il ponte George Washington Bridge, e poi di insabbiare la storia esplosiva dei 
cinque Israeliani che festeggiavano, che erano operativi della Mossad che furono arrestati 
nel New Jersey, i media posseduti dagli Ebrei – in un incitamento premeditato in favore del 
genocidio – hanno ripetutamente trasmesso un video molto dubbio dei Palestinesi che si 
suppone festeggiassero gli attacchi dell’11 Settembre, sulla Riva Occidentale. (Vedere: 
“Muslims “Palestinians” Celebrating 9/11 (CNN – Fox),” YouTube), Il video, che più tardi 
venne denunciato come frode, ha abilmente servito gli scopi delle menti Sioniste che 
stavano dietro all’11 Settembre, perché ha dipinto i Palestinesi come sostenitori del 
terrorismo. Israele ha immediatamente sfruttato gli effetti de-umanizzanti di questa duplice 
campagna di propaganda anti-Palestinese in questo video. Entro dieci minuti dal primo 
schianto aereo contro la Torre Nord dell’11 Settembre, Israele ha lanciato le operazioni di 
pulizia etnica nei territori Palestinesi occupati. Questo fatto incredibile è stato divulgato da 
Noam Chayut, un ex soldato Israeliano, in un’intervista con Alternate Focus. (“Burning 
Conscience: Israeli Soldiers Speak Out,” YouTube) Il New York Times inoltre ha riportato 
le incursioni assassine Israeliane nel villaggio della Cisgiordania  di Jenin, che erano 
iniziate sotto l’oppressione dell’11 Settembre : 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=HRA0NKQ0k6E 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=37MFa7ZKQWo 

“Un’ondata di violenza enfatizzata dall’incursione di un carro armato Israeliano in 
un paese della Cisgiordania che oggi ha ucciso otto  Palestinesi, inclusa una 
bambina di 9 anni, così come un colono Israeliano c he è stato ucciso da un 
cecchino Palestinese. Dopo un giorno di intensa vio lenza, gli ufficiali Palestinesi 
hanno accusato gli Israeliani di eseguire azioni mi litari mentre l’attenzione 
internazionale era concentrata sugli attacchi terro ristici di New York e di 
Washington. “Gli Israeliani stanno sfruttando la pr eoccupazione del mondo per gli 
eventi negli Usa per proseguire con i loro crimini contro il popolo Palestinese”, ha 
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detto Yasir Abed Rabbo, un aiutante anziano di Yasi r Arafat, il leader Palestinese 
…”  (Joel Greenberg, “8 Palestinesi ed un Colono Israeliano Uccisi in un’Ondata di 
Violenza”, New York Times, 13 Set. 2001).  
Vedere - http://www.nytimes.com/2001/09/13/world/8-palestinians-and-an-israeli-settler-
killed-in-a-surge-of-violence.html 

Inoltre, alle 9:34 dell’11 Settembre, Abu Dhabi TV ha riferito di aver ricevuto una chiamata 
dal Fronte Democratico per la Liberazione della Palesti na, una fazione di sinistra 
dell'OLP, che rivendicava la responsabilità dei due aerei che si sono schiantati contro il 
World Trade Center. (“Il Giorno di Terrore dell'America: Timeline,” BBC News, 12 
settembre 2001). Questa affermazione è stata immediatamente negata dal leader FDLP 
Qais Abu Leila che ha detto di essersi sempre opposto agli "attacchi terroristici su obiettivi 
civili, soprattutto fuori dai territori occupati". (“Il Mondo Scioccato per gli Attacchi Usa”, 
CNN, 11 settembre 2001). Il buon senso impone che questa “affermazione di 
responsabilità” fosse semplicemente un'altra bufala zoppicante di Israele per invischiare i 
Palestinesi negli attacchi dell’11 Settembre. Poco tempo dopo l’11 settembre, la Mossad 
Israeliana è stata colta in flagrante dalle autorità Palestinesi mentre cercava di creare una 
falsa "Cellula terroristica di Al-Qaeda" a Gaza per giustificare i nuovi attacchi Israeliani e le 
aggressioni contro i Palestinesi. ("Presenza di al-Qaeda di Israele 'finto'," notizie di BBC, 8 
dicembre 2002.) 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/americas/1537785.stm 
Vedere – http://edition.cnn.com/2001/WORLD/europe/09/11/trade.centre.reaction 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/middle_east/2550513.stm 

L’11 Settembre, la rete terroristica Ebraica che sta dietro gli attacchi ha messo a nudo la 
sua mentalità malata e contorta. Probabilmente l'evento più sconvolgente ed insolito del 
giorno è avvenuto sotto forma di un altro furgone bianco che è stato arrestato dagli agenti 
della Polizia di New York tra la 6^ e la 7^ Avenue a King Street. Le registrazioni di polizia 
che sono state rilasciate al pubblico indicano che questo furgone aveva un immagine 
dipinta sul lato che letteralmente raffigurava un a ereo telecomandato che si  
schianta contro il World Trade Center e che esplode ! Ecco una parte della 
comunicazioni dettagliate di Polizia su questo bizzarro incidente : 

Ufficiale: [incomprensibile] … in diretta? 
Ufficiale: L’aereo … [incomprensibile] … esplosivi sulla King e 6^ Avenue. 
Ufficiale: Hai detto King e 6^ Avenue? 
Ufficiale: Uno di quegli aerei telecomandati pieni di esplosivi. 
Ufficiale:  10-5 … quell’aereo, messaggio. 
Ufficiale: 5 il messaggio sull’aereo telecomandato. 
Ufficiale:  Centrale, liberate la linea per il messaggio sull’aereo. 
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Ufficiale: Centrale, ci serve la squadra artificieri e la ESU sulla King e … ufficiale: 
Centrale ho un messaggio su quel, uh, aereo. E’, è un grosso furgone con dipinto sul 
lato un aereo che si tuffa su New York City ed espl ode. Non sappiamo cosa ci sia 
nel furgone … il furgone è tra la 6^ e la 7^ su Kin g Street. 
Ufficiale: Bene. 10-4. Invio la ESU e la squadra artificieri lì, immediatamente, Key. 
Ufficiale: 10-5 l’ultimo messaggio. 
Ufficiale: con un dipinto laterale … uh … un aereo che si tuffa su New York esplodendo. 
Due uomini sono usciti dal furgone – sono fuggiti via – ed abbiamo preso questi due. 
Ufficiale:  Abbiamo preso entrambi i sospetti, Key … Abbiamo i sospetti che guid… 
guidavano il furgone, IL FURGONE ESPLOSO,  li abbiamo presi entrambi, Key, ci serve 
aiuto qui.  
Ufficiale:  Posizione? 
Ufficiale: King Street tra la 6^ e la 7^. 

(Per ascoltare la registrazione, guardate: “Remote Controlled planes NYPD Recording on 
9/11,” YouTube) 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=r3knWrRthw0 

L’esistenza del furgone con l’immagine sul lato è stata avvalorata da un rapporto emesso 
dall’Istituto Internazionale per gli Studi sulla Politica del Trasporto in Superficie Norman Y. 
Mineta (MTI), intitolato “Salvare le Corsie di Emergenza in Città: Lezioni Imparate negli 
Attacchi Terroristici dell’11 Settembre”, A pagina 28 il rapporto dice : 
“C’erano continui momenti di allarme. Un camion con  un pannello che raffigurava in 
aereo che volava nel World Trade Center è stato fer mato vicino al posto di comando 
temporaneo. Si è visto che era noleggiato ad un gru ppo di persone di etnia Medio 
Orientale che non parlavano Inglese. Temendo che si  potesse trattare di un camion 
bomba, la Polizia di New York ha immediatamente eva cuato l’area, ha chiamato la 
squadra artificieri, ed ha trattenuto gli occupanti  finché non sono state fatte ricerche 
più approfondite. Si è visto che il veicolo era un semplice camion da consegna”. 

Il rapporto dell’MTI – mentre conferma che c’era davvero un furgone con una 
raffigurazione laterale che sorprendentemente ritraeva gli eventi che stavano accadendo 
pochi isolati più in là – cerca di nascondere il fatto che il furgone dipinto sia 
successivamente esploso, cosa che è stata detta molte volte dagli ufficiali della Polizia di 
New York nella registrazione menzionata prima. Il rapporto dell’MTI afferma che il furgone 
dipinto era stato noleggiato a “persone di etnia Medio Orientale che non parlano 
Inglese”.  Diciamo, se questi Medio Orientali fossero Arabi non credete che i principali 
media avrebbero avuto una giornata campale su questo incidente e questo non sarebbe 
stato evidenziato nel Rapporto ufficiale della Commissione sull’11 Settembre? 
Stranamente tutto questo è stato completamente ignorato e dimenticato sia dai media che 
dal governo Usa. Il buon senso dice che se questi sospetti Medio Orientali fossero stati 
Arabi Musulmani – che avevano noleggiato un furgone per le consegne e lo avevano 
dipinto con lo scenario degli attacchi dell’11 Settembre da un lato e poi lo avevano 
parcheggiato l’11 Settembre vicino al WTC – il fatto sarebbe stato evidenziato su tutte le 
televisioni e sulla stampa come prova di una “cospirazione Araba/di Al-Qaeda”, cosa che i 
media Ebraici non vedevano l’ora di promuovere sin dal principio. Avrebbe coinciso 
perfettamente con la versione raccontata su “Al-Qaeda” che è stata sbandierata da Ariel 
Sharon, Ehud Barak e dai media Americani gestiti dagli Ebrei. Dato che l’immagine dipinta 
sul furgone dell’incidente è stata deliberatamente nascosta al pubblico, l’unica 
conclusione logica che può essere estratta da quest a informazione è che queste 
persone “di etnia Medio Orientale” erano Ebrei Isra eliani, e non Arabi Islamici. La 
conclusione assurda del rapporto MTI che il furgone dipinto dell’11 Settembre si rivelò non 
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più di un “innocente camion da consegna” è talmente assurda che è superfluo 
commentare oltre. 

Un’ulteriore prova della conoscenza anticipata Isra eliana ed Ebraica degli attacchi 
dell’11 Settembre  è stata rivelata da un Ebreo residente nel New Jersey che era un ex 
soldato Israeliano ed un veterano della guerra dello Yom Kippur del 1973. Nell'Ottobre del 
2000, circa undici mesi prima dell'11 settembre 2001, l'uomo Ebreo stava raccogliendo 
talee di edera inglese nel cimitero Ebraico di Gomel Chesed che si trova tra la McClellan e 
la 245 Mount Olive Avenue, New Jersey, quando ha sentito una conversazione in Ebraico, 
in cui due persone stavano parlando di un imminente attacco terroristico alle Torri del 
World Trade Center di New York City che coinvolgeva gli aeroplani. Il testimone riporta di 
aver visto due uomini che si appoggiavano contro un muro ed una terza persona che è 
arrivata in un’automobile Lincoln. Uno degli uomini ha sentito dire: ”Gli Americani 
impareranno cosa vuol dire vivere con i terroristi dopo che gli aerei colpiranno i 
gemelli nel mese di Settembre”.  Poi, uno degli uomini ha espresso una certa 
preoccupazione per quanto riguarda le prossime elezioni presidenziali tra Bush/Cheney e 
Gore/Lieberman, che credeva avrebbero potuto interferire con i loro piani terroristici. La 
persona che era arrivata in macchina soffocò i dubbi affermando: “non ti preoccupare, 
abbiamo persone in luoghi alti e non importa di chi  viene eletto, loro si prenderanno 
cura di tutto."  Il testimone di questi incredibili avvenimenti ha informato il Procuratore 
Generale Usa John Ashcroft e la FBI di ciò che aveva sentito, ma non è stato fatto 
assolutamente nulla con le informazioni. John Ashcroft e la FBI hanno completamente 
ignorato questo fatto per l'ovvia ragione che gli Ebrei erano implicati e non gli Arabi. In 
quanto servitori dedicati del Sionismo, Ashcroft e la FBI prendevano i loro ordini dalla 
Lobby Ebraica, e non dal popolo Americano. Vedi: Ed Haas, "Preventiva Conoscenza 
degli Attacchi dell’11 Settembre Ascoltata in Ebraico”, Muckraker Report, 1 dicembre 2006 
/ “Caccia nel Cimitero Gomel Chesed”, Muckraker Report, 4 gennaio 2007). 
Vedere – http://www.prisonplanet.com/articles/december2006/011206hebrew.htm 
http://www.infowars.com/articles/sept11/chasing_down_gomel_chesed_cemetery.htm 
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Alcune prove che gli Israeliani erano stati preavvi sati degli attacchi dell’11 
Settembre diverse ore prima che accadesse si trovan o presso un servizio Israeliano 
di chat chiamato Odigo.  La sede della società era situata a soli due isolati dal WTC di 
New York City, con uffici a Herzliya, Israele, per coincidenza nello stesso luogo dove si 
trova la sede della Mossad. È stato riferito che due dei dipendenti di Israele di Odigo 
hanno ricevuto un avvertimento sotto forma di un messaggio immediato che prevedeva 
che gli attacchi sarebbero avvenuti, ma i due destinatari dell'avviso affermano di non avere 
riconosciuto il mittente. (Yuval Dror, “Odigo dice che i lavoratori sono stati preavvertiti 
dell’attacco”, Haaretz, 26 settembre 2001). Il servizio di Odigo include una funzionalità 
denominata 'Trova Persone' che consente agli utenti di trovare e contattare altre persone 
basandosi  su determinati interessi o sui dati demografici, ad esempio di nazionalità 
Israeliana. Il vice presidente delle vendite e del marketing presso Odigo, Alex Diamandis, 
ha detto che era possibile che l'avviso di attacco fosse stato trasmesso agli altri membri di 
Odigo, ma che la società non aveva ricevuto segnalazioni di altri destinatari del 
messaggio. ("I Messaggi Istantanei Verso Israele Hanno Avvertito dell'Attacco al WTC”, 
Washington Post, 28 Set. 2001). Secondo Odigo, l'avviso non menzionava nello specifico 
il WTC, ma l'azienda ha rifiutato di divulgare ciò che è stato specificato, affermando: 
“fornire ulteriori dettagli porterebbe solo ad ulte riori congetture".  (Brian McWilliams, 
"Odigo Chiarisce i Messaggi sull’Attacco”, Newsbytes, 28 settembre 2001). Non è 
peculiare che Odigo si sia rifiutata di rivelare ciò che è stato detto nei messaggi temendo 
che i contenuti che vengono divulgati portino a "congetture"? Congettura su che cosa, 
esattamente? 
Parlando logicamente, mantenere qualcosa di segreto dovrebbe suscitare più "congetture" 
che non qualcosa che è stato completamente rivelato al pubblico. Se il messaggio è stato 
non-specifico, come sostiene Odigo, quindi di che cosa dovrebbero preoccuparsi se 
rilasciano il contenuto del messaggio al pubblico? Più tardi, Alex Diamandis ha accennato 
al contenuto del messaggio, affermando: “i messaggi hanno detto che qualcosa di 
grande stava per accadere in un determinato periodo  di tempo, e questo è avvenuto 
– quasi al minuto”.  L'indirizzo IP del mittente è stato dato alla FBI, ma come al solito 
nulla è stato fatto, e la questione è stata rapidamente dimenticata. (“11 settembre 2001: 
Due Ore Prima degli Attacchi, Dipendenti di Azienda Israeliana Ricevono degli Avvisi”, 
History Commons). Evidentemente la FBI non indaga sul terrorismo quando gli Israeliani o 
gli Ebrei sono implicati. La FBI è preoccupata per il “terrorismo” soltanto quando 
Musulmani e zimbelli Arabi possono essere  evidenziati ed incorniciati come responsabili 
affinché i media Sionisti li possano dipingere come criminali psicotici criminali che 
complottano. 
Vedere – http://www.haaretz.com/print-edition/news/odigo-says-workers-were-warned-of-
attack1.70579 
http://www.fpp.co.uk/online/01/09/WTC_Odigo.html 
http://www.fpp.co.uk/online/01/11/WTC_OdigoWarning2.html 
http://www.historycommons.org/context.jsp?Item=a091101odigo#a091101odigo 
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Preghiera Ebraica 

Tenendo presente queste informazioni, sarebbe saggio affrontare il problema di quanti 
cittadini Israeliani in realtà siano morti negli attacchi dell’11 Settembre e come questo si  
riferisca alla storia di Odigo, così come per altri elementi di prova che sono già stati 
dettagliati nel presente documento, ossia la conoscenza anticipata Israeliana/Ebraica di 
quello che doveva avvenire l’11 Settembre. Un giorno dopo l’11 Settembre, il Jerusalem 
Post ha riferito che mancavano all’appello 4.000 Israeliani dopo l'attacco contro il WTC ed 
il Pentagono ha detto: “Il Ministero degli esteri a Gerusalemme finora ha ricevuto i 
nomi di 4.000 Israeliani che si ritiene fossero nel la zona del World Trade Center e 
del Pentagono al momento dell'attacco”.  (“Centinaia di Israeliani Scomparsi dopo 
l’Attacco al WTC”, The Jerusalem Post, 12 Settembre 2001). Il Ministero degli Esteri di 
Gerusalemme ha compilato la lista che dà questo numero partendo da parenti e famiglie 
Israeliane che, nelle prime ore dopo l'attacco, hanno contattato il Ministero degli Esteri 
Israeliano e hanno dato i nomi di amici e/o parenti Israeliani che lavoravano al WTC o di 
chi aveva programmato di essere lì per affari, o in edifici adiacenti al momento dell'attacco. 
Considerando che New York City è la capitale del potere finanziario Ebraico mondiale, con 
il World Trade Center come suo epicentro, ci si aspetterebbe di trovare molte migliaia di 
cittadini Israeliani che lavorano nel WTC. Quindi in realtà quanti Israeliani sono morti nelle 
torri dell’11 Settembre? Beh, se siete dei creduloni potreste credere alla cifra data dal 
Presidente George W. Bush in un discorso che ha rilasciato davanti al Congresso poco 
tempo dopo gli attacchi. Bush, nella sua infinita saggezza, ha affermato che 130 Israeliani 
sono morti negli attacchi. (“Trascrizione del Discorso del Presidente Bush," CNN, 21 
settembre 2001). Questa cifra assurda si è scoperto che era un'esagerazione eccessiva e 
certamente intenzionale. In realtà, solo cinque Israeliani sono morti l’11 Settembre, due 
dei quali erano presumibilmente a bordo di due degli aerei che sono stati probabilmente 
dirottati. (“Le Cinque Vittime Israeliane Vengono Ricordate nella Capitale”, The Jerusalem 
Post, 11 settembre 2002). Così, in verità, soltanto tre israeliani sono morti nelle torri WTC 
l’11 Settembre, mentre si sa che migliaia di loro erano noti perché lavoravano lì! Questo è 
a dir poco statisticamente impossibile. 
Vedere – http://www.fpp.co.uk/online/02/10/JerusPost120901.html 
http://articles.cnn.com/2001-09-20/us/gen.bush.transcript_1_joint-session-national-
anthem-citizens/2?_s=PM:US 
http://web.archive.org/web/20021104190710/http://www.jpost.com/servlet/Satellit  
e?pagename=JPost/A/JPArticle/ShowFull&cid=1031666147075 
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Uno degli israeliani che si dice sia stato ucciso l’11 Settembre è stato Daniel Lewin. La 
storia ufficiale attesta che Lewin era a bordo della United Airlines volo n.11 e fu coinvolto 
in una lotta con uno dei dirottatori 'Musulmani', di conseguenza fu ucciso. Originariamente 
la storia era che Lewin venne ucciso da Satam al-Suqami con una pistola, ma questo è 
stato poi modificato dicendo che è stato pugnalato a morte con un coltello. Questo 
scivolamento non è sicuramente il risultato della confusione, perché è quasi impossibile 
confondere un coltello per una pistola. Piuttosto, questo mostra che la storia dell’11 
Settembre è stata realizzata intorno al racconto prefabbricato dei 'dirottatori Musulmani' e 
che la stampa Ebraica ha rivisto la storia come ha voluto. Non sarebbe molto credibile 
affermare che i dirottatori siano riusciti a contrabbandare una pistola e le munizioni su un 
volo, così hanno cambiato la versione inserendo un coltello che sarebbe stato più facile da 
far scivolare oltre i controlli di sicurezza. La cosa più intrigante di questa storia è che Lewin 
non era un Israeliano medio - una volta era un Capitano dell'esercito di occupazione 
Israeliano ed un ufficiale dell’unità di Israele di commando d'elite nota come 'Sayerat 
Matkal’, “la squadra anti-dirottamento più élitaria del mondo” specializzata in omicidi e 
sequestri di aeromobili. (“Gli Amici Credono che l’Israeliano sul Volo 11 Sia Stato 
‘Giustiziato’ “, World Net Daily, 1 marzo 2002). Yehuda Schwartzberg, un amico d'infanzia 
di Lewin, ha detto a WorldNetDaily che “Danny era un ufficiale di un’unità segreta 
dell'esercito Israeliano chiamata 'Sayeret Matkal' ... La mia ipotesi è che ha fatto 
qualcosa per resistere ai dirottatori e che sia sta to giustiziato per questo ... Chi 
conosce Danny sa che non era la sua natura cadere s enza combattere ... Forse 
questo [FAA] (memo) dimostra che e 'morto un eroe’.  Gli autori Sionisti che sono 
dietro a questa storia immaginaria hanno rivelato l a loro mano nel tentativo di 
appioppare la storia dell’eroe a questo militare Is raeliano, presentandolo come la 
“prima vittima dell’11 Settembre”.  Cosa è successo sul volo 11 e sugli altri tre altri voli 
condannati rimane un mistero, ma l'impronta inconfondibile di Sion è stata inaugurata con 
la presenza di Daniel Lewin, un probabile agente della Mossad, a bordo di uno dei voli 
dell’11 Settembre. 
Alcuni degli altri stranieri che hanno sofferto delle perdite l’11 Settembre, secondo 
Wikipedia, comprendono 68 Inglesi, 47 Dominicani, 41 Indiani, 28 Sud Coreani, 24 
Giapponesi, 24 Canadesi, 17 Colombiani, 16 Messicani e anche 14 cittadini di Trinidad e 
Tobago. Tutte queste Nazioni straniere avevano un certo numero di morti molto superiore 
rispetto a Israele, anche se il WTC era principalmente composto da aziende internazionali 
di finanza, commercio, operazioni bancarie ed intermediazione – i tipi di imprese dove gli 
Ebrei Israeliani sono tradizionalmente in sovrannumero. Tenendo a mente tutto questo, è 
altamente probabile che molti Israeliani, tranne i due dipendenti della Odigo, siano stati 
avvertiti degli attacchi, visto che gli Israeliani rappresentano un numero di perdite 
infinitesimale nell’11 Settembre. 
Vedere – http://www.wnd.com/2002/03/12989/ 
http://en.wikipedia.org/wiki/Casualties_of_the_September_11_attacks#Foreign_casualties 

Il Presidente Bush è noto per il suo intelletto piuttosto noioso e la sua scarsa padronanza 
della lingua Inglese. Con la sua incapacità di esprimere i propri pensieri con coerenza è 
ovvio che non ha scritto lui stesso i discorsi, e che recitava solo come un pappagallo 
addestrato. In quanto uomo incaricato dei discorsi principali di Bush, ed in realtà 
responsabile dell'esagerazione gigantesca di 130 morti israeliani nell’11 Settembre, 
quando erano solo 5, Frum aveva l’ovvio obiettivo di gonfiare la quantità di vittime 
Israeliane negli attacchi, cosa che doveva suscitare la simpatia del pubblico per Israele. 
Frum stava cercando di manipolare il popolo Americano attraverso la promozione di 
Israele come nuovo "partner" dell’America, e dicendo che ora erano uniti in questa “guerra 
al terrore” fasulla. Frum ha iniettato propaganda eclatante nel discorso di Bush, sul fatto 
che America fu attaccata l’11 Settembre da persone che semplicemente “ci odiano per la 
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nostra libertà”. Frum ha coniato la frase Orwelliana "Asse del male" per indicare un 
numero di Paesi che ai Sionisti non piacciono. Coautore di un libro velenoso sull’inganno 
Sionista intitolato "Una Fine al Male: Come Vincere la Guerra al Terrore" con un altro 
guerrafondaio di altissimo livello, Richard Perle. Il giornalista Robert Novak ha denunciato 
Frum come un estremista Sionista delirante e fanatico della supremazia Ebraica che era 
paralizzato dalla sua stessa Ebraicità, e faceva costante riferimento ad essa. Novak ha 
notato: David Frum. 

David Frum 

“Mentre Frum si definisce ‘un Ebreo non particolarm ente osservante’, si riferisce 
ripetutamente alla sua Ebraicità. E’ difficile rico rdare un qualsiasi aiutante 
presidenziale precedente a lui così preso dalle sue  stesse radici etniche. Frum è più 
irremovibile nel supporto ad Israele che in qualsia si altra faccenda, sollevando 
l’inevitabile domanda sul fatto se fosse questa la vera ragione per cui è entrato alla 
Casa Bianca”. (“Asse dell’Ego”, The American Conservative, 24 Marzo 2003). 

Noam Chayut, l’ex soldato Israeliano che è stato intervistato da Alternate Focus, ha detto 
che un ufficiale del Ministro Israeliano degli Affari Esteri gli ha detto che “l’opinione 
pubblica degli Usa è l’arma più potente che possied e Israele”. (“Burning Conscience: 
Israeli Soldiers Speak Out,” YouTube). A causa degli attacchi dell’11 Settembre, l’opinione 
pubblica si è spostata rapidamente dalle simpatie Palestinesi alle simpatie Israeliane. 
Come risultato dell’11 Settembre, e del successivo blitz di propaganda globale dei media 
Ebraici per trasformare in terroristi e de-umanizzare Arabi e Musulmani, il Sionismo 
Mondiale ha trionfato. Nello scorso decennio gli Ebrei hanno avuto mano libera per 
commettere innumerevoli atrocità contro i Palestinesi, il popolo del Libano, ed altri popoli e 
nazioni Arabi ed Islamici. I suprematisti Ebrei hanno utilizzato la spinta dell’11 Settembre 
per guidare con successo gli Usa, ed altri poteri Occidentali, in una litania di guerre 
aggressive ed illegali contro i loro nemici senza che si veda una fine. 
Vedere – http://www.theamericanconservative.com/articles/axis-of-ego/ 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=37MFa7ZKQWo 
  



65 �

Insider Sionisti a New York City  

Silverstein & Company 

Per poter fare luce sull’intero scopo di questa cospirazione e su quelli che mentono e 
stanno dietro di essa, dobbiamo esaminare una serie di personaggi criminali intimamente 
connessi alla trama dell’11 Settembre. Senza l’aiuto interno di molti individui con posizioni 
uniche in America per assistere l’intelligence Israeliana nell’esecuzione di questi attacchi, 
le operazioni non avrebbero potuto avere successo. Al servizio di Israele e del Sionismo, 
una cabala compatta di criminali Ebrei ha messo insieme le proprie risorse ed ha 
combinato i loro prodigiosi poteri per portare avanti il destino dell’America. 

La Mossad si affida pesantemente ad una vasta rete di spie Ebree nella Diaspora note 
come “Sayanim” (Ebraico per “aiutanti, assistenti”). Questo fatto è stato rivelato per la 
prima volta dall’ex ufficiale della Mossad Victor Ostrovsky nel suo libro Per Mezzo 
dell’Inganno, ed è stato più tardi confermato dallo scrittore di spionaggio Gordon Thomas 
nel suo libro intitolato Spie di Gideon: La Storia Segreta della Mossad. In un’intervista ad 
uno show alla radio della BBC, Thomas ha divulgato che c’erano fino ad un milione di 
Ebrei nel globo che erano volontari per aiutare la Mossad in varie maniere. (“Un Milione di 
Ebrei aiutano la Mossad, dice uno scrittore a Radio 4”, Jewish Chronicle Online, 25 Feb. 
2010). Nel 1979, un ex ufficiale della CIA ha detto al Newsweek che “La Mossad può 
andare da qualsiasi Ebreo Americano distinto e chie dergli aiuto”.  Questo è 
precisamente quello che è stato fatto nel periodo precedente all’11 Settembre – diversi 
ricchi Ebrei Americani sono stati richiamati dalla Mossad ad aiutare a concertare l’11 
Settembre, a beneficio dello stato Ebraico e per portare a termine gli scopi geopolitici del 
Sionismo internazionale. 
Vedere – http://www.thejc.com/news/uk-news/28777/million-jews-aid-mossad-says-writer-
radio-4 

Una componente cardinale dell’operazione Israeliana sotto falsa bandiera dell’11 
Settembre era la demolizione controllata delle Torri Gemelle del WTC e del WTC-7. I due 
aerei che hanno colpito le torri sono semplicemente serviti per fuorviare, e sono stati usati 
come scusa molto poco plausibile per la loro caduta. Far saltare in aria i palazzi è un’arte 
molto intricata che richiede degli specialisti demolitori professionisti e settimane di 
preparazione. Per portare a termine questo compito, degli esperti di esplosivi avevano 
bisogno di avere accesso senza restrizioni alle Torri Gemelle ed al WCT-7 per poter 
piazzare delle cariche esplosive nei punti stabiliti per far crollare gli edifici. Il primo passo 
nella preparazione per questa operazione fu il trasferimento della proprietà del complesso 
del World Trade Center dall’Autorità Portuale di New York e del New Jersey (PANYNJ) in 
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mani private. Questo è stato messo in modo da un pugno di miliardari Ebrei ben collegati, 
tutti quanti con collegamenti intimi ad Israele e con una lunga storia di attivismo Sionista 
negli Stati Uniti, in Israele ed in altri luoghi. 

Il Presidente dell'autorità portuale che era in carica prima e durante l’11 Settembre era 
Lewis M. Eisenberg, un Ebreo Sionista. Eisenberg è un membro direttivo della Coalizione 
Repubblicana Ebraica, ed era in precedenza un socio della banca Ebraica Goldman 
Sachs & Co., ed ha inoltre fatto parte del Consiglio di Amministrazione di due dei più 
potenti gruppi di pressione pro-Israele negli Stati Uniti, Appello Ebraico Unito/Federazione 
di New York e la Commissione Americana Israeliana per gli Affari Pubblici (AIPAC). Lui è 
attivo in una raccolta di fondi per i politici Repubblicani che trainano la linea Sionista nella 
politica Americana in Medio Oriente come presidente amministrativo del Comitato 
Nazionale Repubblicano (RNC), e ha dato un importante contributo economico per la 
campagna presidenziale di Bush - Cheney nel 2000. (Bob Feldman, “La Coalizione 
Repubblicana Ebraica e la Lobby Pro-Israeliana”, The Electronic Intifada, 21 febbraio 
2005). Nella sua funzione di Presidente dell'autorità portuale, Eisenberg ha supervisionato 
i negoziati ed il trasferimento del World Trade Center al suo collega Ebreo Sionista Larry 
A. Silverstein ed al suo socio Frank Lowy, il proprietario del gruppo di Westfield. L’offerta 
di Silverstein e Lowy venne superata da quella della Vornado Reality Trust di 30 milioni di 
dollari, ma gli agganci tribali con il loro collaboratore Sionista Eisenberg hanno assicurato 
che loro ottenessero il contratto. (Andrew Rice, "Silverstein Recupera: Il Cavallo Nero a 
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Maggio Conquista il World Trade Center”, New York Observer, 9 aprile 2001). Il 24 luglio 
2001, appena sei settimane prima dell’11 Settembre, Silverstein e Lowy hanno ottenuto un 
contratto di locazione in maniera sospetta per la durata di 99 anni sull'intero complesso 
WTC, oltre al WTC-7 che era già di proprietà dalla compagnia di Larry, la Silverstein 
Properties. Affittare il WTC era un investimento particolarmente negativo. Le Torri Gemelle 
sono state riempite di amianto, una sostanza illegale e tossica che ha richiesto una 
procedura di rimozione costosa che avrebbe prodotto un conto da pagare superiore 
all’affitto stesso, ed ancora più stranamente, Silverstein ha “sentito un bisogno 
irresistibile di possederle”. ("Amianto nel WTC: La Distruzione delle Ttorri ha 'Risolto' il 
Problema dell’Amianto”, Sito web Research 911 WTC-7). 
Vedi - http://electronicintifada.net/content/republican-jewish-coalition-and-pro-israel-
lobby/5477 
Vedi – http://observer.com/2001/04/09/silverstein-recovers-dark-horse-may-win-world-
trade-center/ 
Vedi – http://911research.wtc7.net/wtc/evidence/asbestos.html 

Il suprematista Ebreo Larry Silverstein è un Sionista dedicato il cui forte sostegno per 
Israele non è un segreto. Nella sua vita, è stato coinvolto con numerose organizzazioni di 
supremazia Ebraica, regimi di raccolta fondi Sionisti, ed ha dato un importante contributo 
finanziario a vergognose cause Ebraiche. Ha servito come presidente del consiglio 
dell'Appello Ebraico Unito e rimane nel Consiglio di amministrazione, insieme a sua moglie 
Klara. Sul suo sito Web, l'UJA, vanta di avere raccolto oltre 1 miliardo di dollari per lo stato 
terrorista di Israele negli ultimi sessant'anni. Larry ha inoltre donato più di 1 milione di 
dollari per il gruppo di odio anti-Tedesco noto come Museo dell’Eredità Ebraica, un 
“memoriale vivente all'Olocausto” ed un ruolo nel suo Consiglio di Fedeli. Silverstein ha 
stretti legami con molti dei capi sanguinari di Israele che siedono a capo del governo del 
partito Likud. E’ un amico personale di niente poco di meno che tre ex primi ministri 
Israeliani: Benjamin Netanyahu, Ehud Barak e Ariel Sharon. E’ stato così cordiale con 
Netanyahu che aveva delle conversazioni telefoniche regolari con lui ogni domenica 
pomeriggio. Sara Leibovich-Dar, scrivendo per il giornale israeliano Haaretz, ha preso 
nota di queste relazioni in un editoriale intitolato "Nel Fumo". Ha scritto: 
Vedere – http://www.ujafedny.org/boardofdirectors/ 
http://www.ujafedny.org/supporting-israel/  
http://www.mjhnyc.org/s_waystogive_heritage.html  
http://www.haaretz.com/hasen/pages/ShArt.jhtml?itemNo=97338&contrassID=3&subContr
assID=0&sbSubContrassID=0 
“Poco dopo gli eventi dell’11 Settembre, il Primo M inistro Ariel Sharon ha chiamato 
Larry Silverstein, un magnate dell’immobiliare Ebre o di New York, il proprietario 
delle Torri Gemelle dalle 110 storie del World Trad e Center di New York ed un amico 
intimo, per chiedere come stava. Da allora hanno pa rlato qualche altra volta. I due 
ex primi ministri – Benjamin Netanyahu, che questa settimana ha definito Silverstin 
“un amico”, ed Ehud Barak, a cui in passato Silvers tein ha offerto un lavoro come 
suo rappresentante in Israele – anche loro lo hanno  chiamato presto poco dopo il 
disastro. 
Yaakov Terner, il sindaco di Be’er Sheva, inviò una  lettera di condoglianze. Molti 
politici Israeliani conoscono a diversi livelli l’a nziano Silverstein di 70 anni”. 
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Silverstein 

Silverstein ha associazioni ancora più cospicue che consolidano la sua colpevolezza come  
"uomo all’interno" dell’11 Settembre per conto di Israele. Nel 1992 ha co-fondato la 
Società di Sviluppo dell’Export in Israele (IEDC) che a quanto pare ha cercato di agevolare 
degli investimenti più sicuri in Israele. (David Yerushalmi, “Resurrezione”, Istituto per gli 
Studi Strategici e Politici Avanzati). La IEDC è un ramo dell’Istituto per gli Studi Strategici e 
Politici Avanzati (IASPS), un “gruppo di esperti” aggressivi e pro-Israeliani con dei rami in 
Israele e negli Stati Uniti che ha cercato di promuovere le guerre contro i nemici regionali 
di Israele in Medio Oriente. (R. Marshall, “Estremisti di Destra Mettono in Pericolo Israele e 
gli Ebrei”, Washington Report on Middle East Affairs, Dic. 1999). Questo collega 
Silverstein alla propaganda sionista che ha concepito l’atroce documento di politica Una 
Chiara Rottura: Una Nuova Strategia per Proteggere il Regno. Questo rapporto è stato 
creato nel 1996 come consiglio per l’amministrazione entrante del partito Likud di 
Benjamin Netanyahu, dagli Ebrei neoconservatori "pensatori" Richard Perle, Douglas 
Feith, David Wurmser e Meyrav Wurmser. Questo gruppo e gli Ebrei associati ad esso 
giocherebbero un ruolo centrale nell'istigazione della guerra in Iraq nel 2003. 
Vedere – http://www.iasps.org/scorecards/98/yerushalmi.htm 
Vedere – http://www.wrmea.com/backissues/1295/9512007.htm 

Il coinvolgimento attivo di Silverstein nell’11 Settembre è lampante in modo rimarchevole e 
non è per niente ambiguo. Sebbene quattro membri del suo staff siano stati uccisi negli 
attacchi, soltanto lui si è salvato perché ha cancellato all’ultimo momento  un incontro 
d’affari di routine, che doveva tenersi come prima cosa al mattino al ristorante Windows on 
The World, che si trovava al piano 106 del WTC 1. Il fortunato Larry ha spiegato così la 
sua assenza dal WTC il giorno 11 Settembre : 

“Dice che la sua stessa vita è stata risparmiata da  ‘un miracolo, un miracolo 
assoluto’. La mattina dell’11 Settembre sua moglie ha insistito per prendere un 
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appuntamento dal dermatologo e saltare la colazione  al [ristorante] Windows on the 
World nella Torre Nord”. (“L’Uomo che Sta Ricostruendo Ground Zero”, Wall Street 
Journal, 11 Set. 2010). 
Vedere – 
http://online.wsj.com/article/SB10001424052748703597204575483913446248440.html 

Ci sono stati altri “miracoli” quella mattina nella famiglia Silverstein. Il figlio di Larry, Roger, 
e la figlia Lisa che lavoravano per lui nel suo ufficio temporaneo al piano 88 della Torre 
Nord, erano anche loro assenti dalle torri il giorno 11 Settembre, sfuggendo ampiamente 
alla morte certa. (Tom McGeveran “Mike Vede la Città che Prede il Controllo a Ground 
Zero”, The New York Observer, 17 Mar. 2003). O la famiglia Silverstein possiede qualche 
talento sovrannaturale per vedere nel futuro, o loro sapevano di non andare al lavoro il 
giorno 11 Settembre perché erano complici. Su un programma della PBS chiamato 
“L’America Ricostruisce”, Larrys Silverstein ha tacitamente confessato con la demolizione 
del WTC-7, il grattacielo d’acciaio di 47 piani che non era stato colpito da nessun aereo e 
che collassato sulle sue fondamenta in 6,5 secondi (velocità quasi di caduta) più o meno 
alle 5:20 nel pomeriggio dell’11 Settembre. La sua frase esatta in riferimento al WTC-7 è 
stata : 
Vedere anche – http://observer.com/2003/03/17/mike-sees-city-taking-control-at-ground-
zero/ 

“Ricordo di aver ricevuto  una chiamata da ... ehm … il comandante dei Vigili del 
Fuoco che mi diceva che non erano sicuri che sarebb ero stati in grado di contenere 
l’incendio, ed io ho detto ‘Abbiamo avuto una tale terribile perdita di vite, forse la 
cosa migliore da fare è tirarlo”. E presero la deci sione di tirarlo e noi abbiamo visto 
l’edificio collassare”. 
(“America Rebuilds”, PBS) 
Vedere anche – http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=7W      
YdAJQV100 
“Tirarlo” è il gergo dell’industria delle demolizione per indicare la distruzione di un edificio. 
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La pallida scusa di Larry per suo lapsus freudiano era che lui voleva dire “tirare i Vigili del 
Fuoco fuori dell'edificio”. Questo è impossibile perché non c'era nessun Vigile del Fuoco 
nel WTC-7 di cui parlare. Secondo il capo dei Pompieri di New York Frank Fellini, tutti i 
vigili del fuoco erano stati istruiti di evitare il WTC-7, cinque o sei ore prima che venisse 
giù. (New York Times, 03/12/2001). L’11 Settembre il misterioso crollo del WTC-7 è stato 
annunciato in anticipo dalla BBC su una trasmissione in diretta, venti minuti prima che 
realmente crollasse, rivelando ulteriormente la natura degli eventi della giornata che 
erano stati progettati! ("VERSIONE AVANZATA: Le Notizie Riportano che il WTC7 è 
Caduto Prima che Sia Accaduto!," YouTube). Dopo aver stipulato una enorme polizza di 
assicurazione sul complesso WTC che includeva anche gli “atti di terrorismo”, appena sei 
settimane prima dell’11 Settembre, Larry Silverstein ha originariamente richiesto oltre 7 
miliardi di dollari come risarcimento dell’assicurazione a seguito della distruzione del suo 
complesso. Egli ha affermato che due aerei che si sono schiantati nelle due torri 
costituiscono due eventi terroristici separati e pertanto necessaria di un doppio 
risarcimento. (“Dubattito con gli Assicuratori: Un Incidente o Due?” Bloomberg News). Il 
tentativo di questo avido Ebreo tramite sotterfugi non ha fatto ottenere esattamente i 
risultati che stava cercando, ma è riuscito comunque a spremere 4,55 miliardi di dollari 
alla sua assicurazione con l'aiuto di Michael Mukasey , un giudice Ebreo-Sionista che ha 
presieduto il caso e lo ha gestito in suo favore. (Tom Topousis, "La Guerra Assicurativa 
per il WTC è finita” New York Post, 24 maggio 2007 / Joseph Goldstein”, Non Appena il 
Giudice Lascia il Suo Studio Legale, Viene Ricordata la Sua Eredità” , New York Sun, 26 
Luglio 2006). Mukasey più tardi è stato nominato Procuratore Generale Usa di Bush. 
Vedere anche –  
http://graphics8.nytimes.com/packages/pdf/nyregion/20050812_WTC_GRAPHIC/911021
7.PDF 
http://www.youtube.com/watch?v=ltP2t9nq9fI  
http://whatreallyhappened.com/W      RHARTICLES/WTCDEMO/wot/insurers.htm 
http://www.nypost.com/p/news/regional/wtc_insure_war_is_over_AOAnGWwzd8lRjdDeV
1NmOK 
http://www.nysun.com/new-york/as-judge-leaves-for-law-firm-his-legacy-is/36714/ 
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Frank Lowy 

Il socio in affari di Silverstein Frank Lowy è il co-fondatore del Gruppo Westfeld, che 
gestisce oltre 100 centri commerciali in Australia, Nuova Zelanda, Stati Uniti ed Inghilterra. 
Ha affittato l’area commerciale chiamata the Mall al World Trade Center, fatta di circa 
40.000 metri quadri di spazio commerciale. Lowy è un Ebreo Ungherese nato in 
Cecoslovacchia. Nel 1946 è andato con il Mandato Britannico in Palestina ed ha rubato la 
loro terra. Poco dopo si è unito alla Brigata Golani con la quale ha partecipato alla Nakba 
– l’espulsione forzata di quasi un milione di Palestinesi Arabi dalle loro case, a dozzine di 
massacri di Palestinesi, ed alla decimazione di centinaia di villaggi Palestinesi, sui quali è 
stato illegalmente formato lo stato di Israele nel 1948. Dopo questo periodo in Palestina 
come terrorista Ebreo, assassino e perpetratore di pulizia etnica, Lowy si è spostato a 
Sydney, Australia nel 1952 dove ha avviato la sua società immobiliare la Westifield Group, 
che lo ha reso un uomo molto ricco. (Herb Keinon, “Frank Lowy: Da Hagana a Magnate da 
3,8 Miliardi di Dollari”, Jerusalem Post, 29 Maggio 2006). 
Vedere anche – http://www.jpost.com/Israel/Article.aspx?id=23266 

Per quanto riguarda l’11 Settembre, è importante notare alcuni degli ampi legami di Lowy 
con Israele, le sue accoglienti relazioni con i politici Israeliani ed il suo avido attivismo per 
il Sionismo ed il dominio Ebraico nel mondo. Il blogger Crimes of Zion (Crimini di Sion) ha 
dissotterrato una pletora di fatti che rivelano le connessioni tra Frank Lowy e l’istituzione 
Sionista dominante in Israele nel suo articolo intitolato “Frank Lowy, il Sionismo e l’11 
Settembre”. Per esempio nel 2001 Lowy è stato il presidente internazionale associato 
dell'Istituto di Democrazia di Israele e nel 2003 ha fondato un gruppo di intellettuali di 
politica internazionale dedicati agli affari esteri chiamati Istituto Lowy per la Politica 
Internazionale. Nel 2006 ha fondato l'Istituto Israeliano per la Strategia Nazionale e 
Politica all'Università di Tel Aviv dove i pezzi grossi politici Israeliani si riuniscono per 
escogitare maniere sinistre per minare i Gentili alla base. ("Frank Lowy Lancia L’Istituto 
Universitario di Tel Aviv”, Globes Israel’s Business Arena, 29 maggio 2006). Descritto da 
Sydney Morning Herald come "un uomo fatto da se con un forte interesse ne lla 
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politica dell'Olocausto ed Israeliana" , Lowy trascorre tre mesi all'anno nella sua casa 
dell'enclave del crimine Ebraico conosciuto come Israele. Lowy è stato molto coinvolto 
nella diffusione della propaganda Sionista attraverso i media come nel caso di una 
pubblicazione chiamata Australia/Israele Review (AIR) dove ha servito come vice 
presidente. Questo pezzo di supremazia Ebraica era figlio del Consiglio degli Affari Ebraici 
di Australia ed Israele (AIJAC), l'equivalente Australiano del suo omologo Americano, la 
AIPAC. Un articolo del Times di Londra ci ha dato questo interessante stralcio di 
informazioni, come ulteriore dimostrazione del fanatismo Sionista delirante di Lowy : 
Vedere anche – http://crimesofzion.blogspot.com/2007/05/frank-lowy-zionism-and-
911.html 
Vedere anche – http://www.idi.org.il/sites/english/Pages/homepage.aspx 
Vedere anche – http://www.lowyinstitute.org/ 
Vedere anche - http://www.globes.co.il/serveen/globes/docview.asp?did=1000097159 

“Lowy ha donato circa 200.000 sterline per costruir e un museo memoriale in Israele 
per la sua ex brigata, ed visitato degli antichi lu oghi di battaglia con i suoi ex 
compagni. La sua ricchezza personale di recente è s tata stimata dalla rivista Forbes 
in 1,5 miliardi di sterline, ed è ben noto in Austr alia come filantropo che sostiene le 
cause Ebraiche. Per mezzo della Fondazione Westfiel d ha donato alla Appello 
Israeliano Unito, una organizzazione per rintrodurr e i migranti Ebrei in Israele. La 
sua famiglia l’anno scorso si stava preparando ad i nvestire più di 30 milioni di 
sterline in interessi immobiliari e mediatici in Is raele”. (“L’emissario di Blaire in 
nuove fila per la paga”, Sunday Times, 14 Aprile 20 02). 
Vedere anche – http://www.fpp.co.uk/online/02/04/Israel/STimes140402.html 

Frank Lowy mantiene stretti rapporti personali con il fratello del boss politico Israeliano 
Ehud Olmert, con Ariel Sharon, Ehud Barak e Barak Avinoam Brog. Brog ha confermato l 
aposizione di grande influenza nello stato Sionista di Lowy, quando ha detto al Sydney 
Morning Herald che “l’influenza di Lowy è tale che, se volesse parlare  con qualsiasi 
politico in Israele, potrebbe farlo. E gli daranno ascolto”.  (“Il benefattore silenzioso: Gli 
stretti legami di Lowy con Israele”, The Sydney Morning Herald, 29 settembre 2008). Oltre 
ad essere un ex terrorista, Lowy è anche un truffatore. Nel 2006 è venuto alla luce che 
Lowy è stato implicato in uno scandalo di corruzione che coinvolge l'allora primo ministro 
Israeliano Ehud Olmert. I media Israeliani hanno riferito che Olmert aveva un conflitto di 
interessi, perché ha anticipato gli interessi di Frank Lowy nella privatizzazione di una 
grande banca Israeliana, la Bank Leumi. ("PM affrontare indagine penale sull’affare della 
vendita della Banca Leumi”, Haaretz, 16 gennaio 2007). Nell'offerta per la Banca Leumi, i 
partner commerciali di Lowy erano i plutocrati Ebrei Mortimer Zuckerman , che è l'editore 
ed il proprietario del New York Daily News, il redattore capo di Us News & World Report, 
nonché l'ex presidente della Conferenza dei Presidenti delle Principali Organizzazioni 
Ebraiche Americane, e Daniel Abraham , un prominente membro del Consiglio di AIPAC. 
Vedere anche – http://www.smh.com.au/business/the-quiet-benefactor-lowys-close-ties-
with-israel-20080928-4ppd.html?page=-1 
Vedere anche –http://www.haaretz.com/news/pm-to-face-criminal-investigation-over-bank-
leumi-sale-affair-1.210254 
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Ronald Lauder 

Un altro personaggio contorto che ha giocato un ruolo fondamentale nella pianificazione e 
nella preparazione dell’11 Settembre è stato il miliardario ebreo Ronald Lauder.  Poiché 
ha ereditato la sua fortuna in quanto erede dell’impero dei cosmetici dei suoi genitori, la 
Estée Lauder Companies, Lauder è un lobbista attivo per la supremazia Ebraica ed un 
partigiano Sionista-Israeliano piuttosto sciovinista. Lauder è attivamente coinvolto in 
numerosi gruppi di pressione Sionisti ed in agenzie di spionaggio Ebraiche che si 
mascherano da “organizzazioni civiche”, tra cui la Conferenza dei Presidenti delle 
Principali Organizzazioni Ebraiche Americane, il Fondo Nazionale Ebraico, il Congresso 
Ebraico Mondiale (di cui fu eletto presidente il 10 giugno 2007), la Commissione Ebraica 
Americana per la Distribuzione Unita, la Lega Anti-Diffamazione, il Seminario Teologico 
Ebraico, l’Università di Brandeis e il Fondo Abraham. Istituì anche una scuola che porta il 
suo nome chiamata The Lauder School of Government, la diplomazia e la strategia per il 
centro interdisciplinare di Herzliya (Israele), un centro di reclutamento della Mossad ed un 
campo di addestramento operativo. Si afferma sul sito del Centro Interdisciplinare Herzliya 
che il decano fondatore della scuola della Mossad di Lauder era nientemeno che Ehud 
Sprinzak, il professore Israeliano che ha detto al Telegraph Inglese che l’11 
Settembre è stato la più grande trovata pubblica ma i commessa a favore di Israele e 
degli Ebrei. 
Vedere – 
http://www.powerbase.info/index.php/Lauder_School_of_Government,_Diplomacy_and_St
rategy 
http://portal.idc.ac.il/en/schools/Government/AboutUs/Pages/EhudSprinzak.aspx�

Per quanto riguarda l’11 Settembre, è importante menzionare altre due organizzazioni che 
Lauder ha comandato: la Commissione di Privatizzazione dello Stato di New York ed il 
Consiglio di Ricerca sulla Privatizzazione dello Stato di New York. Per mezzo di questi 
gruppi, Lauder ha introdotto il concetto di privatizzazione dell’Autorità Portuale. (“Acri 
Verdi”, New York Press, 8 Feb. 2005). In questo ruolo, Lauder era l’individuo chiave che 
gestiva le privatizzazioni del WTC, che finì dritto nelle mani del suo compagno Sionista: 
Silverstein e Lowy. Secondo il giornalista Michael Massing, per quanto riguarda i problemi 
di Israele Lauder “era un Likudnik a voce, con lunghi legami a Netany ahu”,  e che 
durante la corsa di Netanyahu nel 1989 per il comando di Israele “la stampa Ebraica ha 
emesso dei rapporti secondo cui [Lauder] aveva aiut ato a finanziare la campagna di 
Netanyahu come primo ministro”.  (“Rompono gli Accordi”, The American Prospect 
Magazine, Marzo 2002). 
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Vedere anche – http://nypress.com/green-acres/ 
Vedere anche – http://www.thirdworldtraveler.com/Israel/Deal_Breakers.html 

Durante il ventesimo anniversario dell’11 Settembre , Ronald Lauder ha scritto una 
“opinione” propagandistica ed oscena che venne pubb licata sul sito web del 
Congresso Ebraico Mondiale, in cui ha diffuso a for za la favoletta ufficiale dell’11 
Settembre, sostenendo essenzialmente che sia dovere di tutti gli Occidentali difendere 
Israele e lottare contro i Musulmani nel nome di “libertà, democrazia e diritti umani”. 
Queste tre parole sono parole in codice Giudeo-Massoniche. I suprematisti Ebrei ed i loro 
tirapiedi a libro paga invocano costantemente questo ingannevole slogan come pretesto 
per l’intervento militare Occidentale in ogni luogo del mondo in cui l’élite di potere Ebraica 
sta avendo problemi ad affrontare un qualche gruppo di ribelli non-Ebrei, che non stanno 
agendo come schiavi pacifici ed obbedienti. Ciò che questo slogan significa davvero è che 
dobbiamo lottare, non per “libertà, democrazia e diritti umani”, ma per il “diritto divino degli 
Ebrei di maltrattare, soggiogare e schiavizzare i non-Ebrei”. 
Vedere anche –
http://www.worldjewishcongress.org/en/news/10661/opinion_ronald_s_lauder_on_the_tent
h_anniversary_of_9_11 

Le circostanze che circondano l’acquisizione privata del World Trade Center nel Luglio del 
2001 portano il marchio distinto di Sion. Può essere soltanto una coincidenza che ogni 
singola persona coinvolta nella privatizzazione, nel trasferimento e nella conseguente 
proprietà privata del WTC fossero miliardari Ebrei con una lunga lista di connessioni a 
potenti gruppi lobbisti Ebraici, a gruppi di intellettuali Sionisti ed ai pezzi più grossi del 
governo Israeliano, in particolare il partito Likud? E’ soltanto un caso che due pezzi grossi 
Ebreo-Sionisti hanno preso il controllo totale dell’intero complesso del WTC solo un mese 
prima dell’11 Settembre, e facendo questo hanno facilitato un evento che ha dato prova di 
essere una manna dal cielo per i loro amici elitari a Tel Aviv? In politica non ci sono 
coincidenze. 

Sion Incorporated: il FOTTUTO Apparato Ebraico di “ Sicurezza” 
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Nel suo libro eccezionale, Risoluzione 
dell’11 Settembre: l'Inganno che Ha 
Cambiato il Mondo, il coraggioso 
ricercatore Christopher Bollyn ha 
spiegato perché era così cruciale per 
chi ha tramato l’11 Settembre 
ottenere il controllo della sicurezza 
presso il World Trade Center per 
garantire il successo di questa 
operazione atroce sotto falsa 
bandiera. 
Essere responsabile della sicurezza 
presso le torri gemelle, scrive Bollyn, 
“era ovviamente cruciale per il 
funzionamento dell’11 Settembre”. 
Le cariche esplosive e la Termite 
che evidentemente hanno demolito 
le tre torri non potrebbero essere 
state collocate negli edifici senza 
che i colpevoli avessero il 
controllo completo della sicurezza. 
Ottenere il controllo di sicurezza al 
WTC era qualcosa che gli alti 

ufficiali dell'intelligence militare Israeliana ave vano cercato attivamente almeno dal 
1987. Questo faceva chiaramente parte del piano isr aeliano per l’11 Settembre, un 
piano per la prima volta apertamente articolato nel  1979 da Isser Harel, l'ex capo 
dell'intelligence israeliana ...”  (Risoluzione dell’11 Settembre, capitolo 7, “L'Architettura 
del Terrore: Mappatura della Rete Dietro all’11 Settembre”) 
Vedere anche – http://www.bollyn.com/the-architecture-of-terror-mapping-the-network-
behind-9-11 

Bollyn, nel capitolo 7 del suo libro intitolato “L’Architettura del Terrore: Mappatura della 
Rete Dietro all’11 Settembre”, ha convincentemente sottolineato come la rete Ebraica 
criminale abbia portato a termine questo compito fondamentale. Secondo la stellare 
ricerca di Bollyn, nel 1987 la Atwell Security di Tel Aviv, una società di sicurezza Israeliana 
composta da agenti di alto livello della Mossad e della Shin bet, guadagnò il controllo della 
sicurezza al World Trade Center per mezzo di un contratto con l’Autorità Portuale. Il capo 
di questa società era un veterano Israeliano d’élite di nome Avraham Shalom Ben-Dor, 
l’ex capo del servizio di sicurezza intero di Israele, la Shin Bet. Un altro infame agente 
della Mossad, Peter Zvi Malkin,  fece da intermediario per il patto con l’Autorità Portuale 
gestita da Ebrei, che ha messo tunnel, ponti, aeroporti ed il WTC di New York sotto il 
controllo dell’intelligence Israeliana per mezzo della Atwell Security. Entrambi questi 
uomini erano da lungo tempo associati al fondatore della Mossad Isser Harel, l’uomo che 
ha “previsto” l’11 Settembre nel 1979. E’ interessante notare che la Atwell Security era una 
società sussidiaria del Gruppo Eisenberg che era di proprietà dell’uomo d’affari Israeliano 
e fornitori di armi per la Mossad, Shaul Eisenberg. 

Questo accordo è stato, tuttavia, stranamente portato a termine poco dopo da Edward J. 
O'Sullivan, direttore dei Piani Speciali dell'autorità portuale, a causa dell’evidente 
affiliazione dell'azienda con i servizi segreti Israeliani. E’ qui quando la rete Ebraica della 
criminalità ha deciso di utilizzare mezzi più discreti per prendere il controllo della sicurezza 
del WTC, vale a dire attraverso un partner Americano in modo da mascherare il carattere 
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evidente di “Mossad” della società e le sue macchinazioni. La Kroll Inc., nota anche 
come Kroll Associates,  è una società di sicurezza privata ed investigativa che è nota 
come la “CIA di Wall Street”. Il nome dell'azienda deriva dal suo fondatore Jules Kroll, un 
Ebreo ben collegato di New York. Nel 1993, dopo il primo bombardamento sotto falsa 
bandiera del WTC, alla Kroll Inc è stato dato il compito di “migliorare la sicurezza 
presso il World Trade Center”.  (Douglas Frantz, “Crisi di Mezza età Presso la Kroll 
Associates”, New York Times, 1 settembre 1993). La Kroll Inc. ha continuato a gestire la 
sicurezza al WTC fino all’11 settembre 2001. È questa società, come sorvegliante della 
sicurezza presso le torri dell’11 Settembre, ad essere responsabile di un annuncio che 
diceva ai dipendenti del WTC-2 di tornare alla scrivania, dopo che il primo aereo aveva 
colpito il WTC-2, assicurando loro che tutto era sicuro e che erano in sicurezza e potevano 
continuare a lavorare. (“Decisioni di Vita o di Morte – Alcuni Superstiti Sono Fuggiti dal 
WTC Nonostante l'Annuncio di Rimanere Fermi”, Newsday Magazine, 13 settembre 2001). 
Se questo annuncio dannoso non fosse stato diffuso via radio, centinaia se non migliaia di 
vite potrebbero essere state salvate. 
Vedere anche – http://en.wikipedia.org/wiki/Jules_B._Kroll 
Vedere anche – http://www.nytimes.com/1994/09/01/business/a-midlife-crisis-at-kroll-
associates.html?src=pm 
Vedere anche – http://rense.com/general14/afterd.htm 

Jules Kroll e sua moglie Lynn sono Sionisti fanatici ed appassionati. Si adattano 
perfettamente alla descrizione di Sayanim. Insieme, gestiscono la “Fondazione per la 
Cultura Ebraica”, un fondo per i documentali ebraici in video che “esplora l’esperienza 
Ebraica in tutta la sua complessità”.  Lynn Kroll ha piò o meno il curriculum di 
un’attivista Sionista e dell’avanzamento Ebraico. E’ la Vice Presidente della Federazione 
Appello Ebraico Unito (UJA) di New York, che collega i Kroll ai compagni cospiratori 
dell’11 Settembre Larry Silverstein, che è allo stesso modo presidente nazionale della 
UJA, i gruppo più grande di raccolta fondi per Israele. Lynn è un membro di spicco di una 
litania di altri gruppi Ebraico-Sionisti come la Commissione Americana Ebraica per la 
Distrribuzione Unita (JDC), l’Agenzia Ebraica per Israele, il Fondo Comunale Ebraico, la 
Comunità Ebraiche Unite Inc., e la Commissione Ebraica Americana. Inoltre era stato 
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nominato dal suo co-religioso, il Sindaco di New York City Bloomberg, come Presidente 
delle Relazioni con le Città Sorelle tra New York e Gerusalemme. Jules Kroll è anche 
direttamente collegato a Silverstein perché sono entrambi membri del consiglio della 
Commissione del Budget dei Cittadini di New York (CBC), secondo Christopher Bollyn. 
Vedere – http://jewishculture.org/film/ 
Vedere – http://www.zoominfo.com/people/Kroll_Lynn_2912680.aspx 

E’ molto importante notare che Jules Kroll divenne socio in affari dell’ex CEO della A.I.G. e 
mega-criminale finanziario Maurice Greenberg – un Ebreo Sionista – nel 1993, lo stesso 
anno in cui la Kroll Inc. prese in carico la “sicurezza” al World Trade Center. Quello fu 
l’anno in cui la A.I.G. di Greenberg comprò il 23% della Kroll Inc. e più tardi la rese una 
sussidiaria completamente di proprietà della A.I.G. e della Marsh & McLennan Companies 
(MMC), che erano comandate da suo figlio Jeffrey Greenberg. Secondo l’Enciclopedia 
dell’11 Settembre, Maurice Greenberf “era profondamente coinvolto nel commercio 
Cinese negli anni 80, in cui Henry Kissinger era un o dei rappresentanti. Nel 
commercio Cinese, Greenberg divenne molto vicino a Shaul Eisenberg, il leader 
della sezione Asiatica del servizio di intelligence  Israeliano, la Mossad, ed agente di 
vendita di equipaggiamenti militari sofisticati all ’esercito Cinese”.  Dice anche che 
una volta era il vice presidente del Consiglio delle Relazioni estere, un gruppo di esperti in 
prevalenza Ebrei che ha causato incredibile confusione nel mondo. Il figlio di Maurice, 
Jeffrey, divenne CEO della società di brokeraggio assicurativo Marsh & McLennan 
Companies (MMC) nel 1999 e poi presidente nel 2000. Chris Bollyn ha notato astutamente 
che il primo aereo dell’11 Settembre è volato dritto nella stanza di sicurezza dei computer 
della Marsh/Kroll nella Torre Nord del WTC, o forse è stato “guidato con precisione” 
nell’edificio.  
Vedere anche – http://911review.org/Sept11Wiki/Greenberg,Maurice.shtml 
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L'importanza della Kroll Inc alla 
trama del 9/11 è sostanziale. 
Questa società era al 100% 
certificata kosher. Il CEO della 
Kroll Inc. al momento dell’11 
Settembre era un'altra 
personalità criminale Ebraica di 
nome Michael Cherkasky,  che 
più tardi avrebbe proseguito 
fino a diventare il CEO della 
Marsh & McLennan Companies 
(MMC). Il padre di Cherkasky, 
Martin, guidava il Comitato 
Consultivo Medico della 
Commissione Americana 
Ebraica per la Distribuzione 
Unita.  (“Avviso Pagato: Morti, 
CHERKASKY, MARTIN, MD.”, 
New York Times, 9 settembre 
1997). L’amministratore 
delegato della società al 
momento dell’11 Settembre era 
nientemeno che Jerome M. 
Hauer,  che abbiamo 
conosciuto in precedenza. 
Hauer è uno dei complottanti 
chiave che sta dietro all’11 

Settembre ed è il prodotto inconfondibile del Sionismo Ebraico. E’ nato a New York da una 
famiglia di Ebrei di lingua Yiddish Sionista. Sua madre, Rose Muscatine Hauer, una volta 
servì come decana alla Scuola Israeliana Beth di Infermeria e fu anche presidentessa 
onoraria del Ramo di Hadassah di New York, “Figlie di Sion”, un gruppo di donne Sioniste 
con stretti legami con Israele. Il sindaco di NYC nel 1996, Rudolph Giuliani, un tirapiedi 
Ebraico dedicato, ha nominato Hauer come primo direttore dell'Ufficio Gestione 
Emergenze (OEM) che è stato creato per coordinare la risposta della città, o la mancanza 
della stessa, alle crisi. Hauer stranamente ha insistito affinché il bunker di comando della 
OEM si trovasse nel WTC-7 di Larry Silverstein. (Chris Bollyn, "I Personaggi Chiave 
dell’11 Settembre – Chi è Jerome Hauer?”, Rense, 26 gennaio 2008). Hauer è un insider 
nel governo ed è pubblicizzato dai mass media come un esperto di “terrorismo” e di 
disastri biologici. Come è stato osservato in precedenza, i media Ebraici lo hanno usato 
per far stare a galla la teoria ufficiale del complotto dell’11 Settembre al pubblico prima che 
diventasse una conoscenza pubblica. 
Vedere anche – http://www.nytimes.com/1997/09/09/classified/paid-notice-deaths-
herkasky-martin-md.html 
Vedere anche – http://rense.com/general80/key.htm 
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Hauer era anche uno stretto 
collaboratore di Larry 
Silverstein. Fece in modo di 
convincere l’ex 
investigatore sul terrorismo 
dell’FBI John O’Neill a farsi 
assumere come capo della 
sicurezza al WTC. 
Tragicamente, O’Neill 
venne ucciso nel suo primo 
giorno di lavoro – l’11 
Settembre 2001. Al culmine 
della sua carriera di 
successo e distinta alla FBI, 
O’Neill improvvisamente 
lasciò l’organizzazione 
dopo essere stato 
pesantemente ostacolato 
dai suoi superiori 
nell’agenzia che 
costantemente 
complicavano le sue 
indagini su Osama Bin 
Laden ed “Al-Qaeda”. Non 
volevano che capisse che 
era stato inviato su un caso 
da oche per cercare dei 
nemici fantasma che non 

esistevano nemmeno. Se O’Neill avesse capito che “Al-Qaeda” non era altro che l’uomo 
nero che veniva usato come capro espiatorio per prendersi la colpa delle operazioni 
segrete Israeliane, sarebbe stato oltraggiato e quasi certamente avrebbe rivelato questa 
farsa al pubblico. 
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Ciò che rese davvero O’Neill un obiettivo primario della rete criminale Ebraica fu la sua 
indagine sul bombardamento della nave Uss Cole nel 2000. L’Ambasciatrice Americana in 
Yemen, una fervente Ebrea Sionista di nome Barbara Bodine, ed il Segretario di Stato 
Usa in quel periodo, un’altra fervida Ebrea Sionista di nome Madeline Albright,  
deviarono completamente l’inchiesta di O’Neill sul bombardamento alla Uss Cole 
sbattendo fuori dallo Yemen lui e la sua squadra investigativa, e bandendoli 
permanentemente dal paese – un segno che certamente fu Israele e bombardare la Cole 
e che era disperatamente impegnato per evitare che si facesse una vera indagine che 
avrebbe rivelato la colpa di Israele. (Lloyd T. Vance, “La Verità Sul Bombardamento alla 
Uss Cole”, South East Asia News, 30 Aprile 2011). In un articolo intitolato “Chiarire le 
Perplessità sull’11 Settembre”, il giornalista Wayne Madsen cita un ex agente della CIA 
che teorizza che sia stato Israele, e non “Al-Qaeda”, ad attaccare la Uss Cole : 
Vedere anche – http://southeastasianews.org/uss_cole_investigation.html 
Vedere anche –  http://www.gnosticliberationfront.com/clearing_the_baffles_for_911.htm 

“L’ex agente della CIA che aveva lavorato con la Ta sk Force Anti Terrorismo 
dell’FBI a New York e nel New Jersey ha affermato c he la Uss Cole venne colpita da 
un missile cruise Popeye configurato in maniera spe ciale, lanciato da un 
sottomarino Israeliano di classe Dolphin. I test di  Israele sui missile nel Maggio del 
2000 nelle acque al largo dello Sri Lanka dimostrar ono che poteva colpire un 
bersaglio ad oltre 1.500 km di distanza. L’ex agent e della CIA disse anche che 
l’Ambasciatrice Bodin aveva sbattuto fuori dallo Ye men John O’Neill e la sua 
squadra non appena la sua indagine cominciò a scopr ire delle prove che la Cole 
non era saltata in aria per via di un’imbarcazione- bomba ma per un missile cruise 
Israeliano. L’ex agente della CIA ha detto che la r agione per gli attacchi di Israele 
era di galvanizzare ulteriormente l’opinione pubbli ca statunitense contro sia Al-
Qaeda che i Democratici, nelle settimane precedenti  alle elezioni presidenziali del 
2000. La squadra Bush-Cheney potrebbe incolpare i D emocratici per non aver preso 
sul serio la minaccia di Al-Qaeda”. 

Un altro motivo per cui Israele avrebbe attaccato la Uss Cole era allontanare l’attenzione e 
la simpatia del mondo dalla seconda intifada Palestinese – la rivolta scatenata dalla 
provocazione nella zona Al Aqsa da parre del leader Likud, Ariel Sharon, in cui migliaia di 
Palestinesi sono stati uccisi e feriti in un violento assedio militare Israeliano contro i territori 
occupati. Se Israele dà inizio ad uno spietato massacro di Palestinesi a Gaza o in 
Cisgiodania, un attacco “terroristico” fa in modo di togliere in maniera conveniente 
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l’attenzione del mondo dai crimini di Israele. 
Il terrorismo sotto falsa bandiera si rivela utile per gli sforzi delle relazioni pubbliche 
Israeliane di conquistare i cuori e la mente degli Occidentali in favore della causa Sionista. 
Un altro personaggio chiave le cui mani sono ricoperte di sangue è Jeremy Kroll, il figlio di 
Jules Kroll. Jeremy Kroll era il Direttore Generale della Marsh/Kroll ed è stato Direttore 
Generale del Gruppo Kroll’s Information Security (sicurezza informatica). Chris Bollyn ha 
sottolineato i collegamenti intimi di Jeremy con una serie di figure dell’intelligence militare 
per mezzo di una compagnia di facciata che la Mossad ha creato per portare a termine le 
missioni in America. Bollyn, nuovamente nel suo capitolo “L’Architettura del Terrore: 
Mappa della Rete Dietro all’11 Settembre” dice questo su Jeremy Kroll : 
Vedere anche – http://www.bollyn.com/the-architecture-of-terror-mapping-the-network-
behind-9-11 

“E’ interessante notare che Jeremy M. Kroll, il Dir ettore Generale della Marsh Kroll, 
è anche tra i “consulenti” della Elad Yoran Securit y Growth Partners. Questo è un 
collegamento cruciale nella rete Sionista che sta d ietro all’11 Settembre; è qui dove 
hanno colpito la linea principale. Jeremy Kroll, il  figlio di Jules B. Kroll, è stato un 
esecutivo alla Marsh Kroll, una divisione della Mar sh & McLennan Co. (MMC), sin 
dal 1996. Il collegamento di Jeremy Kroll con Elad ed Amit Yorna per mezzo della 
SGP rivela un collegamento chiave tra la rete Sioni sta Americana e l’intelligence 
militare Israeliana.  

… Jeremy Kroll presta servizio nel consiglio della Challenge Fund che ha sede in 
Israele, insieme a funzionari del governo Israelian o di altissimo livello, incluso il 
Consigliere alla Sicurezza Nazionale di Israele e C apo del Consiglio Nazionale di 
Sicurezza, un ex capo della Shin Bet, ex Direttore Generale del Ministero degli Affari 
Esteri e della Difesa, ex Comandante dell’Aeronauti ca Militare Israeliana, del 
Comando Centrale, e della Branca della Tecnologia e  Logistica della IDF, così come 
capo della Boeing (Israele) e figlio di Yitzhak Sha mir. Il Fondo Sfida usa il denaro 
raccolto tramite le famiglie Bronfman e Andreas (AD M) per finanziare società 
Israeliane, come la ViryaNet. 

… Il Fondo Sfida è un’operazione di finanziamento d ell’intelligence Israeliana, 
basato in Israele e noto anche come Etgar, che sign ifica “sfida” in Ebraico. Questa 
partecipazione limitata coinvolge i più grandi pers onaggi della rete di finanziamento 
Sionista in Nord America, insieme ai più alti uffic iali dell’intelligence militare 
Israeliana. Questa è una delle entità finanziatrici  chiave per le operazioni di 
intelligence Israeliane negli Stati Uniti.  

… Questo è il tipo di agente dell’intelligence Isra eliana di alto livello che lavora con 
Jeremy Kroll nel “consiglio dei consulenti” del Fon do Sfida. Kroll ha sul tavolo una 
laurea in arte (Francese ed Italiana) di Georgetown  ed una posizione esecutiva nella 
Kroll. Chi pensate che prenda le decisioni strategi che in questo gruppo? Era, io 
sostengo, per mezzo di questi collegamenti con Krol l e Greenberg che gli agenti 
dell’intelligence militare Israeliana presero il co ntrollo della sicurezza al World Trade 
Center e furono in grado di portare a termine l’11 Settembre”. 
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Un sospettato chiave dei preparativi dello spettacolo dell’11 Settembre era Michael Goff.  
Questo avvocato Ebreo-Sionista di Worcester, Massachussets, ha lasciato 
improvvisamente la sua promettente carriera di avvocato per unirsi ad una fumosa società 
start-up di software chiamata Ptech,  una malcelata operazione di intelligence Israeliana 
con degli uomini Arabi come facciata. Come ex responsabile marketing della Ptech, Goff 
era responsabile di fornire il software alla società. La maggior parte dei sistemi 
computerizzati di sicurezza nazionale che avrebbero risposto al dirottamento dell’11 
Settembre creando confusione sui jet giravano su software Ptech, cosa che spiega la 
totale mancanza di difese per l’11 Settembre. La lista dei clienti della Ptech comprende la 
FAA; la NATO, le Forze Armate degli Stati Uniti d’America, il Parlamento, il Dipartimento 
dell’Energia, il Dipartimento di Giustizia, la FBI, la Dogana, la IRS, il Servizio Segreto, ed 
addirittura la Casa Bianca. (Chris Bollyn, “Come la Mossad ha Ingannato l’Esercito Usa 
Sull’11 Settembre”, Rumor Mill News, 2 Apr. 2005). E’ interessante notare che il padre ed 
il nonno di Michael Goff erano entrambi membri di una società Sionista segreta della B’nai 
B’rith (“Figli del Testamento”), un ordine Esclusivo di Massoni fondato a New York City nel 
1843. 
Vedere anche – http://www.rumormillnews.com/cgi-bin/archive.cgi?read=68484 

Goff ha lavorato anche per la società israeliana database Guardium.  Questa società è 
stata finanziata dal Fondo Cedar, dalla Veritas Venture Partners e da StageOne, tutte 
strutture di finanziamento della Mossad. Il fondatore e direttore della Guardium era Amit 
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Yoran,  l'israeliano che è andato a West Point e che è diventato il responsabile della 
sicurezza della rete informatica per il Pentagono. È stato nominato da Bush come Capo 
Informatico dell'amministrazione, responsabile di coordinare le attività della Nazione in 
quanto a sicurezza informatica. Nel suo libro Risolvere l’11 Settembre, Chris Bollyn ha 
rivelato che quando Goff stava lavorando per Ptech, Amit Yoran era il “Responsabile 
della Sicurezza della Rete presso il Dipartimento d ella Difesa, e progettava la 
sicurezza informatica per il Pentagono”. Bollyn ha opinato che Yoran era ”posizionato 
in maniera ideale per installare il software della Ptech nei sistemi informatici critici 
dell’esercito degli Stati Uniti”.  Bollyn ha inoltre osservato che, “il nesso Israeliano tra 
Michael Goff, la Ptech, la Guardium ed Amit Yoran f ornisce una spiegazione logica 
per il software ‘spia’ della Ptech Israeliana, inst allato sulle reti informatiche critiche 
del governo e dell’esercito degli Stati Uniti”.  Ciò significa che Israele non solo aveva il 
controllo completo dell'infrastruttura telefonica dell'America attraverso la Amdocs e la 
Comverse Infosys, ma aveva un accesso interno senza precedenti a tutti i sistemi 
informatici sensibili del governo e dell’esercito Americano tramite la Ptech di Goff e 
strategicamente avevano posizionato bene l’Israeliano Amit Yoran. 

Un'altra interessante informazione è il fatto che una compagnia di navigazione Israeliana 
di nome Zim-Compagnia di Navigazione Americana Israeliana, che è posseduta per quasi 
la metà dallo stesso governo Israeliano, ha interrotto l’affitto ed ha svuotato il suo spazio in 
affitto al 16mo (e 17mo, Ndt) piano del WTC una settimana prima dell’11 Settembre, 
rinunciando ad un deposito di sicurezza di 50.000 dollari nel fare questo. (“4 Settembre 
2001: Compagnia Israeliana Trasloca dal WTC”, Hystory Commons). Wayne Madsen ha 
riportato che Michael Dick, un collega nell’FBI di John O’Neill, stava indagando sulla 
cerchia di spie Israeliane nel New Jersey e che era “molto sospetto quando le 
compagnie di trasloco Israeliane spostarono rapidam ente la Zim American Israeli 
Shipping Company via dal suo ufficio di 3.000 metri  quadrati al 17mo piano della 
Torre Nord del World Trade Center”. (“Chiarire i Dubbi sull’11 Settembre”, Wayne 
Madsen Report). Prima che l’agente Dick potesse determinare esattamente che cosa 
stessero facendo le spie Israeliane, secondo Madsen, “venne rimosso dal suo incarico 
per ordine dell’allora capo del Dipartimento di Giu stizia, Divisione Criminale, 
Michael Chertoff”.  Madsen ha riportato anche : 
Vedere anche – 
http://www.historycommons.org/context.jsp?item=a090401zimamerican#a09040zimameric
an 
Vedere anche – http://www.gnosticliberationfront.com/clearing_the_baffles_for_911.htm 

“Secondo una copertura non ufficiale (NOC) la fonte  della CIA che lavorava con 
Dick, dei traslocatori Israeliani hanno spostato de gli esplosivi al 17mo piano nello 
spazio destinato ad uffici dopo che la Zim aveva tr aslocato. Dopo l’11 Settembre, 
Dick ed anche la NOC della CIA sono stati disturbat i dai loro superiori per ordini 
“dall’alto”. Questi ordini provenivano da Chertoff” . 

Questa informazione esplosiva combacia perfettamente con le rivelazioni di Susan 
Lindauer, una risorsa della CIA che divenne una talpa informatrice sulla corruzione del 
governo e sull’insabbiamento dell’11 Settembre. La Lindauer, in un’intervista con Kevin 
Barrett, ha rivelato che  

“Dall’Aprile e dal Maggio 2001 in avanti, [l’agente  della CIA] Richard Fuisz mi ha 
dato istruzioni di minacciare gli Iracheni con la g uerra. Quindi ora tutti presumono 
che i fatti della guerra fossero arrivati dopo l’11  Settembre, ma non è così. Avevano 
deciso mesi prima dell’avvenimento dell’11 Settembr e, che non appena questo 
attacco si sarebbe verificato sarebbe stato un moti vo per la guerra. Quindi 
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sapevano assolutamente che questo attacco si sarebb e verificato nel tardo Agosto 
o in Settembre e questo apre una nuova dinamica che  prova quello che tu [Kevin 
Barrer] hai appena detto – che era una cospirazione  della Mossad”. (“La Talpa sull’11 
Settembre Susan Lindauer Ex-Cia e DIA – Kevin Barret Show”, YouTube). 
Vedere anche – http://www.youtube.com/watch?v=37c106yyzkw 

Nella stessa intervista prosegue anche nel fare questa allarmante rivelazione: “Mentre 
stavo scrivendo il mio libro, ho incontrato un funzionario del Dipartimento di Stato di alto 
livello che aveva una classificazione molto, molto, molto alta di massima, massima, 
massima sicurezza, e non posso fare il suo nome perché non voglio danneggiare la sua 
reputazione … è vicino alla pensione, ed avrà una pensione, sapete che lo 
schiaccerebbero se venisse denunciato, e sospetto che lo pensi anche lui … Ma dice che 
un paio di settimane prima dell’11 Settembre, alla fine di Agosto, per circa due 
settimane, degli strani furgoni arrivavano al World  Trade Center alle tre di notte. Mi 
ha giurato che restavano lì dalle 3 di notte fino a lle 4:30-5:00. Arrivavano per brevi 
periodi e mi ha giurato di aver fatto indagato pers onalmente sul servizio di pulizia e 
che conosceva a menadito quanti impiegati aveva il servizio di pulizia, come erano 
fatti i loro furgoni, quanto guadagnavano, dove viv evano, ha detto che poteva dirmi 
i loro indirizzi, e che erano fiduciosi che nessuna  di queste persone del servizio di 
pulizia erano legate a questi furgoni. Dice che non  era mai accaduto prima, che era 
un fatto unico … era una strana anomalia proprio po co prima dell’attacco al World 
Trade Center. Ed era convinto che questa fosse Term ite a livello del governo, ossia 
fossero armi di livello governativo che venivano me sse nelle scale o nelle trombe 
degli ascensori [del WTC]. Ed era convinto che era questo che era accaduto”. 

Misteriosi furgoni bianchi. Esplosivi. Termite. World Trade Center. Mossad, cospirazione. 
Bingo! I pezzi di questo puzzle Sionista cadono proprio a fagiolo. Anche se non può 
essere assolutamente dimostrato, è molto probabile che i furgoni bianchi che facevano dei 
lavori sospetti nei pressi di WTC appena prima degli attacchi fossero della Urban Moving 
Systems della Mossad che si trova nel New Jersey. Molti ricercatori kosher hanno 
disperatamente cercato di distogliere l'attenzione da Israele suggerendo che alcune 
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società di demolizione Americane e/o agenti della CIA avessero imbottito le torri di 
esplosivo. Non c'è semplicemente alcuna prova per suggerire che gli Americani avessero 
qualcosa a che fare con questo aspetto cruciale della trama. Sarebbe estremamente 
difficile per le menti dell’11 Settembre costringere in qualche modo i dipendenti Americani 
della CIA o una società di demolizioni gestita da Americani a mettere delle bombe nel 
WTC, e consapevolmente assassinare migliaia dei loro concittadini. Gli Israeliani, d'altra 
parte, non hanno tali remore, ed hanno dimostrato più volte che sono disposti ad uccidere 
gli Americani e che sono in grado di farlo – sia civili che personale militare – se questo va 
a beneficio loro e dei loro obiettivi politici. Come accennato in precedenza, centinaia di 
Israeliani, alcuni dei quali appartenevano alle unità di gestione esplosivi militari Israeliane, 
operavano su tutto il territorio nazionale durante l'anno che porta agli attacchi. Questi 
terroristi della Mossad hanno fondato una roccaforte nel New Jersey, nelle immediate 
vicinanze del WTC, che si spaccia per “ditta di traslochi”. Basandoci su questi fatti 
sorprendenti, si può affermare con un elevato grado di certezza che gli esperti di 
demolizione militare Israeliana sono i responsabili di aver imbottito di esplosivo e di aver 
fatto esplodere le Torri Gemelle così come il WTC-7 il giorno 11 Settembre. Chi, a parte gli 
Israeliani, avrebbe avuto la capacità ed il motivo per fare tutto questo? 

Per approfondire questo punto, vorrei richiamare l'attenzione dei lettori su Ehud Barak 
ancora una volta. Questo fulcro del terrorismo Sionista è direttamente legato al composto 
esplosivo di nano-termite che è stato scoperto nella polvere del WTC dall'ingegnere 
danese Niels Harrit e dal Professor Steven Jones della Brigham Young University. 
(“Materiale Termitico Attivo Scoperto nella Polvere dalla Catastrofe del World Trade 
Center dell’11 Settembre”, The Open Chemical Physics Journal, Volume 2). Barak è stato 
Primo Ministro di Israele dal Luglio 1999 fino al 7 marzo 2001, quando venne sostituito da 
Ariel Sharon. Quando ha abbandonato la sua posizione come primo ministro, Barak è 
prontamente andato in America dove divenne un consigliere speciale per SCP Partners, 
una società di speculazione gestita dalla Mossad. In questa veste, Barak è stato in grado 
di supervisionare personalmente gli attacchi dell’11 Settembre, assicurandosi che tutto 
andasse come previsto. 
Vedere anche – http://www.globalresearch.ca/index.php?context=va&aid=13049 

Il partner della SCP di Barak aveva due aziende nel suo portafoglio che erano in grado di 
produrre l'accelerante usato nella demolizione delle torri gemelle e del WTC-7 – la 
Metallurg Holdings e la Advanced Metallurgic Group, N.V. (AMG). La AMG possedeva un 
certo numero di filiali che producevano rivestimenti di nano-compositi ed una specializzata 
nell’alluminio atomizzato, che è un componente di base della nano-termite. La Metallurg 
Holdings e la AMG operano sotto l'ombrello di una filiale di gestione della SCP Partners 
Private Equity LLC, chiamata Safeguard International. Tutte queste entità oscure 
operavano con lo stesso indirizzo,  esattamente 435 Devon Park Drive, Wayne, 
Pennsylvania. (Chris Bollyn, “Come Ehud Barak Ha Tirato Fuori l’11 Settembre” sito Web 
Bollyn, 5 maggio 2010). Questa super-termite molto probabilmente è stata applicata alle 
torri sotto forma di spray. Chi ha applicato questa sostanza esplosiva alle torri WTC? 
Sarebbe la LVI Services, Inc., una società di demolizione di proprietà e gestita da un 
Ebreo Sionista di nome Burton Fried.  Chris Bollyn ipotizza che sotto la copertura di 
“bonifiche di amianto”, la LVI Services, Inc. abbia ricoperto le torri WTC di super-termite, 
un accelerante altamente potente che ha contribuito ad abbattere gli edifici oltre alle 
cariche esplosive. (Bollyn, “Risolvere l’11 Settembre”, capitolo 14, “Game Over: Prove che 
C’era Super--Termite Nelle Macerie”). 
Vedere anche – http://www.bollyn.com/how-ehud-barak-pulled-off-9-11-2 
http://www.bollyn.com/game-over-evidence-of-super-thermite-in-the-rubble 
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Questa analisi del nesso della sicurezza 
Ebraico-Israeliana-Mossad che ha 
orchestrato e coordinato l’11 Settembre 
non sarebbe completa senza menzionare 
la International Consultants on Targeted 
Securities, altrimenti nota come ICTS 
International N.V.  Questa azienda 
sostiene di aver fornito “soluzioni avanzate 
e complete di sicurezza per i settori della 
sicurezza nazionale e dell'aviazione”.  
L'azienda è stata fondata nel 1987 da ex 
funzionari di sicurezza della compagnia 
aerea Israeliana El Al Airlines, e comprata 

nel 1994 dalla Leedan, una holding di investimento Olandese di proprietà dei due fratelli 
Ebrei Israeliani Ezra Harel e Boaz Harel. L'ex comandante in capo dell'aeronautica 
Israeliana, Amos Lapidot, è ancora un membro del Consiglio. 
Anche se è basata fuori dei Paesi Bassi, l'israeliano Harel Ezra detiene una partecipazione 
di controllo del 65% nella ICTS. (“Ezra Harel Muore di Attacco di Cuore”, Haaretz, 26 
Novembre 2003). L'uomo d'affari Israeliano Menachem J. Atzmon è anche un 
azionista di controllo nella ICTS  e fu nominato Presidente del Consiglio nel 2004, dopo 
aver servito come membro del Comitato per diversi anni. È interessante notare che 
Atzmon è collegato ai massimi livelli a partito Likud in Israele, dopo aver servito come il 
co-tesoriere del partito nel 1980. Atzmon e il criminale politico Sionista Ehud Olmert hanno 
loro stessi nei guai perché hanno procurato contributi stranieri illegali per il partito Likud 
nel 1988. (Chris Bollyn, “Il Regno Sanguinoso di Ehud Olmert ed il Suo Legame all’11 
Settembre”, Rumor Mill News, 18 giugno 2006). Anton Chaitkin, in un lungo articolo in cui 
esponeva come i ricchi Ebrei Sionisti riciclano denaro in Israele per aiutare a finanziare il 
partito Likud, ha presentato questa preziosa gemma di informazioni su Mr. Atzmon : 
Vedere anche – http://www.haaretz.com/print-edition/business/ezra-harel-dies-of-heart-
attack-1.106796 
http://www.icts-int.com/content7429.html?id=15 
http://www.rumormillnews.com/cgi-bin/archive.cgi?noframes;read=89761 

“Il plutocrate Israeliano Menachem Atzmon era co-te soriere della Likud, insieme al 
Sindaco di Gerusalemme Ehud Olmer, durante e dopo l e elezioni Israeliane del 1988. 
Nell’Agosto del 1988, Atzmon ha lavorato con Olmert  e due altri uomini per 
raccogliere contributi illegali per il partito Liku d dalle corporazioni, contrariamente 
alla legge di finanziamento ai partiti Israeliana, fornendo dei servizi pubblicitari fittizi 
a chi aveva contribuito. Atzmon più tardi venne con dannato per questa frode 
finanziaria nella campagna, mentre Olmert venne sca gionato. Fino alla sua 
condanna nel 1996, Atzmon era presidente del Fondo di Sviluppo Israeliano (IDF), 
una fondazione Statunitense esentasse che incanalav a denaro illegalmente verso il 
Likud. La IDF è un’entità in una rete di simili rub inetti che erogano denaro al Likud, 
tutti quanti gestiti dall’avvocato di Philadelphia Steven L. Friedman, un socio nella 
società Dilworth, Paxson”. 
(“Uno Scandalo più Grande: Fondi Usa Illegali del Likud di Sharon”, Executive Intelligence 
Review, 24 Gen. 2003). 
Vedere anche – http://www.larouchepub.com/other/2003/3003likud_usgangsta.html 

La ICTS, attraverso la sua consociata e controllata Huntleigh Usa, aveva contratti per la 
fornitura di sicurezza ai passeggeri tramite screening sia all’Aeroporto Boston Logan, da 
dove sono partiti il volo 175 ed il volo 11 (i due aerei che presumibilmente hanno colpito le 
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Torri Gemelle l’11 Settembre), così come nell’aeroporto di Newark da dove si dice 
provenisse il volo 93 (che presumibilmente si è schiantato in un campo in Pennsylvania 
l’11 Settembre). Così Atzmon, con una condanna penale per la faccenda Likud, era 
direttamente responsabile della sicurezza dei passeggeri e della compagnia aerea in due 
dei tre aeroporti da dove si dice che i “dirottamenti” siano partiti l’11 Settembre. ("Tutti gli 
Aeroporti dell’11 Settembre Serviti da Società Israeliane”, What Really Happened). La 
ICTS è a tutti gli effetti, un'operazione di facciata della Mossad ingaggiata con agenti 
dell'intelligence Israeliana. Forse questo spiega perché devono ancora per produrre 
qualsiasi filmato legittimo a circuito chiuso dei presunti Musulmani “dirottatori” dell’11 
Settembre mentre erano all’imbarco di uno qualsiasi degli aerei che dicono di aver 
dirottato? (Stephen St. John, "11 Settembre Minaccia Olandese?" Rense, 15 Nov 2005). 
La ICTS è un altro ingranaggio nella ruota Ebraica generale che ha eseguito l’11 
Settembre da cima a fondo, dalla testa ai piedi, dalla A alla Z. 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/ICTS.html 
Vedere – http://rense.com/general68/dutch.htm 

Pressi insieme, questi fatti salienti dipingono un’immagine convincente e chiara del fatto 
che Israele ed una rete Ebraica criminale più ampia abbiano attivamente progettato, 
orchestrato, coordinato ed eseguito questa trama malefica da cima a fondo, come una 
produzione teatrale Ebraica. La Mossad ha una rete immensa di sayanim ben piazzati 
negli Stati Uniti che erano in grado di disporre ed aiutare questo attacco sotto falsa 
bandiera in ogni suo passo. Alcuni hanno sostenuto che Israele aveva semplicemente una 
conoscenza anticipata dell’11 Settembre e non abbia avvertito il governo Statunitense. I 
fatti e le informazioni sottolineati qui raccontano una storia differente – Israele non solo 
sapeva quando, dove e come l’11 Settembre sarebbe accaduto, ma lo ha fatto accadere. 
Gli intrighi criminali dei Sionisti sono più nocivi di quanto la maggior parte delle persone 
siano in grado di comprendere. 

Il Mito di Osama Bin Laden & dei Diciannove Arabi 

Nascondiglio di Al-Qaeda nella Caverna 

Quali prove esistono che diciannove fanatici Islamici guidati da un uomo in una caverna a 
migliaia di chilometri di distanza erano coinvolti nell’11 Settembre? Nessuna. Nada. Zero. 
Nemmeno un’ombra. Quando si è fatta pressione sull’argomento, addirittura l’FBI ha 
dovuto confessare sottovoce che non avevano alcuna prova che collegasse Osama Bin 
Laden con l’11 Settembre. (Ed Haas, “La FBI ammette: Nessuna Prova Concreta che 
Collega Bin Laden all’11 Settembre”, Muckraker Report, 25 Lug. 2009). Poco dopo l’11 
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Settembre, i Talebani hanno offerto di portare Bin Laden negli Stati Uniti se 
l’amministrazione Bush avesse fornito loro semplicemente le prove sufficienti della sua 
colpevolezza. 
Bush ed i suoi amichetti hanno preso in giro la richiesta ed hanno continuato a sganciare 
bombe sull’Afghanistan. (“Bush Respinge l’Offerta dei Talebani di Consegnare Bin Laden”, 
The Guardian, 14 Ott. 2001).  
Vedere – http://www.thepeoplesvoice.org/TPV3/Voices.php/2009/07/25/no-hard-evidence-
connecting-bin-laden-to-11 
http://www.guardian.co.uk/world/2001/oct/14/afghanistan.terrorism5 

Se, come io sostengo, l’11 Settembre è stato un complotto Israeliano, allora chi erano 
questi 19 uomini le cui immagini ed identità sono state trasmesse su tutte le nostre TV 
entro pochi giorni degli attacchi? (“Lista Della FBI di Individui Identificati Come Sospetti 
Dirottatori”, CNN, 14 Settembre 2001). Zimbelli. Allocchi. Falsi colpevoli per la Mossad. Il 
motto della Mossad è: “Per mezzo dell’inganno tu farai la guerra”. È la specialità della 
Mossad identificare Arabi e Musulmani per atti di terrorismo, così come è generalmente la 
specialità Ebraica identificare i non-Ebrei per i loro misfatti o accusare falsamente i non-
Ebrei di crimini contro gli Ebrei che semplicemente non sono mai accaduti, come il 
cosiddetto Olocausto © ed i cosiddetti pogrom Russi. Come abbiamo imparato in 
precedenza in questo testo, l’11 Settembre la Mossad ha cercato di ingannare la Polizia di 
New York in modo che pensasse che i Palestinesi stavano per bombardare il tunnel 
Holland quando in realtà due Israeliani tentarono di far esplodere una bomba in un furgone 
sul ponte George Washington Bridge. Abbiamo assistito anche ai media di proprietà 
Ebraica che hanno promulgato un videoclip fraudolento in cui pretendono di mostrare i 
Palestinesi che festeggiano gli attacchi dell’11 Settembre in Cisgiordania, quando c’erano 
cinque Israeliani che in realtà stavano festeggiando gli attacchi nel New Jersey, proprio 
dall’altra parte del fiume Hudson! Il modello sfacciato di manipolazione criminale Ebraico 
di questo evento non si ferma qui. 
Vedere – http://edition.cnn.com/2001/US/09/14/fbi.document/ 

I diciannove “dirottatori” dell’11 Settembre hanno dimostrato di essere fantasmi e allocchi 
messi lì per prendersi la colpa di un crimine che non hanno commesso. (David Ray Griffin, 
“È Stato Fatto dai Musulmani l’Attacco dell’11 Settembre in America?”) Si tratta di uns 
componente standard di un'operazione sotto falsa bandiera - Oswald è servito a questa 
funzione nel complotto sull'assassinio di JFK. Come potrebbero questi 19 uomini aver 
lavorato per “Al-Qaeda” quando quell'organizzazione non esiste nemmeno? (“La BBC 
Adesso Ammette che Al-Qaeda Non è Mai Esistita”, YouTube). Il termine 'Al-Qaeda' ha 
diverse traduzioni, uno dei quali è 'il bagno' e l'altro è 'la base'. È in realtà è solo un 
riferimento al database di Arabi e di combattenti Islamici e di mercenari finanziati, armati, 
addestrati ed utilizzato dalla CIA, dai Sauditi, dall'ISI Pakistana e dalla Mossad per 
intraprendere un'insurrezione contro i sovietici nella Guerra afghano-sovietica che durò 
nove anni dal dicembre 1979 al febbraio 1989. (Pierre-Henri Bunel, “Al Qaeda: Il 
Database”, Global Research, 12 maggio 2011). Osama Bin Laden era l’uomo di punta per 
la CIA / la Mossad in Afghanistan nel 1980, che ha portato un segmento dei combattenti 
Mujaheddin Islamici a rivoltarsi contro gli occupanti Sovietici. La CIA ha chiamato questo 
sforzo “operazione ciclone”, la seconda più grande operazione segreta nella sua storia. 
Nel suo libro ”L’altro Lato dell’Inganno” l’ex agente della Mossad Victor Ostrovsky ha 
riconosciuto che questa operazione era sotto la diretta supervisione della Mossad. Quelli 
nella CIA/Mossad che gestivano di Bin Laden lo avrebbero poi trasformato in un comodo 
capro espiatorio ed uno spaventapasseri per il terrorismo internazionale quando si è 
adattato alle loro finalità. 
Vedere – http://davidraygriffin.com/articles/was-america-attacked-by-muslims-on-911/ 
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Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=r-hYorNi0nA 
Vedere – http://globalresearch.ca/index.php?context=va&aid=24738 
http://davidraygriffin.com/articles/was-america-attacked-by-muslims-on-/ 

Gran parte del caso nel governo Americano contro ‘Al-Qaeda’ giace su una serie di 
scenari goffamente poco plausibili e su “scoperte” molto dubbie da parte degli 
“investigatori” Statunitensi. Uno dei principali punti che sostiene la cospirazione ufficiale 
che sfida qualsiasi logica, e che contraddice addirittura le leggi base della fisica, è la storia 
che molti dei passaporti dei presunti dirottatori Musulmani, ed altri oggetti fragili che si 
suppone appartenessero a loro, sono miracolosamente sopravvissuti ai violenti schianti 
degli aerei, finendo convenientemente nelle mani dei funzionari del governo Americano 
che li hanno usati per “provare” le loro fiacche versioni degli eventi. 

Secondo il Commissario Bernard Kerik del la polizia di New York, in quella che può essere 
descritta solamente come l'affermazione più stupida di tutti i tempi, il passaporto di Satam 
Al Suqami (che è stato dichiarato era stato uno dei dirottatori sul volo 11) miracolosamente 
è sopravvissuto allo schianto contro la torre nord del WTC e le successive esplosioni di 
fuoco, sfuggendo dalla cabina dell'aereo, per cadere centinaia di metri più a terra, e che fu 
poi raccolto da qualche passante casuale a pochi isolati di distanza, che lo diede alla 
polizia di New York. (“Nuovi Arresti ed Avvisi di Garanzia Emessi nell’Indagine sul 
Terrorismo”, CNN, 17 settembre 2001). Il passaporto è sembrato essere in ottime 
condizioni – notevolmente senza bruciature e senza danni visibili! È estremamente 
importante notare che il 26 Agosto 2001, il capo della Polizia di New York Bernard Kerik 
ha fatto un viaggio di quattro giorni in Israele per discutere di “terrorismo” e di problemi 
correlati con i funzionari della sicurezza Israeliani. (“Kerik in Missione in Israele”, New York 
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Daily News, 26 Agosto 2001). Nel 2007 Kerik è stato incriminato per 16 accuse tra cui 
frode e cospirazione, poiché aveva anche preso un prestito di 250.000 dollari, e non lo 
aveva dichiarato, da un miliardario Israeliano tale Eitan Wertheimer, che aveva trascorso 
del tempo con Kerik nel suo viaggio in Israele dell'agosto del 2001. (“L’Attività di Prestiti di 
Kerik Portata alla Luce dopo L’Accusa”, New York Times, 24 Novembre 2007) Un Ebreo 
commerciante di marmo e pietre di Brooklyn di nome Shimon Cohen era l'intermediario 
per la transazione del prestito. E’ interessante notare che i vasti possedimenti della 
famiglia Wertheimer includono le aziende che hanno contratti con il Dipartimento della 
Difesa degli Stati Uniti. (Idem). È più probabile che questo strozzino Ebreo, Eitan 
Wertheimer, fosse lui a gestire Kerik ed il suo viaggio in Israele poco prima dell’11 
Settembre fu quando ricevette le sue istruzioni. 
Vedere – http://edition.cnn.com/2001/US/09/16/inv.investigation.terrorism/index.html 
http://www.nydailynews.com/archives/news/2001/08/26/2001-08-
26_kerik_plans_mission_to_israel.html 
http://www.nytimes.com/2007/11/24/nyregion/24kerik.html 

La versione ufficiale è ancora più ridicola. Secondo la storia ufficiale, il volo 93 si sarebbe 
schiantato in un campo a Shanksville, Pennsylvania, dopo che i passeggeri avevano 
aggredito i dirottatori di ‘Al-Qaeda’ nella cabina, facendo cadere l’aereo in un atto di 
eroismo. Molti ricercatori hanno puntualizzato la completa mancanza di qualsiasi rottame 
riconoscibile dentro ed intorno al cratere dell’impatto, ritagliato come nel cartone, che era 
presente nel campo di Shanksville che si dice sia stato causato dall’impatto dell’aereo. I 
propagandisti ufficiali hanno cercato di spiegare questa discrepanza così : 

“Il Volo 93 della United Airlines si è schiantato a  terra l’11 Settembre vicino a 
Shanksville, Contea di Somerset, a più di 800 chilo metri l’ora, con una ferocia che 
ha disintegrato metallo, ossa e carne. Ci sono volu ti più di tre mesi per identificare i 
resti dei 40 passeggeri e dell’equipaggio, e, andan do per esclusione, dei quattro 
dirottatori”. (Pittsburgh Post Gazette, 30 Dic. 2001). 

Gli altri difensori della storia ufficiale hanno sostenuto che il volo 93 si è schiantato così 
orribilmente che era sepolto per intero a decine di metri sotto terra, non lasciando 
assolutamente nessun detrito visibile sulla superficie. Queste spiegazioni non sono 
semplicemente credibili e sono abbastanza assurde. Qualsiasi altro luogo di principale 
impatto aereo nella storia ha lasciato una scia altamente visibile di rottami. Il campo di 
detriti del volo 93 ricopre tra i sette ed i dodici chilometri quadrati, cosa che è più coerente 
con un'esplosione a mezz'aria o un abbattimento, piuttosto che un incidente ordinario. 
(“Luogo di Schianto del Volo 93”, 911 Research WTC-7 Website). Inoltre, le immagini 
satellitari dello stesso campo dove si sopetta sia caduto il volo 93 da parte della U.S.G.S 
(Supervisione Geologica degli Stati Uniti) innegabilmente dimostra che il cratere che le 
autorità sostengono sia stato causato dall'impatto del volo 93 era già presente nel 1994 in 
quel campo già anni prima dell’11 Settembre – anche se sembra che sia stato 
leggermente modificato per l’11 Settembre. (Chris Bollyn, “L'inganno di Shanksville del 9-
11”, sito Web Bollyn, 4 febbraio 2010). 
Vedere – http://911research.wtc7.net/planes/attack/flight93site.html 
Vedere - http://www.bollyn.com/the-shanksville-deception-of-9-11-2/ 

Ciò che mina totalmente alla base questi deboli tentativi di tralasciare la mancanza di 
detriti dell’aereo dentro ed intorno a quel cratere fasullo è il fatto che l’FBI sostiene anche 
di aver recuperato dal relitto del volo 93 il passaporto di un presunto dirottatore Ziad 
Jarrah, ed il passaporto di presunto dirottatore Saeed Al Ghamdi, un Islamico “noto 
martire”, come anche una bandana rossa, che le autorità sostengono che i dirottatori 
avevano indosso. Tre degli elementi non erano bruciati o danneggiati in alcun modo, e per 
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fortuna la maggior parte del viso è ancora visibile sul passaporto indistruttibile di Ziad 
Jarrah (nella foto più sopra), così siamo indotti a credere che tre documenti cartacei ed un 
pezzo di materiale di panno magicamente sono sopravvissuto allo stesso impatto a cui i 
motori del jet fatti di acciaio-titanio non potevano resistere. Questi elementi sono una 
evidente fabbricazione del governo per sostenere la favola dei "Dirottatori Arabi". 
Questa favola è effettivamente ancora meglio. La storia ufficiale dice che Mohammed Atta 
era l'istigatore delle rivolte di chi ha attaccato l’11 Settembre, e per la precisione ha 
pilotato il volo 11 contro la Torre Nord del WTC. La storia ufficiale ridicolmente asserisce 
anche che Atta ha portato i bagagli con sé sul suo volo di suicidio, che contenevano questi 
elementi: un video di addestramento del Boeing 757, un registratore di dati di volo, un 
Corano, un interruttore, spray al peperoncino ed una lettera scritta contenente il 
Testamento con istruzioni per gli altri “Musulmani Dirottatori”, compresi i loro nomi. Cosa 
ancora più incredibile sono i bagagli di quel tale Atta, che la storia ufficiale attesta non 
sono stati caricati sull'aereo e sono caduti proprio nelle mani del FBI! (“Corano e Video di 
un Aereo Ritrovati in un Bagaglio Aereo”, The Telegraph, 12 settembre 2001). Infatti, un 
ex agente dell’FBI dice che la borsa di Atta, e gli oggetti stranamente incriminanti che si 
trovavano all'interno di esso, letteralmente hanno “fatto il loro caso” contro “Al – Qaeda” : 
Vedi - http://www.telegraph.co.uk/news/1340285/Koran-and-plane-video-found-in-flight-
bag.html 

“Un ex agente dell’FBI ed un ex pubblico ministero federale che aveva aiutato a 
dirigere l’indagine nel New England sugli attacchi dell’11 Settembre ha detto al 
Newsday che una borsa ritrovata a Boston conteneva molto di più di quanto ha 
detto la commissione di relazione, inclusi i nomi d ei dirottatori, il loro ruolo ed i loro 
collegamenti con Al-Qaeda. 

“Aveva tutti queste carte in lingua Araba che erano  tante quante nella stele di 
Rosetta dell’indagine”, ha detto l’ex agente dell’F BI Warren Flagg. L’ex procuratore 
federale, che ha rifiutato di essere pubblicamente identificato, ha sostenuto il 
racconto di Flagg.  

”Come pensate che il governo sia stato in grado 
di identificare i 19 dirottatori quasi 
immediatamente dopo gli attacchi?” ha chiesto 
Flagg. ‘Sono stati identificati per mezzo delle 
carte nei bagagli. Ed è così che si è saputo così 
presto che Al-Qaeda era dietro ai dirottamenti’. “ 
(Michael Dorman, “Una storia non detta sull’11 
Settembre”, Newsday, 17 Aprile 2006). 

Suonano come il copione di un brutto film d’azione di 
Hollywood queste affermazioni senza senso, che 
sollevano qualche logica domanda. Prima di tutto, 
perché questi ‘Dirottatori Musulmani’ avrebbero 
portato il passaporto su un volo nazionale quando 
non serve? Secondo, perché Atta avrebbe fatto il 
bagaglio per una missione suicida che sarebbe stato 
comunque distrutto nello schianto? Cosa ancora più 
importante, perché riempire questa borsa con un 
sacco di materiale altamente incriminante che 
sarebbe stato di certo individuato al controllo di 
sicurezza in aeroporto, mandando inutilmente all’aria 

l’intera missione!? E queste persone dovrebbero essere dei geni che hanno battuto in 
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astuzia i sistemi di difesa militare più sofisticati nella storia del mondo!? Se si osservano 
da vicino i presunti dirottatori e le circostanze intorno ai loro movimenti e le loro attività 
negli Stati Uniti prima degli attacchi, questa favoletta comincia a cadere a pezzi. Non 
mancano le falle illogiche che scardinano il mito dei 19 Arabi. Se non siete ancora convinti 
che la storia ufficiale sull’11 Settembre che riguarda i “Dirottatori Musulmani” sia una 
favoletta fasulla, allora lo sarete molto presto. 

La storia ufficiale sostiene, inoltre, che il giorno prima dell’11 Settembre Mohammed Atta e 
Abdul Alomari abbiano guidato fino a Portland, nel Maine, abbiamo trascorso lì una notte e 
poi abbiamo preso un volo di collegamento per tornare a Boston la mattina successiva, 
presumibilmente imbarcandosi e poi dirottando il volo 11 all'aeroporto Logan di Boston. 
Quale sarebbe il punto di questo inutile e inutilmente rischioso viaggio a Portland? Il video 
di sicurezza dell’unico aeroporto noto in cui Atta sembra essersi imbarcato su un volo è da 
Portland, non da Boston. (“Mohamed Atta: Terrorista, Fesso o Capro Espiatorio?”, What 
Really Happened). Questi brillanti “terroristi” servizievoli hanno lasciato numerosi indizi a 
testimoniare contro loro stessi, come manuali di addestramento al volo lingua Araba che si 
dice siano stati scoperti in un Mitsubishi Mirage bianco a noleggio ritrovato all'aeroporto 
Logan di Boston, la sera dell’11 Settembre. (Naftali Bendavid, “I Funzionari Setacciano gli 
Usa per Trovare Indizia”,The Baltimore, Giovedì 13 Settembre 2001). Gli agenti hanno 
trovato presumibilmente una Pontiac Grand Prix del 1989 all'aeroporto Logan di Boston, 
che presumibilmente apparteneva ad Atta. (Idem). Come può essere se Atta ha guidato da 
Portland con Diamond la notte prima dell’11 Settembre ed ha preso un volo di 
collegamento per tornare a Boston alla mattina? Questo richiederebbe due automobili. 
Perché Atta lascerebbe un’auto contenente prove incriminanti all'aeroporto Logan di 
Boston, noleggerebbe una seconda macchina a Boston da guidare fino a Portland per poi 
volare verso Boston nuovamente? Gli autori incompetenti di questa storia farsesca 
ovviamente non pensare attraverso ai fatti. Contavano sull'ignoranza del pubblico 
Americano quando hanno concepito questa bufala sapendo che la maggior parte delle 
persone sono troppo pigre ed apatiche per riflettere criticamente su queste cose o anche 
solo per prendere il tempo di analizzare questi dettagli critici. 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/atta_9-11.html 
http://www.baltimoresun.com/business/chi-0109130373sep13,0,7542110.story?page=2 
http://www.newsday.com/news/nationworld/nation/nyuslugg0417,0,3743892.story?coll=ny-
homepage-bigpix2005 

Le auto a noleggio abbandonate contenenti i manuali di volo in Arabo, il bagaglio magico 
di Atta ed i passaporti indistruttibili di parecchi di questi zimbelli dell’11 Settembre sono 
evidenti intrugli della Mossad e dei relativi aiutanti Sionisti dell’FBI. Tutte queste stranezze 
illogiche, irrazionale assurde e fabbricazioni fittizie svelano una trama incompetente creata 
da seducenti sceneggiatori Sionisti. Siamo anche stati portati a credere che questi presunti 
dirottatori erano dei devoti Musulmani motivati da un'interpretazione estrema della loro 
religione. Tuttavia, le attività di questi individui durante l'anno che conduce fino all’11 
Settembre contraddicono tale affermazione. Il San Francisco Chronicle ha riferito che Atta 
ed altri presunti dirottatori avevano fatto almeno sei viaggi a Las Vegas dove erano stati 
“impegnati in qualche divertimento decisamente non-Islamico di piaceri proibiti”, tra cui 
bere molto, capriole con ballerine di lap dance e portare le ragazze squillo nelle loro 
camere. (Kevin Fagan,”Agenti del Terrore Lasciano il Segno sulla Città del Peccato”, San 
Francisco Chronicle, 4 ottobre 2001). La notte prima dell’11 Settembre tre uomini sono 
stati visti in un bar mentre facevano forti dichiarazioni anti-Americane e parlavano di 
imminenti spargimenti di sangue, secondo John Kap, responsabile della Direzione del Bar 
Pnk Pony e Red Eyed Jack di Daytona Beach.  
Gli uomini convenientemente non identificati hanno anche dimenticato un Corano al bar! 
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(“Manager: Uomini esternano sentimenti anti-Americani”, USA Todday, 14 set. 2001). 
Vedere – http://liveweb.archive.org/http://www.sfgate.com/news/article/Agents-of-terror-
leave-their-mark-on-Sin-City-2873407.php 
Vedere – http://www.usatoday.com/news/nation/2001/09/14/miami-club.htm 

Il vero Mohammed Atta era davvero un uomo molto religioso. Questo è stato confermato 
da Dittmar Machule, relatore della tesi di laurea di Mohammed Atta di Amburgo, che lo ha 
descritto come “un giovane uomo molto gentile: educato, molto relig ioso e con una 
facoltà critica fortemente sviluppata”.  (Joel Achenbach, "'Non Immaginereste Mai 'Un 
Dirottatore Accanto’ “, The Washington Post, 16 settembre 2001). Questa sua descrizione  
è nettamente in contrasto con la personalità di "Mohammed Atta", che viveva ed andava a 
scuola di volo in Florida, secondo la testimonianza della sua ex fidanzata Amanda Keller, 
una spogliarellista Americana e modella di biancheria intima. Secondo la testimonianza di 
Keller, l'Atta della Florida “amava far festa... Lui usciva con Keller quasi e o gni sera 
erano insieme... Era un bevitore pesante, sniffava cocaina, era vestito alla moda e 
indossava gioielli costosi”.  ("Mohamed Atta Amava la Carne di Maiale e 49 Altre Cose 
Che Forse non Sapete”, Democratic Underground, 18 aprile 2004). Keller ha anche detto 
che Atta, o la persona che afferma di essere lui, amava mangiare maiale, parlava Ebraico 
fluente ed era collegato con persone legate alla Mafia. Inoltre, sei notti prima dell'attacco, 
in un bar chiamato Shuckums a Fort Lauderdale, Atta e due suoi compagni ha "imprecato" 
e quindi Atta ha bestemmiato, urlando “Si fotta Dio!” ad alta voce, secondo Tony Amos e 
la barista Patricia Idrissi. Tutto questo è documentato in un libro chiamato ”Benvenuti a 
Terrorlandia” di Daniel Hopsicker. Le attività scandalose di questi “devoti Musulmani” non 
sono coerenti con i fanatici religiosi che eseguirebbero un'operazione di martirio ma sono 
coerenti con impostori Israeliani che si ritrovano per affari e piacere. I terroristi sofisticati 
certamente non lasciano una scia lunga chilometri di prove dietro di loro per la FBI, quasi 
come se volessero farsi prendere. D'altra parte, se delle persone della Mossad Israeliana 
stessero tentando di creare una “leggenda”, una storia, che potrebbe poi essere riprodotta 
dai media appartenenti ad Ebrei ed implicare i musulmani per l’11 Settembre, certamente 
sarebbero impegnati in questo tipo di comportamento alla ricerca di attenzione per 
soddisfare l loro “ruolo” impersonando i 19 Arabi incolpati. 
Vedere – http://www.washingtonpost.com/ac2/wp-
dyn?pagename=article&node=&contentId=A38026-2001Sep15 
Vedere – 
http://www.democraticunderground.com/discuss/duboard.php?az=view_all&address=104x
1433886# 
Vedere – http://careandwashingofthebrain.blogspot.ca/2009/10/911-mohamed-atta-loved-
pork-chops.html 
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Qualche settimana dopo gli attacchi emersero dei rapporti, che mostravano che molti dei 
terroristi indicati per l’11 Settembre erano in realtà vivi e stavano bene in Medio Oriente, 
apparentemente vittime di furto di identità! (“Sospetti dirottatori vivi e vegeti”, BBC News, 
23 Set. 2001 / “Almeno 7 dei Dirottatori dell’11 Settembre sono Ancora Vivi”, What Really 
Happened). Tra i vivi si trovavano: Abdul Aziz al-Omari, Salem al-Hamzi, Saeed al- 
Ghamdi, Ahmed al-Nami, Wail al-Shehri, Waleed M. al-Shehri, and Mohand al- Shehri 
(“MOLTI ‘DIROTTATORI’ DELL’11 SETTEMBRE SONO ANCORA VIVI”. Sito Web 
Guardian 150m ). Abdul Aziz al-Omari ha detto ai reporter che era un ingegnere che non 
aveva alcuna maniera di volare in aereo e che “il suo passaporto era stato rubato quando 
il suo appartamento a Denver, Colorado, venne svaligiato nel 1995”. (David Harrison, 
“Rivelazione: l’uomo con l’identità rubata”, UK Telegraph, 23 Set. 2001). L’immagine usata 
nella lista dei sospetti dell’FBI per Abdul Aziz al-Omari era quella di un’altra persona, 
anch’essa viva, di nome Abdul Rahman al-Omari, un pilota della Saudi Airlines che era 
andato all’ambasciata Americana a Jeddah chiedendo di sapere perché era stato 
dichiarato un terrorista morto. (Robert Fisk, “Dirottatore suicida è un pilota di aerei vivo e 
vegeto a Jeddah”, The Independent, 17 Set. 2001). 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/middle_east/1559151.stm 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/hijackers.html 
Vedere – http://guardian.150m.com/september-eleven/hijackers-alive.htm 
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http://www.portal.telegraph.co.uk/news/main.jhtml?xml=/news/2001/09/23/widen 23.xml 
Vedere – http://news.independent.co.uk/world/middle_east/story.jsp?story=94438 

Nel 1999, mentre viveva in Germania, Mohammed Atta e due dei suoi presunti complici 
hanno segnalato che i loro passaporti erano stati rubati. (“Indagine Sui Terroristi: 
Mohammad Atta”, BBC News). Ziad Jarrah, che è accusato di essere stato il dirottatore 
capo sul volo 93, non era religioso o politicamente incline, secondo la sua famiglia 
Libanese ed il suo compagno di stanza alla scuola di volo, il Tedesco Thorsten Biermann. 
In una rivelazione sorprendente, il New York Times ha riferito che il cugino Musulmano 
Libanese di Ziad Jarrah, Ali al-Jarrah, era una spia pagata da Israele, che serviva la 
Mossad da più di due decenni! Sotto copertura come finto sostenitore della causa 
Palestinese, Ali al-Jarrah stava conducendo operazioni di spionaggio per Israele contro i 
gruppi Palestinesi ed il movimento di resistenza libanese Hezbollah. (Robert F. Worth, 
“Libanese sotto choc per l'arresto di una spia accusata”, New York Times, 18 febbraio 
2009). Commentando questa intrigante scoperta, il giornalista Michael Collins Piper ha 
dichiarato : 
Vedere – 
http://news.bbc.co.uk/hi/english/static/in_depth/world/2001/war_on_terror/investigation_on
_terror/people_2.stm 
Vedere – http://www.nytimes.com/2009/02/19/world/middleeast/19lebanon.html 

“Il suggerimento gratuito che ci dà il Times sul fa tto che i due cugini “non 
sembravano conoscersi bene l’un l’altro” è intrigan te, ed inoltre è un’ammissione 
del fatto che loro infatti si conoscevano l’un l’al tro. E questo potrebbe essere molto 
indicativo, perché ci sono quelli che adesso sugger iscono che il cugino più anziano 
possa aver in realtà reclutato il suo cugino più gi ovane come pedina per 
l’intelligence Israeliana”. (“Trovati Collegamenti alla Mossad in Uno dei Dirottatori 
Chiave dell’11 Settemnbre”, American Free Press, Ma rzo 2009). 
Vedere – http://www.americanfreepress.net/html/mossad_link_found_169.html 
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Nel Febbraio del 2000, Jarrah ha perso il suo passaporto durante l'attesa di un visto per 
andare negli Stati Uniti. Inoltre è stato accertato che la fotografia che appare sul 
passaporto di Ziad Jarrah che si presume sia stato recuperato dal relitto del volo 93 non è 
quella del vero Jarrah. (“Prove Fotografiche Mostrano che Ziad Jarrah Non è Stato un 
Dirottatore dell’11 Settembre”, What Really Happened). In un articolo investigativo 
intitolato “I Due Jarrah”, che può essere visualizzato sul sito Web 'From The Wilderness', 
Paul Thompson dimostra definitivamente che c'erano due “Ziad Jarrah”. Mentre molti 
dettagli sono molto scarsi, Thompson dimostra che c'era un'altra persona di nome Ziad 
Jarrah che viveva negli Stati Uniti prima che il Libanese Jarrah arrivasse nel paese. Nel 
1995, scrive Thompson, “una persona di nome Ziad Jarrah ha affittato un 
appartamento in una casa tri-familiare in East Thir d Street a Brooklyn, New York. … 
I proprietari hanno visto una sua fotografia e l’ha nno identificata come la stessa di 
quella del dirottatore dell’11 Settembre”.  Il Jarrah accusato di aver partecipato all’11 
Settembre non è arrivato negli Stati Uniti fino al giugno del 2000. La conferma 
dell'esistenza di questo secondo ed identico Jarrah è arrivata il 30 gennaio 2001, quando 
un uomo di nome Ziad Jarrah è stato interrogato per diverse ore all'aeroporto 
internazionale di Dubai negli Emirati Arabi Uniti per volere della CIA che sospettava che 
fosse coinvolto in attività terroristiche. Durante l'interrogatorio, questo Jarrah ha 
riconosciuto di aver trascorso i due mesi precedenti in Pakistan e in Afghanistan. (“11 
Settembre, Dirottatore Interrogato nel Gennaio 2001”, CNN, 1 Agosto 2002). Il problema 
con questa storia è che il vero Ziad Jarrah era altrove in quel periodo, in una struttura di 
addestramento di volo in Florida dove lui stava studiando nei sei mesi precedenti. Paul 
Thompson osservato che : 
Vedi – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/jarrah.html 
Vedi – http://www.fromthewilderness.com/timeline/AAjarrah.html 
Vedi – http://archives.cnn.com/2002/US/08/01/cia.hijacker/index.html 

“Questi due esempi sono gli indizi più evidenti che  qualcuno si stava spacciando 
per Ziad Jarrah da anni. La storia di Jarrah a New York nel 1995 è davvero 
sorprendente, perché sarebbe avvenuta presumibilmen te prima che la trama dell’11 
Settembre venisse anche solo concepita, e prima che  Mohamed Atta o la maggior 
parte degli altri terroristi dell’11 Settembre si u nissero ad Al-Qaeda. Inoltre, fu prima 
che Jarrah andò in Germania quindi non poteva esser e entrato ancora in contatto 
con nessun operativo di Al-Qaeda. Poi, non solo c’è  un altro Ziad Jarrah, ma i due si 
somigliano abbastanza da far confondere i due alle persone di Brooklin”. 

Una conclusione plausibile che si può trarre da queste informazioni è che Ziad Jarrah, che 
è stato accusato del dirottamento del volo United Airlines 93, era impersonato da un 
doppione con un aspetto simile. La Mossad è nota per questi schemi elaborati. Ziad Jarrah 
non era l'unico ad essere vittima di una montatura. Inizialmente è stato effettuato uno 
scadente  tentativo di incastrare i due fratelli arabi, Adnan e Ameer Bukhari. I loro nomi 
erano legati ad una Nissan Ultima colore blu-argento trovata a Portland, nel Maine. Gli 
investigatori hanno indicato inizialmente i fratelli come dirottatori che si sono imbarcati sul 
volo 11. Le autorità hanno detto anche che il nome di Adnan è apparso sul manifesto dei 
passeggeri del volo 11. (“Ingegnere di Volo Saudita Non Fa più Parte dell’Indagine”, 
Associated Press, 14 settembre 2001). Le informazioni trovate nell'auto a noleggio hanno 
portato le autorità a una casa a Vero Beach, Florida, che presumibilmente era stata 
affittato da questi due fratelli. Al sui interno si trovavano i certificati dei due piloti di nome 
Adnan Bukhari e suo fratello, Ameer Abbas Bukhari. (“Le Piste delle Prova Conducono in 
Florida”, BBC News, 13 settembre 2001). Questa ridicola farsa è completamente crollata 
quando è emerso che Adnan Bukhari era ancora vivo e che Ameer, suo fratello, era morto 
in un piccolo incidente aereo un anno prima! (“I Federali pensano di  aver identificato 
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alcuni dirottatori”, CNN, 13 settembre 2001). Nel 2002 l’intelligence britannica ha riferito 
che le cosiddette cellule di Al-Qaeda incolpate degli attacchi dell’11 Settembre erano state 
controllate e dirette da agenti della Mossad Israeliana che si spacciavano da radicali 
Islamici. Questa rivelazione è stata scoperta da Wayne Madsen, che ha scritto : 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/bukhari_914.html 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/americas/1542153.stm 
Vedere – http://edition.cnn.com/2001/US/09/12/investigation.terrorism/ 

“L’intelligence Britannica ha riportato nel Febbrai o del 2002 che la Mossad 
Israeliana gestiva le cellule di dirottatori Arabi che più tardi vennero incolpate dalla 
Commissione Usa per l’11 Settembre di aver eseguito  gli attacchi aerei sul World 
Trade Center e sul Pentagono. La WMR ha ricevuto i dettagli dell’intelligence 
Britannica che era stato nascosto dal governo dell’ allora Primo Ministro Tony Blair. 

Un’unità della Mossad che consisteva in sei Ebrei n ati in Egitto ed in Yemen ha 
infiltrato le cellule di “Al-Qaeda” ad Amburgo (la cellula Atta-Mamoun), nel sud della 
Florida, ed a Sharjah negli Emirati Arabi Uniti nei  mesi precedenti all’11 Settembre. 
La Mossad non solo ha infiltrato le cellule ma ha c ominciato a gestirle ed a dare loro 
ordini specifici che eventualmente sarebbero culmin ati nella loro presenza a bordo 
di quattro voli di linea che originavano da Boston,  Washington Dulles, e Newark, 
New Jersey, l’11 Settembre. 

L’infiltrazione della squadra della Mossad comprend eva sei Israeliani, in due cellule 
di tre agenti, che avevano tutti ricevuto un addest ramento speciale alla base 
Mossad nel Deserto del Negev per il loro futuro con trollo e gestione delle cellule di 
“Al-Qaeda”. Un cellula della Mossad ha viaggiato fi no ad Amsterdam dove si è 
messa sotto il controllo della Stazione Europea del la Mossad, che opera dal 
complesso El Al dall’Aeroporto Internazionale Schip hol. L’unità di tre uomini della 
Mossad quindi ha viaggiato fino ad Amburgo dove è e ntrata in contatto con 
Mohammed Atta, che credeva che loro fossero stati i nviati da Osama Bin Laden. Nei 
fatti, erano stati inviati da Ephraim Halevy, il ca po della Mossad. 

Le due squadre della Mossad inviarono regolarmente dei rapporti in codice sul 
progresso dell’operazione 11 Settembre a Tel Aviv, per mezzo dell’ambasciata 
Israeliana di Washington, DC. La WMR ha appreso da una fonte del Pentagono che 
gli Americani capi legati agli sforzi dei media di dare la colpa dell’11 Settembre ai 
dirottatori Arabi, ad Osama Bin Laden, ed ai Taleba ni erano presenti nell’ambasciata 
Israeliana il 10 Settembre 2001, per coordinare il loro blitz sui media per i giorni e le 
settimane successivi agli attacchi. E’ più che prob abile che gli agenti dell’FBI di 
contro-intelligence che tenevano sotto sorveglianza  l’ambasciata Israeliana 
avessero le prove della presenza degli Americana al l’ambasciata il 10 Settembre. 
Alcuni degli Americani sono ben conosciuti dal pubb lico della televisione via cavo 
degli Stati Uniti. 

A metà Agosto la squadra della Mossad che gestiva l a cellula di Amburgo, a Boston 
ha riportato a Tel Aviv che i piani finali per l’11  Settembre erano pronti. La cellula 
della Mossad basata in Florida riportò che la “pres enza” documentata dei membri 
della cellula Araba alla scuola di volo della Flori da era stata preparata. […] 

La WMR in precedenza aveva riportato che la cellula  della Mossad che operava a 
Jersey City – zona di Weehawken nel New Jersey per mezzo della Urban Moving 
Systems era sospettata da alcune persone nell’FBI e  nella CIA di essere coinvolta 
nello spostamento di esplosivi dentro il World Trad e Center così come di aver 
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inscenato delle dimostrazioni “sotto falsa bandiera ” in almeno due località nel 
Jersey del nord: Liberty State Park ed un complesso  di appartamenti a Jersey City 
quando il primo aereo ha colpito la Torre Nord del World Trade Center. Una squadra 
della Urban Moving Systems di agenti della Mossad v enne arrestata più tardi il 
giorno 11 Settembre ed è stata in carcere per cinqu e mesi nella prigione 
Metropolitan Detention Center di Brooklyn. Alcuni d ei loro nomi sono usciti in un 
database comune CIA-FBI come noti agenti della Moss ad, insieme al proprietario 
della Urban Moving Systems, Dominik Suter, il cui n ome è comparso anche su una 
lista dell’FBI di “Soggetti Sensibili” sospettati d ell’11 Settembre, insieme ai nomi dei 
“dirottatori” chiave, incluso Mohammed Atta ed Hain i Hanjour, così come il 
cosiddetto “20mo dirottatore”, Zacarias Moussaoui.”  (“L’Intelligence Inglese Riporta 
che la Mossad ha Gestito l’Operazione dell’11 Settembre di Dirottatori ‘Arabi’ Terroristi”, 
Wayne Madsen Report, 27 Gen. 2001). 
Vedere – http://www.opinion-maker.org/2011/01/british-intelligence-reports/ 

I rapporti di Madsen combaciano molto bene con altri due importanti fatti. Le centinaia di 
spie Israeliane detenute che si presentavano come “studenti d’arte” avevano seguito e 
vivevano a “poche centinaia di metri” dai fessi Arabi che sono stati in seguito incolpati per 
l’11 Settembre.  
Keith Phucas, scrivendo sul The Times Herald, ha riportato : 
“Una nota inviata alla Commissione per l’11 settemb re, ed ai commissari 
dell’intelligence al Senato ed alla Casa nel Settem bre del 2004, suggerisce che dei 
giovani Israeliani che hanno dipinto dozzine di uff ici dell’Amministrazione Usa per 
la Lotta alla Droga (DEA) nel 2000 e nel 2001, ed h anno cercato di vendere dei dipinti 
agli impiegati federali, potrebbero aver spiato non  soltanto la DEA; ma anche gli 
estremisti Arabi negli Stati Uniti – inclusi i diro ttatori dell’11 Settembre che vivevano 
in Florida e New Jersey. La storia degli “studenti di arte” Israeliani, che è emersa 
per la prima volta nel 2001 sui notiziari, deve anc ora essere spiegata dalle autorità 
Usa. Curiosamente, la Commissione per l’11 Settembr e non si è azzardata a 
collegare la miriade di puntini per risolvere il mi stero. […] 

Nel 2001 un rapporto della Fox News di Carl Cameron  ha descritto le scenario delle 
spie Israeliane, tuttavia la storia ebbe vita breve , ed a Shea venne detto da un 
rappresentante dell’organizzazione che c’erano pres sioni esterne per tagliare la 
storia. Molte pubblicazioni, inclusi i giornali For ward, Insight, e quello Francese Le 
Monde, hanno ripreso la storia nel 2002. Tutto indi cava che c’era un’estrema 
riluttanza da parte dei funzionari Usa – e praticam ente da parte di chiunque altro – a 
discutere pubblicamente il problema. […] 
Una delle rivelazioni più affascinanti mette gli Is raeliani ed i presunti dirottatori 
dell’11 Settembre in stretta vicinanza geografica n ei mesi precedenti agli attacchi 
terroristici in Florida, in Oklahoma e nel New Jers ey. Quando la DEA stava 
compilando il suo rapporto nel Giugno del 2001, 15 dei 19 complottanti degli 
attacchi dell’11 Settembre vivevano nella zona di H ollywood, Fla., secondo le 
ricerche di Shea, e più di 30 dei giovani Israelian i vivevano anche nella stessa zona 
durante lo stesso periodo di tempo. 

Secondo la nota, alcuni degli Israeliani e dei dirottatori in Florida vivevano “entro poche 
centinaia di metri” l’uno dall’altro. Oltre ad Hollywood, gli Israeliani ed i dirottatori vivevano 
entro otto chilometri l’uno dall’altro in altre cittadine della Florida del sud, incluse Coral 
Springs, Plantation, Fort Lauderdale, Miami e Coral Gables”. (“Gli Enigmi dell’11 
Settembre Rimangono”, The Times Herald, 8 Ago. 2005).  
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Vedere – 
http://www.timesherald.com/site/news.cfm?newsid=15114089&BRD=1672&PAG=461&de
pt_id=33380&rfi=6 

Jack Abramoff 

Queste due relazioni dipingono un quadro chiaro del malaffare Israeliano. Gli Israeliani, 
impersonando dei fondamentalisti Musulmani, stavano creando una leggenda che è stata 
utilizzata da loro parenti nei media e dai loro tirapiedi nel governo Americano per 
propagare la versione di ‘Al-Qaeda'. La seconda connessione significativa a tutti questi 
fatti che deve essere osservata sono i folli intrighi del lobbista di Washington corrotto Jack 
Abramoff. Abramoff è un Ebreo Ortodosso e un avido lettore del Talmud. Egli è stato 
descritto come “un feroce sostenitore di Israele” –  “un super-sionista ”, dice un socio 
dice. (Michael Isikoff, “Raccolta di Fondi: Portarli in Cisgiordania”, Newsweek, 2 maggio 
2006). Nella sua carriera da lobbista professionista, Abramoff era dentro fino al collo, 
come ha sostenuto lo scrittore Justin Raimond, in “Bustarelle, false fondazioni senza 
scopo di lucro e altre attività criminali fino all’ omicidio compreso”.  (“Abramoff ed il 
Collegamento Israeliano”, Anti War, 12 Gennaio 2006). Utilizzando un falsa carità 
denominata Fondo Capital Athletic, Abramoff ha incanalato in modo fraudolento dei fondi 
ottenuti da tribù Indiane per sovvenzionare le attività omicide di fanatici ruba-terre Ebrei in 
Cisgiordania come struttura paramilitare basata nell'insediamento ultra-ortodosso di Beitar 
Illit. (Idem). Michael Isikoff, in relazione sulle attività di raccolta di fondi illegali di Abramoff 
per conto dei colonizzatori Ebrei nella Palestina occupata dai Sionisti, ha notato : 
Vedere anche – http://en.wikipedia.org/wiki/Jack_Abramoff#Early_life 
Vedere anche – http://msnbc.msn.com/id/7615249/site/newsweek/ 
http://original.antiwar.com/justin/2006/01/11/abramoff-and-the-israeli-connection/ 

“Più di 140.000 dollari di fondi della fondazione v ennero in realtà inviati nella 
Cisgiordania Israeliana dove vennero usati da un co lono Ebreo per mobilitarsi 
contro le rivolete Palestinesi. Tra le spese c’eran o: vestiti da camuffamento, mirini 
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da cecchino, binocoli a visione notturna, un visore  termico, ed altro materiale 
descritto nei registri della fondazione come equipa ggiamento ‘di sicurezza’. 
(“Raccolta di Fondi: Portarli in Cisgiordania”, Newsweek, 2 Maggio 2006). 
Vedere anche – http://msnbc.msn.com/id/7615249/site/newsweek/ 

Il Feroce fanatismo sionista di Abramoff e la sua supremazia Ebraica sono venuti alla 
ribalta in uno scambio di email con un colono Sionista in Cisgiordania, che era trapelato al 
pubblico, in cui lui si riferisce ai Palestinesi come “sporchi ratti”. (“Discorso Alla Palazzina 
degli Uffici del Senato Russell: Contributi Caritatevoli Usa, Insediamenti Illegali e 
Terrorismo Suicida”, Istituto di Ricerca e Politica in Medio Oriente, 25 novembre 2005). 
Segnalando i vasti legami  di Abramoff al mondo Ebraico-Sionista, l'Agenzia telegrafica 
Ebraica ha ammesso : 
Vedere - http://www.irmep.org/11212005.htm 

“Mentre Abramoff è stato interpretato come un uomo disposto a non fare quasi 
nulla per promuovere i suoi obiettivi politici ed i l suo portafoglio, è anche stato un 
membro idiosincratico nella comunità Ebraica della Capitale della Nazione, a partire 
da diverse iniziative di breve durata, dalla perdit a di denaro per colmare le lacune 
religiose che ha visto nel mondo Ebraico della citt à. Ha anche usato la sua 
generosità per ulteriori imprese ed enti di benefic enza Israeliani che hanno fatto 
appello alla sua visione conservatrice del mondo. I n particolare, Abramoff è 
accusato di aver utilizzato il denaro di un ente di  beneficenza di Washington che ha 
supervisionato per finanziare programmi di tipo mil itare in Cisgiordania. Alcune 
tribù indiane hanno donato denaro per beneficenza e sentasse, credendo di 
sostenere le fondazioni contro il gioco d'azzardo, ma il denaro è stato reindirizzato 
per aiutare una “scuola di cecchini” in Cisgiordani a, gestita da un amico di 
Abramoff. Secondo i documenti del Congresso, Abramo ff ha fornito occhiali per 
visione notturna e un veicolo l’impianto di formazi one dei cecchini”. (“Legami Ebraici 
di Abramoff Sotto i Riflettori”, Agenzia Telegrafica Ebraica, 9 Gennaio 2006). 
Vedere – http://www.jta.org/news/article/2006/01/09/13589/AsAbramoffcasepla 

Nel 2006 Abramoff ef il suo coorte criminale Adam Kidan sono stati condannati per frode 
finanziaria, corruzione, cospirazione ed evasione fiscale, e sono stati condannati a 70 
mesi di reclusione in una prigione Federale, ma gli avvocati di Abramoff hanno sollecitato 
le autorità a “mettere il loro cliente in una prigione di bassa sicurezza con servizi speciali 
per gli Ebrei osservanti”. (Philip Shenon, “Abramoff Condannato a Quasi 6 Anni di Carcere 
per il Caso di Frode”, New York Times, 29 marzo 2006). Abramoff ha scontato soltanto 43 
mesi della sua pena prima di essere rilasciato il 3 Dicembre 2010. Abramoff aveva una 
determinato collegamento sospetto con gli allocchi dell’11 Settembre lungamente discussi 
in questa sezione. La SunCruz Casinos era una società acquisita in modo fraudolento da 
Abramoff e da Kidan da Boulis, “Gus”, che fu poi ucciso in stile mafioso nella sua auto il 6 
Febbraio 2001. (“Ulteriori Richieste di Colpevolezza da Abramoff”, CBS News, 3 Maggio 
2010). E’ stato riportato che diversi allocchi Arabi che furono accusati dell’11 Settembre 
sono stati imbarcati su una delle barche da gioco d’azzardo della SunCruz di Abramoff in 
una visita – ancora inspiegabile – del 5 Settembre del 2001. ("La SunCruz Casinos 
consegna dei documenti sull’indagine sul terrorismo”, Associated Press, 26 Settembre 
2001 / Daniel Hopsicker, “Il Mondo Segreto di Jack Abramoff: Terroristi, Siluri e ‘Muscolo’ 
Repubblicano'“, Mad Cow Morning News, 21 Giugno 2005). Per quale motivo dei 
“Musulmani fanatici”, la cui religione condanna duramente il gioco d’azzardo 
considerandolo immorale, dovrebbero andare su una barca-Casinò di proprietà di un 
Ebreo Sionista? Il sito Take Back Our World, nella sua ampia relazione intitolata “L’11 
Settembre Per Chi Nega la Realtà” ha ipotizzato il seguente plausibile scenario per quanto 
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riguarda questo incidente : 
Vedere - http://www.nytimes.com/2006/03/29/politics/29cnd-
abramoff.html?_r=1&hp&ex=1143694800&en=bc6e43c91aa81864&ei=5094&partner=hom
epage 
Vedere – http://www.cbsnews.com/stories/2006/01/04/politics/main1176617.shtml 
Vedere – http://jacksonville.com/apnews/stories/092601/D7EP5F200.html 
Vedere - http://www.madcowprod.com/06202005.html 
http://www.takeourworldback.com/911realitydeniers.htm#AuthorizedMovers 

”Alcuni dei presunti ‘dirottatori dell’11 Settembre ’ secondo quanto riferito sono stati 
visti su una barca da gioco d'azzardo SunCruz poco prima dell’11 settembre. 
Qualsiasi allocco Arabo che gli autori dell’11 Sett embre vogliono eliminare potrebbe 
essere stato attirato in un'imboscata con la promes sa di ‘qualcosa di speciale’ come 
una mano di poker dove agli allocchi sarebbe stato detto che potevano ‘fare una 
strage’.” 

Abbiamo visto che la maggior parte di questi capri espiatori Arabi ha riportato che i loro 
passaporti erano stati persi o rubati negli anni precedenti agli attacchi dell’11 Settembre. 
Rubare e falsificare i passaporti per usarli nelle missioni segrete è una tecnica classica 
della Mossad. L’esperto di spionaggio Gordon Thomas ha rivelato che la Mossad “ha 
un’unità, una squadra speciale, che è addestrata a scippare i passaporti” . (“Gordon 
Thomas, esperto della Mossad, sul Dubaigate”, Euro News, 15 Mar. 2010). Nel suo libro 
“Per Mezzo dell’Inganno” Victor Ostrovsky ha rivelato che la Mossad possiede una 
fabbrica nell’insediamento illegale di Petah Tikva che è dedicata in maniera particolare a 
produrre passaporti falsi per le loro spie ed i loro operativi. Già nel 1997 Israele venne 
obbligato a scusarsi con il Canada dopo che “due agenti della Mossad, che usavano 
passaporti Canadesi falsi, non riuscirono nel tenta tivo di assassinare il leader di 
Hamas Khalid Meshal ad Amman, la capitale della Gio rdania”. (Fred Lingel, “Agenti 
Israeliani Arrestati Tramavano per Falsificare Passaporti”, American Free Press, 23 Luglio 
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2004). Nel 2004 due incauti agenti della Mossad di nome Uriel Kelman ed Eli Cara 
vennero condannati ed incarcerati per sei mesi per aver tentato in maniera fraudolenta di 
ottenere un passaporto Neo Zelandese con il nome di un uomo tetraplegico per poter 
creare una falsa identità per un altro agente della Mossad di nome Zev Barkan. (“Spie 
della Mossad incarcerate per frode nel passaporto in Nuova Zelanda”, The Guardian, 16 
Luglio 2004). Nel 2010 un gruppo di assassini assetati di sangue della Mossad hanno 
utilizzato dozzine di falsi passaporti UE per viaggiare a Dubai per poter uccidere il 
comandante di Hamas Mhmoud al-Mabhou. (“Arrestate il capo della Mossad, dice il capo 
della polizia di Dubai”, The Telegraph, 18 Feb. 2010). Adesso dovrebbe essere piuttosto 
ovvio per il lettore che cosa sta realmente accadendo. 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=M2V5k8rD2FI 
Vedere – http://www.americanfreepress.net/html/israeli_agents.html 
Vedere – http://www.guardian.co.uk/world/2004/jul/16/israel 
http://www.telegraph.co.uk/news/worldnews/middleeast/dubai/7265392/Miliband-use-of-
fake-British-passports-in-Dubai-hit-is-an-outrage.html�

Tutti questi fatti, avvenimenti e circostanze costituiscono, e sono altamente indicativi, una 
tipica provocazione sotto falsi colori della Mossad. E’ stata questa la conclusione dello 
stesso padre di Mohammed Atta, Muhammad Al Amir Atta, un avvocato semi-pensionato 
che vive al Cairo in Egitto. In una conferenza stampa tenutasi poco dopo gli attacchi, il 
padre di Atta ha detto di aver parlato con suo figlio il 12 Settembre, il giorno dopo l’11 
Settembre, e di aver avuto una “normale conversazione” con lui. Quando gli è stato 
chiesto del presunto coinvolgimento di suo figlio con gli attacchi dell’11 Settembre, Atta 
senior ha francamente affermato: “La Mossad ed Israele sono quelli che beneficiano 
per la maggiore di tutto questo … Vogliono cercare di attribuire tutto questo al 
mondo Arabo. Quando l’America apprenderà che è stat a la Mossad, non saranno in 
grado di dire nulla”. (Ashraf Khalil, “Muhammad Atta Senior è al centro di una tempesta 
mediatica”, Cairo Times, Volume 5, Numero 29, 27 Sett. – 3 Ott. 2001). Basandoci su tutti 
questi incredibili fatti ed osservazioni possiamo fiduciosamente dedurre che Mohammed 
Atta, Ziad Jarrah, e di conseguenza i loro diciassette presunti complici cospiratori Arabi-
Musulmani, siano vittime innocenti di una cospirazione della Mossad per usarli come capri 
espiatori per prendersi la colpa dell’11 Settembre. 
Vedere - http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/atta.html 
Una parte significativa della versione del governo Usa degli eventi si basa anche sulle 
“confessioni” ridicole dei presunti cervelli dell’atrocità – Khalid Sheikh Mohammed (KSM) 
ed Osama Bin Laden (OBL). E’ stato ampiamente riconosciuto che tutte le informazioni e 
le attribuzioni di responsabilità che provenivano da KSM vennero estorte con la tortura e 
sono quindi completamente inutili ed inaffidabili. (Richard Esposito, “Come la CIA Ha 
Piegato le Menti degli Attacchi dell’11 Settembre”, ABC News, 13 Sett. 2007 / “La CIA ha 
Praticato Waterboarding ai Sospetti di Al-Qaeda per 266 volte”, The Guardian, 20 Aprile 
2009). Il New York Times ha riportato che : 
Vedere – http://abcnews.go.com/blogs/headlines/2007/09/how-the-cia-bro/ 
Vedere – http://www.guardian.co.uk/world/2009/apr/20/waterboarding-alqaida-khalid-
sheikh-mohammed 

“Gli ufficiali della C.I.A. praticarono waterboardi ng almeno 83 volte nell’Agosto del 
2002 contro Abu Zubaydah, secondo un memorandum del  2005 del dipartimento 
Legale di Giustizia. Abu Zubaydah è stato descritto  come un operativo di al Qaeda. 
… La nota del 2005 dice anche che la C.I.A. aveva p raticato waterboarding per 183 
volte nel Marzo del 2003 contro Khalid Shaikh Moham med, quello che si è auto-
descritto come pianificatore degli attacchi terrori stici dell’11 Settembre 2001”. (Scott 
Shane, “Il Waterboarding Usato 266 Volte Contro 2 Sospetti”, New York Times, 19 Aprile 
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2009). 
Vedere – http://www.nytimes.com/2009/04/20/world/20detain.html?_r=2&hp 

Le dichiarazioni di KSM mentre era prigioniero della CIA nel carcere di Guantanamo Bay 
erano quasi altrettanto stravaganti di quelle emerse dalle bocche degli Ebrei al processo di 
Norimberga, ed i successivi processi show e corti ballerine ‘dell’Olocausto’ avvenuti dopo 
la seconda guerra mondiale costruita dagli Ebrei. Vedi: "SHORT LIST OF HOAXOCO$T 
ABSURDITIES"  il sito Web di Carlos Whitlock Porter). Le “confessioni” di KSM erano una 
tale ed evidente farsa che anche gli ex funzionari dell'intelligence Usa hanno apertamente 
messo in dubbio la credibilità delle sue affermazioni di responsabilità indotte dalla tortura. 
(“15-23 marzo 2007 e poco dopo: Media e analisti di terrorismo rispondono alla 
confessione di KSM con scetticismo”, History Commons). In cima a tutto questo, c'è la 
questione della dubbio “nastro della confessione di Bin Laden” che è stato propagandato 
dagli esperti Sionisti dei media e dai funzionari del governo Americano come prova 
definitiva della presunta colpevolezza di Bin Laden e Al-Qaeda (“Nastro 'dimostra la 
colpevolezza di Bin Laden' ”, BBC News, 14 Dic. 2001.) Il nastro è stato magicamente 
“scoperto” in una casa abbandonata a Jalalabad, Afghanistan, da funzionari 
dell’intelligence degli Stati Uniti nel Dicembre del 2001, secondo la storia ufficiale. Questo 
ritrovamento ‘fortunato’ non passa l'esame olfattivo. La probabilità di trovare un così 
piccolo nastro in una grande città con un sacco di edifici è infinitesimale. Sono state inviate 
squadre di osservatori dei video per visionare ogni nastro ritrovato nel caso in cui uno 
mostrasse Osama che confessa? I funzionari più in alto dell'amministrazione Bush hanno 
effettivamente affermato che Bin Laden avrebbe “confessato” la pianificazione dell’11 
Settembre su questo nastro che loro non possiedono per dimostrare il suo coinvolgimento 
negli attentati con prove tangibili. Molto conveniente! Il Senatore Usa Ron Wyden, un 
Ebreo, ha rivelato una precisa motivazione Sionista dietro il rilascio del video, affermando 
che egli aveva sperato avrebbe “Rimosso i sospetti in paesi come il Pakistan sul f atto 
che gli attacchi dell'11 Settembre erano una trama Israeliana mirata ad attirare gli 
Stati Uniti in una guerra contro i paesi Islamici”.  E questo era lo scopo a cui infine è  
servito. 
Vedere – http://www.cwporter.com/absurdities.htm 
http://www.historycommons.org/context.jsp?item=a031507ksmconfessionmedia#a031507



104 �

ksmconfessionmedia 
Vedere - http://news.bbc.co.uk/2/hi/south_asia/1708091.stm 

Il ‘nastro della confessione’ ha una qualità di audio e del video molto scarsa, e le parole 
pronunciate dalle persone che si vedono sullo schermo si sentono appena. L’autenticità 
del nastro è stata seriamente messa in dubbio dagli esperti di video. (“Il Falso Video Tape 
del 2001 di Bin Laden”, What Really Happened). Infatti un programma televisivo Tedesco 
ha indagato sull’argomento ed ha determinato che la traduzione del nastro fornita dal 
Pentagono era falsa. La trasmissione ha consultato due traduttori indipendenti ed un 
esperto di studi orientali che hanno analizzato il nastro ed hanno visto che la traduzione 
della Casa Bianca non era soltanto non accurata, ma manipolatoria. (Craig Morris, “Il 
Video di Osama Bin Laden Tradotto Erroneamente – the German Press Investigatives”, 30 
Dic 2001). Uno dei traduttori, l’Arabista Dr. Abdel El M. Husseini ha detto: “Ho esaminato 
accuratamente la traduzione del Pentagono. Questa t raduzione è molto 
problematica. Nei luoghi più importanti dove si sos tiene che provi la colpevolezza di 
Bin Laden, non è esattamente identica all’Arabo”. Gernot Rotter, un professore di studi 
Islamici ed Arabi all’Istituto Asia-Africa all’Università di Amburgo, ha spiegato: “I traduttori 
Americani che hanno ascoltato i nastri e li hanno t rascritti apparentemente hanno 
scritto molte cose in esso che volevano sentire ma che non si possono sentire nel 
nastro, non importa quante volte lo si ascolti”. In precedenza ho citato una donna in 
un’intervista condotta dal quotidiano Pakistano Ummat con OBL che è stata pubblicata a 
Karachi poche settimane prima degli attacchi in cui lui nega veementemente di essere 
dietro all’11 Settembre, dicendo che le persone dovrebbero indagare su Israele e sul 
Sionismo per rintracciare gli autori di questo crimine perché soltanto loro hanno 
beneficiato di tale evento. Perché avrebbe dovuto inizialmente negare il suo 
coinvolgimento per poi prenderne credito solo pochi mesi dopo? Se Bin Laden era 
veramente responsabile dell’11 Settembre avrebbe riconosciuto immediatamente e con 
orgoglio questo fatto. 
Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/osamatape.html 
http://www.fpp.co.uk/online/02/01/Laden/tapes9_Monitor.html 

Sin dall’11 Settembre siamo stati inondati da un sacco di video di scarsa qualità e di nastri 
audio che dovrebbero essere dei messaggi di Osama Bin Laden, nessuno dei quali è stato 
autenticato o è stato provato come legittimo nemmeno lievemente. Tutti questi sono stati 
resi pubblici nei momenti più opportuni per l’amministrazione Bush. Ad esempio, nel 2004, 
durante la campagna per la rielezione di Bush, è emerso un altro video di OBL quando 
sembrava che Bush stesse calando nei sondaggi. (“Il Falso Video Tape di Bin Laden del 
2004”, What Really Happened). Dopo che il video è stato continuamente trasmesso e 
ritrasmesso da tutti i media, il livello di gradimento di Bush è salito rapidamente più in alto 
di quello del suo avversario John Kerry, portando alla sua rielezione. Non sorprende che 
sia stato provato che il video fosse un falso creato in maniera digitale – una trama politica 
per aiutare Bush a vincere le elezioni. (“Osama Bin Laden: Arma di Convenienza di 
Massa”, What Really Happened). 
Vedere - http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/osamatape2.html 
http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/osamabinladen_wmc.html 
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Non dovrebbe sorprendere sapere che due ex ufficiali della CIA hanno ammesso di aver 
creato un falso video in cui dei funzionari dell’intelligence “con la pelle più scura” si sono 
vestiti come Osama Bin Laden ed i suoi complici nello sforzo di diffamare e screditare il 
leader Islamico in tutto il Medio Oriente. Un ex ufficiale dell’Intelligence Militare di nome 
Jeff Stein lo ha sottolineato nel dettaglio in un articolo del Washington Post. Stein ha 
rivelato che durante la pianificazione dell’invasione dell’Iraq nel 2003, il Gruppo Operativo 
della CIA in Iraq ha parlato dell’idea di creare un falso video che ritraesse Saddam 
Hussein mentre faceva sesso con un giovane ragazzino adolescente e di diffonderne 
copie in tutte le città Irachene per screditare ed imbarazzare il leader iracheno tra la sua 
gente. Questo sporco progetto non si concretizzò mai, ma le fonti di Stein gli dissero che 
l’agenzia prima di allora aveva concertato almeno un falso video di Bin Laden : 

“L’agenzia in realtà ha fatto un video che aveva lo  scopo di mostrare Osama Bin 
Laden ed i suoi amichetti seduti intorno ad un fuoc o da campo mentre 
tracannavano bottiglie di liquore e assaporavano la  loro conquista con dei 
ragazzini, ha ricordato uno degli ex ufficiali dell a CIA, sorridendo nel ripensarci. Gli 
attori venivano scelti fra ‘qualcuno degli impiegat i con la pelle più scura’, ha detto”. 
(Jeff Stein, “La stravagante idea dell’unità della CIA: Dipingere Saddam come un gay”, 
The Washington Post, 25 Mag. 2010). 
Vedere – http://blog.washingtonpost.com/spy-
talk/2010/05/cia_group_had_wacky_ideas_to_d.html 

Un’altra ragione per non riconoscere la legittimità di questi nastri di Bin Laden è che ci 
sono molte prove che indicano che OBL è morto nel Dicembre del 2001. Alcune fonti in 
Pakistan ed in Afghanistan hanno confermato questo fatto. Nel 2002 il Presidente del 
Pakistan Pervez Musharraf ed il presidente Afghano Hamid Karzai hanno entrambi 
affermato che Bin Laden era “probabilmente morto”. (“Karzai: Bin Laden ‘probabilmente’ 
morto”, CNN, 7 Ott. 2002 / “Musharraf del Pakistan: Bin Laden probabilmente morto”, 
CNN, 18 Gen. 2002). Un leader talebano ha annunciato che OBL era “morto di morte 
pacifica per una complicazione ai polmoni non curata” nel Dicembre del 2001 nelle 
vicinanze delle montagne di Tora Bora, e che trenta dei più fedeli seguaci di OBL lo hanno 
sepolto in un tradizionale funerale Wahabi Musulmano. (“Rapporto: Bin Laden Già Morto”, 
Fox News, 26 Dic. 2001). Un giornale Egiziano ha emesso  un rapporto sul funerale che è 
stato effettuato a metà Dicembre 2001. (“Notizie della Morte di Bin Laden e del Funerale 
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10 giorni fa”, al-Wafd, Vol. 15, N. 4633, 26 Dic. 2001). 

Vedere –  http://edition.cnn.com/2002/WORLD/asiapcf/central/10/06/karzai.binladen/ 
http://edition.cnn.com/2002/WORLD/asiapcf/south/01/18/gen.musharraf.binladen 
Vedere – http://www.foxnews.com/story/0,2933,41576,00.html 
Vedere – http://www.welfarestate.com/binladen/funeral/ 

Prima dell’11 Settembre OBL è stato spesso segnalato perché era in cattiva salute. E’ 
stato riportato che due mesi prima dell’11 Settembre OBL è andato a Dubai per 10 giorni 
per curarsi all’ospedale Americano dove venne visitato dal locale agente della CIA. 
(“Agente della CIA si presume abbia incontrato Bin Laden a Luglio”, The Guardian, 1 Nov. 
2001). Nel 2000 Le Figaro h riportato che OBL aveva ordinato una macchina portatile per 
la dialisi da consegnare alla sua base a Kandahar in Afghanistan, per poter curare i suoi 
reni che stavano cedendo. (Idem). Il corrispondente medico della CNN Dr. Sanjay Gupta 
ha confermato che OBL molto probabilmente soffriva di disfunzione renale cronica che 
richiedeva la dialisi. Le macchine per la dialisi richiedono elettricità, acqua pulita, ed un 
luogo sterile – senza queste cose è poco probabile che una persona in queste condizioni 
possa sopravvivere per più di qualche giorno. (“Dr. Sanjay Gupta: Bin Laden avrebbe 
bisogno di aiuto se è in dialisi”, CNN, 21 Gen. 2002). Questo genera la domanda: come 
avrebbe potuto OBL sopravvivere per tutti questi anni in un nascondiglio isolato sulle 
montagne con tali cronici problemi di salute che richiedevano costanti attenzioni e cure 
mediche? E’ impossibile! 
Vedere – http://www.guardian.co.uk/world/2001/nov/01/afghanistan.terrorism 
Vedere – http://edition.cnn.com/2002/HEALTH/01/21/gupta.otsc/ 

La realtà della scarsa salute di OBL e la sua probabile morte nel Dicembre del 2001 non 
ha fermato la despotica amministrazione Bush ed i media di proprietà degli Ebrei dal 
continuare a propinare la bugia che OBL era ancora vivo ed era ancora una ‘minaccia’ per 
l’America. L’affermazione che l’esercito Usa e la CIA stavano dando la caccia a OBL ed al 
suo gruppo in Afghanistan è una gigantesca falsità che serve come conveniente scusa per 
proseguire con l’occupazione militare di quel paese. Pensateci: per oltre un decennio il più 
grande potere militare al mondo, con tutte le sue agenzie di spionaggio, satelliti spia, 
gadget ad alta tecnologia e dispositivi di ascolto, droni predatori, jet F-15 ed F-16, 
bombardieri stealth ed elicotteri Apache, non abbia potuto rintracciare o uccidere un 
uomo!? Questa stravagante fiaba semplicemente non è credibile. La cosiddetta “caccia a 
Bin Laden” è un mostruoso stratagemma per giustificare l’inganno della “guerra al terrore” 
che in realtà è una guerra di sterminio contro i nemici di Israele che sono in Medio Oriente. 
Il fatto è che Bin Laden è morto nel Dicembre del 2001 – tutte le agenzie di intelligence lo 
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sanno, ma l’immagine popolare di OBL come eterna ‘minaccia terroristica’ per l’America 
fornisce alle persone Ebree-Sioniste che tirano le fila e che controllano il Complesso 
Militare Industriale Usa con una fonte inesauribile di paura e paranoia per mantenere le 
masse ignoranti dell’Occidente in linea con il loro progetto genocida per la supremazia 
globale. 
OBL è servito come capro espiatorio principale e obiettivo per i cospiratori Ebrei-Sionisti 
che sono dietro all’11 Settembre. Questo punto è stato ripetuto, sebbene non 
direttamente, dall’agente veterano della CIA Milt Bearden. Durante una trasmissione della 
CBS con Dan Rather il giorno dopo l’11 Settembre, Bearden ha detto: “Questa è stata 
un’operazione tremendamente sofisticata contro gli Stati Uniti – più sofisticata di 
quanto chiunque possa attribuire a Osama Bin Laden” . (“La CIA Dice che Bin Laden 
E’ Stato Addestrato Dalla CIA sulla CNN”, Youtube). Per quanto riguarda la diffusa visione 
che Bin Laden fosse dietro agli attacchi, ha opinato in maniera scettica : 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=Wn61PJQGCUo 

“Penso che Osama Bin Laden sia diventato la metafor a per l’intero problema del 
terrorismo che coinvolge i Musulmani con presunte l amentele contro gli Stati Uniti. 
Penso che sarebbe errato dire che questa sia stata un’operazione che si adatta a 
tutto e perseguitare Bin Laden, perché un’operazion e così sofisticata [come quella] 
eseguita ieri era un’operazione da noi nascosta da mesi … E’ avvenuta senza 
nemmeno un intoppo tranne un aereo. E non c’è alcun  motivo di credere che le 
stesse persone non fossero in grado di coprire le p roprie tracce mentre fuggivano. 
Ora io arriverò fino a dire che questo gruppo che è  responsabile di tutto questo, se 
non avessero un Osama Bin Laden lì fuori, ne invent erebbero un perché è un 
enorme diversivo per il resto del mondo”. 

Nelle interviste che ha rilasciato alla stampa, OBL ha spesso fatto riferimento alla 
pericolosa realtà del dominio Ebraico negli Stati Uniti. Ha detto che la politica imperiale 
Americana di occupazione e distruzione dei paesi Musulmani è guidata con ferocia dagli 
Ebrei Sionisti che controllano l’America per mezzo del loro malefico monopolio sulle 
banche, sui media e sui settori politici della società Americana. Tornando nel 1998, Bin 
Laden ha emesso un disperato avvertimento al popolo Americano, suggerendo che la 
presa mortale dell’Ebraismo Mondiale sull’America stia portando il paese, ed il mondo, 
verso la distruzione terrena. Riferendosi alla questione Ebraica, Bin Laden ha detto che, 

“L’inimicizia tra noi e gli Ebrei risale a molto te mpo fa ed è profondamente radicata. 
Non è discutibile il fatto che la guerra fra i due sia inevitabile. I leader in America ed 
anche in altri paesi sono caduti vittime del ricatt o Ebraico Sionista … 
Hanno mobilitato i loro popoli contro l’Islam e con tro i Musulmani. Le nostri madri e 
le nostre figlie e figli vengono massacrati ogni gi orno con l’approvazione 
dell’America ed il suo sostegno … E, mentre l’Ameri ca blocca l’entrata delle armi 
nei paesi Islamici, rifornisce gli Israeliano con u na continua fornitura di armi che 
permette loro di uccidere e massacrare altri Musulm ani. 
Il governo Americano sta guidando il paese verso l’ inferno. Diciamo agli Americani 
come popolo ed alle madri Americane, se amano le lo ro vite ed i loro figli, che 
devono eleggere un governo patriottico per l’Americ a che assicuri i loro interessi e 
non gli interessi degli Ebrei”. (Chris Bollyn, “Che Cosa Vuole Veramente Bin Laden?” 
American Free Press, 11 Ott. 2001). 

Nel 2011il presidente Americano illegittimo Barack Obama ha cercato di perpetrare il mito 
di Osama Bin Laden inscenando un falso ‘assassinio’ di un OBL già morto. Il New York 
Time ha riportato che “Osama Bin Laden … è stato ucciso in uno scontro a fuoco con 
le forze degli Stati Uniti in Pakistan, ha annuncia to Domenica il Presidente Obama”. 
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(“Bin Laden è Morto, Dice Obama”, New York Times, 1 Maggio 2011). OBL si presume 
che fosse accampato “in un massiccio complesso a circa un’ora di strada  dalla 
capitale Pakistana di Islamabad. Si nascondeva nell a città di medie dimensioni di 
Abbottabad, dove si trova una grande base militare Pakistana ed un’accademia 
militare dell’Esercito Pakistano”. Il suggerimento che OBL non avrebbe potuto 
nascondersi in questo complesso, che si trovava vicino ad una base militare Pakistana, 
senza che per anni nessuno sapesse di lui, è semplicemente una cosa infantile e senza 
senso. Un testimone oculare dell’evento che era vissuto nella stessa via del complesso 
dove si sostiene che OBL fosse nascosto, ha detto al reporter di Al Jazeera Imtiaz Tyab in 
maniera diretta che la storia non era vera che Bin Laden non si era mai nascosto in quella 
casa. I testimoni oculari hanno detto che aveva camminato vicino a quella casa ogni sera 
e che aveva anche affittato la casa di fianco a suo cugino, dicendo di non aver mai visto 
nemmeno una volta Osama Bin Laden o di non aver mai sentito nulla che potesse indicare 
che OBL risiedeva in quella casa per un periodo di tempo esteso. (“Il racconto di un 
testimone della morte di Bin Laden”, Al Jazeera English, 2 Mag. 2011). 

Vedere – 
http://www.americanfreepress.net/10_12_01/What_Does_Bin_Laden_Really_Wan/what_d
oes_bin_laden_really_wan.html 
Vedere – http://www.nytimes.com/2011/05/02/world/asia/osama-bin-laden-is-
killed.html?pagewanted=all 
Vedere - http://www.guardian.co.uk/world/2011/may/02/bin-laden-body-buried-sea 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=lW7OywJlT8o 

Ancora più indicativo è  il fatto che il mitico 
‘corpo’ di Osama Bin Laden è stato 
frettolosamente “sepolto in mare” 
dall’esercito Usa prima che qualsiasi 
osservatore imparziale potesse identificare 
il corpo – evidentemente perché non era il 
corpo di OBL se mai c’era un corpo. Il 
governo Usa ha sostenuto falsamente che 
questo tipo di sepoltura “combacia con gli 
usi Islamici”, quando in realtà la sepoltura 
in mare è estremamente poco comune tra 
i Musulmani. (“Il corpo di Bin Laden 
sepolto in mare”, The Guardian, 2 Mag. 
2011). Questo significa che la storia 
drammatica della presunta uccisione di 
OBL è basata soltanto sulla parola poco 
credibile del governo Usa! Oltre a queste 
discrepanze, la versione ufficiale 
dell’assassinio di OBL da parte delle forze 
Usa è stato cambiato ed alterato dal 
regime di Obama diverse volte. Non 
poterono nemmeno tenere insieme questa 
storia – un segno di frode, cose nascoste 

e cospirazione. (“L’uccisione di Osama Bin Laden: come la Casa Bianca ha modificato la 
sua storia”, The Guardian, 4 Mag. 2011). La prova evidente di un inganno è arrivata 
proprio dal fondo delle notizie del presunto assassinio di OBL quando alcune fonti tra i 
mass media hanno rapidamente pubblicato una orribile immagine di un OBL insanguinato 
presumibilmente ‘morto’. La fotografia è stata immediatamente denunciata come un falso. 
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Il The Guardian ha riportato : 
Vedere – http://www.guardian.co.uk/world/2011/may/02/bin-laden-body-buried-sea  
Vedere – http://www.guardian.co.uk/world/2011/may/04/osama-bin-laden-killing-us-story-
change 

“Un’immagine che in apparenza mostra un Osama Bin L aden morto che è stata 
trasmessa sulla televisione Pakistana e ripresa dai  siti web dei giornali Inglesi è un 
falso. L’immagine insanguinata di un uomo con i cap elli arruffati ed un occhio 
bianco mezzo aperto è circolata su internet per gli  ultimi due anni. E’ stata usata 
sulle prime pagine dei siti web del Mail, Telegraph , Sun e Mirror, sebbene sia stata 
frettolosamente rimossa dopo che il falso è stato d enunciato su Twitter”.  (“La foto 
del corpo di Bin Laden è falsa”, The Guardian, 2 Mag. 2011). 
Vedere – http://www.guardian.co.uk/world/2011/may/02/osama-bin-laden-photo-fake 

Per riassumere, Osama Bin Laden ed ‘Al-Qaeda’ non hanno commesso l’11 Settembre e 
non erano in grado di farlo nemmeno se avessero voluto. L’immagine popolare di Bin 
Laden come “arci-cattivo” e nemesi degli Usa serve allo stesso scopo per il governo 
Americano che il personaggio di “Emmanuel Goldstein” ha ottenuto per il regime tirannico 
dipinto nel classico romanzo di Orwell ‘1984’ – un nemico artificiale creato dallo stato per 
governare la popolazione con la paura. OBL ed ‘Al-Qaeda’ non sono una vera minaccia, 
ma semplicemente un’arma di propaganda per il governo Usa e lo scopo Ebraico che lo 
guida. Il mito di Osama Bin Laden e di Al-Qaeda è stato usato per ingannare il pubblico 
Americano in modo che sostenesse gli schemi imperiali del Sionismo.  

Gli Attacchi al Pentagono: I Misteriosi ‘Trilioni M ancanti’, il Rabbino Zakheim ed il 
Controllo a Distanza 
La versione ufficiale di quello che è accaduto al Pentagono l’11 Settembre contiene molte 
bugie, distorsioni ed invenzioni. Quello che viene descritto come avvenimenti dal governo 
Usa non è fisicamente possibile a molti livelli. Ci sono molte teorie alternative che sono 
state formulate su quello che potrebbe essere avvenuto, ma non è l’obiettivo di questo 
libro descrivere tutte queste teorie e la loro affidabilità nel dettaglio. Il punto è che, come 
gli altri eventi che sono accaduti a New York ed a Shanksville l’11 Settembre, il governo 
Usa non sta dicendo la verità su quello che è accaduto al Pentagono – manca qualcosa. 
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Le discussioni tecniche sul perché un grosso aereo Boeing 757, presumibilmente il volo 
American Airlines 77, non avrebbe potuto impattare sul Pentagono e creare i danni così 
particolari sono state sviscerate ed analizzate nel dettaglio dalla Squadra di Indagine dei 
cittadini, un gruppo di ricercatori che hanno prodotti diversi film interessanti 
sull’argomento, riguardo a ciò che è accaduto veramente al Pentagono. (“Allerta di 
Sicurezza Nazionale – L’Evento al Pentagono dell’11 Settembre”, Squadra Investigativa 
dei Cittadini, Youtube). La loro principale discussione verte sul fatto che dozzine di 
testimoni oculari indipendenti che sono stati intervistati hanno identificato l’aereo in arrivo 
sul lato nord della stazione di rifornimento CITIGO mentre si avvicinava al Pentagono 
(Idem). La storia ufficiale sostiene il fatto che l’aereo sia arrivato a bassa quota e lungo il 
lato sud della stazione di rifornimento e che abbia colpito alcuni pali della luce mentre 
andava verso il Pentagono. Se l’aereo fosse arrivato dal lato nord della stazione di 
servizio, come dozzine di testimoni oculari hanno riportato separatamente, allora è 
impossibile che abbia abbattuto i pali della luce e che abbia fatto danni al Pentagono che 
coincidono con un avvicinamento dal lato sud. (Vedere la figura). Quindi che cosa ha 
abbattuto i pali della luce ed ha danneggiato l’edificio se non l’aereo? Chiaramente è stato 
inscenato moltissimo per dare le sembianze di un avvicinamento da sud. Parte delle 
attività di preparazione allo spettacolo comprendono un autista di taxi di nome Lloyd 
England che stava viaggiando sul ponte vicino al Pentagono quando l’aereo è 
sopraggiunto. Sostiene che l’aereo sia volato proprio sopra il suo taxi e che ha tranciato un 
palo della luce che ha trafitto il suo parabrezza. C’era in realtà un foro nel suo parabrezza 
e dei danni all’interno dell’auto dal lato del passeggero, ma in maniera incredibile il cofano 
dell’auto è rimasto completamente illeso nonostante un palo della luce lungo 12 metri e 
pesante 110kg si presume gli sia finito contro. (“Il Primo Complice Noto? (Interpretato da 
Lloyd England)”, Youtube). In un’intervista con la Squadra Investigativa dei Cittadini, Lloyd 
England ha ammesso in sostanza che il danno alla sua macchina era fasullo e che l’11 



111 �

Settembre stesso fosse un “evento mondiale” creato da un popolo ricco e potente con uno 
scopo. (“L’autista di taxi Lloyd ammette i piani del governo”, Youtube). 

Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=_HlUmmPBoLg 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=cCnKLVwBsIY 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=Km9SwgpvSPo 

Non è chiaro che cosa, se c’era qualcosa, abbia colpito il Pentagono e non è il mio 
obiettivo determinarlo qui. Ciò che dirò è molto simile a quello che ho detto del luogo dello 
schianto di Shanksville, ossia che c’era una rimarchevole assenza di rottami dell’aereo nel 
luogo dello schianto al Pentagono. L’FBI ha immediatamente confiscato oltre 80 video 
delle telecamere di sicurezza che appartenevano al Pentagono e delle strutture private 
circostanti, ma rifiuta di diffondere al pubblico. Come minimo, almeno qualcuna delle 80 
telecamere di sicurezza dovrebbe aver ripreso che cosa ha realmente colpito il 
Pentagono, ma la FBI non vuole che lo vediamo. Perché? Il sito 9/11 Research riporta fatti 
al riguardo del video dell’attacco al Pentagono che è stato soppresso, notando : 

“È sorprendente che non ci siano né riprese video n é qualsiasi prova fotografica di 
dominio pubblico che mostri un aereo di linea che s i avvicina o impatta contro il 
Pentagono. A partire dal maggio 2006, l’unico filma to dello schianto che è stato 
pubblicato è un videoclip preso da due telecamere d i sicurezza del Pentagono 
rivolte verso nord sul luogo dell'incidente, una di  esse è la fonte dei 5 fotogrammi 
trapelati nel 2002. Con la pubblicazione dei due cl ip video, il Pentagono afferma di 
aver fornito tutti i filmati di cui dispone che rig uardano l'attacco. Anche se il numero 
e le posizioni delle telecamere di sicurezza e di m onitoraggio del Pentagono non è 
noto al pubblico, sembra improbabile che soltanto d ue telecamere di sicurezza 
abbiano catturato l'attacco. Non è ragionevole supp orre che ci fossero decine, se 
non centinaia, di telecamere di sicurezza che circo ndano l'enorme edificio che è il 
cuore della struttura militare degli Stati Uniti? 
Non solo il governo si rifiuta di rilasciare filmat i che mostrano chiaramente come il 
Pentagono sia stato attaccato, che rimane materiale  sequestrato da persone non 
appartenenti ai militari. La FBI ha confiscato le r egistrazioni video di diverse 
imprese private vicine al Pentagono il giorno dopo l'attacco. Tali registrazioni, se 
esistono ancora, potrebbero fornire prove decisive dell'attacco. Inoltre è probabile 
che ci siano altri filmati video che sono stati dis trutti o sono stati trattenuti, dato che 
la traiettoria dell'attacco aereo passava bassa sop ra una gran parte di Arlington, 
Virginia”. (“Filmati dell’Attacco al Pentagono: la Soppressione di Riprese Video 
dell'Attacco al Pentagono”, sito web 9/11 WTC7 Research) 
Vedere anche - http://911research.wtc7.net/pentagon/evidence/footage.html 
Il 2 dicembre 2006, Judicial Watch ottenne un registrazione video dal Doubletree Hotel 
CHE si trova relativamente vicino al Pentagono sul lato dove è avvenuto il presunto 
attacco alla sicurezza. Il video di bassa qualità ha catturato l'esplosione della palla di 
fuoco, ma non si vede nessun aereo di linea Boeing 757 che si schianta contro l'edificio. 
("Video di sicurezza di un Hotel mostra l’esplosione al pentagono dell’11 Settembre, ma 
nessun aereo", CNN, 2 Dic. 2006.) La CNN ha riferito che ”C'erano della speculazioni 
sul fatto che questo video potrebbe mostrare il jet  di linea American Airlines 757 
prima si sia schiantato, ma un attento esame della CNN ha rivelato soltanto la 
successiva esplosione e nessuna immagine del jet”. Dal momento che il governo 
americano si rifiuta di rendere pubbliche prove critiche che potrebbero facilmente chiarire 
tutti questi problemi, ci ritroviamo senza altra scelta che concludere che si sono impegnati 
in un operazione di insabbiamento. Poiché non possono provare la loro versione dei fatti 
pur avendo i video necessari in loro possesso che dovrebbero mostrare ciò che loro 
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sostengono che sia avvenuto, non possiamo determinare niente altro tranne che loro 
stanno mentendo su quanto è realmente accaduto al Pentagono per nascondere il 
coinvolgimento del governo nell'attacco. 
Vedere - http://www.cnn.com/2006/WORLD/europe/12/02/saturday/index.html 

Un aspetto molto importante e molto dimostrabile della debacle del Pentagono era la 
scomparsa di 2,3 trilioni di dollari dai libri del bilancio del Pentagono. Questo è stato 
annunciato da Donald Rumsfeld in una conferenza stampa del 10 settembre 2001, un 
giorno prima dell’11 Settembre, dove ha dichiarato che “secondo alcune stime non 
possiamo rintracciare 2,3 trilioni di dollari di op erazioni”.  (“La guerra sui rifiuti: il 
dipartimento della difesa non può contabilizzare il 25% dei fondi – 2,3 trilioni di dollari”, 
CBS News, 29 gennaio 2002). Rumsfeld ha promesso un cambiamento, ma gli attacchi 
contro New York e Washington l'indomani hanno reso questo enorme scandalo un mistero 
dimenticato, seppellito sotto le macerie del ricordo dell’11 Settembre. Secondo i propri 
conti, i militari non contabilizzano il 25 per cento di quello che spendono. L’ispettore 
finanziario del Pentagono, che era responsabile di esaminare tutto il malaffare economico, 
era un uomo di nome Dov Zakheim. Un estremista Ebreo, cittadino di Israele e nominato 
rabbino ortodosso, Zakheim fu incaricato dal Presidente Bush di gestire le finanze del 
Pentagono in qualità di sottosegretario della difesa (controllore), carica che ricoprì dal 
maggio 2001 all’aprile 2004. In totale, più di 3 trilioni di dollari sono sparito durante il suo 
periodo in carica come responsabile finanziario al Pentagono. Tutte le frodi finanziarie e la 
negligenza che accaddero al Pentagono vennero rapidamente scopati sotto il tappeto 
sotto l’osservazione di Zakheim. Il 14 marzo 2002, il rabbino Zakheim pronunciò un 
sermone davanti ai rabbini Lubavitch provenienti da 40 paesi che si erano riuniti sul prato 
del Pentagono per 'commemorare' gli attacchi dell’11 Settembre ed il 100mo compleanno 
del loro defunto leader spirituale Menachem Mendel Schneerson. (“Lubavitch ricorda l'11 
Settembre”, Jewish Journal, 14 Marzo 2002.) 
Vedere anche – 
http://www.cbsnews.com/stories/2002/01/29/eveningnews/main325985.shtml 
http://www.jewishjournal.com/world/article/lubavitch_recall_sept_11_20020315 
Zakheim fu anche consigliere chiave nella politica estera di Bush durante la sua 
campagna nel 2000 per la presidenza. Fu anche un membro del Consiglio delle Relazioni 
Estere e del gruppo neoconservatore Project for the New American Century, che 
auspicava una strategia imperiale di dominio Americano in tutto il mondo, cercando di 
collegare le politiche estere degli Stati Uniti e di Israele. Zakheim è stato il CEO della 
System Planning Corporation dal 1987 al 2001. SPC è un personaggio importante nel 
settore “Sicurezza Nazionale” e un leader nella progettazione di tecnologia di controllo 
remoto. Questa società ha fornito i sistemi Flight Termination ed i sistemi trasmettitori di 
comando, tecnologia che permette di controllare in remoto fino a otto aerei 
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contemporaneamente da un unico centro di operazioni. Queste tecnologie in remoto 
possono dirottare persino un aereo dirottato e farlo atterrare o schiantare ovunque si 
desideri. 

Lo scrittore Jerry Mazza ha dettagliato molti dei cospicui collegamenti di Zakheim e dei 
suoi intrighi incriminanti in un articolo intitolato “Seguendo Zakheim ed i trilioni del 
Pentagono verso Israele e l’11 Settembre”. (Online Journal, 31 Lug. 2006). Nel suo pezzo, 
Mazza documenta che Zakheim ha personalmente organizzato un enorme trasferimento di 
dozzine di caccia americani F-15 ed F-16 verso Israele, ad una piccola frazione del loro 
valore. Mazza ha notato che “nel maggio del 2001, quando Dov serviva al Pentago no, 
era una controllata della SPC (la sua azienda), la Tridata Corporation, che 
supervisionava le indagini sul primo attacco ‘terro ristico’ sul World Trade Center 
nel 1993”,  suggerendo ulteriormente che “Questo avrebbe dato loro conoscenza 
approfondita dei sistemi di sicurezza e delle strutture del World Trade Center”. Un articolo 
intitolato “Dov Zakheim e la Cospirazione dell’11 Settembre” che comparve sul sito web 
Conspiracy News Net contiene accuse ancora più sbalorditive contro Zakheim. Gli autori 
citano il sito della SPC quando affermano che “un recente cliente [della SPC] in quel 
periodo era la Base Aeronautica di Eglin, che si tr ova in Florida. Eglin è molto vicina 
alla AFB di McDill, in cui Dov Zakheim ha fatto un contratto per inviare almeno 76 
aerei Boeing, come parte dell’accordo di noleggio c isterne Boeing/Pentagono”.  
Proseguono ipotizzando che il modulo del Sistema Flight Termination, una cui foto è 
disponibile sul sito della SPC, è simile in forma e dimensioni alla strana appendice 
cilindrica che è stata fotografata sotto la pancia dell’aereo che si è schiantato nella Torre 
Sud del WTC. L’articolo procede e suggerisce : 

“L’accordo per il noleggio dei Boeing comprendeva l a sostituzione della flotta di 
aerei cisterna KC-135 che stavano invecchiando con questi Boeing 767 più piccoli 
ed efficienti, che dovevano essere noleggiati dal g ruppo di Dov Zakheim. Gli aerei 
dovevano essere dotati di equipaggiamento per il ri fornimento, inclusi tubi ed ugelli. 
Quando si osserva confrontandolo, è ovvio che l’aer eo che si avvicinava al World 
Trade Center aveva entrambe queste strutture, il mo dulo FTS e l’equipaggiamento 
per il rifornimento in volo, allo stesso modo di co me sono configurati gli aerei 
cisterna Boeing 767 ... Dopo aver considerato quest a informazione, sono convinto 
che il volo 175, come viene descritto nei media e n ei rapporti ufficiali, fosse infatti 
un aereo cisterna Boeing 767 riadattato, con attacc ato un sistema Flight 
Termination. L’uso di questo sistema spiegherebbe a nche la guida esperta 
dell’aereo che è stata osservata in entrambe le ind agini sia a New York che ha 
Washington, che è stata ufficialmente accreditata a  studenti inesperti della scuola di 
volo. Poiché i 767 riadattati erano in grado di por tare sia i passeggeri che un carico 
di carburante, come viene mostrato in questa foto, è probabile che l’aereo di nome 
Volo 175 fosse nei fatti una cisterna 767 riadattat a, mascherata da convenzionale 
aereo commerciale da passeggeri”. 

Gli autori hanno riassunto l’estrema colpevolezza di Zakheim come principale sospetto di 
aver perpetrato l’11 Settembre in questa maniera : 

“Considerando il suo accesso alle cisterne Boeing 7 67, i sistemi di controllo remoto 
di volo, e le immagini pubblicate nel documento PNA C, sembra molto probabile che 
lui sia nei fatti una figura chiave nei presunti at tacchi terroristici a New York City 
dell’11 Settembre 2001. Il rabbino Zakheim aveva ac cesso a cose come integrità 
strutturale, progetti, e qualsiasi informazione imp ortante sul WTC tramite il suo 
lavoro alla Tridata Corporation nell’indagine sull’ esplosione al WTC del 1993. E 
sembra molto probabile che avesse accesso alla tecn ologia di controllo a distanza 
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tramite il suo lavoro alla System Planning Corporat ion (SPC); che avesse accesso 
all’aereo Boeing tramite un accordo di noleggio che  ha negoziato mentre lavorava al 
Pentagono; ed infine che facesse parte di un gruppo  di Neo-Conservatori 
Straussiani che, per mezzo della loro associazione con la PNAC, chiesero la 
ristrutturazione del Medio Oriente, notando che avr ebbe potuto essere necessario 
un evento simile a Pearl Harbor per promuovere lo s tato mentale necessario 
affinché il pubblico Americano accettasse un tale p rogramma di politica estera così 
radicale. Alla luce di tutte queste informazioni, n oi qui alla Conspiracy News Net 
sosteniamo la nostra affermazione che il Sig. Zakhe im non solo ha richiesto 
l’abbattimento delle torri del WTC l’11 Settembre, ma che ha preso parte attiva nella 
loro demolizione fornendo la necessaria logistica p er far accadere un simile 
attacco”. 
Vedere – http://onlinejournal.com/artman/publish/article_1047.shtml 
Vedere – http://911review.org/brad.com/batcave/Dov_Zakheim_911.html 

Tenendo a mente i trucchetti magici di Zakheim per cui il denaro era scomparso, quando 
si parla dei trilioni che sono svaniti dai libri contabili del Pentagono sotto la sua 
supervisione, la sezione specifica del Pentagono che fu colpita di qualsiasi cosa abbia 
colpito l’edificio per coincidenza conteneva le informazioni sul budget annuale. (Rapporto 
della Corte di Arlington Post-Azione in Risposta agli Attacchi Terroristici dell’11 Settembre 
sul Pentagono). Molte delle vittime degli attacchi al Pentagono erano contabili, persone 
che facevano registrazioni contabili, ed analisti del budget, membri di un ufficio 
dell’Esercito di nome Servizi delle Risorse Washington, che ha perso 34 dei suoi 45 
impiegati. (Milan Simonich, “Unità dell’esercito mette insieme i racconti dell’attacco al 
Pentagono”, Pittsburgh Post-Gazette, 20 Dic. 2001). La sezione specifica del Pentagono 
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che è stata colpita, nota come Zona Uno, casualmente era stata profondamente 
ristrutturata negli anni precedenti all’11 Settembre, rinforzando la facciata per resistere ad 
un attacco terroristico. (“Rimodernamento del Pentagono per Resistere alle Esplosioni”, 
Structure Magazine). Tutti i pezzi grossi militari del Pentagono vennero convenientemente 
collocati lontano dalla direzione del danno, nel lato opposto dell’edificio. Perché i “terroristi” 
avrebbero scelto di far schiantare l’aereo in questa parte così strana dell’edificio, che era 
molto difficile da colpire ad una tale distanza ravvicinata dal terreno? Far schiantare 
l’aereo nel tetto dell’edificio sarebbe stato molto più semplice, sicuro, ed un obiettivo di 
maggior valore, ma ci viene detto che i “terroristi” deliberatamente sono andati fuori strada 
per colpire la facciata del primo piano con un’angolazione estremamente difficile, alcuni 
dicono impossibile. Questa storiella non è credibile. 
Vedere –  
http://www.arlingtonva.us/departments/Fire/edu/about/FireEduAboutAfterReport.aspx 
Vedere –  
http://www.southcoasttoday.com/daily/12-01/12-20-01/a02wn018.htm 
http://911research.wtc7.net/mirrors/guardian2/pentagon/pentagon-retrofit.htm 

Ancora meno credibile è l’uomo che le autorità sostengono abbia eseguito questa azione: 
Hani Hanjour. Noto per la sua scarsa abilità di pilota, Hanjour è stato ripetutamente 
bocciato alle scuole di volo in tutti gli Stati Uniti. Marilyn Ladner, una vice presidente 
dell’Accademia Internazionale di Volo Pan Am, ha detto che Hanjour ha partecipato ad un 
corso di addestramento nella loro struttura di Phoenix, Arizona, nel Febbraio del 2001 e 
che le sue capacità di pilota erano talmente terribili che temeva che avrebbe potuto essere 
una minaccia alla sicurezza se avesse mai comandato un aereo commerciale. (Kim 
Yardley, “Un Apprendista Noto per Incompetenza”, New York Times, 4 Mag. 2002). Il New 
York Times ha riportato che i funzionari della scuola di volo di Phoenix “avevano 
giudicato le capacità di volo [di Hanjour] così sca denti e la sua comprensione 

dell’Inglese così inadeguata che si 
sono addirittura chiesti se la licenza di 
volo di questo pilota fosse autentica”.  
Un ex impiegato della scuola di volo ha 
detto “Sono ancora oggi divertito del 
fatto che possa aver volato 
schiantandosi nel Pentagono. Non 
poteva nemmeno volare”.  La seconda 
settimana dell’Agosto del 2001, Hanjour 
aveva cercato di noleggiare un piccolo 
aereo in un aeroporto di Bowie, 
Maryland. Gli istruttori di volo Sheri 
Baxter e Ben Conner hanno portato 
Hanjour su tre voli di prova per valutare le 
sue capacità di pilota ed hanno 
riscontrato che aveva difficoltà a gestire e 
far atterrare un aereo Cessna 172 a 
motore singolo. Il capo istruttore di volo 
Marcel Bernard ha rifiutato di dare un 
aereo ad Hanjour finché non avesse 
preso ulteriori lezioni (Thomas Franck, 
“Rintracciando il Processo dei Dirottatori”, 
Newsday, 23 Set. 2001). Nonostante i 
registri orribili di Hanjour come pilota, ci 
viene chiesto di credere che abbia tirato i 
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comando di questo aereo per far schiantare con successo il Volo 77 nel Pentagono il 
giorno 11 Settembre. Ci viene detto che Hanjour abbia superato in abilità sia l’Aeronautica 
Militare Americana che la NORAD per superare lo spazio aereo riservato e strettamente 
controllato che circonda il Pentagono, l’edificio più protetto al mondo. Perché l’aereo non è 
stato intercettato dai caccia? Non è mai stata data una risposta soddisfacente a questa 
domanda. Il sito 9/11 Research ha spiegato la ridicola assurdità della manovra che 
Hanjour dovrebbe aver effettuato, affermando : 
Vedere – 
http://www.nytimes.com/2002/05/04/national/04ARIZ.html?ex=1022146359&ei=1&en=3ab
8e4370c5212fd 
Vedere – http://www.newsday.com/ny-usflight232380680sep23.story 

“Ci sono dei dubbi sul fatto che i migliori piloti addestrati per il combattimento 
potrebbero aver eseguito la manovra che si presuppo ne abbia fatto schiantare un 
757 nel Pentagono. Richiedeva di effettuare una svo lta stretta di 320 gradi mentre si 
scendeva di oltre duemila metri, e poi di allinears i in modo da volare così in basso 
sull’autostrada subito ad ovest del Pentagono da ab battere i pali della luce. Dopo 
aver attraversato l’autostrada il pilota doveva por tare l’aereo a distanza di pochi 
centimetri da terra in modo da schiantarsi sul Pent agono al primo piano e con 
un’angolazione così piccola che un motore è potuto penetrare in tre anelli 
dell’edificio, mentre cercava di evitare di toccare  il prato. E doveva fare tutto questo 
mentre volava ad oltre 650 kmh. Una bella prestazio ne per un allievo bocciato dalle 
scuole di volo che non si è mai seduto alla guida d i un jet!”  (“Super-Pilota Incapace: 
Acrobazie di un Jet di Linea da Parte di uno Scarto delle Scuole di Volo che Non ha Mai 
Pilotato un Jet”, sito web 911 research WTC7). 
Vedere – http://911research.wtc7.net/disinfo/deceptions/badpilots.html 

Nessuno dei presunti “dirottatori” dell’11 Settembre ha mai fatto volare degli aerei 
commerciali prima degli attacchi, ma secondo la stampa di proprietà Ebraica ed il governo 
Americano occupato da Sionisti, loro sono stati in grado di lanciare l’attacco contro gli Stati 
Uniti di maggior successo di tutta la storia, colpendo il 75% dei loro obiettivi nello stesso 
giorno. Nonostante la realtà dei fatti, poco ambigua, per cui nessuno di questi Arabi era in 
grado di eseguire quello che gli è stato attribuito, un Israeliano di nome Don Radlauer del 
Centro Interdisciplinare di Herzliya ha prodotto un rapporto che dettagliava le rotte di volo 
dei presunti quattro aerei dirottati. Il rapporto di Radlauer cercava di dare credibilità alla 
storia ufficiale, suggerendo che dirottare e guidare gli aerei nei loro obiettivi sarebbe stato 
un compito semplice. (Don Radlauer, “I Dirottatori: Punto di Vista di un Pilota”, 13 Set. 
2001). Di tutti gli istruttori di volo che hanno visto Hani Hanjour alla guida di un aereo, 
soltanto uno ha contraddetto il consenso schiacciante secondo cui Hanjour era un pilota 
terribile che non era adatto a far volare nemmeno un Cessna 172 a motore singolo. 
Questo non era niente di meno che Eddie Shaley, di nazionalità Israeliana ed ex 
paracadutista delle forze di Occupazione Israeliane, un istruttore di volo per la 
Congressional Air Charters di Gaithersburg, Maryland. Shaley ha detto alla FBI che 
nell’Agosto del 2001 Hanjour ha tentato di noleggiare un aereo dal suo datore di lavoro e 
che ha accompagnato Hanjour in un volo per certificarne le capacità. Shalev ha spiegato 
all’FBI che, secondo lui, Hanjour era un “buon” pilota e che aveva autorizzato il noleggio 
dell’aereo ad Hanjour. (Memorandum dell’Intervista dell’FBI a Eddie Shaley, 9 Apr. 2004). 
Questo ex paracadutista Israeliano, che lavora nell’interesse del regime terrorista che 
serve lealmente, stava chiaramente mentendo per appoggiare la favola ufficiale dell’11 
Settembre. 
Vedere anche – http://ntwebweaver.com/flights.htm 
Vedere anche – http://media.nara.gov/9-11/MFR/t-0148-911MFR-00551.pdf 
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Una domanda che viene comunemente fatta è che, se la storia dei “dirottatori Musulmani” 
è semplicemente un’invenzione Sionista dei media, allora chi pilotava in realtà gli aerei 
che hanno colpito le Torri Gemelle l’11 Settembre? Sebbene sia impossibile provare con 
assoluta certezza le circostanze esatte che circondano gli aerei dell’11 Settembre, lo 
scenario più logico e probabile è che i due aerei che hanno colpito le torri erano droni 
controllati a distanza, esteticamente resi uguali a dei jet commerciali, guidati fino ai loro 
obiettivi. 
Chris Bollyn sottolinea le inusuali coincidenze per cui il primo aereo che ha colpito la Torre 
Nord sia volato direttamente nella sala di sicurezza dei compuer della Marsh/Kroll, la 
società di “sicurezza” a gestione Sionista del WTC. Il Dr. Robert Sungenis ha riassunto ciò 
che Chris Bollyn ha trovato nella sua revisione ‘Risoluzione dell’11 Settembre’, mostrando 
che molte compagnie di aviazione collegate ad Israele avevano l’esperienza per convertire 
un aereo passeggeri in un drone telecomandato per colpire le Torri Gemelle. 
Sungenis scrive : 
Vedere – http://www.catholicintl.com/images/stories/Review_of_Solving_911.pdf 

“C’è anche la compagnia di noleggio aereo Israelian a ATASCO fondata nel 1971 
dall’esercito Israeliano e collegata alla Mossad e di proprietà “dell’imprenditore” 
Israeliano Shaul Eisenberg. Bollyn nota che è stato  poco dopo che lui ha avuto una 
conversazione con il suo capo, Shalom Yoran, che la  squadra di scagnozzi poliziotti 
sotto copertura è entrata nella sua proprietà e gli  ha dato il sapore della TASAR. Ha 
visto che Yoran era in origine nelle forze aeree Is raeliane nel 1948 ed era il 
fondatore della IAI, e della sua società parente Be dek nel 1953, che ha convertito il 
primo boeing 767 in un jet da carico nel 2000. Il 4  Aprile 2000 il Jerusalem Post ha 
notato che Bedek era “uno dei leader mondiali nella  conversione di aerei”, e che 
quindi sarebbe semplice per la società convertire u n aereo passeggeri in un drone a 
controllo remoto per colpire le Torri Gemelle. C’è anche la Commodore Aviation di 
Miami che è di Bedek che, come la ATASCO, è stata f inanziata dai contribuenti 
Americani come parte dei 3 miliardi inviati dagli U sa ad Israele ogni anno. In questo 
modo, potremmo stare finanziando i nostri stessi te rroristi in casa nostra qui negli 
Usa. Come dice Bollyn: ‘Gli Israeliani come Yoran n on vengono solitamente in 
America come immigrati – vengono inviati con una mi ssione’. Bollyn prosegue ed 
elenca le attività clandestine di queste imprese Is raeliane (incluso il traffico 
internazionale di droga come viene riportato dal gi ornale Israeliano Haaretz nel 
2003) e nota che, tranne che per un articolo nel Wa shington Post su Eisemberg e la 
Mossad nel 1978, le storie non vennero mai seguite da nessun notiziario”. 

Abbiamo visto una sostanziale buona quantità di prove del fatto che Dov Zakheim fosse 
un partecipante principale alla creazione di questa cospirazione terroristica contro il popolo 
Americano. Il sito web Judical Inc. nella biografia di Zakheim riassume la sua educazione 
come un intenso indottrinamento che puntava ai principi della supremazia Ebraica e 
dell’ideologia Sionista sin dalla nascita. Era nato a Brooklyn nel 1943 e frequentava 
esclusivamente scuole Ebraiche. Trascorse le estati in Israele nei campi estivi Sionisti. 
Dov si è laureato alla Columbia University nel 1970 ed all’Università di Oxford nel 1972. 
Dal 1973 al 1975 ha frequentato la Scuola di Londra di Studi Ebraici che Jerry Mazza 
descrive come una trama delle streghe per “la supremazia Ebraica, la Bibbia Avanzata, Il 
Talmud, Il Misticismo Enbrico, l’Olocausto, la Anglo-Giudea ed il Sionismo”. Dal 1975 la 
1980 Zakheim fu professore aggiunto al National War College, la Yeshiva University, la 
Columbia University, ed il Trinity College. Più tardi venne nominato rabbino ortodosso. 
Questo alto sacerdote del Giudaismo ha disturbato le sale del governo Usa per 25 anni ed 
ha influenzato le politiche di difesa del Presidente Reagan, di Clinton, Bush Senior e 
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Junior.  
Vedere – http://judicial-inc.biz/Dov_zakheim.htm 

Il nonno di Dov Zakheim, Julius, era un importante rabbino ed un agitatore Bolscevico 
dell’Ucraina, dove ha avuto un ruolo importante nel tentativo di colpo di stato Bolscevico 
del 1905 che ha aperto la strada per la presa di potere Ebraica-Bolscevica in Russia del 
1917. 
Secondo Judicial Inc, il padre di Dov, Jacob, era “nato e cresciuto nel letto caldo della 
Polonia di Sionisti assassini e bombaroli”. Suo padre era un rabbino ed un membro del 
gruppo di terroristi Ebrei BETAR che ha unito le forze con le gang della Haganah, la Irgun 
e la Stern per instaurare con la violenza uno stato Ebraico sul suolo Arabo. La sua famiglia 
comprendeva Menachem Begin, Moshe Arens ed altri fulcri Sionisti del terrore tra i suoi 
amici. Questi collegamenti corrotti ed associazioni consolidano la colpevolezza di Zakheim 
come una delle figure centrali dietro al disastro dell’11 Settembre. 
Ulteriori False Bandiere Dietro all’11 Settembre: D i Nuovo Israele 

Un giornale Messicano 

Poco dopo gli attacchi dell’11 Settembre, gli Israeliani sono stati colti in numerose 
occasioni mentre cercavano di inscenare ulteriori provocazioni sotto falsa bandiera negli 
Usa ed in altri paesi. Il 10 Ottobre 2001 – circa un mese dopo l’11 Settembre – si è 
verificato un incredibile incidente in Messico che ha coinvolto due Israeliani che si 
spacciavano per fotografi della stampa. La coppia è stata arrestata dentro il parlamento 
Messicano armata con pistole da 9mm, granate, esplosivi, tre detonatori, e 58 proiettili, 
mentre probabilmente stava inscenando una qualche sorta di attacco contro il governo 
Messicano. Il giornale Messicano El Diario de Mexico ha riportato che i due terroristi 
Israeliani avevano dei passaporti Pakistani falsi in loro possesso. La pubblicazione di Los 
Angeles, La Voz De Atzlan, ha riportato l’incidente in grande dettaglio. Questo è uno dei 
loro primi rapporti dell’accaduto : 

“Questa mattina siamo stati avvertiti da un abbonat o del Messico che due Israeliani 
sono stati arrestati Mercoledì dentro il Palacio Le gislativo de San Làzaro 
(Parlamento Messicano) a Città del Messico. Entramb i erano armati con pistole 
automatiche da 9mm ed uno di loro portava una grana ta militare, fili elettrici ed altri 
materiali legati alle bombe. L’Ambasciata Israelian a a Sierra Madre 2155, colonia 
Lomas de Chapulterpec, ha chiuso le porte alla Stam pa Messicana e rifiuta di 
parlare. L’incidente è stato verificato in maniera indipendente da La Voz de Aztlan 
per mezzo di diplomatici Messicani, la stampa ed al tre fonti a Città del Messico. 
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Il Capo della Sicurezza Legislativa, Salvador Alarc òn, ha anche confermato l’arresto 
dei due terroristi Israeliani. Uno di loro, Saur be n Zvi, è stato confermato che è un 
cittadino di Israele e l’altro, Salvador Guersson, è recentemente immigrato in 
Messico da Israele. E’ stato determinato dalla Proc uraduria General de la Repùblica 
(Dipartimento di Giustizia Messicano) che Guersson è un Colonnello in pensione 
delle Forze di Difesa Israeliane e che potrebbe ess ere adesso operativo come 
agente della MOSSAD. Non è noto come siano riusciti  a penetrare all’interno del 
grosso sistema di sicurezza del Palazzo Legislativo  Messicano. 

Questo è un incidente molto grave con molte serie i mplicazioni internazionali. Molti 
hanno messo in dubbio chi potrebbe esserci davvero dietro a molti dei recenti atti 
terroristici in tutto il mondo che comprendono quel li contro il WTC ed il Pentagono. 
Il pubblico Messicano ed il parlamento sono stati r iluttanti sulla dichiarazione di 
guerra contro l’Islam insieme agli Usa. E’ possibil e che sia stato pianificato un atto 
di terrorismo contro il Parlamento Messicano per “t errorizzare” il Messico e fargli 
seguire la linea contro l’Islam”. (E. Cienfuegos, “Teroristi Sionisti Arrestati nel 
Parlamento Americano”, La Voz de Aztlan, 12 Ott. 2001). 
Vedere – http://www.aztlan.net/mexmossad.htm 

Alla consueta maniera degli intrighi lobbistici dietro le quinte, i due sospetti di terrorismo 
Israeliano alla fine sono stati rilasciati. A seguito delle forti pressioni Ebraiche il governo 
Messicano non ha fatto accuse penali contro i due Israeliani che sono stati deportati in 
Israele. Secondo La Vox De Atzlan, ”... L’Ambasciata Israeliana ha usato misure 

pesanti per far liberare i due Israeliani rilasciat i. 
Ci sono state riunioni di emergenza ad 
altissimo livello il Segretario Messicano alle 
Relazioni Estere Jorge Gutman, General 
Macedo de la Concha ed un inviato di alto 
livello di Ariel Sharon che è volato fino a Città 
del Messico appositamente per tale scopo, 
Elías Luf. L'ambasciata israeliana ha lavorato 
giorno e notte ed il loro portavoce ufficiale Hila 
Engelhart è partito in quarta dopo molte ore di 
completo silenzio. Quello che succedeva 
durante quelle riunioni di alto livello non si sa, 

ma molti in Messico sono increduli al momento del l oro rilascio. Le pistole e 
qualsiasi tipo di esplosivo sono altamente illegali  per i cittadini Messicani ed il fatto 
che questi due Israeliani li detenevano all'interno  del Congresso messicano rende il 
loro rilascio altamente sospetto. Cosa sta succeden do in realtà? Jorge Gutman, il 
Ministro degli Esteri Messicano, ha dei collegament i Sionisti molto forti e lui stesso 
è di discendenza discesa Ebraica. Il Generale dell' esercito messicano Macedo de la 
Concha ha forti connessioni con il complesso milita re Usa e per mezzo di questo 
con le forze di difesa Israeliane. Uno qualsiasi di  questi collegamenti ha influenzato 
la decisione di rilasciare i due terroristi sionist i?”  (E. Cienfuegos, “Procuratore 
Messicano Rilascia Terroristi Sionisti”, La Vox De Atzlan, 15 ottobre 2001). 
Vedere – http://www.aztlan.net/blowup.htm 

Sul motivo di un assalto Israeliano sotto falsa bandiera contro il Messico, La Voz de Atzlan 
ha sostenuto: “Crediamo che i due terroristi Sionisti volessero f ar saltare in aria il 
Parlamento Messicano. La seconda fase era mobilitar e la stampa sia Messicana che 
Usa per incolpare Osama Bin Laden. Molto probabilme nte quindi il Messico 
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dichiarerebbe guerra anche contro l’Afghanistan, e fornirebbe truppe e tutto il 
petrolio possibile per combattere il terrorismo Isl amico”. 

L’attacco Israeliano fallito contro il Parlamento Messicano ha ottenuto una considerevole 
copertura da parte dei media nello stesso Messico, ma non è stato assolutamente 
menzionato sui notiziari in Usa. Riportare i fatti illeciti dei terroristi Sionisti è qualcosa che i 
giornalisti Usa non osano fare perché farebbe infuriare i loro editori e capi Ebrei, e quasi 
certamente verrebbero repressi o addirittura licenziati. La stampa pesantemente censurata 
degli Usa e del più ampio Mondo Occidentale si assicura di nascondere ogni cosa che 
potrebbe denunciare le sinistre macchinazioni del Sionismo. 

Proprio appena dopo il contrattempo della Mossad in Messico, c’è stato un altro evento 
che coinvolge gli Israeliani ed il potenziale terrorismo. Il 17 ottobre 2001, il Mercury ha 
riferito che tre Ebrei Israeliani identificati come Ron Katar, Mosche Almakias e Ayelet 
Reisler sono stati arrestati nelle campagne della Pennsylvania per comportamento 
sospetto dietro ad una Pizzeria Uno. Il manager del negozio ha informato le autorità di due 
uomini dall'aspetto mediorientale che stavano scaricando mobili da un trattore-rimorchio 
con una scritta ”Moving Systems Incorporated” di lato, dietro al suo ristorante. La polizia 
ha perquisito il veicolo ed ha scoperto una videocamera Sony che conteneva un video di 
Chicago con diversi ingrandimenti sospetti sulla Torre Sears. I sospetti Israeliani sono stati 
trasportati alla stazione di Polizia di Plymouth per ulteriori interrogatori. La FBI è stata 
informata dell'incidente ed ha iniziato la propria indagine sugli Israeliani. Elmakias e Katar 
alla fine sono stati arrestati dalla INS e trasportati in una struttura federale, e la donna, la 
Reisler, è stata rilasciata. (“Due persone trovate con video della Sears Tower”, The 
Mercury, 17 Ott. 2001). Com'era prevedibile, come tutte le altre istanze di Israeliani 
impegnati in spionaggio e terrorismo in America, nuovamente non si è mai sentito dire 
nulla di questo incidente. Erano questi tre Israeliani agenti della Mossad? Stavano 
progettando una sorta di attacco sotto falsa bandiera sulla Torre Sears? Una vera 
indagine dovrebbe rispondere a tutte queste domande pertinenti. Invece, siamo costretti a 
sopportare un'altra copertura del potenziale terrorismo negli Stati Uniti da parte degli 
israeliani. 
Vedere – http://www.zwire.com/site/mercury_101801.html 
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Esplosione Ebraica 

Ad un certo momento alla fine di Ottobre del 2001, sei uomini che viaggiavano in due 
gruppi di tre vennero fermati dalla polizia del Midwest perché sospettati di attività 
terroristica. Gli uomini avevano foto, taglierini, ed altri equipaggiamenti sospetti. Tutti gli 
uomini erano Mediorientali ed avevano passaporti Israeliani. Anche se avevano foto e 
descrizioni di una centrale nucleare in Florida e dell’oleodotto Trans-Alaska, tutti gli 
Israeliani vennero rapidamente rilasciati. (“Centrali nucleari rinforzano la sicurezza, l’FBI 
cerca 6 uomini visti nel Midwest”, The Miami Herald, 31 Ott. 2001). Nel Maggio del 2002, 
due Israeliani che si spacciavano come “personale dei traslochi” sono stati fermati dalla 
polizia militare a Oak Harbor, Washington, vicino alla Stazione Aerea di Whidbey Island. 
La polizia ha perquisito il loro veicolo e, secondo Fox News, “un cane da fiuto per le 
bombe ha inizialmente rintracciato degli esplosivi su uno degli uomini e dentro il 
furgone”. Delle attrezzature ad alta tecnologia “so no state usate più tardi per 
confermare la presenza di TNT ed esplosivo plastico  RDX”. (Carl Cameron, “La 
Polizia Sequestra Furgone a Noleggio con Tracce di TNT”, Fox news, 13 Mag. 2002). La 
Fox News ha anche riconosciuto che “Dei funzionari governativi hanno detto che li 
hanno fatti accostare così vicino alla stazione nav ale ed aerea che il personale 
militare ha preso parte all’iniziale arresto e l’in telligence navale è stata anch’essa 
coinvolta nella successiva indagine”.  Questi due Israeliani stavano pianificando un 
attacco alla Stazione Navale Aerea Whidiby? E intendevano darne la colpa ai Musulmani 
per rinforzare il mito della ‘rete terroristica di Al-Qaeda’? Questa è una possibilità concreta, 
ma questo evento è stato molto rapidamente zittito. 
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Vedere – http://www.fpp.co.uk/online/01/10/WTC_Florida.html 
Vedere – http://www.foxnews.com/story/0,2933,52681,00.html 

Sin dall’11 Settembre ci sono stati una serie di attacchi terroristici su larga scala in diverse 
nazioni in tutta Europa, Asia e Medio Oriente. Tutti questi bombardamenti sono stati 
progettati per trascinare altri paesi in guerra per conto di Israele contro il mondo Islamico. 
È oltre la portata di questo libro analizzare tutti questi attacchi in profondità. Tuttavia, ho il 
sospetto i due attentati ai treni di Madrid nel 2004 ed a Londra, in Inghilterra, nel 2005 
sono stati atrocità progettate dagli Israeliani, date tutte le tradizionali caratteristiche del 
coinvolgimento della Mossad. Dati il coordinamento e la raffinatezza di questi attacchi è 
certamente necessaria l'esperienza di un'agenzia di intelligence e di militari professionisti. 
Come per l’11 Settembre, questi attacchi sono stati ufficialmente attribuiti ai Musulmani 
affiliati ad 'Al - Qaeda' come è solitamente il caso con l operazioni sotto falsa bandiera 
commissionate dalla Mossad. Tuttavia, le prove ci conducono a casa di Israele in entrambi 
i casi. Credo che un'indagine legittima in questi eventi avrebbe rivelato complicità e 
colpevolezza Israeliane. Un ampio rapporto pubblicato dal sito Take Back Our World 
intitolato “Una Storia Completa dei Crimini Sionisti” fornisce un'analisi dettagliata degli 
elementi di prova che dimostra che questi due attacchi, tra altre azioni di terrore meno 
importanti, furono opera della Mossad di Israele con l'aiuto delle forze pro-Sioniste nella 
CIA, nell’MI6 ed in altre agenzie di intelligence corrotte. 
Vedere - http://www.takeourworldback.com/zionistcrimes.htm 

Le Lettere all’Antrace: Una Tattica di Paura Sionis ta 

Per intrappolare ulteriormente gli Americani in uno stato di sottomissione di miserabile 
paura e paranoia, gli organizzatori Sionisti dell’11 Settembre hanno intelligentemente 
creato la “paura dell’Antrace”, poco dopo il loro assalto alle Torri Gemelle. In uno sforzo 
diabolico per terrorizzare e traumatizzare il pubblico Americano per riconoscere lo scopo 
Sionista in Medio Oriente, Israele ha rilasciato un attacco biologico contro il popolo 
dell’America. 

Una settimana dopo gli attacchi dell'11 settembre, all’inizio del giorno 18 del mese, nella 
posta degli uffici dei media di informazione uffici e di due Senatori Democratici degli Stati 
Uniti sono comparse diverse lettere contenenti un ceppo mortale di spore di antrace usate 
come arma, uccidendo cinque persone ed infettandone altre 17. Il primo giorno dell'assalto 
con l’antrace la stampa appartenente agli Ebrei ha promosso una serie di bugie destinate 
ad implicare l’Iraq ed Al-Qaeda come colpevoli delle spedizioni. I Rapporti emersi nei 
media principali sostengono che cinque mesi prima dell’11 Settembre Mohammed Atta 
aveva incontrato un funzionario Iracheno di nome Ahmed al-Ani a Praga, momento in cui 
ad Atta è stato dato un “pallone di antrace”. (Daniel McGrory, "Dirottatore Riceve Boccetta 
di Antrace da Agente Iracheno”, London Times, 28 Ott. 2001). La versione originale di 
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questo presunto incontro tra Atta e al-Ani ed il trasferimento di un flaconcino di antrace si 
basava interamente su parole spurie, e poco rispettabili, della Mossad Israeliana. (Idem). 
Questa invenzione della propaganda Sionista è stata ripresa e diffusa da commentatori 
Ebrei neo-conservatori e funzionari dell'amministrazione Bush superiori in una campagna 
ingannevole per inquadrare Al-Qaeda e l'Iraq come responsabili degli invii di antrace. 
(“L’Amministrazione Bush Parla Contrariamente ai Fatti” Sito web Leading to War). Dei 
funzionari dei Servizi Segreti Cechi inizialmente hanno seguito questa storia fallace, ma 
più tardi hanno riconosciuto che non poteva essere confermata. Nell'agosto del 2002, il 
capo dell’intelligence straniera Ceca František Bublan si è pubblicamente dissociato dalla 
pretesa che Atta abbia incontrato al-Ani, dicendo che le voci di tali riunioni “non sono state 
verificate o provate”. (Kate Swoger, “Capo dell'Intelligence Getta Dubbi sulla Riunione di 
Atta”, Prague Post, 15 luglio 2002). Il Prague Post ha rif erito che “Bublan ha detto 
che promuovere un cosiddetto ‘legame a Praga’ tra A tta e al-Ani potrebbe essere 
stato uno stratagemma dai responsabili politici Usa  che cercano le giustificazioni 
per una nuova azione militare contro il leader Irac heno Saddam Hussein”. 
Vedere anche – http://www.freerepublic.com/focus/news/558172/posts 
Vedere anche – http://www.leadingtowar.com/claims_facts_atta.php 
Vedere anche – http://www.praguepost.com/P02/2002/20717/news1.php 

Le spore di Antrace usate nella posta erano di una qualità estremamente rara che viene 
prodotta soltanto negli Stati Uniti. Quindi da dove provenivano? Il tipo di Antrace usata 
come arma negli attacchi, nota come “tipo Ames”, ha ristretto la ricerca dei mandanti fino a 
pochi laboratori Statunitensi. (“L’esercito Lavora sull’Antrace Tipo-Arma”, Washington 
Post, 13 Dic. 2001). Probabilmente è stata fatta risalire ad un laboratorio biologico di 

guerriglia chiamato Istituto di 
Ricerca Medica dell’Esercito Usa 
per le Malattie Infettive (USAMRIID) 
di Fort Detrck, Maryland, provando 
che l’Antrace era un “lavoro 
interno”. Quindi né Al-Qaeda né 
l’Iraq potevano aver fatto in modo di 
diffondere spore di Antrace al di 
fuori di questo laboratorio 
Americano, e la storia è 
bruscamente cambiata e tutte le 
menzioni di Al-Qaeda e dell’Iraq 

silenziosamente sono scomparse nella tana del coniglio. Ora tutti gli occhi erano puntati su 
una talpa interna nella struttura di bio-difesa Usa di nome Bruce E. Ivins. Uno scienziato 
Bianco Cristiano, Ivins, non si adatta esattamente allo stereotipo del profilo di un terrorista 
violento e pazzoide. Sin dal principio della campagna dell’FBI per etichettare Ivins come 
unico colpevole, molti giornalisti ed altri commentatori hanno cominciato a sollevare seri 
dubbi sulla versione dell’FBI. Lo stesso consulente genetico dell’FBI Claire Fraser-Ligget 
ha detto che il fallimento delle autorità nel trovare spore di Antrace a casa di Ivins, nel suo 
veicolo o in uno qualsiasi dei suoi beni mina seriamente alla base il caso. (“I File 
dell’Antrace”, Frontline PBS). 
Vedere anche – http://www.washingtonpost.com/ac2/wp-
dyn?pagename=article&contentId=A34707-2001Dec12&notFound=true 
Vedere anche – http://www.pbs.org/wgbh/pages/frontline/anthrax-files/ 
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La maggior parte dei colleghi di Ivins al laboratorio di Fort Detrick avevano dei dubbi sul 
suo coinvolgimento sin dall’inizio. Jeffrey Adamovicz, uno dei supervisori di Ivins nella 
divisione batteriologica della USAMRIID, ha detto: “Direi che la stragrande maggioranza 
delle persone [a Fort Detrick] credono che non abbia nulla a che fare con questo”. 
(Michael Isikoff, “Il Caso Ancora Non E’ Chiuso”, Newsweek Magazine, 8 Ago. 2008). Il Dr. 
Meryl Nass, un ex collega di Ivins, ha documentato la base da farsa della causa della FBI 
contro Ivins. Ha sottolineato che la FBI non potrebbe collocare Ivins nel New Jersey nelle 
date in cui sono state spedite le lettere, e che fu solo uno dei cento dipendenti nel 
laboratorio USAMRIID che avrebbe potuto potenzialmente gestire il tipo di Antrace 
utilizzato nell'invio. (“Oltre ogni ragionevole dubbio?”, Blogspot Anthrax Vaccine, 6 Ago. 
2008). Henry Heine, un microbiologo che ha lavorato con Ivins per anni presso la 
USAMRIID, ha al Consiglio Nazionale della Ricerca Usa sugli attacchi all'antrace. Heine 
ha detto al comitato che era impossibile che le spore mortali siano state prodotte senza 
essere individuate nel laboratorio di Ivins, come sostiene la FBI. Ha testimoniato che 
avrebbe richiesto un anno di intenso lavoro produrre l'alta quantità di spore di Antrace 
usate nelle lettere e che questo tipo di lavoro non sarebbe sfuggito all'attenzione dei suoi 
collaboratori presso l'impianto. Nessun altro scienziati o tecnico di laboratorio ha segnalato 
eventuali anomalie per quanto riguarda il lavoro di Ivins fino agli attacchi. Inoltre, Heine ha 
asserito che dove Ivins ha lavorato le misure di contenimento biologico sono inadeguate 
per impedire che le spore di Antrace volino al di fuori del laboratorio verso le gabbie per 
animali e gli uffici, causando la morte di animali e persone, cosa che non è avenuta. (Scott 
Shane, "Un Collega Contesta il Caso Contro il Sospetto dell’Antrace”, New York Times, 22 
Apr. 2010). 
Vedere anche – http://www.freerepublic.com/focus/news/558172/posts 
Vedere anche – http://www.leadingtowar.com/claims_facts_atta.php 
Vedere anche – http://www.praguepost.com/P02/2002/20717/news1.php 

Nonostante il fatto che l’FBI non sia riuscita a fornire alcuna prova credibile che colleghi 
Ivins all’attacco postale con l’Antrace, lo hanno ferocemente perseguitato come unico 
sospetto. Non appena l’FBI ha emesso un rinvio a giudizio, è stato sostenuto che si è tolto 
la vita con un’overdose di Tylenol all’Ospedale Frederick Memorial del Maryland il giorno 
29 Luglio 2008. (“Scienziato dell’Antrace commette suicidio non appena l’FBI si avvicina”, 
Associated Press, 1 Ago. 2008). L’avvocato di Bruce Ivins sostiene che la morte del suo 
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cliente era il risultato della “incessante pressione del governo per accusarlo e delle 
insinuazioni”. (Idem). Il giornalista Glenn Greenwald ha opinato che “La morte di Ivins 
significava che le affermazioni dell’FBI non sarebb ero mai state verificate in 
tribunale”. (“Seri dubbi sul caso Antrace dell’FBI contro Bruce Ivins”, Salon, 16 Feb. 
2011). In realtà, la morte prematura di Ivins ha salvato in maniera conveniente la FBI da 
una posizione imbarazzante in tribunale mentre avrebbe cercato di provare un caso che 
sapeva di non poter provare. Nessuna accusa formale venne mai fatta contro Ivins per il 
crimine dell’Antrace, per la semplice ragione che non è mai esistita alcuna prova della sua 
colpevolezza. E’ servito come un altro capro espiatorio per Sion. 
Vedere – http://www.cbc.ca/news/world/story/2008/08/01/us-anthrax.html 
Vedere – http://www.salon.com/2011/02/16/ivans/ 
 
In nessun caso, anche se presupponessimo per ipotesi che le affermazioni contro Ivins 
fossero vere, quale motivo avrebbe avuto di farlo? Che cosa ci avrebbe guadagnato? 
Assolutamente nulla. E’ tuttavia interessante notare che, come Cristiano evangelista, Ivins 
era un filo-Semita che credeva che gli Ebrei fossero il “popolo prescelto da Dio”. Il 
Frederick (Md.) News Post ha pubblicato le lettere di Ivins subito dopo il suo suicidio. In 
una lettera loda un rabbino perché si era rifiutato di dialogare con un membro del clero 
Musulmano, esprimendo la sua visione Sionista suprematista secondo cui “Per sangue e 
fede, gli Ebrei sono i prescelti di Dio, e non nece ssitano di alcun ‘dialogo’ con 
nessun Gentile”. (“Ivins credeva che gli Ebrei fossero i prescelti di Dio”, Jewish 
Telegraphic Agency, 4 Ago. 2008). 
Vedere – http://jta.org/news/article/2008/08/04/109782/ivinsevangelical 

C’è un altro evidente problema con la versione di Bruce Ivins ‘pazzo solitario’. Le lettere 
che accompagnavano l’Antrace sono state scritte per far sembrare che gli autori fossero 
Arabi Musulmani che complottano contro l’America ed Israele. Alcune delle lettere dicono 
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“Morte all’America. Morte ad Israele. Allah è Grand e”. Se Ivins fosse la persona che 
stava dietro alle lettere all’Antrace, l’operazione sarebbe sempre opera di Musulmani? 
Detestava così tanto i Musulmani da rischiare la sua carriera e la sua stessa vita da farli 
sembrare gli autori di un atto di bio-terrorismo? Poiché non esiste una storia già nota di un 
suo pregiudizio anti-Arabo o anti-Musulmano, sembra molto improbabile che Ivins abbia 
fatto ricorso a tale gesto di criminalità estremo soltanto per dare ai Musulmani una cattiva 
reputazione. La storia ufficiale riconosce che non ci sono Arabi o Musulmani che hanno 
preso parte in questo crimine – quindi chi ha fatto queste false lettere e chi sono le 
persone responsabili della loro creazione? Dovrebbe essere estremamente ovvio adesso 
che chiunque in realtà si trovi dietro agli attacchi all’Antrace avesse un progetto preciso 
con lo scopo di incolpare i Musulmani del terrorismo contro gli Usa per facilitare un fine 
politico, come una guerra contro l’Iraq, l’Afghanistan o altre nazioni Musulmane in Medio 
Oriente. Mike Rivero ha spiegato che,  

In breve, l’intera sembianza delle lettere è un fal so artificioso, che ha creato quello 
che pensavano sarebbe sembrata una lettera provenie nte da un terrorista medio 
orientale del terzo mondo, e che quindi quelle fras i “Morte ad Israele”, e “Allah è 
Grande” (un vero Musulmano dice o “Allah Achbar” o “Dio è Grande”) avrebbero 
puntato il dito contro gli Arabi medio orientali pe r l’Antrace. Tranne per il fatto che 
noi sappiamo con certezza che l’Antrace non proveni va dal Medio Oriente. Non 
sono Saddam o Osama, è Antrace di ottima ed elevata  qualità prodotta in casa a 
Fort Detrick, Dugway, e dalla USAMRIID. E’ la nostr a Antrace. E questo significa che 
tutte le cose scritte per traverso, l’eccessivo inc rocio sulle “T”, il riferimento ad 
Allah ed a Israele sono un inganno creato ad arte, progettato per ingannare gli 
Americani e portarli a pensare che i Musulmani Arab i del medio oriente fossero i 
colpevoli delle lettere all’Antrace. Le lettere qui  sopra non sono prove di un attacco 
terroristico ma di un inganno contro il popolo degl i Stati Uniti; una complotto 
deliberato di Arabi medio orientali perpetrato dall o stesso partito che possiede 
l’Antrace. Che esista un piano per incolpare gli Ar abi Musulmani dei crimini di un 
altro partito è adesso un fatto che è stato provato ”. (“Il Complotto dell’Antrace dell’11 
Settembre”, What Really Happened). 

Vedere – http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/frameup.html 

 

Tutto questo è perfettamente in linea con il modus operandi della Mossad, e l’episodio 
dell’Antrace sembra essere soltanto un altro componente dell’inganno Sionista più ampio. 
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Per svelare questo mistero dobbiamo dare un’occhiata ad un uomo di nome Philip M. 
Zack, un microbiologo e Colonnello Luogotenente nell’esercito Usa. Zack lavorava come 
ricercatore sulla guerra biologica al complesso di Fort Detrick in cui anche Ivins lavorava. Il 
Dr. Zack aveva una relazione con un’altra impiegata della USAMRIID di nome D.ssa 
Mariam Rippy. Agli inizi degli anni 90 la coppia venne invischiata in uno scandalo che 
coinvolgeva le molestie ad un altro scienziato del laboratorio di Fort Detrick, di nome Dr. 
Ayaad Assaad. Un Americano-Egiziano, Assaad, era vittima di molestie razziste da parte 
di Zack, Rippy ed altri che formavano una cricca all’interno del laboratorio chiamato il 
“Club del Cammello”, con l’intenzione esplicita di tormentare ed abusare verbalmente del 
Dr. Assaad. Nel 1991, Assaad scoprì un poema di otto pagine nella sua casella postale 
scritto da Zack e dai suoi compari che prendeva in giro l’origine Araba di Assaad e faceva 
dei riferimenti lascivi ad un “cammello di gomma”. L’Hartford Courant ha scritto una storia 
che diceva : 
“Assaad disse che il Sabato prima della Pasqua del 1991 stava lavorando, quando 
scoprì un poema di otto pagine nella sua casella po stale. Il poema, che divenne una 
prova in tribunale, era lungo 235 righe, molte dell e quali oscene, che prendevano in 
giro Assaad. Il poema si riferisce anche ad un’altr a creazione degli scienziati che lo 
avevano scritto – un cammello di gomma dotato di ap pendici sessualmente 
esplicite. Il poema dice: ‘In onore [di Assaad] abb iamo creato questa bestia; 
rappresenta il fiore della vita che lievita’. Il ca mmello, dice, verrà dato ogni 
settimana a ‘chi ha fatto di meno’. Il poema raddop pia anche come un’ode ad 
ognuno dei partecipanti che hanno adornato il camme llo, che sono almeno sei e che 
si riferiscono a loro stessi come “club del cammell o”. Due di loro – il Dr. Philip Zach 
ed il Dr. Marian Rippy – hanno lasciato di loro vol ontà Fort Detrick appena dopo che 
Assaad aveva portato il poema all’attenzione dei su pervisori”. (“Scienziato Arabo 
riscontra ostilità e molestie in un laboratorio militare di antrace”, The Hartford Courant, 19 
Dic. 2001). 
Vedere – 
http://community.seattletimes.nwsource.com/archive/?date=20011219&slug=detrick19 

Nel dicembre del 1991 Philip Zack lasciò Fort Detrick. Poco dopo, 27 campioni, che 
comprendevano Antrace, Ebola ed il virus hanta, sono scomparsi dal laboratorio”. 
(“Antrace Scomparsa dal Laboratorio dell’Esercito”, The Hartford Courant, 20 gen. 2002). 
Un’inchiesta del 1992 sull’incidente ha scoperto una ricerca non autorizzata che 
coinvolgeva l’Antrace. (Idem). Due ex scienziati hanno detto ai giornalisti che non sarebbe 
stato particolarmente difficile per qualcuno che aveva un accesso di sicurezza far uscire 
dei campioni dal laboratorio. L’Hartford Courant ha riportato:  
Vedere – http://whatreallyhappened.com/ARCHIVE/ctnow_com%20SPECIALS.htm 
Mary Beth Downs ha detto agli investigatori che è d ovuta venire al lavoro diverse 
volte nel Febbraio del 1992 per riscontrare che qua lcuno era stato nel laboratorio ad 
orari strani, utilizzando goffamente il sofisticato  microscopio elettronico per 
condurre una qualche ricerca non registrata. Dopo u n weekend di Febbraio, la 
Downs ha scoperto che qualcuno era stato nel labora torio ed aveva usato il 
microscopio per fare delle foto di alcuni lucidi, e d apparentemente aveva 
dimenticato di resettare una caratteristica del mic roscopio che imprime un etichetta 
ad ogni foto. Dopo aver scattato alcune foto dei su oi stessi lucidi quella mattina, la 
Downs fu sorpresa nel vedere che “Antrace 005” appa riva sui suoi negativi”. 
I documenti dell’inchiesta sulla sparizione dei campioni nella struttura – inclusa l’Antrace – 
rivelarono che nella notte del 23 Gennaio 1992, una telecamera di sicurezza aveva 
registrato Philip Zack, che non lavorava più lì in quel periodo, che veniva fatto entrare nel 
laboratorio dalla sua amante D.ssa Mariam Rippy. Zack apparentemente fece delle visite 
non autorizzate di frequente per ricordare il passato con i suoi colleghi, e probabilmente 
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per impegnarsi in attività più sinistre. (Idem). Pochi giorni dopo l’11 Settembre, prima che 
le lettere all’Antrace cominciassero ad arrivare nelle cassette delle lettere, fu scritta una 
lettera anonima spedita all’FBI che accusava falsamente il Dr. Ayaad Assaad di essere un 
“potenziale terrorista biologico”. L’autore della lettera sosteneva di aver lavorato con 
Assaad e di “averlo sentito dire che voleva vendetta contro il governo Usa e che se gli 
fosse accaduto qualcosa, avrebbe detto ai suoi figli di portarla avanti”. 
La lettera continuava intimando all’FBI di fermarlo. (Laura Rozen, “Il mistero dell’antrace di 
Fort Detrick”, Salon, 26 Gen, 2002). 
Vedere – http://www.salon.com/2002/01/26/assaad/ 

Il 2 Ottobre 2001, Assaad è stato chiamato per essere interrogato dall’FBI, che gli ha fatto 
quindi delle domande sulle accuse fatte contro di lui nella lettera anonima. Secondo la 
testimonianza di Assaad, soltanto uno dei suoi ex colleghi avrebbe potuto essere 
informato delle informazioni personali su di lui che venivano descritte nella lettera. L’FBI 
ha rapidamente scagionato Assaad dalle accuse di essere un bio- terrorista, ma ha 
mostrato poco interesse per proseguire insieme a lui per capire chi avesse inviato loro la 
lettera, tanto per cominciare. Assaad è rimasto sconcertato da questo, nel vedere che la 
lettera era incredibilmente auto-incriminante perché rivelava una conoscenza anticipata 
degli attacchi all’Antrace. La tempistica delle lettere rende molto evidente che chiunque 
fosse dietro al tentativo di incolpare Assaad, fosse in realtà dietro alle lettere all’Antrace 
che sono spuntate poco dopo nella posta. “Il mondo intero vuole parlarmi, tranne l’FBI 
… Qui c’è qualcosa che non va” ha detto Assaad al giornale online Salon. Assaad ed il 
suo avvocato Rosemary A. McDermott credono che ci sia un collegamento molto stretto 
tra la lettera anonima che lo accusava di essere un bio-terrorista e la persona che in realtà 
ha inviato le lettere all’Antrace ai due Senatori Democratici, a Tom Brokaw della NBC e ad 
altri. La McDermott ha detto “Le persone che hanno scritto questa lettera 
conoscevano dettagli intimi della vita del mio clie nte e della sua storia 
professionale, e delle operazioni di Fort Detrick. Non penso che si tratti di una 
coincidenza”. Assaad ha esposto la sua personale te oria sul tentativo di incolparlo, 
suggerendo che le sue origini Arabe e la sua esperi enza in agenti biologici e chimici 
lo hanno reso il perfetto ‘capro espiatorio’ ”. 
Assaad sospettava fortemente che chiunque abbia scritto e spedito le lettere alla FBI 
sapesse in anticipo quello che stava per accadere ed abbia creato “un capro espiatorio 
adatto ed idoneo per questa azione”. (Justin Raimondo, “Caso Fresco, Il Conservatore 
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Americano, 25 Set. 2006). 
Vedere – http://www.theamericanconservative.com/articles/author/justin-raimondo/page/2/ 
Perché l’FBI era così riluttante a seguire questa grossa traccia nell’indagine sull’Antrace? 
L’autore malizioso della lettera-montatura era un ex collega del Dr. Assaad che aveva un 
grande risentimento nei suoi confronti. L’unica persona che si adatta a questa descrizione 
meglio di chiunque altra è il Luogotenente Colonnello Philip Zack, il bullo anti-Arabo che 
tormentava Assaad al laboratorio di Fort Detrick nei primi anni 90. Lo stesso laboratorio in 
cui Zack è stato filmato da una telecamera di sicurezza mentre effettuava visite non 
autorizzate a notte fonda poco prima che le spore di Antrace scomparissero nel 1992. Lo 
stesso laboratorio in cui lavorava anche Bruce E. Ivins, il capro espiatorio per l’Antrace 
che si presume abbia commesso suicidio. Lo stesso laboratorio da cui le spore di Antrace 
usate nelle lettere avevano origine. E’ un vero caso aperto. La vera ragione per cui l’FBI si 
è rifiutata di seguire le tracce di Philip Zack e di farli domande sul suo violento razzismo 
anti-Arabo, è che sembra essere un Sionista radicale pro-Israele, un terrorista sayan della 
Mossad. (Hector Carreon, “L’FBI Chiude sul Terrorista dell’Antrace: il Principale Sospetto 
è Un Sionista”, La Voz de Atzlan, 26 Feb. 2002). Commentando la debacle che circonda il 
Dr. Assaad, La Voz de Atzlan ha opinato che il laboratorio USAMRIID fosse stato 
conquistato nei primi anni 90 da una rete criminale di cospiratori Ebrei-Sionisti comandati 
dal Luogotenente Colonnello Philip Zack che stavano facendo in modo di rubare 
dell’Antrace dal laboratorio per usarla in un attacco biologico e darne poi la colpa agli 
Arabi. Hector Carreon ha spiegato : 
Vedere – http://www.aztlan.net/zack.htm 

“Gli attacchi razzisti e bigotti sul Dr. Ayaad Assa ad da parte del Sionista Philip Zack 
ed altri hanno avuto inizio mentre lavorava al labo ratorio per le armi biologiche 
dell’Esercito di Fort Detrick nel Maryland, nel 199 0. E’ stato qui che è stata lanciata 
una violenta vendetta razzista contro lo scienziato  di discendenza Araba. Un gruppo 
di colleghi comandato dall’allora Luogotenente Colo nello dell’Esercito Philip Zack 
diede inizio ad una campagna di molestie per molest are e far licenziare il Dr. Assaad 
dai suoi compiti. I Sionisti apparentemente volevan o liberarsi di chiunque avrebbe 
potuto scoprire i loro sinistri piani che consistev ano nel rubare “antrace di tipo 
arma” ed altri virus mortali usati nelle armi biolo giche”. 

Sebbene non possa essere provato in maniera certa che Philip Zack abbia personalmente 
sigillato e spedito le lettere all’Antrace, le prove circostanziali che circondano il Dr. Zack, il 
Dr. Assad della USAMRIIF e la lettera fasulla inviata alla FBI che era progettata per 
coinvolgere Assaad negli attacchi all’Antrace che stavano per avvenire, dipinge una figura 
convincente sul fatto che il Luogotenente Colonnello Philip Zack sia la parte colpevole che 
sta dietro a tutti questi caos e sovversione. Tutti i fatti di questo caso devono ancora 
essere scoperti, a causa del deliberato fallimento della FBI ad indagare correttamente sul 
fatto, ma le prove qui elencate formano una versione che di certo ha molto più senso della 
bizzarra storia dei Bruce Ivins. La propaganda iniziale sosteneva che Al-Qaeda e l’Iraq 
fossero dietro agli attacchi all’Antrace. Quando questa versione fasulla si è smontata, i veri 
colpevoli avevano bisogno di un capro espiatorio per prendersi la colpa, motivo per cui il 
presunto suicidio di Bruce Ivins ha dato prova di essere una manna dal cielo per l’FBI e la 
loro copertura di ciò che è realmente accaduto. Un chiaro schema della protezione 
Federale del Dr. Zack mi porta a credere che facesse parte di un’operazione sotto 
copertura della Mossad per orchestrare la paura ed il terrore dell’Antrace. Obbligata dal 
potere Ebraico, la FBI ha mostrato di non essere altro che un canale corrotto della Lobby 
Sionista in America, insabbiano regolarmente prove estremamente sostanziali che 
portavano a sospetti Ebrei, Sionisti ed Israeliani, mentre inseguivano senza sosta piste 
fasulle che gettavano sospetti su capri espiatori Arabi e Musulmani. Se Zack fosse stato 
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correttamente indagato e si fosse mostrato che era la mente criminale dietro agli attacchi 
all’Antrace, l’intera facciata dell’inganno di Israele dell’11 Settembre sarebbe crollata. I 
supervisori Ebrei del governo Americano e dei media semplicemente non hanno lasciato 
che accadesse, ed hanno fatto ogni cosa in loro potere per evitarlo. 

Oltre a sostenere la propaganda di guerra Ebraica per giustificare l'invasione dell'Iraq e 
dell’Afghanistan ed una guerra contro l'intero mondo Musulmano, il secondo motivo che 
sta dietro lo spaventoso terrore dell’Antrace era spaventare il Parlamento degli Stati Uniti 
affinché sottoscrivesse il progetto di guerra in Medio Oriente e l'erosione dei diritti civili sul 
fronte interno attraverso il ”Patriot Act” degli Usa che è stato introdotto dal Parlamento il 2 
ottobre 2001. L'amministrazione Bush ha spinto il Congresso a far passare la legislazione 
“antiterrorismo” con libertà di uccisione entro un lasso di tempo di una settimana ma, ha 
incontrato ostacoli in due Senatori Democratici, Tom Daschle (il capo di maggioranza del 
Senato) e Patrick Leahy. Anthony York del Salon ha osservato che Patrick Leahy, il 
senatore del Vermont, era ”uno dei critici di più schietti del Presidente sin  dall’11 
Settembre, poiché l'amministrazione si è mossa aggr essivamente per limitare le 
libertà civili nella sua guerra contro il terrorism o."  ("Perché Daschle e Leahy?," Salon, 
22 Nov. 2001). Daschle, come Leader di maggioranza al Senato, era in una posizione 
chiave per bloccare o rallentare il passaggio del Patriot Act, ed era intento a farlo fino a 
quando determinati eventi emersero e quindi cambiò idea, vale a dire gli attacchi 
all'Antrace. E così accade che sia Daschle che Leahy venissero entrambi personalmente 
persi di mira dal terrorista della posta con l’Antrace, sebbene entrambi siano riusciti ad 
evitare di essere lesi. L'isteria per l’Antrace ha provocato la frettolosa approvazione del 
Patriot Act attraverso il Congresso. La maggior parte dei membri del Parlamento non 
aveva ancora letto la legislazione prima di firmarla come legge, temendo un altro 11 
Settembre o altre lettere all'Antrace. 
Vedere – http://www.salon.com/2001/11/22/anthrax_17/ 
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Il Los Angeles Times ha onestamente osservato che “Gli attacchi all’antrace, che 
seguono l’11 Settembre, hanno effetti duraturi. Han no incrementato la paura del 
terrorismo ed hanno aiutato a raccomandare un’invas ione Usa in Iraq, ed hanno 
raggiunto il Parlamento ed il pubblico. Hanno solle citato una costosa e rischiosa 
espansione dei laboratori di bio-difesa con fondi f ederali”. (Le uccisioni dell’antrace: 
Mente preoccupata”, Los Angeles Times, 29 Mag. 2011). Glenn Greenwald, che scrive per 
il Salon, ha notato l’importanza della paura dell’Antrace che andava a beneficio della 
crociata della “Guerra al Terrore” dell’amministrazione Bush, e del loro desiderio di avere 
illimitate difese, dicendo : 
Vedere – http://articles.latimes.com/2011/may/29/nation/la-na-anthrax-ivins-20110529 

“E’ difficile enfatizzare il significato politico d egli attacchi all’antrace. Per le ragioni 
che ho lungamente descritto, che hanno anche giocat o un ruolo altrettanto grande 
di quello degli attacchi dell’11 Settembre per aume ntare la paura del Terrorismo 
che, fino ad oggi, ha sostenuto innumerevoli guerre , enormi budget per la difesa e 
la sicurezza nazionale, ed incessanti erosioni dell e libertà civili … in sostanza, è 
stata l’antrace a convincere un gran numero di Amer icani che il Terrorismo era 
qualcosa che avrebbe potuto comparire senza preavvi so alla loro porta di casa – 
anche in qualcosa di innocuo come la loro casella p ostale – sotto forma di attacchi 
in stile James-Bond con una polvere invisibile e le tale. 
Inoltre, l’antrace è stata sfruttata all’indomani d ell’11 Settembre per deviare i livelli 
di paura verso Saddam Hussein, perché Brian Ross de lla ABC News ha trascorso 
un’intera settimana strillando per tutto il paese –  falsamente – che era stata trovata 
della bentonite nell’antrace e che questo agente er a il segno del programma di armi 
chimiche dell’Iraq, mentre George Bush in tutto il 2002 ha costantemente definito 
‘l’antrace’ come una delle spaventose armi di Sadda m”. (“Seri dubbi sul caso dell’FBI 
dell’antrace contro Bruce Irvins”, Salon, 16 Feb. 2011). 
Vedere – http://www.salon.com/2011/02/16/ivans/ 

In maniera molto simile allo stesso 11 Settembre, gli unici a beneficiare degli attacchi 
all’Antrace sono stati Israele, il governo Federale Usa, e la fondazione Usa di difesa che 
era fuori controllo. Le persone che hanno tratto minore beneficio dagli eventi sono stati gli 
Arabi ed i Musulmani che hanno ricevuto il fondo delle bombe all’uranio ormai scariche 
degli Usa, e Bruce Ivins, che è finito morto in un ospedale con troppo Tylenol in pancia. Le 
prove per cui alcuni alti funzionari della Casa Bianca possano aver avuto una conoscenza 
anticipata degli attacchi all’Antrace sono emerse nell’Ottobre del 2001. La notte degli 
attacchi dell’11 Settembre, la Casa Bianca ha dispensato un antibiotico noto come Cipro al 
suo staff. Questa droga è efficace per combattere il virus dell’Antrace. Sandra Sobieraj, 
uno scrittore per la Associated Press, ha riportato : 

“La notte degli attacchi dell’11 Settembre, l’Uffic io Medico della Casa Bianca ha 
fornito Cipro allo staff che accompagnava il Vice P residente Dick Cheney mentre 
veniva nascosto nella sicurezza di Camp David, e ha  detto loto che era ‘una 
precauzione’, secondo una persona direttamente coin volta. In quel periodo, 
nessuno poteva conoscere la portata del piano dei t erroristi”. (“La Macchina della 
Posta della Casa Bianca Ha l’Antrace”, Washington Post, 23 Ott. 2001). 
Vedere – http://www.washingtonpost.com/wp-
srv/aponline/20011023/aponline201158_000.htm 

Come sapeva la Casa Bianca di dover fornire questa droga un mese prima che ci fosse 
una qualche traccia dell’Antrace a Washington? Erano stati informati? In realtà lo erano, 
secondo il Blog Winter Patriot, che dice “l’11 Settembre, Jerome Hauer ha consigliato 
alla Casa Bianca di cominciare a prendere Cipro, un  antibiotico che è efficace 
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contro l’antrace”. (“Incontro con Jerome Hauer, Sospettato dell’11 Settembre che 
Aspetta “, Winter Patriot Blogspot, 26 Feb. 2007). Dovremmo dare un altro sguardo a 
questo sordido personaggio. Come consigliere nazionale per la sicurezza dell’Istituto 
Nazionale della Salute (NIH), Jerome Hauer ha diretto la risposta alla paura dell’Antrace di 
quella organizzazione, ed era quindi in prima linea per sapere che cosa stava realmente 
accadendo per tutta la durata della campagna di terrorismo biologico. Perché Hauer aveva 
detto allo staff della Casa Bianca di prendere Cipro se non sapeva che stava per accadere 
qualcosa di male che coinvolgeva l’Antrace? Il Winter Patriot ha ulteriormente spiegato : 
Vedere – http://winterpatriot.blogspot.com/2007/02/meet-jerome-hauer-911-suspect-
awaiting.html 

“Jerome Hauer ha ricevuto informazioni relativament e affidabili per rintracciare 
l’origine dell’antrace. Ha addirittura ottenuto una  lista di persone di vari istituti, 
inclusa la USAMRIID di Fort Detrick. Ma questa risp osta è stata lenta e nascosta 
dietro una campagna di relazioni pubbliche che diff ondeva affermazioni Orwelliane 
come “I sospettati sono Osama Bin Laden e la sua re te di Al-Qaeda ed i 
simpatizzanti degli estremisti di destra degli Usa” . Perché avrebbe agito così 
lentamente, ed in tale maniera così inappropriata? Forse perché Jerome Hauer 
conosceva qualcuno il cui nome era su quella lista?  Stephen Hatfill, considerato 
inizialmente un principale sospettato di questo cas o ancora irrisolto, aveva lavorato 
per la USAMRIID di Fort Detrick. Stranamente, forse , aveva anche lavorato con 
Jerome Hauer, per la Corporazione Internazionale pe r le Applicazioni Scientifiche, al 
Centro di Tecnologia ed Analisi Contro-terroristich e”. 

Le mani di Hauer continuano a diventare 
sempre più sporche. Ha avuto una lunga 
carriera come specialista nel campo della 
biochimica, delle armi biologiche e delle 
malattie infettive. (“Chi è Jerome ‘Jerry’ 
Hauer?” Sito web 911 Omission Report, 13 
Mar. 2004). Nei primi anni 90, Hauer ha 
partecipato al Gruppo di Lavoro John 
Hopkins per la Bio-difesa Civile, in cui ha 
scritto vari articoli su un possibile attacco 
bio-terroristico. Nel 1998, tramite pressioni 
lobbistiche, ha portato Rudy Giuliani a 
sviluppare un vaccino per il virus West Nile 
un anno prima che il virus si diffuse a New 

York, a cui ha poi affidato le operazioni di disinfezione a New York del West Nile. Ha 
costantemente letto degli scritti sul bioterrorismo prevedendo eventi terroristici che 
causassero morti e panico di massa. Ha partecipato a ogni sorta di “gioco di guerra” e 
“penetrazione” di bioterrorismo. Nel 1999 ha messo insieme una conferenza a New York 
per i giornalisti ed i ‘pensatori’ principali del bioterrorismo a cui ha dato il nome di 
“Rapporto sulle Armi di Distruzione di Massa – Responsabilità, Affidabilità, Prontezza”. Il 6 
Novembre 2001, Hauer prese parte alla “Task Force Indipendente sulla Risposta 
dell’America al Terrorismo” a Consiglio delle Relazioni Estere (CFR) gestito dagli Ebrei. 
Ha contribuito ad un testo che è stato prodotto dal gruppo intitolato “migliorare la 
Diplomazia Pubblica Usa nella Guerra Contro il Terrorismo”. Il loro scopo, otto settimane 
dopo gli attacchi dell’11 Settembre, comprendeva i seguenti sinistri obiettivi : 
Vedere anche – http://www.911omissionreport.com/jerome_hauer.html 
Vedere anche – http://www.cfr.org/terrorism/improving-us-public-diplomacy-campaign-war-
against-terrorism/p4215?excerpt=1 
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- Emettere una Carta Bianca che spieghi i nostri obie ttivi e ragioni per la guerra in 
Afghanistan, e sottolinei il fatto che la rete di a l-Qaeda è responsabile degli 
attacchi dell’11 Settembre. 

- Disseminare storie di vittime particolari per trasm ettere la serie di persone uccise 
negli attacchi dell’11 Settembre – e sottolineare r eligioni, razze, stipendi, etc. 

- Contrastare il mito che la Mossad fosse dietro agli  attacchi facendo vedere Ebrei 
uccisi, etc. 

- Monitorare costantemente la stampa locale in tempo reale per fornire risposte 
pronte. 

Come dimostra questo rapporto, Hauer ed i suoi amici élitari Ebrei si sono 
immediatamente mobilitati per far avanzare il loro programma contro il mondo Islamico e 
per sopprimere la verità sulla mano della Mossad, che sta dietro alla maggior parte di 
queste mostruose malefatte. Hauer si è posizionato in molteplici posizioni influenti per 
coordinare gli attacchi e la risposta ad essi. Era un alto ufficiale dell’Ufficio di Gestione 
Emergenze di Rudy Giuliani a New York, il direttore della risposta NIH per gli attacchi 
all'Antrace, un confidente di Larry Silverstein, un amministratore delegato della Kroll 
Associates (società di sicurezza del WTC) ed è comparso in TV facendo propaganda 
orwelliana che ‘gli incendi e la benzina degli aerei’ hanno causato il crollo delle Torri 
Gemelle e che Al-Qaeda è stata responsabile dell’11 Settembre. Hauer, un Ebreo Sionista 
nato e cresciuto, è estremamente colpevole di reati di terrorismo e tradimento contro il 
popolo Americano. Quando e dove sarà ha messo sotto processo per questo male 
indicibile? Gli attacchi dell’11 Settembre e lo spavento per il terrore dell’Antrace facevano 
parte della stessa operazione sotto copertura. Questa cospirazione fatta per terrorizzare il 
popolo d'America e paralizzarlo in uno stato di paura ed impotenza paranoico è stata 
guidata da una rete terroristica di Ebrei Sionisti. Tutti i fatti noti puntano collettivamente in 
direzione di Israele, della Mossad e dei loro aiutanti in America. Lo scopo e l’intento di 
questo pernicioso complotto si riduce a una cosa: la missione Sionista per conquistare il 
Medio Oriente che mette i 'goyim' a fare il lavoro sporco. I leader Israeliani hanno il 
coraggio di chiamare la loro nazione canaglia “La più grande amica dell'America”. Cosa 
che genera la domanda : con degli amici come Israele, che bisogno c’è nemici? 

La Copertura: Sionisti all’Interno in Posizioni Chi ave 
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Aggressione ad Israele 

I criminali che hanno tirato fuori l’11 Settembre non avrebbero nemmeno tentato 
l'operazione, se non fossero stati completamente certi che si poteva farla franca. Israele, 
come ho dimostrato, ha una lunga storia di terrorismo, in particolare provocazioni sotto 
falsa bandiera e non ha subito eventuali conseguenze per le sue azioni malvagie. Quando 
i terroristi Ebrei hanno bombardato il King David Hotel nel 1946 uccidendo quasi cento 
persone, tra cui decine di ufficiali dell'esercito Britannico, l’hanno fatta franca. La mente 
dell'attentato, Menachem Begin, successivamente è diventato il primo ministro di Israele. 
Quando gli agenti israeliani bombardarono obiettivi Americani e Britannici in Egitto nel 
1954 e hanno cercato di incolpare gli Egiziani per gli attacchi, l’hanno fatta franca. Quando 
Israele attaccò la Uss Liberty nel 1967 uccidendo e ferendo oltre 200 militari Americani, 
l’hanno fatta franca. Infatti, il Presidente degli Stati Uniti del momento, Lyndon Baines 
Johnson, ha doverosamente aiutato Israele ad imbiancare le atrocità seguendo le  
sciocchezze Sioniste, insulti che sostenevano che l'attacco fosse solo un innocente “caso 
di identità sbagliata”. Da quel momento, Israele ha commesso una litania di attacchi 
terroristici sotto falsa bandiera, centinaia se non migliaia di omicidi mirati ed ha ucciso 
decine di migliaia di Palestinesi, Libanesi, Egiziani e di altri Arabi in aggressioni militari, 
eppure l’hanno fatta franca per tutto quanto. Questi precedenti storici dimostrano 
inconfutabilmente che è certamente all'interno del potere di Israele e della rete di crimine 
Ebraica che viene commesso uno sterminio di massa senza conseguenze per loro. 

La copertura di ciò che è realmente accaduto l’11 Settembre in gran parte è stata 
organizzata da un burattinaio dietro le quinte: Michael Chertoff . Chertoff è l’uomo leader 
di copertura che ha supervisionato “l’inchiesta”, o la mancanza della stessa, sugli attacchi. 
Nella sua posizione chiave come assistente del procuratore generale della “divisione 
criminale” del dipartimento di giustizia degli Stati Uniti, Chertoff ha avuto la supervisione di 
tutte le prove critiche che potrebbero dimostrare che cosa è realmente accaduto in quel 
giorno e determinare chi era responsabile. Invece di rivelare quello che è successo, 
Chertoff si è impegnato in uno sforzo concertato per nascondere e seppellire tutte le 
anomalie e le occorrenze che non si adattano con la versione che l'amministrazione Bush 
occupata da Sionisti voleva far credere al pubblico. 
È molto importante sottolineare che Michael Chertoff non è solo un Ebreo Talmudico, ma 
ha una doppia cittadinanza degli Stati Uniti e dello stato di Israele in cui la defunta madre 
Livia Eisen, una dipendente della El Al Airlines, ha partecipato ad una missione segreta 
della Mossad per trasferire Ebrei Yemeniti nella Palestina occupata nel 1950, dal nome in 
codice ”Operazione Tappeto Magico”. (Chris Bollyn, “L’Infanzia di Michael Chertoff in 
Israele”, sito ufficiale di Bollyn, 26 Ott. 2007). Tutta la famiglia di Chertoff è composta da 
Ebrei suprematisti e Sionisti zelanti. Suo padre e suo nonno, emigrato negli Stati Uniti 
dalla Russia Zarista, erano entrambi rabbini ed insegnanti prominenti del Talmud. (Chris 
Bollyn, “La stampa controllata nasconde le radici Israeliane di Chertoff”, sito Web Bollyn, 4 
Mar. 2005). Sua moglie, Meryl Chertoff, ha servito nel consiglio del ramo del gruppo di 
odio Ebraico, la ADL della B'nai B’rith, nel New Jersey ed ha ricevuto un premio dal 
gruppo per il suo lavoro diligente per far avanzare la causa Sionista (Huffington Post). 
Perché nel mondo ad un uomo che è cittadino di una nazione straniera – una nazione i cui 
agenti dell’ intelligence sono stai colti in flagrante mentre partecipavano agli attacchi 
dell’11 Settembre – viene permesso di comandare come funzionario “l’indagine” su questo 
crimine? Dire che questo sarebbe l'equivalente a mettere la volpe come responsabile a 
guardia  della gallina sarebbe un eufemismo. 
Vedere – http://www.bollyn.com/michael-chertoffs-childhood-in-israel 
Vedere – http://www.bollyn.com/controlled-press-hides-chertoffs-israeli-roots-2- 
http://www.huffingtonpost.com/meryl-chertoff/ 
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L’astuto scrittore Iracheno-Americano Jonathan Azaziah, nel suo studio informativo su 
questo problema intitolato “11 Settembre: Il Grande Incanno di Israele”, ha accuratamente 
dipinto Michael Chertoff come il “salvatore della cerchia di spie Israeliane” . Facendo il 
suo dovere come un ‘sayan’ leale, Chertoff è andato dritto a lavorare per nascondere la 
partecipazione di Israele agli attacchi. Chertoff ed il suo amico della sinagoga Michael 
Mukasey, il giudice del New Jersey che si è assicurato che Larry Silverstein ottenesse un 
enorme risarcimento dell’assicurazione sui suoi edifici distrutti, ha fatto in modo di far 
rilasciare oltre 200 spie Israeliane e di terroristi che erano stati arrestati prima, durante o 
dopo l’11 Settembre, inclusi gli infami cinque Israeliani che ballavano e quelli che furono 
arrestati mentre cercavano di mettere dell’esplosivo sul ponte George Washington. 
Chertoff ed i suoi compari Ebrei hanno messo una forte pressione sull’FBI per chiudere 
tutte le indagini sui sospetti Israeliani. Chris Bollyn ha riportato : 
Vedere – http://www.maskofzion.com/2010/09/911-israels-grand-deception.html 

”Nei giorni successivi agli attacchi, Mukasey ed al tri giudici di New York hanno 
lavorato a porte chiuse, incontrando alcuni dei pri mi testimoni concreti detenuti 
dalle autorità federali. Questo doveva includere un  gran numero di Israeliani, in 
particolare i “cinque Israeliani che ballavano”, ch e sono stati visti festeggiare 
mentre riprendevano la distruzione del World Trade Center”. (“Bush Nomina il Giudice 
Ebreo Sionista Coinvolto nei Processi Chiave dell’11 Settembre per Servire come 
Procuratore Generale Usa”, Gnostic Liberation Front, 17 Sett. 2007). 
Vedere anche – 
http://gnosticliberationfront.com/bush_nominates_zionist_jewish_judge.htm 

Dopo mesi di febbrile attività di lobbying e di manovre da parte di Chertoff e di gruppi 
Sionisti come l'AIPAC e la ADL, tutti i sospetti di terrorismo Israeliani che erano detenuti 
nelle carceri Usa sono stati tranquillamente rilasciati e sono tornati in Israele. La copertura  
era in pieno svolgimento. Alle 9:45 / 11 Settembre, tutti i voli civili Americani dovettero 
restare fermi a terra per il trasporto del Segretario Norman Mineta. In violazione a questa 
regola, ad un volo completamente carico della compagnia aerea Israeliana El Al è stato 
permesso di decollare dall'aeroporto JFK alle 04.11 nel pomeriggio con destinazione Tel 
Aviv, secondo Wayne Madsen. La partenza del volo, dice la fonte di Madsen, è stata 
“autorizzata tramite l'intervento diretto del dipartimento della difesa” (“Volo Pieno della El 
Al è Decollato l’11 Settembre dal JFK a Tel Aviv”, Wayne Madsen Report, 16 Mar. 2010). 
Chi all'interno del dipartimento della difesa ha autorizzato questo volo? Chi erano gli 
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Israeliani a bordo di questo volo sospetto? Erano agenti della Mossad? E perché gli 
Israeliani potevano volare per tornare in Israele l’11 Settembre, quando tutte le altre 
compagnie aeree del paese erano a terra? Nell’America Sionista, agli Israeliani sono 
concessi dei privilegi che ai cittadini Americani ancora non sono offerti. Per ovvie ragioni, 
Michael Chertoff non era disposto a indagare sulla questione. 
Vedere - http://citizensinquest.ca/?p=272 

Lenin e Chertoff – L’EBREO BASTARDO 

In un tentativo criminale di oscurare l'arresto di quasi un centinaio gli Israeliani all'indomani 
dell’11 Settembre, Chertoff ha organizzato un massiccio raduno di migliaia di Aarabi e 
Musulmani nell'area New York/New Jersey ed erroneamente classificati come sospetti 
dell’11 Settembre al fine di rendere gli arresti degli Israeliani meno evidenti (Mike Whitney, 
“Cadendo verso l'alto: l'ascesa di Michael Chertoff”, Counter Punch, 22-24 Gen 2005). La 
stampa appartenente agli Ebrei rifiutava di riferire la storia degli arresti Israeliani, e non 
c'era nessuna protesta da parte dell'amministrazione Bush, quando tutti quanti sono stati 
rilasciati. Per i suoi sforzi risoluti di coprire il coinvolgimento di Israele nell’11 Settembre e 
attribuire falsamente il crimine ai musulmani, Chertoff è stato nominato dal Presidente 
George Bush come secondo direttore del dipartimento “Sicurezza Nazionale” appena 
creato – organo che potrebbe essere utilizzato per implementare uno stato di Polizia in 
America. Bush al colmo ha fatto dei riconoscimenti su Chertoff, lodandolo come “leader 
chiave nella guerra al terrore”. 
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http://www.counterpunch.org/2005/01/22/the-rise-of-michael-chertoff/ 

L’Ebreo Bastardo Hellerstein 

Chertoff è il principale architetto del “Patriot Act”, l’ingannevole legislazione instradata per 
mezzo del Parlamento immediatamente dopo l’11 Settembre che ha essenzialmente 
corroso la Costituzione, visti i poteri dittatoriali del governo Usa che è in grado legalmente 
di spiare ed arrestare i cittadini Americani per il solo sospetto o con nebulose 
giustificazioni. Secondo le parole dello scrittore Mike Whitney, il Patriot Act era un 
“copione di 300 pagine per il moderno Stato Naziona le di Sicurezza; formato in gran 
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parte sulla base dei successi del KGB nel Sistema S ovietico”.  
L’atto che ha distrutto le libertà è già stato scritto e preparato da Chertoff e dai suoi 
complici molto prima dell’11 Settembre, ed aspettava di essere tolto dallo scaffale e 
firmato per diventare legge. I nemici della libertà stavano aspettando un evento simile 
all’11 Settembre che avrebbe creato delle circostanze che avrebbero condotto ad eseguire 
i loro insidiosi piani per trasformare l’America in una riproduzione della distruzione 
comunista della Russia Sovietica. 
Secondo qualsiasi versione che sia sincera, Chertoff è anti-Americano, anti-Gentile, ed è 
un brigante Bolscevico e leader di una cerchia della rete criminale Ebraica. Ha una grande 
somiglianza con il despota comunista Vladimir Lenin, ed in realtà condivide l’insaziabile 
appetito di Lenin per il potere e per il controllo sulla popolazione, che loro vedono come 
semplici pecore e bestiame da gestire ed abbattere. L’enormità dei crimini di Chertoff e del 
tradimento contro gli Stati Uniti non può essere quantificato da semplici parole. 

Un altro colpevole chiave responsabile di aver nascosto la mano di Israele nell’11 
Settembre è Alvin K. Hellerstein, un giudice del Tribunale Distrettuale Federale di 
Manhattan. E’ stato coinvolto in molti casi di alto livello dell’11 Settembre, compreso un 
grosso caso consolidato contro tre linee aeree, le società aeroportuali di sicurezza ICTS 
International NV e la Pinkerton, i proprietari del World Trade Center, e la Boeing Co., il 
produttore dell’aereo. Hellerstein ha fatto ogni cosa in suo potere per proteggere dalle 
accuse la società di sicurezza aeroportuale ICTS che è collegata alla Mossad, e la sua 
controllata ‘Huntleigh Usa’ che ha fornito la “scansione dei passeggeri” in molti degli 
aeroporti coinvolti nell’11 Settembre. Chris Bollyn , “Dietro le Porte Chiuse, Israele 
Scagionato nel Processo dell’11 Settembre”, Sito Web Bollyn, 12 Giugno 2011). Nessuna 
linea aerea o compagnia di sicurezza è stata riscontrata negligente dal suo tribunale, ed a 
nessuna causa da parte delle vittime è stato garantito un processo oltre alle sue regole 
bizantine. Nello sforzo di scopare sotto il tappeto in tutta fretta l’11 Settembre per evitare 
rivelazioni imbarazzanti che sarebbero inevitabilmente emerse da queste cause, ha detto 
alle famiglie riguardo ai loro cari che avevano perso nell’11 Settembre: “Dobbiamo 
andare oltre all’11 Settembre. Lasciatelo andare. L a vita è bellissima. La vita è breve. 
Vivete i vostri anni. Prendete la ricompensa”. (Tom Flocco, “Giudice di New York 
‘sanifica’ i processi dell’11 Settembre alla linea aerea, blocca i testimoni chiave federali”, 
Sito Web ufficiale di Flocco, 28 Giu. 2007). 
Vedere – http://www.bollyn.com/behind-closed-doors-israelis-dismissed-from-911-trial 
http://www.tomflocco.com/fs/JudgeSanitizes911AirTrials.htm 

Alvin Hellerstein aveva un chiaro conflitto di interessi e quindi non era adatto a presiedere 
questi processi. Oltre al fatto che Hellerstein e tutta la sua famiglia sono Ebrei e sono 
Sionisti zelanti con collegamenti di alto livello ad Israele, suo figlio Joseph è un avvocato in 
Israele nella Amit, Pollak e Matalon, uno studio legale che rappresenta i proprietari 
Israeliani della ICTS e della Huntleight Usa. (Chris Bollyn, “Le Connessioni Non Etiche del 
Giudice Hellerstein con i Difensori Chiave nelle cause dell’11 Settembre”, Sito web Bollyn, 
10 Mag. 2010). La moglie di Hellerstein è una ex funzionaria anziana e tesoriera della 
AMIT, Americano per Israele e la Torah. La sua sorella minore, Helene Mullhall, è 
diventata “Aliyah” in Israele. (Chris Bollyn, “Il Giudice Hellerstein sull’11 Settembre sta 
Lavorando per Israele?” Rumor Mill News, 23 Ott. 2007). Christopher Bollyn ha scoperto 
che nel 1956 il giovane Hellerstein era a bordo dello stesso volo da Città del Messico a 
New York City di Hank Greesnpun, un noto gangster Ebreo che era pesantemente 
coinvolto con il traffico illegale di armi verso le forse Sioniste nella Palestina occupata. 
Bollyn scrive : 
“Il 23enne Alvin K. Hellerstein ha viaggiato da Cit tà del Messico nell’Agosto del 1956 
quando la Crisi di Suez stava diventando caldissima  ed in un periodo in cui le 
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vendite di armi Americane erano state vietate. Vist o il fatto che gli Israeliani hanno 
usato Città del Messico per ogni sorta di spedizion e illegale di armi e droga, e 
vedendo che Hellerstein sta facendo ogni cosa possi bile per proteggere i difensori 
di Israele nell’intrigo dell’11 Settembre, è onesto  chiedere: Che cosa stava facendo 
Alvin Hellerstein nell’estate del 1956 ed esattamen te quali sono i suoi legami con lo 
Stato di Israele?” 
Vedere anche – http://www.bollyn.com/judge-hellersteins-unethical-connection-to-key-
defendant-in-9-11-lawsuit 
Vedere anche – http://www.rumormillnews.com/cgi-bin/archive.cgi?read=111821 

Altri due rabbiosi avvocati Ebrei-Sionisti, Kenenth Feinberg e Sheila Birnbaum,  sono 
stati inclusi per persuadere le famiglie delle vittime dell’11 Settembre a non fare causa alle 
compagnie aeree, al governo Usa, ed in particolare la società di sicurezza ICTS gestita 
dalla Mossad. Feinberg è stato nominato dal Procuratore Generale John Ashcroft come 
‘Capo Speciale’ del “fondo di compensazione per le vittime” dell’11 Settembre, ed ha 
lavorato su questo per 33 mesi interamente pro-bono. (“Lo Zar delle Compensazioni, 
Kenneth Feinberg”, TIME Magazine, 23 Ott. 2009). Questa entità ha fornito somme di 
denaro alle famiglie delle vittime dell’11 Settembre in cambio di promesse che non 
avrebbero fatto causa contro il governo o le parti coinvolte con gli eventi dell’11 Settembre, 
come le linee aeree e le società di sicurezza aeroportuale. Sapevano molto poco sul fatto 
che il loro governo fosse totalmente complice degli attacchi, aiutando Israele. Feinberg ha 
fatto in modo di convincere il 97% delle famiglie delle vittime a ricevere il denaro per aver 
rinunciato al loro diritto di perseguire i criminali dell’11 Settembre, garantendo 7 miliardi di 
dollari in totale come compensazioni. Feinberg era noto per essere corrotto nelle sue 
pratiche – un membro delle famiglie di una vittima dell’11 Settembre lo ha definito 
“paternalistico, manipolativo ed a volte addirittura crudele”. (“Risposta alle perdite con 
compassione e denaro”, Los Angenes Times, 30 Nov. 2011). 
Vedere – http://www.time.com/time/nation/article/0,8599,1903547,00.html 
http://articles.latimes.com/2011/nov/30/nation/la-na-ken-feinberg-20111130 

Sheila Birnbaum era un’avvocatessa della società “Skaddan, Arps” dominata da Ebrei, che 
Jonathan Azaziah ha descritto come “una quinta colonna Sionista negli Stati Uniti che 
è piena zeppa di avvocati Sionisti che parlano Ebra ico, con doppia cittadinanza, che 
assistono con zelo le compagnie ‘Israeliane’ per po ter accrescere capitali al di fuori 
dell’entità Sionista”. (“L’Illusione dell’11 Settembre: i Falsi Colori di Israele, Sciovinismo 
ed Inumanità”, Mask of Zion, 17 Set. 2001). Ha lavorato come ‘mediatore speciale’ per i 
casi del 3% delle famiglie delle vittime che avevano deciso di non accettare la corruzione 
di Feinberg e di cercare giustizia in tribunale per i loro cari che avevano perso. (“Accordi 
con le Vittime dell’11 Settembre: Una Chiacchierata con Sheila Birnbaum di Skadden”, 
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Wall Street Journal, 13 Mar. 2009). In questa funzione, la Birnbaum ha usato la mano 
pesante nelle sue tattiche per picchiare in fronte a molte delle famiglie e farle abbandonare 
la loro corsa per avere giustizia, accettando la corrotta compensazione del fondo di 
Feinberg. Questo ingannevole team di avvocati corrotti, di avvocati e giudici – uniti dalla 
loro discendenza Ebraica e dalla loro ideologia Sionista – hanno lavorato a passi serrati 
per nascondere la verità sull’11 Settembre. 
Vedere – http://www.maskofzion.com/2011/09/911-delusion-israels-false-flag.html 
Vedere – http://blogs.wsj.com/law/2009/03/13/the-911-victim-settlements-a-chat-with-
skaddens-sheila-birnbaum/ 

Un altro aspetto chiave della copertura riguardava la distruzione criminale dell’acciaio delle 
torri del World Trade Center che sono collassate, per impedire che vengano intrapresi 
degli studi che possano determinare che cosa in realtà abbia causato questo fantomatico 
collasso a velocità prossima a quella di caduta libera. Sono state coinvolte due società per 
trattare frettolosamente e trasportare le 300.000 tonnellate di acciaio del WTC da fornitori 
in Cina ed in India: la Metals Management e la Hugo Neu Schnitzer East. La Metal 
Management era di proprietà dell’Ebreo Sionista Alan D. Ratner. (“I rottami del World 
Trade Center imbarcati verso l’India e la Cina”, Rediff, 21 Gen. 2002). La Hugo Neu 
Schnitzee East è una compagnia che tratta rottami del New Jersey che è stata fondata nel 
1945 dall’Ebreo Tedesco ed agente dei Rothschield Hugo Neu. Christopher Bollyn ha 
scavato in alcuni collegamenti piuttosto interessanti tra questa società e le società di 
Israele che erano specializzate nella produzione della sostanza esplosiva chiamata nano-
termite, che è stata ritrovata nella polvere delle macerie delle Torri Gemelle , scrivendo : 
Vedere anche – http://www.rediff.com/money/2002/jan/21wtc.htm 

“Oggi, Hugo Neu ha investito in un fondo di capital e comune Israeliano di nome 
Fondo Agua-Adro. Il fondo Agua-Adro è gestito da Ni r Belzer, un direttore anziano e 
co-fondatore dei Fondi Israeliani Millenium Materia l Technologies, con un uomo di 
nome Oren Gafri. Dal 1979 al 1989, Gafri ha lavorat o come funzionario della Israeli 
Aircraft Industries Ltd (IAI), nella Bedek Division , come Direttore dei Materiali e dei 
Processi, incaricato della struttura di Test Chimic i, Metallurgici, Compositi e Non 
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Distruttivi (NDT), dei Laboratori e della Ricerca e  Sviluppo. Si è addestrato al Centro 
di Ricerca Nucleare di Israele (Dimona) nel Deserto  del Negev. 
Gafri è uno specialista di rivestimenti in nano-com positi energetici, proprio come 
quello che ha polverizzato i 220 acri di pavimenti di cemento del World Trade 
Center. Belzer e il Fondo MMT di Gafri hanno invest ito in molte società che 
producono questi rivestimenti. Questi collegamento non sono di certo delle 
coincidenze”.  (“Hugo Neu ed i Partner di Giuliano che Hanno Distrutto L’Acciaio l’11 
Settembre”, Sito web Bollyn, 18 Apr. 2001). 
Vedere anche – http://www.bollyn.com/hugo-neu-and-the-giuliani-partners-who-destroyed-
the-steel-of-911 

Il direttore responsabile di Hugo Neu era Robert A. Kelman, un Ebreo Sionista. Altri due 
Ebrei Sionisti provenienti dal Belgio, Jehuda Saar e Nathan Fruchter, vennero inseriti nella 
società per gestire la sua divisione di commercio internazionale. Lavorarono a stretto 
contatto con Marc Rich, il noto fuggiasco Ebreo, gangster economico e spia della Mossad 
che è stato accusato di innumerevoli crimini, ma che fu più tardi graziato dalla marionetta 
Sionista Bill Clinton. Bollyn ha spiegato il significato di queste associazioni in questo 
modo: 

“Marc Rich aveva lavorato a lungo per la Mossad e c on la famiglia Bush. Le 
fondazioni Marc Rich sono gestite da un agente di a lto livello della Mossad di nome 
Avner Azulay. La divisione di commercio internazion ale Saar-Fruchter alla Hugo 
Neu era la rete della Mossad per mezzo di cui le 30 0.000 tonnellate di acciaio del 
World Trade Center sono state “riciclate” in fonder ie Asiatiche. L’acciaio è stato 
tagliato in piccoli pezzi lunghi circa due metri pr ima di essere inviato nelle fonderie 
Cinesi ed Indiane, cosa che significa che le prove sull’acciaio delle Torri Gemelle 
sono state distrutte nel deposito di rotami di Hugo  Neu prima che fossero caricate 
su navi dirette in Cina”. (“Chi ha Distrutto le Prove dell’11 Settembre?”, Sito web Bollyn, 
25 Dic. 2010).  
Vedere – http://www.bollyn.com/who-destroyed-the-911-evidence/ 
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Il supervisore che ha approvato tutta questa criminale distruzione delle prove era il 
sindaco di New York Ciry in carica durante l’11 Settembre, Rudy Giuliani, un fedele 
tirapiedi degli interessi Ebraici. Rapace sostenitore di Israele, Giuliani una volta ha detto 
scherzando che era “adesso un mezzo cittadino Israeliano” , per via delle sue frequenti 
visite in questa nazione per assecondare i politici Sionisti. (“Giuliani si Incontra Con Olmert 
di Israele”, New York Times, 18 Giu. 2007). Strigliato da miliardari Ebrei e circondato da 
Sionisti, Giuliani è servito a niente altro che una facciata per la rete criminale Ebraica. Per 
tranquillizzare i suoi gestori Ebrei, ha affermato falsamente che sin dall’11 Settembre la 
“stragrande maggioranza degli Americani sente una s tretta parentela con Israele”.  
(The Jewish Voice and  Opinion, Aprile 2007). Una figura cardine che ha preso un ruolo di 
comando nel cosiddetto processo di “pulizia” per smaltire i rottami dell’acciacio del WTC è 
stato Richard J. Sheirer, la mano destra di Rudy Giuliani che lui ha definito “l’uomo dietro 
la tenda” della sua amministrazione. La rivista New York Magazine lo ha soprannominato 
“l’uomo dietro al sindaco”, tirando i fili di Giuliani da dietro le quinte. (Amanada 
Griscom, “L’uomo dietro al Sindaco”, New York Magazine, 15 Ott. 2001). Un consiglio di 
Rabbini di New York ha nominato Sheirer un “Cavaliere Ebraico” dopo che Rudy Giuliani e 
molti altri alti funzionari di New York City erano stati fatti cavalieri in Inghilterra. (The 
Jewish Week, 18 Gen. 2002). Quando, l’1 Gennaio 2002, Michael Bloomberg ha preso il 
posto di Rudolf Giuliani come Sindaco di New York City, Sheirer è rimasto nella nuova 
amministrazione per continuare a gestire la rimozione dell’acciaio del WTC da Ground 
Zero, dicendo che stava facendo questo “per finire quello che aveva cominciato”. (Idem). 
Bloomberg è, naturalmente, un perno Ebreo-Sionista con un patrimonio netto di 25 miliardi 
di dollari, il decimo uomo più ricco in America.  
Vedere – http://thecaucus.blogs.nytimes.com/2007/06/18/giuliani-meets-with-israels-
olmert/ 
Vedere – http://jewishvoiceandopinion.com/a/jvo20070404.html 
Vedere – http://nymag.com/nymetro/news/sept11/features/5270/ 
Vedere – http://www.highbeam.com/doc/1P1-79393977.html 

L’ultimo e più importante aspetto della copertura è il falso rapporto ufficiale del governo 
Usa sull’attacco. L’amministrazione Bush ha impiegato addirittura 411 giorni prima di 
fondare finalmente una ‘commissione’ il 27 Novembre 2002, per fare luce su quello che 
era accaduto. Denominata “Commissione 9/11”, questo gruppo di membri del governo era 
pagato per mentire al popolo Americano su ciò che è realmente accaduto l’11 Settembre. 
Il budget della commissione 9/11 era costituito da miseri 14 milioni di dollari, una cifra 
difficilmente sufficiente per indagare sul più grande caso di sterminio di massa sul suolo 
Americano. Confrontiamo questa cifra con i 40 milioni di budget che sono stati stanziati 
per l’indagine sulla relazione extraconiugale di Bill Clinton con Monica Lewinski! 
C’è qualcosa che davvero non va in questo quadro. Il rapporto della commissione, 
intitolato “Rapporto della Commissione 9/11” era un’opera di pura fantasia, piena di errori, 
allusioni, speculazioni, distorsioni e bugie. In un’intervista televisiva, Michael Scheuer, un 
veterano di 22 anni nella CIA ed ex capo della sua ‘Unità Bin Laden’, ha detto a Judge 
Napolitano della Fox Business News che il Rapporto della Commissione 9/11 è una 
“copertura ed una bugia da cima a fondo”. (“Esercito Usa e CIA – La Commissione 
9/11 è una Copertura da Cima a Fondo”. Youtube): Dei primi dieci membri principali della 
commissione 9/11, tre sono distintamente Ebrei : Jamie Gorelick, John Leman, e 
Richard Ben-Veniste.  Dei settantotto lavoratori dello staff alla commissione, almeno venti 
di loro possono essere identificati come Ebrei dal nome, incluso il “Direttore Esecutivo” 
Philip Zelikov, il “Consiglio Generale” Daniel Marc us ed il “Vice alle Comunicazioni” 
Alvin S. Felzenberg.  
(“La Commissione Nazionale sugli Attacchi Terroristici Sugli Stati Uniti”, Sito web 
Ufficiale). Il membro Ebraico dello staff più importante ed influente della commissione era 
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senza dubbio Philip Zelikow. Nella sua posizione chiave come “Direttore Esecutivo” del 
gruppo, Zelikow era il leader del gruppo che era responsabile di selezionare che cosa 
sarebbe stato incluso ed escluso nel rapporto finale. 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=aUiBOGOs2Nc 
Vedere – http://govinfo.library.unt.edu/911/report/911Report_FM.htm 

Zelikow era un interno dell’amministrazione Bush, che fungeva da Presidente del team di 
transizione all’inizio del 2000. Dal 1989-91 Zelikow ha lavorato con Condaleeza Rice nel 
Consiglio Nazionale di Sicurezza e nel 1995 hanno scritto un libro insieme. Dal 1996-98, 
Zelikow è stato direttore del Gruppo Strategico Aspen che includeva anche Condaleza 
Rice, Dich Cheney e Paul Wolfowitz come membri. Nel suo libro “La Commissione: La 
Storia Non Censurata dell’Indagine sull’11 Settembre”, l’autore Philip Shenon ha 
puntualizzato che Zelikow aveva un chiaro conflitto di interessi, perché aveva scritto nel 
2002 una carta contenente la politica per l’amministrazione Bush che consigliava una 
strategia maniacale di guerriglia “preventiva”. Nella trasmissione Book TV della CSPAN, 
Shenon ha sostenuto il caso in cui Zelikow era stato intimamente coinvolto nella poltica di 
formulazione per la Casa Bianca e quindi non era adatto a servire come direttore 
dell’inchiesta sull’11 Settembre, notando : 

“Zelikow era l’autore di un documento molto importa nte emesso dalla Casa Bianca 
nel Settembre del 2002 che ha realmente trasformato  la dottrina militare secondo la 
sua linea ed ha detto che gli Stati Uniti avrebbero  potuto essere coinvolti in una 
guerra preventiva, una difesa preventiva, e che noi  potevamo attaccare una nazione 
che non rappresentava una minaccia militare immedia ta per questo paese. Ed 
ovviamente nel Settembre 2002, di sicuro sembrava c he questo documento fosse 
stato scritto con un solo obiettivo in mente: l’Ira q”. (“Shenon: Zelikow Ha Progettato la 
Dottrina della Guerra Preventiva di Bush Nel 2002”, Think Progress, 10 Mar. 2008). 
Vedere anche – http://thinkprogress.org/security/2008/03/10/20180/zelikow-
shenon/?mobile=nc 
Nel suo libro Shenon ha riconosciuto che “la nomina di Zelikow a capo dell’inchiesta 
sulla risposta dell’America agli attacchi terrorist ici dell’11 Settembre era come 
mettere la volpe a guardia del pollaio”. Un’area di esperienza di Zelikow è la ‘mitologia 
pubblica’. Mentre ad Harvard Zelikow scriveva dell’uso e dell’uso errato della storia nel 
formare delle politiche. 
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“L’area di esperienza accademica del Prof. Zelikow è la creazione ed il 
mantenimento, con parole sue, di ‘miti pubblici’ o ‘pubbliche presunzioni’, che li 
definisce come ‘convinzioni (1) che vengono credute  vere (sebbene non 
necessariamente note con certezza) e (2) condivise in comune con l’importante 
comunità politica’. Nel suo lavoro accademico ed in  altre aree lui ha avuto un 
interesse particolare in quello che ha definito ‘sc atenare’ o ‘dare forma’ agli eventi 
(che) hanno importanza ‘trascendentale’ e quindi ma ntengono il loro potere anche 
quando la generazione che li sperimenta esce di sce na … Ha notato che il potere 
narrativo di una storia è tipicamente legato a come  i lettori si rapportano con le 
azioni degli individui nella storia; se i lettori n on possono fare un collegamento alla 
loro stessa vita, allora una storia può non riuscir e a conquistarli per niente’ ”. 
(“Storia di Violenza – Phillip D. Zelikow … Creatore del Mito dell’11 Settembre”, Rense, 12 
Ott. 2007 / “Pensando alla Storia Politica”, Miller Center Report, Inverno del 1999, pag. 5-
7). 
Vedere – http://rense.com/general78/rapestory.htm 
Vedere – 
http://webstorage1.mcpa.virginia.edu/library/mc/mcreport/vol14_num3.pdf 

In circostanze che nemmeno Orwell avrebbe mai potuto immaginare, l’autore del Rapporto 
sulla Commissione 9/11 era uno specialista di come abusare della fede del pubblico e 
creare dei miti per dare forma alla percezione delle masse di uno scopo politico 
predeterminato! Impressionante, ma c’è di meglio. Nel 1998, Zelikow è stato co-autore di 
uno scritto insieme all’ex direttore della CIA John M. Deutch, un Ebreo Sionista. Dal titolo 
“Terrorismo Catastrofico”, Zelikow e Deutch hanno profeticamente visto un “evento 
trasformante” più o meno come Pearl Harbor, che avrebbe “diviso il nostro passato ed il 
nostro futuro in un prima e dopo”  e che avrebbe avuto come conseguenza l’istituzione 
di misure da stato di polizia. Zelikow ha scritto : 
“ … il caos e l’orrore conseguenti avrebbero supera to la nostra capacità di 
descriverli. Un tale atto di terrorismo catastrofic o sarebbe un evento spartiacque 
nella storia Americana. Potrebbe coinvolgere perdit e di vite e di proprietà senza 
precedenti in tempo di pace e minare alla base il s enso fondamentale di sicurezza 
dell’America, come ha fatto il test Sovietico sulla  bomba atomica del 1949. Come 
Pearl Harbor, l’evento dividerebbe il nostro passat o ed il nostro futuro in un prima 
ed un dopo. Gli Stati Uniti potrebbero rispondere c on misure draconiane riducendo 
le libertà civili, permettendo una più ampia sorveg lianza dei cittadini, l’arresto dei 
sospetti e l’uso della forza bruta”. (“Terrorismo Catastrofico: Placando il Nuovo 
Pericolo”, Affari Esteri, volume 77, numero 6, Novembre/Dicembre 1998, pagine 80-94). 
http://belfercenter.ksg.harvard.edu/publication/652/catastrophic_terrorism.html 

Sin dallo scritto del 1998, ogni cosa si è evoluta esattamente come Zelikow aveva 
predetto! In quanto direttore esecutivo della Commissione 9/11, Zelikow ha concepito il 
mito che ha accecato così tante persone ed ha creato così tanto odio, carneficina, caos e 
distruzione – il mito di Al-Qaeda, di Bin Laden e dei colpevoli Musulmani dell’11 
Settembre. Come ha implicato Zelikow, il mondo del dopo 11 Settembre dipende 
interamente da “miti pubblici” – favole inventate dai suprematisti Ebraici supervisori della 
società che perpetrano l’illusione della libertà, della democrazia ed il dominio della legge. 
Come vedremo più tardi in queste pagine, queste storie mitiche ed invenzioni illusorie che 
vengono presentate al pubblico come ‘storia autorizzata’, sono un’arma ideologica 
indispensabile dell’Ebraismo internazionale con cui sottomettere la popolazione Gentile 
ospitante, e farli finire in infinite guerre con i loro nemici, ovunque nel mondo. 

New York City, un’enclave di potere politico, economico e mediatico, era il palcoscenico 
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ideale per un’operazione sotto falsa bandiera della Mossad con tutti i suoi tribunali, 
banche, consigli cittadini, ufficio del sindaco, ufficio del governatore, World Trade Center, 
ed anche il deposito rottami nelle loro mani. Gli Ebrei sono molto dominanti ed influenti a 
New York, ha notato la MSNBC, tanto che “addirittura i sindaci non-Ebrei ricevono 
consigli dai rabbini”. (“Bloomberg – il primo presidente Ebreo d’America?”, MSNBC, 6 
Lug. 2007). E’ accaduto solo per caso che in ogni punto critico della ‘indagine’ sull’11 
Settembre troviamo degli Ebrei che hanno dei legami affettuosi con Israele e che si 
oppongono fermamente alla verità ed alla giustizia? Una copertura politica di questa 
portata ha richiesto una rete estremamente organizzata ed influente di individui, uniti 
intorno ad uno scopo comune e motivati da un interesse comune. Questa rete è una rete 
Ebraica e l’obiettivo che inseguono così ferocemente è il Sionismo – l’egemonia Ebraica 
nel Medio Oriente. 
Vedere – http://www.msnbc.msn.com/id/19635589/#.UKlLqYZzYkZ 

L’Industria del Terrorismo: Un Racket 
Kosher 

In maniera molto simile alla “Industria 
dell’Olocausto © “, l’industria del terrorismo è 
un perfido racket kosher per guadagnarci sia 
politicamente che economicamente. Le 
statistiche mostrano che sono sempre di più 
gli Americani che ogni anno muoiono per 
allergia alle noccioline, punture di api, 
annegamento accidentale, incidenti di caccia 
o colpite da un fulmine piuttosto che per 
colpa del terrorismo. E’ più probabile morire 
in un incidente stradale o in un tornado che 
essere uccisi per mano di un terrorista. (Paul 
Joseph Watson, “Le Noccioline Uccidono Più 
Americani Dei Terroristi”, Prison Planet, 5 
Gen. 2007). Quindi perché siamo stati 
inondati di pubblicità, isteria e paura che 
propagandano il terrorismo? 
 

Vedere – http://www.prisonplanet.com/articles/january2007/050107peanutskill.htm 

Sin dall’11 Settembre gli uomini di Stato occidentali hanno sostenuto di essere impegnati 
in una lotta contro il terrorismo che è stata soprannominata “guerra al terrore”. Lo scopo 
principale del terrorismo organizzato è di terrorizzare le popolazioni ed i governi in modo 
che riconoscano le loro richieste politiche con l’uso della forza e della violenza. L’unica 
maniera in cui questo può essere ottenuto è generando una sufficiente quantità di paura 
per far credere alle persone che le loro vite sono significativamente minacciate da 
potenziale terrorismo. Questa falsa paura del terrorismo è quello che serve ai terroristi per 
avere successo; senza la paura del terrorismo sono essenzialmente disarmati. Se i 
governi Occidentali stessero realmente cercando di vincere una ‘guerra al terrore’, 
farebbero ogni cosa possibile per ridurre la paura della popolazione del terrorismo, 
evidenziando che è più probabile per una persona essere colpita da un fulmine piuttosto 
che essere ucciso in un attacco terroristico. Ma non è questo che stanno facendo i leader 
Occidentali; al contrario hanno costantemente cercato di intimidire psicologicamente le 
loro stesse popolazioni pubblicizzando “la minaccia dei terroristi”, diffondendo paura sulle 
“armi di distruzione di massa” e prevedendo nuvole a fungo atomico su grosse città. 
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Qualsiasi persona di intelligenza media dovrebbe capire adesso che non esiste nessuna 
“guerra al terrore” come ci dicono i nostri leader traditori, ma soltanto l’illusione di essa. I 
governi ed i politici che sostengono di stare combattendo una guerra al terrorismo sono i 
più grandi terroristi ed assassini di tutti. Come possono persone che commettono 
terrorismo su larga scala, come i governi degli Usa, dell’Inghilterra e di Israele, sostenere 
di stare cercando di sradicare il terrorismo nel mondo? L’ipocrisia Orwelliana di questa 
versione richiede un tipo particolare di depravazione dalla parte di suoi promotori. 

I mass media, che sono di proprietà degli Ebrei, ci vorrebbero far credere che il moderno 
terrorismo sia un fenomeno unicamente ‘Islamico’. Secondo uno studio pubblicata dalla 

Duke University della Carolina del Nord a 
Chapel Hill, “la minaccia terroristica 
rappresentata dai Musulmani 
Americani è stata esagerata”.  (Studio: 
Esagerata la Minaccia del terrorismo 
Musulmano-Americano negli Usa”, CNN, 6 
Gen. 2010). Non solo è stata esagerata, 
ma è un completo inganno dei media 
Sionisti. La bugia Sionista della ‘minaccia 
terroristica Islamica’ è stata obliterata non 
soltanto dai fatti sul terrorismo Ebraico già 
presentati in questo lavoro, ma anche per 
mezzo della stessa statistica dell’FBI sugli 
incidenti terroristici. Le statistiche dell’FBI 
sugli incidenti terroristici negli Usa divise 
per gruppo dal 1980 al 2005 mostrano che 
il 5% degli attacchi terroristici è stato 
commesso dai comunisti, il 6% da 
estremisti Musulmani, il 7% da estremisti 
Ebraici, il 24% da radicali di sinistra, il 
42% dai Latini ed il 16% viene indicato 

come ‘altri’. Tramite gli stessi registri dell’FBI, gli Ebrei radicali commettono più azioni di 
terrorismo negli Usa dei Musulmani radicali! (“Tutti i Terroristi sono Musulmani … Eccetto 
il 94% che Non lo Sono”, Loon Watch, 20 Gen. 2010). 
Vedere – http://edition.cnn.com/2010/US/01/06/muslim.radicalization.study/ 
Vedere – http://www.loonwatch.com/2010/01/not-all-terrorists-are-muslims/ 

Allora perché i media ed il governo Americano non ci stanno avvisando della terribile 
minaccia del terrorismo Ebraico, Latino e di sinistra? Perché ci hanno fuorviato fino a 
credere che tutti i terroristi sono Musulmani? I media stanno chiaramente seguendo un 
programma Sionista per trasformare i Musulmani in terroristi, che giusto per caso sono 
nemici di Israele. Le statistiche sul terrorismo che l’FBI ha prodotto non sono nemmeno 
accurate quando sostengono che i Musulmani sono responsabili del 6% degli atti 
terroristici in America dal 1980 al 2005, perché tutti gli attacchi principali sul territorio degli 
Usa di cui sono stati incolpati i Musulmani sono stati in realtà commessi, in parte o 
esclusivamente, da parte dell’intelligence Israeliana, con l’aiuto della rete dei “Sayanim”. 
Tutti i maggiori eventi di terrorismo ‘Musulmani’ sono state operazioni sotto falsa bandiera 
e la maggior parte di quelle minori – o incidenti che si presume sia stato ‘evitato’ che si 
verificassero da parte delle autorità – sono stati creati e messi in piedi dalla stessa FBI! 
Sin dall’11 Settembre l’FBI ha costantemente cercato di incolpare i Musulmani e, 
utilizzando informatori e provocatori, ha scatenato i Musulmani a commettere il terrorismo. 
(“I federali stanno impiantando dei terroristi”? RT America, 23 Mar. 2010 / “L’FBI ha 
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Preparato il Complotto della Bomba DC?”, Trasmissione Alyona (RT America), 28 Ott. 
2010 / “Unplugged: l’FBI Crea Terroristi?”, Tramissione Alyona (RT America), 30 Nov. 
2010). Secondo un rapporto emesso dalla RAND Corporation, dall’11 Settembre 2001 non 
è stato ucciso nessun civile Usa per mezzo di un bombardamento o assassinio ‘Islamico’. 
(“RAND Report: la minaccia dei jihadisti di casa è stata esagerata, Zero civili uccisi negli 
Usa dall’11 Settembre”, Loon Watch, 8 Maggio 2010). Poiché nessun Musulmano sta in 
realtà eseguendo atti di terrorismo in America, l’FBI si è sforzata di intrappolare dei giovani 
Musulmani Americani in operazioni di presa in giro per inculcare il mito dell’Islam come 
“perenne minaccia esistenziale dei nostri tempi” e per giustificare il progetto Sionista di 
“guerra al terrore”. 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=qkkzmlrOWDE 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=ZefdXhL17xA&feature=relmfu 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=_2Yqqf2yHVI 
Vedere – http://www.loonwatch.com/2010/05/rand-report-threat-of-jihadist-terrorism-
exaggerated/ 

I mass media vorrebbero portarci a credere che gli operativi di  ‘Al-Qaeda’ siano dietro 
ogni angolo pronti a colpire. Diamo uno sguardo più da vicino ad alcune delle per sone 
di ‘Al-Qaeda’. L’11 Gennaio del 2000 “L’Ufficio di Sicurezza dell’Aviazione Civile” 
Indiano (BCAS) ha emesso una circolare top secret a vvisando di un possibile 
tentativo di dirottamente su un aereo della Banglad esh Biman che originava al di 
fuori dell’India.  Il giorno successivo, undici uomini vestiti con abiti Islamici sono stati 
trattenuti dalle autorità Indiane come sospetti dirottatori prima di imbarcarsi su un volo 
diretto in Bangladesh. E’ uscito fuori che tutti gli uomini erano – nonostante il loro tentativo 
di mascherarsi da predicatori Arabi – di nazionalità Israeliana e di origine Afghana, 
evidentemente reclutati dalla Mossad per una missione segreta. “Non è impossibile per 
la Mossad reclutare 11 Afghani in Iran e garantire loro cittadinanza Israeliana per 
penetrare in una rete come quella di Bin Laden. Com incerebbero infiltrandoli in un 
gruppo Islamico radicale in un posto poco probabile  come il Bangladesh” , ha detto 
l’analista di intelligence Ashok Debbarma. Israele ha fatto un’intensa pressione sul 
governo Indiano per assicurarsi il rilascio degli undici elementi della Mossad che si 
spacciavano da Islamici. (Subir Bhaumik, “Missione Abortiya: Indagine: La Mossad Ha 
Cercato di Infiltrare dei Gruppi Radicali Islamici in Asia del Sud?”, The Week (India), 6 
Feb. 2000). Naturalmente nessun media Occidentale ha riportato questo incidente della 
Mossad nel mio Paese, la Repubblica dell’India. 
Vedere – http://www.the-week.com/20feb06/events2.htm 

È stato notato in precedenza che Ahmad Ajaj, che è accusato di essere stato un boss 
principale di 'Al - Qaeda', che si dice sia stata coinvolti nella pianificazione dell’attentato al 
WTC del 1993, è stata una risorsa della Mossad reclutata da una prigione Israeliana. Nel 
dicembre del 2002, poco dopo l’11 Settembre, il leader del Likud Ariel Sharon ha 
sostenuto che Al-Qaeda aveva stabilito un aggancio nella striscia di Gaza. (“Israele 
afferma che Al-Qaeda è attiva a Gaza”, BBC News, 5 Dic. 2002). Tre giorni più tardi la 
Polizia Palestinese ha scoperto una falsa cellula di 'Al-Qaeda' a Gaza che era stata 
istituita e creata dalla Mossad. (“Presenza di una finta  al-Qaeda di Israele”, BBC News, 8 
Dic. 2002). Nel giugno del 2004, un Ebreo Israeliano di nome Mera Doutvsky è stato 
catturato mentre cercava di organizzare attacchi di terrorismo nelle Filippine sotto 
l'ombrello di 'Al-Qaeda'. (Aris Ilagan, “a Baguio City: Sospetto di terrorismo Israeliano 
cade; collegamento dei poliziotti ad al-Qaeda” Manila Bullettin online, 14 Giu. 
2004).Nell'ottobre del 2008, il presidente dello Yemen, Ali Abdullah Saleh, ha annunciato 
che le sue forze di sicurezza avevano arrestato un gruppo di terroristi 'Islamici' tramite 
collegamenti stabiliti con l'intelligence Israeliana e che gli arresti sono stati collegati con un 
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attacco contro l'Ambasciata Usa a Sanaa che ha ucciso almeno 18 persone. (“Yemen 
agguanta una cellula ‘collegata a Israele'”, BBC News, 7 Ott. 2008). Mike Rivero di 
Whatreallyhappened.com ha mostrato nel suo articolo intitolato “Falsa Al Qaeda” che ogni 
personalità importante che i media hanno etichettato come fulcro di 'Al-Qaeda' ha avuto 
collegamenti di vecchia data con la CIA Americana, l’MI6 Britannico o la Mossad 
Israeliana, e che solitamente operano come doppi agenti per queste agenzie di terrorismo. 
Evidentemente, i 'terroristi' chi ci viene detto di temere non sono niente più che doppi 
agenti, utili idioti, creduloni e zimbelli per i cospiratori Ebraico-Sionisti che stanno dietro il 
nuovo ordine mondiale. 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/middle_east/2546863.stm 
Vedere - http://news.bbc.co.uk/2/hi/middle_east/2550513.stm 
http://www.mb.com.ph/PROV2004061411759.html 
Vedere – http://news.bbc.co.uk/2/hi/in_depth/7656807.stm 
Vedere - http://whatreallyhappened.com/WRHARTICLES/fakealqaeda.php 

Ma c’è di meglio. Un Americano di nome Adam Gadahn  presumibilmente convertito 
all'Islam all'età di 17 anni, ha rinunciato alla 
cittadinanza statunitense, ha fatto un viaggio in 
Pakistan ed è ora un “interprete senior 
operativo, consigliere culturale, portavoce e 
media advisor per il gruppo islamista “Al – 
Qaeda” (“Adam Yahiye Gadahn”, Wikipedia). È 
apparso in diversi video 'ufficiali' di Al-Qaeda  
predicando la 'Jihad' contro gli Stati Uniti. Per 
queste attività, Gadahn è stato incriminato per 
tradimento ed ha guadagnato un primo posto 
sulla lista dei “più ricercati” dalla FBI con una 
taglia di 1 milione di dollari per la sua cattura. 
(“AZZAM l'americano: la realizzazione di Al 

Qaeda cresciuta in casa”, The New Yorker, 22 Gen. 2007.) C'è un enorme problema con 
questa storia: Adam Gadahn non è un Arabo, ma un Ebreo cui nome di  nascita reale 
è Adam Pearlman!  Non solo è Ebreo, suo nonno Carl Pearlman era un attivista Sionista 
dalla California che ha servito nel consiglio della Lega Anti Diffamazione del B'nai B’rith, 
ed era il primo presidente locale della campagna “Obbligazioni per Israele” ed anche il 
Presidente della “Fondo Unito di Benessere Ebraico”. (Peggy Lowe, “conversione radicale: 
come un uomo con le radici O.C. si è rivolto verso Al-Qaida”, The Orange County 
Register, 18 Nov. 2009). Il Dr. Carl Pearlman, secondo il suo collega Ebreo Dottor Mel 
Singer, “aveva una sentimento molto forte per Israele”  e “sentiva molto 
sinceramente e profondamente che voleva che quel pa ese sopravvivesse”.  E' stato 
quando viveva con suo nonno Ebreo Sionista affiliato alla ADL che Adam Pearlman si è 
bruscamente “convertito” all'Islam e si è spostato in Pakistan. (Peggy Lowe, “conversione 
radicale, parte 3: incontro con gli estremisti”, The Orange County Register, 17 Nov. 2009). 
Gadahn effettivamente ha riconosciuto tutto questo in uno dei suoi video ‘ufficiali’ di Al-
Qaeda, forse in un disperato tentativo di mantenere la sua credibilità e la sua copertura. 
Nel video Gadahn dice: “Il vostro speaker ha degli Ebrei fra i suoi antena ti, l'ultimo 
dei quali era suo nonno”. Ha affermato che suo nonno era, secondo le sue parole, “uno 
zelante sostenitore dell'usurpatore di entità [Isra eliano], ed e un membro 
prominente di un certo numero di organizzazioni Sio niste di odio”,  ha proseguito 
Gadahn o, “Era solito ripetermi che quello che ha affermato s ono le virtù di questa 
entità [Israele] e mi ha incoraggiato a visitarlo, in particolare la città di Tel Aviv, 
dove vivono dei nostri parenti”.  (“Membro Americano di Al Qaeda riconosce 
discendenza Ebraica”, CNN, 13 Giu. 2009). 
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Vedere – http://en.wikipedia.org/wiki/Adam_Yahiye_Gadahn 
http://www.newyorker.com/reporting/2007/01/22/070122fa_fact_khatchadourian?currentPa
ge=all 
Vedere – http://www.ocregister.com/articles/pearlman-40891-county-orange.html 
Vedere – http://www.ocregister.com/articles/gadahn-41084-olson-adam.html 
Vedere – http://www.cnn.com/2009/WORLD/meast/06/13/american.qaeda.message/ 

Quindi qual è lo scopo di Gadhan? Sospetto che sia un doppio agente della Mossad il cui 
compito era sostenere il mito di Al-Qaeda come responsabile dell’11 Settembre, e più in 
generale fare sembrare cattivi i Musulmani, malvagi e ‘spaventosi’. In un video Gadhan 
dice che i seguaci di Osama Bin Laden “non amano niente di meglio che il calore della 
battaglia, l’eco delle esplosioni, e tagliare la go la agli infedeli”. (The Orange Country 
Register, 18 Nov. 2009). Questo tipo di retorica selvaggia è progettata per sostenere la 
propaganda Ebraica sulla minaccia ‘dell’estremismo Islamico’, dipingendo i Musulmani 
come assassini assetati di sangue e terroristi. Non c’è semplicemente alcuna spiegazione 
logica per la miracolosa conversione di Gadhan da un giorno all’altro dal Sionismo 
all’Islamismo. Le sue attività come portavoce di Al-Qaeda non possono essere interpretate 
in nessun altro modo che uno show di propaganda che serve l’interesse del Sionismo.  
Vedere – http://www.ocregister.com/articles/pearlman-40891-county-orange.html 

Un altro ‘jihadiista kosher’ che ha ricevuto molta attenzione dai media era un autista di taxi 
di New York che si faceva chiamare ‘Yoused al-Khattab’, il fondatore di un sito web radical 
‘Islamico’ chiamato “Rivoluzione Musulmana”. (da Wikipedia). Sul suo sito web, Al Khattab 
ha postato numerose fotografie provocatorie di se stesso camuffato, con un lungo coltello, 
ed in generale apparendo come un ‘Musulmano minaccioso’. Ha causato subbuglio nei 
media dopo che una persona che contribuiva al suo sito ha fatto numerose minacce contro 
i produttori del cartone animato “South Park” perché dipingevano Maometto che indossava 
un costume da orsetto. 
Precedentemente noto come Joseph Cohen, questo presunto ‘Jihadista’ era nato in una 
famiglia Ebrea di New York. Nel 2000 si è trasferito in Israele come immigrato Ebreo ed ha 
frequentato  una scuola Rabbinica, convertendosi all’Islam poco dopo, o così lui sostiene. 
(“Sito Web Americano Rivoluzionario Musulmano Diffonde Messaggi di Odio”, FOX News, 
26 Mag. 2008). E’ difficile credere che questi due pagliacci kosher – Pearlman e Cohen – 
possano lasciare la loro educazione Ebraica e scrollarsi di dosso il loro indottrinamento 
Sionista così rapidamente, diventando attivisti Islamici a pieno regime in un periodo così 
breve. Semplicemente si percepisce come una cosa non corretta. I media, che sono di 
proprietà degli Ebrei, hanno dato a questi due personaggi una quantità di attenzione fuori 
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dal comune, cosa che fanno solo con le persone che controllano e che possono far 
avanzare i loro progetti. Pearlman e Cohen non sono dei veri ‘jihadisti’ che hanno deciso 
di unire le forze con i compari di Osama Bin Laden; piuttosto, sono degli imbonitori Ebrei 
che lavorano per dare ai Musulmani una cattiva reputazione e perpetrare il mito della 
‘minaccia di Al-Qaeda’.  
Vedere – http://en.wikipedia.org/wiki/Yousef_al-Khattab 
Vedere – http://www.foxnews.com/story/0,2933,341811,00.html 

La fonte della maggior parte dei video pubblicati da ‘Al-Qaeda’ e l’IntelCenter, 
un’organizzazione privata di intelligence con sede in Usa che sostiene di “monitorare le 
attività terroristiche”. (“Intel Center”, Wikipedia). Sin dall’11 Settembre, la società ha 
convenientemente prodotto immagini spaventose di Osama Bin Laden e di altri 
“ragazzacci” Sionisti dei media proprio quando l’opinione pubblica stava oscillando. La 
IntelCenter è di proprietà di Ben Venzke, che la gestisce, che è un Ebreo Sionista. La 
società è una derivata della IDEFENSE, che era composta dal funzionario anziano 
PSYOP Jim Melnick, un altro Ebreo, che aveva precedente risposto direttamente al 
Segretario di Stato Usa e criminale di guerra Donald Rumsfeld. Melnick è il presidente del 
gruppo “Amici dell’Ebraismo Russo, Co.”. Neal Krawetz, un esperto analista di computer, 
ha presentato le prove da una Conferenza sulla Sicurezza Black Hat a Las Vegas, che i 
cosiddetti nastri di ‘Al-Qaeda’ sono ritoccati in maniera digitale di continuo. La scoperta più 
indicativa di Krawetz è arrivata sotto forma di un dettaglio contenuto in un video del 2006 
di Al-Qaeda di Ayman al-Zawahiri che mostra che il logo della IntelCenter e il ‘malvagio 
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logo Islamico’ di As-Sahab (il presunto braccio mediatico di Al-Qaeda) sono stati aggiunti 
al video nello stesso preciso istante. (Paul Joseph Watson, “Analista: I Video di Al-Qaeda 
Sono Ritoccati Digitalmente”, Prison Planet, 2 Ago. 2007). 
Vedere anche –  http://en.wikipedia.org/wiki/IntelCenter 
Vedere anche – http://www.lcje.net/bulletins/2003/72/72_05.html 
http://www.prisonplanet.com/articles/august2007/020807tapesdoctored.htm 

Un’altra fonte principale di molti spaventosi video di ‘Al-Qaeda’ è la nebulosa 
organizzazione nota come S.I.T.E IntelGroup, che è di proprietà di da due Ebrei fanatici 

Sionisti, Rita Katz e Josh Devon, 
che la gestiscono. La flaccida 
credibilità di questo gruppo gestito 
da Ebrei è stata notata dai 
ricercatori. Il capo editore di 
Veterans Today, Gordon Duff, ha 
detto : 
Vedere - 
http://www.siteintelgroup.com/ 

“Chi dice che Al-Qaeda guadagna 
credito per un esplosione? Rita 
katz. Chi ci fornisce i nastri di Bin 
Laden? Rita Katz. Chi riceve 
praticamente tutte le informazioni 
che ci dicono che I Musulmani 
sono cattivi? Rita Katz? Rita Katz 
è Direttrice della Site Intelligence, 

la prima fonte di intelligence usata dai servizi no tiziari, dalla Sicurezza Nazionale, 
dalla FBI e dalla CIA. Qual è la sua qualifica? Ha lavorato nelle Forze di Difesa di 
Israele. Ha una laurea e la maggior parte dei giorn alisti investigativi ritiene che la 
Mossad la “aiuti” con le sue informazioni. Non abbi amo alcuna prova di qualsiasi 
altra qualifica di altro tipo. Un barista ha maggio re esperienza per raccogliere 
intelligence. […] Come può essere che un gruppo pos seduto dagli Ebrei come il 
S.I.T.E. possa fare meglio delle persone migliori e  più qualificate del mondo nel 
campo dell’intelligence ed essere il primo a sapere  che un gruppo come Al-Qaeda si 
sta preparando per rilasciare un nuovo nastro?”  (Gordon Duff e Brian Jobert: Israele 
Sta Controllando le False Notizie del Terrorismo?”, Veterans Today, 30 Dic. 2009). 
Vedere – http://www.veteranstoday.com/2009/12/30/is-israel-controlling-phony-terror-
news/ 
Dire che la Katz ha un ‘conflitto di interessi’ significa sottovalutarla. E’ nata in una famiglia 
Ebraica benestante in Iraq, suo padre è stato processato e giustiziato come spia Israeliana 
da Saddam Hussein all’inizio della Guerra dei Sei Giorni. La Katz ed il resto della sua 
famiglia Sionista sono fuggiti in Israele dove lei ha lavorato nelle Forze di Occupazione 
Israeliane ed ha ricevuto una laurea nel programma di Studi Medio Orientali all’Università 
di Tel Aviv. E’ immigrata negli Usa nel 1997, evidentemente portando l’ideologia Sionista 
con sé. (Benjamin Wallace-Wells, “Annali del Terorrismo: Jihad Privata”, The New Yorker, 
29 Mag. 2006). Oltre ad aver inventato bugie e propaganda sulla “minaccia Islamica”, gli 
Ebrei razzisti della S.I.T.E. adesso stanno monitorando i nazionalisti Bianchi ed i patrioti, e 
chiamano i loro progetto kosher di propaganda: “Servizio di Monitoraggio: La Minaccia 
dei Suprematisti Bianchi”.  (“La ‘SITE’ Ebraica Sionista Adesso Monitora gli Americani 
Bianchi”, INCOG MAN, 20 Gen. 2012).  
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Vedere – http://www.newyorker.com/archive/2006/05/29/060529fa_fact?currentPage=3 
http://incogman.net/01/2012/zionist-jew-site-now-tracking-white-americans/ 

Gli ebrei amano il denaro 

Il fattore economico dell'industria del terrorismo va a beneficio quasi esclusivamente degli 
Ebrei e di Israele. Questo racket kosher è un'enorme truffa progettata per fornire una fonte 
inesauribile di denaro contante per le loro casse a Tel Aviv, la capitale Ebraica del crimine 
dell’Ebraismo mondiale. Lo scrittore Ebreo liberale Naomi Klein ha rivelato nel suo libro 
“La Dottrina Shock: L’Ascesa del Disastro del Capitalismo” che Israele ha la salvato sua 
economia dopo il crash delle dot-com del 2000 in maniera conveniente prendendo tutte le 
sue fiches ed investendole diritti di sicurezza “anti-terrorismo” prima dell’11 Settembre, 
un'industria che da allora è diventata un affare da molti miliardi di dollari in seguito agli 
eventi di quel giorno. A pagina 542 e 550 del suo libro, la Klein scrive : 
Vedi – http://www.amazon.com/The-Shock-Doctrine-Disaster-capitalismo/dp/0805079831 

“Le ragioni del fatto che l’industria Israeliana si  conforti con i disastri non sono 
misteriose. Anni prima che le società Europee e Sta tunitensi cogliessero le 
potenzialità del boom della sicurezza globale, le a ziende di tecnologia Israeliane 
sono state pioniere alacri nel settore della sicure zza della patria, e continuano a 
dominare il settore ancora oggi. L'Istituto Israeli ano dell’Export stima che Israele 
possieda 350 società dedicate alla vendita di prodo tti di sicurezza per la patria, e 30 
nuove società immesse sul mercato nel 2007. […] 

Con l'economia maggiormente dipendente dalla tecnol ogia nel mondo, Israele è 
stato colpito più duramente dal crash delle dot-com  di altri paesi. Il paese è andato 
in caduta libera immediata, ed entro il giugno 2001  gli analisti stavano predicendo 
che circa trecento aziende Israeliane di alta tecno logia sarebbero andate in 
bancarotta, con decine di migliaia di licenziamenti . Il giornale di affari di Tel Aviv, il 
Globes, ha dichiarati in un titolo che il 2002 è st ato il ‘peggior anno per economia 
israeliana dal 1953’. 

L'unico motivo per cui la recessione non è stata an cora peggiore, ha osservato il 
giornale, era che il governo Israeliano è intervenu to rapidamente con un potente 
10,7% di aumento nella spesa militare, parzialmente  finanziato attraverso i tagli ai 
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servizi sociali. Il governo ha incoraggiato anche l 'industria tecnologica a ramificarsi 
uscendo da tecnologie dell'informazione e comunicaz ione e passando a sicurezza e 
sorveglianza. In questo periodo, le forze di difesa  Israeliane hanno svolto un ruolo 
simile ad un incubatore di imprese. I giovani solda ti israeliani hanno sperimentato 
sistemi di rete e dispositivi di sorveglianza mentr e eseguivano il loro servizio 
militare obbligatorio, e poi hanno tramutato le lor o scoperte in un progetto d’affari 
quando sono tornati alla vita civile. Una sfilza di  nuove start-up sono state avviate, 
specializzata in tutto, da “ricercare e inchiodare” , al data mining, alle telecamere di 
sorveglianza, alla profilatura dei terroristi. Quan do il mercato di questi dispositivi e 
servizi è esploso negli anni dopo l'11 Settembre, l o stato Israeliano ha dichiarato 
apertamente di aver abbracciato una nuova visione e conomica nazionale: la 
crescita fornita dalla bolla delle dot-com sarebbe stata sostituita con un boom di 
sicurezza nazionale”. 

Josh Nathan-Kazis, uno scrittore per il quotidiano Ebraico Forward, ha segnalato come 
organizzazioni e gruppi Ebraici abbiano inghiottito le sovvenzioni 'anti-terrorismo' della 
Sicurezza Nazionale, da quando hanno iniziato il programma nel 2005. Nella sua relazione 
egli ha osservato che : 
“Le Istituzioni ebraiche riceveranno per mezzo degl i Stati Uniti 9,7 milioni di dollari 
in sovvenzioni federali anti-terrorismo durante que st'anno, su un totale di 10 milioni 
di dollari allocati per le istituzioni non-profit d al Dipartimento di Sicurezza Nazionale 
… Il 97% dei fondi disponibili nel programma di Gra nt di sicurezza no profit per il 
2012 è stato assegnato a organizzazioni Ebraiche, a  confronto del 73% che è andato 
a gruppi ebraici dal 2007 al 2010. Nel 2011, gruppi  di Ebrei hanno ricevuto circa 
l'80% dei fondi NSGP. Il NSGP ha beneficiato spropo rzionatamente i gruppi Ebraici 
sin dal 2005, quando fu inizialmente istituita. […]  Nella sua intervista con il Forward, 
[Il Capo della Sicurezza Nazionale Janet] Napolitan o ha detto che ha non visto 
nessun problema nella percentuale schiacciante dei fondi NSGP che andavano a 
gruppi Ebraici".  (“Gruppi Ebraici agguantano una quota enorme di sovvenzioni, quasi 
tutte le sovvenzioni Grant per la sicurezza nazionale vanno a non-profit Ebraiche”, The 
Forward, 5 Lug. 2012). 
Vedere – http://forward.com/articles/158866/jewish-groups-grab-huge-share-of-grants/ 
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Il 22 Dicembre 2001, Richard Reid presumibilmente tentò di causare un'esplosione su un 
volo da Parigi a Miami mescolando e quindi innescando esplosivi nascosti nelle sue 
scarpe. Il “bomber delle scarpe” ha fatto soltanto in modo di accendere qualche fiammifero 
prima di essere fermato dai passeggeri ed arrestato. (“Bomber della scarpa: racconto di un 
altro attentato terroristico fallito”, CNN, 25 Dic. 2009). La società Israeliana ICTS, la stessa 
società gestita dalla Mossad che controllava la sicurezza negli aeroporti dell’11 Settembre, 
è stata incaricata della sicurezza all’aeroporto Charles de Gaulle di Parigi dove a Reid è 
stato permesso di salire a bordo del suo volo. Secondo Joe Quinn e Niall Bradley, tutta la 
debacle era una farsa politica preparatca dalla Mossad per alimentare le paure occidentali 
del 'terrorismo' poco dopo l’11 Settembre. (“Bombardolo della biancheria intima Redux – 
Mutallab era ‘un’arma segreta’ Israeliana?”, Signs of the Times, 1 Feb. 2012). Il giorno di 
Natale del 2009, Omar Farouk Abdulmutallab si è imbarcato su un volo diretro da 
Amsterdam a Detroit con dell’esplosivo nascosto nelle mutande. La bomba improvvisata di 
Umar conteneva la stessa combinazione di esplosivi di Reid, e non appena ha tentato di 
farla esplodere anche lui è stato facilmente fermato. La ICTS International controllava 
anche la sicurezza all'aeroporto Schiphol di Amsterdam ed ancora una volta ha 
deliberatamente permesso ad un “terrorista” di salire a bordo di un aereo. Duff Gordon ha 
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definitivamente dimostrato che l'incidente del 'bomber della biancheria intima' è un altro 
falso complotto per il terrore, organizzato e diretto dalla Mossad Israeliana. (“Emergono 
Prove della Complicità Usa nel Terrorismo: il Padre di Mutallab Non è un Ordinario 
‘banchiere' “, Veterans Today, 31 Dic. 2009). Lo scrittore dell’American Free Press, Victor 
Thorn, ha denunciato il presunta 'bomber della biancheria intima' come capro espiatorio 
imbranato il cui padre, un ricco banchiere Nigeriano, andava a letto con la Mossad ed altre 
élite Sioniste politiche di potere nel mondo Occidentale. Thorn scrive : 
Vedere – http://articles.cnn.com/2009-12-25/justice/richard.reid.shoe.bomber_1_terror-
attacks-american-airlines-flight-qaeda?s=PM:CRIME 
Vedere – http://www.sott.net/articles/show/202285-Underwear-Bomber-Redux-Was-
Mutallab-An-Israeli-Secret-Weapon- 
Vedere – http://www.sott.net/articles/show/200114-Evidence-Mounts-for-US-Complicity-in-
Terrorism-Mutallab-s-father-is-no-ordinary-banker- 

“ ‘I suoi esplosivi non avrebbero potuto fatto salt are in aria nemmeno il suo sedile. 
Anche se a piena potenza, non avrebbero funzionato’ . Queste erano le parole che 
ho ricevuto durante un'intervista del 2 Gennaio con  un analista militare e specialista 
di contro insurrezione, Gordon Duff, per quanto rig uarda il tentativo del bomber del 
giorno di Natale della biancheria intima Umar Farou k Abdul Mutallab [noto come 
Abdulmutallab] di accendere 80 grammi di esplosivi PETN su un volo destinato in 
America. Ha anche spiegato come il paese d'origine del capro espiatorio, la Nigeria, 
è clandestinamente controllato dall'esercito Israel iano e dalla Mossad. Queste entità 
addestrano i militari, vendono armi, gestiscono gli  aeroporti e detengono il potere 
sulla DICON (Corporazione di Industrie della Difesa ). Inoltre, il padre di Mutallab è 
un partner della Mossad ed è il contatto n.1 di Isr aele in Nigeria. Come ex 
Amnministratore Delegato della banca più influente del suo paese, nonché uomo 
che gestiva la loro industria nazionale di armi, il  signor Mutallab inoltre intratteneva 
rapporti estremamente stretti con l'ambasciatore de gli Stati Uniti e con il capo della 
CIA in Nigeria. […] 

Un altro importante dettaglio è stato trascurato da lle fonti dei media più diffusi. 
L'impresa responsabile della sicurezza all'aeroport o Schiphol di Amsterdam è di 
proprietà dell'israeliana International Consultants  on Targeted Security (ICTS). 
E’ anche la stessa struttura responsabile di tutti e tre gli aeroporti utilizzati dai 
“Dirottatori Musulmani” dell’11 Settembre. La ICTS gestiva anche la sicurezza del 
sistema di autobus di Londra durante il loro “Bomba rdamento Musulmano” del 7-7,   
e faceva la stessa cosa all’Aeroporto Charles de Ga ulle quando “il bomber della 
scarpa” Richard Reid è salito a bordo di un aereo a  Parigi il 22 dicembre 2001. 
Quando un passeggero del Michigan, l’avvocato Kurt Haskell, ha riferito che un 
uomo indiano “ben vestito” ha fatto in modo di far fare un giro ad Amsterdam ad 
Umar Mutallab senza un passaporto, la ICTS era la s ola di alcune entità che 
potrebbe aver permesso questa violazione della sicu rezza. […] 

Naturalmente il pubblico Americano è stato indotto nuovamente in errore, fino a 
credere che questo terrorista “matto” e nascosto ne l sistema (no-fly list, sicurezza 
aeroportuale, etc.) a causa della mera incompetenza , sia stato simile a quelli dell’11 
Settembre. Ed ancora l'intelligence Israeliana ha f ornito i servizi di sicurezza presso 
l'aeroporto di Amsterdam, dove Mutallab si è imbarc ato su un aereo senza un 
passaporto; la NSA è in grado di origliare elettron icamente ovunque nel mondo; la 
Mossad è legata allo Yemen, alla Nigeria ed all’Ind ia; mentre il padre del sospetto 
aveva dei contattti bancari e per le armi in Medio Oriente mentre aveva un rapporto 
strettissimo con l’intelligence Americana ed Israel iana. Ciò che ci viene dato da bere 
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è un'altra storia di copertina propagandista che è destinata a mantenere vivi, in stile 
Orwelliano, il trauma e la paura per tutto il tempo , diffondendo ulteriormente la 
nostra “guerra del terrore” globale in Yemen e nel continente Africano”.  (“La Mossad 
è Legata al 'Bomber della Biancheria Intima' “, American Free Press, 18 Gen. 2010). 
Vedere – http://www.americanfreepress.net/html/underwear_bomber206.html 

Oltre all'effetto propagandistico, questo avrebbe dovuto legittimare la 'Guerra al terrore' 
guidata dagli Ebrei, e l'incidente del bomber della biancheria intima ha ulteriormente 
rivelato gli obiettivi economici Ebraici che stanno dietro a questi falsi eventi di terrore. 
Subito dopo l'incidente, i mass media, che sono appartenenti agli Ebrei, ci hanno 
bombardato con una retorica frenetica, sostenendo la necessità di nuove misure di 
sicurezza da attuare negli aeroporti per proteggerci dal 'terrorismo'. Le nuove misure di 
sicurezza hanno coinvolto principalmente l'introduzione dello “scanner completo del corpo” 
in tutti gli aeroporti internazionali di tutto il mondo. Prima di imbarcarsi su un volo, i 
passeggeri sono ora sottoposti ad una scansione totale dell’immagine del corpo. Michael 
Chertoff, l'architetto Ebreo-Sionista della copertura dell’11 Settembre come anche 
dell’Orwelliano 'Patriot Act', era già pronto in attesa con la sua tecnologia di 'scansione 
completa del corpo', per promuovere questi dispositivi orribili ed invadenti che causano il 
cancro come se fossero indispensabili per proteggere gli Occidentali da artisti del calibro 
di ‘bombe nell’inguine’ e da altri congegni esplosivi nascosti. Chertoff ha fatto un picco di 
vendite di questi dispositivi pericolosi grazie a tutti i media principali, tra cui la ABC News 
con “World News Tonight”, “Fox and Friends”, poi “Squawk Box” della CNBC, la CNN e 
Bloomberg TV. (“La Paura Paga: Chertoff, ex Funzionari di Sicurezza Sbattuti Perché 
Facevano Cassa sull’Esperienza del Governo”, Huffington Post, 23 Nov. 2010). Nel 2009, 
Chertoff ha fondato il Chertoff Group, un’agenzia di consulenza per la sicurezza. In 
un'intervista con Campbell Brown della CNN, Chertoff ha ammesso che alcuni suoi clienti 
fabbricavano degli scanner full-body. (“Chertoff e Compari – La Copertura (Scanner del 
Corpo)”, YouTube). La società di consulenza di Chertoff ”rappresenta la OSI Systems, 
una delle due aziende che ha la licenza per vendere  gli scanner full-body per 
l’Amministrazione della Sicurezza dei Trasporti (TS A)”.  (“Il body scanner crea profitti 
per Chertoff ed altri”, All Gov, 23 Nov. 2010). Incassare sulla “paura del terrore” è 
diventato un business lucroso per i pezzi grossi Ebrei come Michael Chertoff ed altri 
approfittatori parassiti. Il 'bomber della biancheria intima' non era una manifestazione delle 
rimostranze Musulmane contro gli Stati Uniti, ma un falso creato ad arte – una farsa 
progettata per fornire maggiori giustificazioni per l’istituzione di uno stato di polizia Sionista 
globale, una società di schiavi nel "Nuovo Ordine Mondiale" sotto dominio Ebraico. 
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(“Teppisti Sionisti” stanno dietro allo stato di polizia in America”, YouTube). 
Vedere – http://www.huffingtonpost.com/2010/11/23/fear_pays_chertoff_n_787711.html 
Vedere – http://www.youtube.com/watch?v=R5FBCHKu2KU 
Vedere – http://www.allgov.com/news/where-is-the-money-going/body-scanners-create-
profits-for-chertoff-and-others?news=841793 
Vedere - http://www.youtube.com/watch?v=rXUlfKmiXos 

La stessa concezione e l'attuazione del programma per la 'guerra al terrore' ha origine 
Ebraica e motivazioni Sioniste. Questo fatto è stato reso abbondantemente chiaro in una 
dichiarazione che è stata emessa dalla Lega Anti Diffamazione il 17 settembre 2001, che 
sosteneva con veemenza la chiamata del Presidente Bush per una “guerra al terrore”. Il 
direttore nazionale della ADL, Glen A. Tobias e Abraham H. Foxman,  hanno pubblicato la 
seguente dichiarazione auto incriminante : 
“Ci uniamo a tutti gli Americani e le persone di bu ona volontà nel mondo per 
esprimere sdegno per gli orribili attacchi terroris tici sulla nostra nazione. Il nostro 
paese e il nostro mondo non sarà mai lo stesso, e s tiamo solo cominciando a 
comprendere l'enormità della minaccia e le sfide ch e ci attendono. 
La nostra prima e più alta priorità deve essere ric onoscere che il nostro nemico è 
malvagio fino al midollo e, se non viene scoraggiat o, ha i mezzi per causare 
distruzioni ancora maggiori. Il mondo vede l'Americ a ancora come faro della libertà 
che si farà promotore, con il sostegno di ogni ango lo del globo, di respingere 
questo nemico. Il Presidente Bush e la sua amminist razione si sono alzati per 
l'occasione e noi stiamo fermamente con loro, offre ndo il nostro pieno sostegno nel 
periodo difficile che ci attende. 
Poiché abbiamo noi stessi tirato la cinghia in prep arazione a questa nuova guerra 
contro il terrorismo, sappiamo che affrontare i ter roristi è particolarmente difficile 
perché non hanno nessun governo e non rispettano ne ssuna legge o codice di 
decenza morale. Pertanto, abbiamo bisogno di ricali brare l'equilibrio esistente tra 
sicurezza, precauzioni e libertà individuali. Mentr e ci muoviamo in avanti, dobbiamo 
proteggere le nostre libertà civili, che ci rendono  quello che siamo, nello stesso 
istante in cui mettiamo a disposizione l'applicazio ne di leggi con nuovi strumenti 
per garantire la nostra sicurezza. Abbiamo tutto il  diritto di proteggere noi stessi e la 
nostra nazione, anche se fare questo ci obbliga a f are maggiori indagini sulle 
persone e sulle proprietà, e forse ad introdurre al tre nuove limitazioni sulle nostre 
attività quotidiane”.  (“La ADL supporta la chiamata del Presidente Bush per la guerra 
contro il terrorismo”, sito ufficiale della ADL, 17 Set. 2001). 
Vedere – http://www.adl.org/NR/exeres/5771EF29-ACCC-47A8-8A2D-
D8C4AFF43C33.htm 
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Usando l’11 Settembre come pretesto, la ADL essenzialmente ha consigliato la creazione 
di uno stato di polizia in America che sarebbe stato implementato dai loro servitori e 
delegati che sono al timone del Dipartimento di Sicurezza Nazionale Usa. Non sorprende 
che la ADL sia stata la prima entità impegnata nello speciale ‘addestramento’ della polizia 
Americana e nell’applicazione della legge in tutta la nazione. Le ‘relazioni speciali’ della 
ADL con l’applicazione della legge e con le agenzie di intelligence dovrebbero 
preoccupare i cittadini Americani che si godono la loro libertà. Pochi Americani sanno che 
nel 1993 la ADL è stata colta con le mani nel sacco mentre dirigeva una grossa 
operazione di spionaggio contro i cittadini e le organizzazioni Americani, in particolare 
contro quelli che loro percepiscono come ‘nemici’ degli scopi politici ed economici Ebreo-
Sionisti, passando queste informazioni ottenute illegalmente ai servizi segreti Israeliani. 
(“La Lega Anti Diffamazione Spia lo Scandalo del 1993”, Edizioni Focal Point). Il rapporto 
su questo scandalo comparso sul The Spotlight, di Michael Collins, ha rivelato : 
Vedere – http://www.fpp.co.uk/docs/ADL/ADLspies.html 

"Alcune fonti nella Polizia hanno rivelato che le i nformazioni che hanno scoperto 
suggeriscono che l'ADL abbia mantenuto segreti i fi le su più di 950 gruppi politici, 
sindacati e quotidiani e su un minimo di 12.000 per sone. (La cifra di 12.000, tuttavia, 
è basata solo sul numero di nomi scoperto negli uff ici della Costa Occidentale della 
ADL. L'ADL ha uffici in tutti gli Stati Uniti, cosa  che suggerisce che i singoli file 
tenuti dalla ADL siano molto più numerosi, forse ri guardano la cifra di 1 milione di 
persone a livello nazionale). Il Los Angeles Times ha riferito il 9 Aprile che l'ADL può 
annoverare un totale di 48 accuse di crimine per la  segnalazione non corretta delle 
mansioni della sua spia Bullock. Secondo il Times, l'ADL mascherava i pagamenti a 
Bullock che per più di 25 anni riceveva 550 dollari  alla settimana da un avvocato di 
Beverly Hills, California, Bruce I. Hochman, che ha  trasferito i soldi a Bullock”.  (“Lo 
spionaggio della ADL denunciato a livello nazionale”, The Spotlight). 
Vedere – http://www.libertylobby.org/articles/1993/19930426roy_bullock.html 

La ADL è, a tutti gli effetti, nient'altro che la branca di pubbliche relazioni dello stato 
Sionista di Israele e della rete globale Ebraica del crimine. E’ stata fondata nel 1913 dalla 
supremazia della società Ebraico-Massonica nota come B'nai B’rith in risposta 
all'impiccagione pubblica di Leo Frank, un criminale Ebreo che ha violentato ed 
assassinato una ragazza di nome Mary Phagan. La ADL, sin dalla sua creazione, ha 
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operato come un cane da attacco per gli interessi criminali Ebraici, tentando di calunniare, 
diffamare, denigrare, portare al silenzio e sopprimere tutti i critici della cattiva condotta 
Sionista e gli avversari del dominio Ebraico. Vedi: “Il Lato Oscuro della Lega Anti 
Diffamazione della B’nai B’rith”, Google Video / “La Triste Verità Sulla ADL”, Executive 
Intelligence Review). 
Vedere – http://video.google.com/videoplay?docid=1920932670630585756 
Vedere – http://archive.org/details/TheUglyTruthAboutTheAdl_217 

Per umiliazione della ADL, la conoscenza del coinvolgimento Israeliano-Sionista negli 
attacchi terroristici internazionali è cresciuta parecchio, grazie in gran parte ad internet. Gli 

Ebrei hanno usato il terrorismo come 
mezzo di propaganda per manipolare 
la mente del pubblico Occidentale. 
Usano queste azioni di terrore per 
portare la simpatia del pubblico verso 
Israele e lontano dai nemici di Israele – 
i Musulmani, gli Arabi ed i Palestinesi; 
modellando le nostre menti fino a 
vedere i loro nemici come se fossero 
nostri nemici. ‘Al-Qaeda’ è 
un’invenzione di propaganda Ebraica – 
un’illusione. Tutti gli atti terroristici 
attribuiti ad ‘Al-Qaeda’ sono opera del 
teatro Ebraico, una produzione di 
Hollywood ad uso dei non-Ebrei. Il 
falso terrorismo di cui si dà la colpa ai 

Musulmani è un efficace metodo di distrazione che i media Ebraici utilizzano per spostare 
l’attenzione del mondo lontana dal lento genocidio dei Palestinesi che sta avvenendo per 
opera dello stato Ebraico. La costante isteria e pubblicità sul ‘radicalismo Islamico’ è una 
distrazione intelligente per allontanare dalla violenza Ebraica sulla Palestina e da altre 
atrocità Ebraiche in Medio Oriente. Quindi vediamo che l’assalto sotto falsa bandiera di 
Israele dell’11 Settembre è servito a due scopi primari all’Ebraismo internazionale : 

1) Galvanizzare l’opinione pubblica Americana per sostenere guerre di aggressione 
contro i nemici di Israele, Arabi ed Islamici, che sono in Medio Oriente, dando il calcio 
d’inizio allo ‘scontro di civiltà’ tra l’Occidente e l’Islam, che era stato pianificato già da 
prima. 

2) Fornire un pretesto per costruire uno stato di polizia comandato dagli Ebrei in 
America (e nel più ampio mondo Occidentale), che viene usato per placare qualsiasi 
dissenso contro il folle desiderio Sionista di conquistare il Medio Oriente e quindi il mondo. 
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Fottuto EBREO Netanyahu: Malefico inventore della “ Guerra Globale al Terrore” 

Il quadro ideologico della dottrina di distruzione maligna definita 'guerra globale al terrore' 
ha la sua genesi nel partito Likud di Israele e nel suo leader dalla linea dura, e terrorista 
Sionista, Benjamin Netanyahu. (“Le Origini e lo Sviluppo della Dottrina della Guerra al 
Terrore e le Sue Pospettive Future”, Shamsali, 8 Set. 2002). La vera origine di questa 
mostruosa ideologia riconduce ad una poco conosciuta organizzazione con sede a 
Gerusalemme, New York e Washington D.C., di nome “Jonathan Institute”, una facciata di 
propaganda Israeliana creata nel 1979 da Benjamin Netanyahu 'Bibi'. Il gruppo prende il 
nome dal suo defunto fratello Jonathan che è stato ucciso nel raid Israeliano sull’Aeroporto 
di Entebbe in Uganda nel 1972. L'ex primo ministro Israeliano Menachem Begin – che un 
tempo era un comandante del gruppo terrorista Ebraico Irgun – fu anch’egli una figura 
chiave nell'Istituto Jonathan, poiché ha tenuto il discorso di apertura alla conferenza del 
1979 di questo gruppo a Gerusalemme. (Herman e Gerry O'Sullivan. L'industria del 
“Terrorismo”: Gli Esperti e le Istituzioni che Modellano la Nostra Visione del Terrore. New 
York: Pantheon, 1989, pag. 104). 
La funzione principale del gruppo era quella di organizzare delle conferenze realizzate 
intorno al fatto di promuovere l'idea spuria che Yasser Arafat, l'Organizzazione 
Palestinese di Liberazione (OLP), ed il più vasto mondo Arabo e Musulmano, 
rappresentassero una “minaccia terroristica globale”. Netanyahu ed suoi cospiratori 
Sionisti hanno sottolineato che le ”democrazie” Occidentali devono adottare delle misure 
per estinguere questa cosiddetta 'minaccia' da parte di organizzazioni e nazioni 
Musulmane. 
Vedere – http://www.shamsali.org/taj/origwat.html# 
Vedere –
http://www.powerbase.info/index.php/Jonathan_Institute,_extract_from_The_%22Terroris
m%22_Industry 
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Innumerevoli figure di funzionari, politici e media di alto rango intelligence Americani e 
Britannici hanno partecipato alle due conferenze messe in piedi dall'Istituto Jonathan nel 
1979 (a Gerusalemme) e nel 1984 (a Washington). Netanyahu ed il suo 'Istituto' 
essenzialmente hanno cercato di reclutare gli Occidentali influenti che erano nei media, al 
governo e militari per promuovere uno scontro di civiltà tra l'Occidente ed il mondo 
Islamico, che andasse a beneficio degli Ebrei Sionisti e del loro sogno squilibrato di una 
“grande Israele”. La conferenza del 1984 ha prodotto un ampiamente recensito libro edito 
da Netanyahu intitolato Terrorismo: Come l’Occidente Può Vincere, e stabilire Netanyahu  
come una voce leader internazionale nella “guerra contro il terrorismo”, una guerra per la 
distruzione dei nemici di Israele. L'Istituto ha anche pubblicizzato efficacemente la sua 
dottrina delle “ritorsioni preventive”, la politica Israeliana di uccidere le persone indicate 
come “terroristi” prima che possano agire. 

Netanyahu ha scritto e curato numerosi libri per promuovere il suo credo di 'Guerra al 
terrore', deformato come 'Terrorismo Internazionale: Sfida e Risposta' (1981), il suddetto 
'Terrorismo: Come L’Occidente può Vincere' (1987), 'Lotta al Terrorismo: Come le 
Democrazie Possono Sconfiggere la Rete Terroristica Internazionale' (1995) ed altre 
opere irrisorie fatte di sciocchezze Sioniste. Il fondamento della folle visione del mondo di 
Netanyahu in definitiva risiede nella sua educazione Sionista revisionista. Suo padre, Ben 
Zion Netanyahu, era un discepolo ed ex aiutante maggiore del “Ze'EV” di Vladimir 
Jabotinsky, fondatore estremista militante del “Sionismo Revisionista” e dell'Irgun. (J. 
Goldberg, “Dal Processo di Pace al Processo di Polizia”, The New York Times, 14 Set. 
1997). Ben Zion ha sistemato suo figlio nella dottrina militante di Jabotinsky, guidandolo 
verso i principi di supremazia Ebraica e verso il sogno Sionista di una “grande Israele”. L’8 
Luglio 2007 Bibi Netanyahu è stato l'oratore principale di un evento tenutosi presso 
l'Istituto di Jabotinskij per contrassegnare il 67mo anniversario della morte del fondatore 
dell'Irgun. Nel luglio 2006, in una conferenza per commemorare il 60mo anniversario 
dell'attentato al al King David Hotel, Netanyahu ha tenuto un discorso vergognoso, fatto 
palesemente per difendere quell'atto di terrorismo e di omicidio di massa dell’Irgun, 
definendo l'attacco come provocato da una “legittima azione militare” e lodando i terroristi 
Ebrei che hanno progettato questa atrocità. (Tom Segev, “Lo Spirito dell'Hotel King David”, 
Haaretz, 23 Lug. 2006). L'Irgun, un gruppo terroristico Sionista omicida dedicato alla 
creazione di una “grande Israele”, è il padre politico del partito Likud di cui Benjamin 
Netanyahu attualmente è a capo. Tutto ciò denuncia i paroloni di Netanyahu sulla 'lotta 
globale al terrorismo' come una farsa. 
Vedere – 
http://books.google.com/books?id=s8Pm37gg5JkC&printsec=frontcover#v=onepage&q&f=
false 
Vedere –
http://books.google.com/books?id=sTtvAAAACAAJ&dq=Terrorism”How”The”West”Can”Wi
n&source=bl&ots=uHzA8ZXfxl&sig=zwwxyj1mqrP7PcHNa3F6Bo1Hg9Y&hl=en&sa=X&ei=
5ONsUKO3E-LRyAHctoHwCw&ved=0CDAQ6AEwAA 
Vedere – 
http://books.google.com/books?id=b5RAjkVq2voC&printsec=frontcover&source=gbs_ge_s
ummary_r&cad=0#v=onepage&q&f=false 
Vedere – http://www.nytimes.com/1997/09/14/magazine/from-peace-process-to-police-
process.html?pagewanted=all 
Vedere – http://www.haaretz.com/print-edition/opinion/the-spirit-of-the-king-david-hotel-
1.193571 

Gli uffici di New York della “Amici Americani dell’Istituto Jonathan” sono, forse non per 
caso, sorprendentemente vicini alle Torri Gemelle in 277 Broadway Street, 801 New York, 
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NY. (“11 Settembre, Soldati Israeliani Fanno la Guardia all’Istituto Johnson di Netanyahu”, 
The Information Underground, 17 Mar. 2010). Ancora più significativo è il presunto legame 
economico tra Larry Silverstein, l’affittuario Sionista del WTC, il suo buon amico Benjamin 
Netanyahu e l’Istituto Jonathan. Lo scrittore Francese Thierry Meyssan ha sostenuto che 
Larry Silverstein fosse il tesoriere dell’Istituto Jonathan di Netanyahu e delle campagne 
elettorali di Netanyahu. . (Thierry Meyssan, “L’Effroyable imposture 2, Manipulations et 
désinformations,” Voltaire Net, 9 Mar. 2010).�Se fosse vero, questo stabilisce anche 
un’altra connessione diretta tra Silverstein ed i politici criminali di Israele ed i gruppi che 
hanno creato la farsa della “guerra al terrore”. 
Vedere – http://www.theinfounderground.com/forum/viewtopic.php?f=6&t=10273 
Vedere - http://www.voltairenet.org/article164399.html 

Una chiara illustrazione del fatto che Netanyahu è il 
malvagio che sta dietro a questi scopi è arrivata sotto 
forma di un discorso che ha tenuto davanti alla 
camera dei rappresentanti Usa immediatamente 
dopo gli attacchi dell’11 Settembre, il 20 di 
Settembre 2001. Nel suo discorso, Netanyahu ha 
implorato con veemenza gli Stati Uniti affinché 
lanciassero degli attacchi militari “preventivi” contro 
“L’Iran, l’Iraq, la Siria, l’Afghanistan dei Taleba ni, 
l’autorità Palestinese di Arafat e diversi altri 
regimi Arabi, come il Sudan”, aggiungendo che 
vorrebbe anche vedere ”Osama Bin Laden in 

Afghanistan, Hezbollah e gli altri in Libano a cont rollo Siriano, Hamas, la Jihad 
Islamica e le fazioni di Fatah e Tanzim recentement e mobilitate nei territori 
palestinesi” distrutti dai militari degli Stati Uniti. Il comune denominatore di tutti i paesi ed 
i gruppi elencati da Netanyahu come obiettivi della sua guerra del terrore è che questi 
sono tutti gli oppositori e le minacce per Israele, naturalmente. Il rantolo demente di 
Netanyahu si è evoluto in una vera e propria paura pubblicizzando, prevedendo gli 
attacchi biologici e nucleari che potrebbero uccidere centinaia di migliaia di cittadini 
Americani se il governo Americano non intraprende un'azione immediata contro gli Stati di 
cui sopra. Parlando del suo desiderio psicopatico per gli Stati Uniti alla conquista del 
Medio Oriente per conto Israele, Netanyahu ha proclamato : 
Vedere anche - http://www.freerepublic.com/focus/f-news/531335/posts 

Ho assoluta fiducia che se noi, cittadini del mondo  libero guidato dal Presidente 
Bush, schieriamo le enormi riserve di energia a nos tra disposizione, imbrigliamo la 
determinazione di ghiaccio di un popolo libero e mo bilitiamo la nostra volontà 
collettiva - sradicheremo questo male dalla faccia della terra. … Il momento di agire 
è adesso. Oggi i terroristi hanno la volontà di dis truggerci, ma non hanno il potere. 
Non c'è dubbio che abbiamo il potere di schiacciarl i. Ora dobbiamo dimostrare 
anche che ne abbiamo la volontà. Una volta che qual siasi parte della rete del terrore 
acquisisce le armi nucleari, questa equazione cambi erà radicalmente e con esso il 
corso delle vicende umane. Questo è l'imperativo st orico che ora si confronta con 
noi tutti... 

Questa è la grande missione a cui ora si trova di f ronte il mondo libero. Tale 
missione non deve essere annacquata per consentire a determinati stati di 
partecipare alla coalizione che ora viene organizza ta. Piuttosto la coalizione deve 
essere costruita intorno a questa missione. Può ess ere che alcuni eviteranno di 
adottare tale atteggiamento intransigente contro il  terrorismo. Se alcuni Stati liberi 
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scelgono di rimanere in disparte, l’America deve es sere preparata a marciare avanti 
senza di loro, per non vi è alcun sostituto per chi arezza morale e strategica. Credo 
che se gli Stati Uniti si ergono in piedi per princ ipio, tutte le democrazie alla fine si 
uniranno alla guerra contro il terrorismo. La strad a più facile può essere allettante, 
ma non sarà vincente. 

L’11 settembre, come tutti gli altri, ero incollato  ad un televisore guardando la 
ferocia che ha colpito l'America. Ed ancora tra le rovine di fumo delle torri gemelle, 
si poteva distinguere la statua della libertà, che teneva alta la fiaccola della libertà. È 
una fiamma di libertà che i terroristi hanno cercat o di spegnere. Ma quella stessa 
torcia così orgogliosamente sorretta dagli Stati Un iti può portare il mondo libero a 
schiacciare le forze del terrore per garantirci il nostro domani. È nel nostro potere. 
Ora assicuriamoci che sia anche la nostra volontà”.  

Nel 2001, Netanyahu è stato videoregistrato al Bar Mitzvah di suo nipote, in cui stava 
discutendo con indifferenza di politica con i parenti. Ignaro del fatto che era stato 
registrato, Netanyahu vantava la sua capacità di ingannare e ma nipolare i Presidenti 
Americani,  dicendo loro che ”L'America è una cosa che è possibile spostare molt o 
facilmente, per muoverla nella direzione giusta”.  (“Netanyahu nel 2001: ‘L'America è 
una cosa che è possibile spostare molto facilmente' “, Huffington Post, 16 Lug. 2010). 
Commentando il video, l’editorialista dell’Haaretz, Gideon Levy, ha espresso con 
disprezzo l'opinione che Netanyahu è “un uomo … che pensa che Washington sia  in 
tasca sua e che lui possa mettergli la lana sugli o cchi”.  (“Bibi Ingannevole”, Haaretz, 
15 Lug. 2010). La convinzione di Netanyahu di avere Washington “in tasca” è stata 
confermata quando, il 24 maggio 2011, Netanyahu ha tenuto un discorso ignominioso 
prima di una riunione congiunta del Parlamento degli Stati Uniti, durante la quale ha 
ricevuto una scandalosa standing ovation di ventinove persone! (“Il Primo Ministro 
Israeliano Ottiene 29 Standing Ovation al Parlamento, ed Invia un Messaggio alla Casa 
Bianca”, ABC News, 24 Mag. 2011). Gli schiavi di Sion che abitano il bordello kosher noto 
come Parlamento degli Stati Uniti non hanno fatto un lavoro migliore quando hanno 
venduto il loro paese gettandolo nel fiume a vantaggio di una potenza straniera. 
“L’America” non è più la terra dei liberi e la casa dei coraggiosi, ma la terra degli 
irrimediabilmente schiavi! 
Vedere anche – http://www.huffingtonpost.com/2010/07/16/netanyahu-in-2001-
america_n_649427.html 
Vedere anche – http://www.haaretz.com/print-edition/opinion/tricky-bibi-1.302053 
Vedere anche – http://abcnews.go.com/blogs/politics/2011/05/israeli-prime-minister-gets-
20-standing-ovations-in-congress-sends-message-to-white-house/ 
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Le fonti di intelligence Americane hanno riportato che Netanyahu è considerato una 
minaccia estrema per la sicurezza nazionale Usa. Netanyahu ha visitato la spia Israeliana 
condannata, Jonathan Pollard, nella sua cella della prigione della Carolina del Nord ed ha 
fatto vigorose pressioni lobbistiche per il suo rilascio. Netanyahu è stato in realtà ascoltato 
di nascosto da un ex agente della CIA mentre diceva ad un gruppo di suoi sostenitori: 
“Una volta che abbiamo spremuto tutto quello che po ssiamo dagli Stati Uniti, 
possono anche prosciugarsi ed essere spazzati via”.  (W. Madsen, “La scomparsa 
della sicurezza globale delle comunicazioni: L’accesso senza restrizioni dei 
neoconservatori ai segreti dell’America”. Online Journal, 21 Set. 2005). Netanyahu ha 
sostenuto che sia lui che suo padre hanno entrambi ‘predetto’ l’esito di successo del loro 
stesso malefico piano. In quanto emissario di Vladimir Jabotinsky negli Stati Uniti, il padre 
di Netanyahu ha giocato un ruolo strumentale per cooptare i Partiti sia Democratico che 
Repubblicano, dandogli la forma di schiavi di Sion. (Maidhc O Cathail, “Benzion 
Netanyahu e le Origini del Supporto Bipartitico di Israele”, The Passionate Attachment, 11 
Mag. 2012). 
Vedere anche – 
http://www.onlinejournal.org/Special_Reports/092105Madsen/092105madsen.html 
Vedere anche – http://www.jpost.com/DiplomacyAndPolitics/Article.aspx?id=237578 
Vedere anche – http://thepassionateattachment.com/2012/05/11/benzion-netanyahu-and-
the-origins-of-bipartisan-support-for-israel/ 

E’ impossibile credere che Benjamin Netanyahu non sia un personaggio chiave negli 
attacchi dell’11 Settembre. Ha dei collegamenti intimi con l’intelligence di Israele, una 
stretta amicizia con Larry Silverstein, ed un’ideologia condivisa con gli Ebrei 
neoconservatori dell’amministrazione Bush. Si è pubblicamente compiaciuto del fatto che 
l’11 Settembre sia stato “buono per Israele” e che abbia “orientato l’opinione pubblica 
Americana” in favore di Israele. E’ un fatto nudo e crudo ed inevitabile – Netanyahu è la 
mente dell’11 Settembre e della “Guerra Globale al Terrore”, ed è quindi direttamente 
responsabile delle morti e delle sofferenze di milioni di persone innocenti! Resta solo una 
domanda: Quando e come pagherà per le sue azioni malvagie? 
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Resistete agli Attacchi Per il Bene dell’Inferno!!!  Non importa che cosa accade, 
invero ci sarà un giorno in cui la nostra era comin cerà a distruggersi, MA NON E’ 
OGGI e NON CI SARA’ MAI UN GIORNO COME QUELLO IN FU TURO.. 
Perché la nostra causa è Vera, la Libertà è il nost ro Obiettivo, la Vittoria è la nostra 
bandiera, Noi lottiamo per il bene supremo dell’Uma nità con l’Inferno come nostra 
Protezione, i Demoni come nostri Guardiani e Satana  Nostro Creatore, l’eterno, il 
glorioso, l’elevato ……. 

Un nobile guerriero per l’umanità e la verità. Heil  Hitler!!! Hail Satana !!! 


